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In una giornata segnata dalle pressioni de per evitare che la crisi si aprisse davanti al Parlamento 
• • * Spadolini e uscito dal governo 

rìOMA — Spadolini lascia la riunione della direzione Pri 

Questa volta rottura 
sulla polìtica estera 

La giornata di Ieri è sta
ta carica di tensioni politi
che, di nervosismi ed an
che di scelte rilevanti e si
gnificative. La De ha cer
cato di evitare una crisi 
che ha al centro temi mai 
sfiorati In passato: la poli
tica estera, l'autonomia e 
la dignità nazionali. Spa
dolini, sollecitato dalla De, 
sino all'ultimo ha recitato 
un copione che negava l'e
videnza, Insistendo nel di
re che la lotta al terrori
smo e la collegialità del go
verno sono le cause della 
crisi. Diciamo la verità: so
no scene pirandelliane di 
un personaggio che si 
sdoppia tra l'essere e II do
ver essere. 

Tutti, dico tutti, lgiorna
li, tutte le conversazioni 
politiche di questi giorni 
hanno messo al centro 1 
veri motivi della crisi. Spa
dolini e II Pri nel momento 
In cui lasciano il governo 
per quel motivi, parlano 
d'altro. 

Ma la questione che è 
sorta dopo le dimissioni 
del ministri repubblicani è 
Indicativa del rilievo poli
tico che la vicenda ha as
sunto. Questi I fatti. Im
mediatamente dopo le di
missioni, Spadolini ha 
messo le mani avanti di
chiarando che non ci sarà 
un dibattito parlamentare 
perché la prassi vuole che 
quando un partito della 
coalizione si ritira dalla 
maggioranza il presidente 
del Consiglio prende atto 
della decisione e rassegna 
le dimissioni al Capo dello 
Stato. Questo è anche quel
lo che vuole la De, o alme
no la segreteria democri
stiana. 

Craxl, Invece, ha dichia
rato che prima andrà in 
Parlamento a spiegare le 
ragioni della crisi e poi si 
recherà dal Capo dello Sta
to per dimettersi. Insom
ma, 11 presidente del Con
siglio, facendo riferimento 
a quanto aveva detto al
l'atto del suo Insediamen
to, non vuole crisi extra
parlamentari; in ogni caso 
non vuole tagliare fuori il 
Parlamento da una fase 
Importante dell'iter che si 
concluderà con le dimis
sioni del governo. 

Non possiamo che con
cordare con questo atteg
giamento che rompe con 
una tradizione certo non 
esaltante. 

La Dee il Prì sono con
trari, e soprattutto la De 
ha esercitato una dura 
pressione su Craxi che 
avrebbe concesso a De Mi
ta di annunciare le dimis
sioni subito dopo il suo dì-
scorso per evitare un di
battito. Non si capisce però 
come quest'ultimo possa 
essere evitato dopo le di
chiarazioni del presidente 

del Consiglio. 
La verità è che non si 

vuole che una discussione 
nel Parlamento metta in 
evidenza le vere ragioni 
della crisi. Non si vuole che 
emerga con più nettezza 
che da parte degli Usa so
no stati compiuti gesti e 
fatte pressioni inammissi
bili. Non si vuole, forse, 
mettere in evidenza che la 
crisi ha origine dal fatto 
che per la prima volta sono 
state respinte certe Ingiun
zioni. 

Questo èilpun to nodale. 
Nessuno mette in discus
sione l'alleanza e i rapporti 
di amicizia con gli Usa. Il 
problema è un altro ed uno 
studioso americano ieri lo 
ha posto crudamente in un 
articolo apparso sul 'Cor
riere della Sera*. Joseph La 
Palombara ricorda come 
Enrico Mattel (sola ecce
zione), nella ricerca di una 
politica energetica, si 
scontrò con una «fiera op
posizione industriale e po
litica in patria*. Poi ag
giunge: «La vera lezione 
che si può ricavare dalla 
sua esperienza è che, per 
avere successo nella sfera 
internazionale, una nazio
ne può trovarsi nella ne
cessità di agire in opposi
zione ai propri alleati. Ma 
questo non e stato il com
portamento dell'Italia, 
specialmente nelle sue re
lazioni con gli Stati Uniti. 
Tra i paesi europei, nessu
no è stato più costante
mente leale o accomodan
te verso gli Stati Uniti. 
Lungi da far guadagnare 
all'Italia rispetto o speciali 
concessioni, questa posi
zione ha provocato negli 
americani un atteggia
mento per il quale l'Italia è 
data per scontata*. 

L'irritazione e la reazio
ne di Reagan e di altri go
vernanti americani sta 
tutta in questo. L'Italia 
*data per scontata* non 
ubbidisce. L'Italia non è la 
Francia, non la Gran Bre
tagna, né la Germania. Co
me sì osa evitare ad uno 
squadrone di marines di 
prelevare i sei palestinesi 
che si trovano in un aereo 
di Stato dell'Egitto? Come 
si osa non consegnare i due 
capi palestinesi che aveva
no indotto, su sollecitazio
ne del governo italiano, i 
terroristi sequestratori 
della 'Lauro* ad arrender
si? Cosa vale la parola del 
governo italiano? Avere 
osato tanto ha scatenato la 
bufera. Questo è il nodo e 
per questo si è aperta la 
crisi. Ma anche per questo 
è bene che tutta la vicenda 
venga non solo esposta ma 
discussa in Parlamento. 

Questo serve per l'oggi e 
servirà per l'avvenire. 

CJT!x tJÌB, 

D I cinque partiti e la crisi. Rapporti con gli Usa 
A pag. 2 

D La storia di 2 anni di pentapartito e degli 
aitimi giorni A pag. 3 

D Giuliano Amato racconta... Corrispondenze 
dall'estero A pag. 4 

Q Ieri sera il ritorno a Genova delIVAchille 
Lauro» A pag. s 
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Oggi Craxi alla Camera 
dà conto delle sue 

ragioni e si dimette 
Ieri mattina decisivo incontro fra il presidente del Consiglio e il ministro della Di- ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ 
fesa - Poi il Pri ha sancito la rottura e in serata un vertice Psi-Dc fra contrasti GENOVA — La foi~̂ iuI7rarnv"Tdeir«Achiii* Lauro», tornata m itaiia dopo 14 giorni 

ROMA — I ministri repubblicani sì so
no dimessi, la crisi formale del governo 
sarà annunciata oggi dallo stesso Craxl 
davanti alla Camera dei deputati. Un 
lungo braccio di ferro, segnato anche 
da torbide manovre e pressioni di ogni 
genere, ha preceduto questo epilogo, 
nel pieno di uno scontro che investe i 
temi cruciali della politica estera del 
Paese. Nel tentativo di nascondere la 
sostanza vera del conflitto, la De ha cer
cato a tutti i costi di impedire che la 
crisi si aprisse in Parlamento, a conclu
sione del dibattito previsto per stamane 
sulla intera vicenda della «Achille Lau
ro». Craxi ha resistito ieri fino a sera, 
poi dopo quasi tre ore di colloquio con 
De Mita, Forlani e Andreotti, il com

promesso: il presidene del Consiglio si 
limiterà a riferire alla Camera, ma non 
vi sarà nessun dibattito e tanto meno 
alcun voto. Semplicemente Craxi (che 
avrà subito prima riunito il Consiglio 
dei ministri) a conclusione del suo di
scorso annuncerà la decisione di dimet
tersi, e la comunicherà immediatamen
te a Cossiga. 

Questo e Io scenario preparato per le 
ultime ore di vita del governo Craxi. 
Probabilmente il leader socialista, che 
ieri pomeriggio si era pubblicamente 
pronunciato contro l'apertura di una 
crisi extraparlamentare, riterrà che 
questo obiettivo risulti egualmente 
raggiunto con l'esposizione delle ragio
ni della crisi nell'aula di Montecitorio. 

Tuttavia i gruppi parlamentari difficil
mente potranno giudicare adeguata e 
soddisfacente questa soluzione, ed è 
piuttosto probabile che si riterranno 
privati di un preciso diritto-dovere: di 
verificare cioè le divergenze e pronun
ciarsi su di esse. L'unico che sicura
mente non avrà preoccupazioni di que
sta fatta, sarà il gruppo dei deputati de
mocristiani che ieri è arrivato a chiede
re ufficialmente di «evitare il dibattito 
parlamentare»: si tratta certo di una 
singolare concezione del mandato rice
vuto dagli elettori, e tale da motivare il 

Antonio Caprarica 
(Segue in ultima) 

La Casa Bianca 
non commenta 

ma adesso 
e soddisfatta 

«II nostro eroe»: è l'immagine di Spa
dolini in un governo che ha «tradito» 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Il ritiro del 
partito repubblicano dal go
verno Craxi è stata ieri la no
tizia del giorno per la rete te
levisiva che 24 ore su 24 tra
smette informazioni. Baste
rebbe questo particolare per 
dare un'idea di come i mass 
media americani, di solito 
poco interessati alle vicende 
esterne agli Stati Uniti, stan
no seguendo la crisi politica 
italiana. 

Ma se Roma dista ottomi
la chilometri da Washin
gton, ciò che vi sta accaden
do è qualcosa che riguarda 
assai da vicino l'America po
litica, l'America del giornali
smo ma anche l'America del
la gente qualunque. Da Ro
nald Reagan fino all'ultimo 
uomo della strada Io schema 
di interpretazione del com
portamento del governo ita

liano durante e dopo il se
questro deH'«Achille Lauro» 
è sostanzialmente lo stesso: 
un governo amico e alleato 
ha tradito l'America facendo 
partire per la Jugoslavia l'uo
mo che il governo americano 
voleva agguantare e proces
sare. L'unico che si è com
portato come un amico è sta
to Giovanni Spadolini, che i 
giornali presentano press'a 
poco come «il nostro eroe». 
Scrive il .Wall Street Jour
nal», a suggello di un edito
riale che esalta il comporta
mento del ministro della Di
fesa e deplora Craxl: «Fortu
natamente, almeno la voce 
di Spadolini si è levata per 
difendere l'onore della na
zione che ha sconfitto le bri-

Aniello Coppola 
(Segue in ultima) 

Natta in Cina 
vede Deng 
e anticipa 

il suo rientro 
Accordo con il leader cinese nella cri
tica alla linea Usa di «supremazia» 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Un abbraccio. 
e poi si passa subito all'at
tualità politica. La vicenda 
della «Achille Lauro», il pre
lievo nei cieli del Mediterra
neo dell'aereo egiziano, le 
pesanti pressioni esercitate 
da Washington sull'Italia: 
Deng Xiaoping e Natta av
viano così la loro conversa
zione, con un Deng che. mal
grado i suoi 81 anni, comin
cia subito ad accendere una 
sigaretta, una delle molte 
che fumerà nel corso della 
conversazione con il segreta
rio generale del Pei, e del 
pranzo che seguirà, sempre 
in un'ala del cuore antico e 
monumentale di Diaoyutai, 
la residenza dove è ospitata 
la delegazione italiana. Sarà 
solo dopo questo incontro-
clou che Natta, trasferitosi 
nel frattempo a Nanchino. 

sarà raggiunto per telefono 
dalle Botteghe Oscure, di 
fronte al precipitare della 
crisi di governo, e deciderà di 
anticipare il rientro a Roma. 

Deng ce l'ha con gli atteg
giamenti di «supremazia» 
che gli Stati Uniti hanno 
spesso nei confronti degli al
tri, compresi i loro alleati. Il 
giorno prima dell'incontro 
con Natta. Deng, il più auto
revole dei diligenti cinesi, 
aveva ricevuto il vicepresi
dente degli Stati Uniti. Geor
ge Bush. E a Bush, che molti 
considerano come il più pro
babile candidato repubblica
no alla successione di Rea
gan, Deng aveva detto chia
ro e tondo di non essere d'ac
cordo con un tale atteggia-

Siegmund Ginzberg 
(Segue in ultima) 
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Tornano gli studenti: 20.000 a Milano 
MILANO — ,.È straordina
rio, oggi in piazza ci sono 
proprio tutte le scuole, da 
quelle solitamente calde co
me il Parini, fino all'ultimo 
sconosciuto istituto della cit
tà, dove probabilmente da 
almeno cinque anni non suc
cedeva niente». È il commen
to di Massimo, un ragazzo 
dello scientifico «Donatelli», 
mentre passa un corteo co
me non si vedeva da chissà 
quanto tempo. Sono oltre 

ventimila; più tardi diranno 
addirittura trentamila. Una 
quantità incredibile di stri
scioni di tutte le superiori, 
un fiume di ragazzi che ha 
lasciato stupefatti i milane
si. Qualcuno parla di un 
nuovo movimento, un movi
mento che non veste gli eski
mo del '68, ma mostra tutte 
le varietà del «look* giovani
le, dai punk ai metallari, ai 
panlnari e alla grande mag
gioranza di «normali». LI ha 

uniti e portati a manifestare 
non una comune passione 
ideologica, ma la volontà di 
risolvere i problemi concreti 
delle loro scuole. Tutto è co
minciato con la solidarietà 
per gli studenti del Liceo ar
tistico II che, a oltre un mese 
dall'inizio dell'anno scolasti
co, sono ancora privi di un 
posto dove far lezione. La 
vecchia sede della scuola è 
stata dichiarata inagibile, e, 
dopo molte promesse non 

mantenute, si prospetta una 
sede definitiva solo per 
T86/87 mentre fino alla fine 
dell'anno gli studenti do
vrebbero essere sballottati 
tra varie sistemazioni preca
rie presso altre scuole e solo 
per poche ore pomeridiane. 

Lo svilupparsi del movi
mento ha mostrato che 11 ca-

Paoia Soave 
(Segue in ultima) 

Presa di posizione del Pei 
Per la prima volta nella storia recente 

del Paese la rottura della coalizione di go
verno avviene su questioni essenziali ri
guardanti l'autonomia nazionale e la poli
tica internazionale dell'Italia, questioni 
sulle quali pure si era manifestato un am
pio consenso di forze di maggioranza e di 
opposizione. 

Si tratta di temi di eccezionale rilievo per 
le sortì del Paese e di ciascun cittadino. 
Grave sarebbe se i motivi reali della crisi 
venissero sottratti alla discussione del Par
lamento della Repubblica. Il Parlamento e 
tutto il Paese hanno il diritto di avere una 
informazione completa sui drammatici 
fatti che sono all'orìgine della rottura del 
governo: le annunciate comunicazioni del 
presidente del Consiglio alla Camera sono 
indispensabili. Su questa esigenza dovreb
bero convenire, per ragioni di chiarezza 
politica e di correttezza istituzionale, tutte 
le forze democratiche, compreso il Pri che 
ha promosso la crisi. 

I comunisti, pur dalla opposizione, non 
hanno fatto mancare il loro sostegno a 
quegli atti del governo che — nel corso del
la vicenda delIVAchille Lauro» — sono sta* 
ti ispirati dalla volontà di salvare vite uma
ne, di tutelare la sovranità e l'autonomia 
dell'Italia e di affermare il metodo della 
trattativa per la soluzione pacifica del con
flitto israeliano-palestinese. 

Nessun arretramento è possibile rispetto 
a questi principi essenziali e rispetto alla 
più intransigente difesa delle leggi che re* 
golano i rapporti tra le nazioni. I comunisti 
sono contro ogni forma di terrorismo. Ma 

non si può in alcun modo combattere il 
terrorismo violando la legalità. Così si ali* 
menta una spirale di crescente violenza. Se 
gli Stati stessi si pongono sul terreno della 
violazione del diritto internazionale — cosi 
come è accaduto con l'incursione israelia
na su Tunisi e con il dirottamento dell'ae
reo egiziano — le conseguenze non possono 
che essere le più tragiche. 

Pensare a soluzioni di forza è una cieca e 
pericolosa illusione. Sempre più grave è di
venuta la situazione nel Mediterraneo e i 
rischi per tanti Paesi, tra cui l'Italia. È più 
che mai necessaria in questo momento 
una politica capace di fare svolgere al no
stro Paese una funzione positiva per una 
soluzione pacifica del conflitto mediorien
tale, con l'affermazione dei diritti del popo
lo palestinese e con la garanzia della sicu
rezza di tutti gli Stati della regione, com
preso lo Stato di Israele. 

È più che mai necessaria l'affermazione 
di uri indirizzo che renda l'Italia, nel qua
dro delle alleanze di cui é parte, elemento 
attivo per un processo di distensione e di 
disarmo equilibrato e controllato. L'esigen
za della salvaguardia della pace e della au
tonomia del Paese viene al primo posto: 
per questa causa i comunisti hanno saputo 
dare nel passato tutto il loro contributo e si 
impegnano pienamente oggi. 

La più ampia unità nel Paese è oggi indi
spensabile per affermare una politica nuo
va di pace, di indipendenza, di solidarietà 
tra i popoli. 

La Direzione del Pei 

Nell'interno 

Ruberti 
rieletto 
rettore 

a Roma 
Ruberti è stato confermato 
per la quarta volta rettore 
dell'università La Sapienza 
di Roma. Fabio Roversi Mo
naco è invece il nuovo retto
re a Bologna. Succede a Car
lo Rizzoli, area de. rettore 
per 9 anni. A PAG. 8 

Nicaragua: 
di nuovo 
stato di 

emergenza 
Il governo del Nicaragua ha 
di nuovo proclamato ieri lo 
stato di emergenza sospen
dendo i diritti civili. Il grave 
provvedimento è stato giu
stificato da Ortega come ri
sposta alla politica aggressi
va Usa. A PAG. 9 

Modigliani 
parla: 

il dollaro 
e i debiti 

In un'intervista al nostro 
giornale il premio Nobel per 
l'economia Franco Modi
gliani affronta i problemi del 
debito internazionale e del
l'egemonia del dollaro. Il 
guaio, dice, nasce dal deficit 
di bilancio Usa. A PAG. 10 

Mancano farmaci: estremo passo del direttore sanitario 

A Roma chiesta la chiusura 
del Policlinico Umberto I 

ROMA — Il Policlinico 
Umberto 1°, il maggior 
complesso ospedaliero del
la capitale (2.300 posti Iet
to) è sull'orlo del collasso. 
Mancano i fili di sutura, le 
lenzuola, l'insulina e gli 
antibiotici. La direzione 
sanitaria di fronte a questa 
situazione, non potendo 
più assicurare i minimi li
velli di assistenza, ha chie
sto al vari organi compe
tenti di fare sgomberare 1 
degenti ricoverati e di po
ter bloccare le accettazlo-
nl, compreso 11 pronto soc
corso. 

Alla «straordinaria* de
cisione i responsabili del
l'ospedale sono giunti do
po un drammatico episo
dio avvenuto in una sala 
operatoria martedì scorso: 
al termine di un intervento 
il chirurgo ha chiesto che 
gli fosse passato il filo per 
suturare il taglio. Oli assi
stenti della sala operatoria 

gli hanno risposto che era 
finito. A questo punto è 
stato interpellato il re
sponsabile della farmacia 
interna dell'ospedale. La 
risposta è stata: «In tutto i! 
Policlinico non c'è un cen
timetro di filo». Nel frat
tempo il paziente conti
nuava ad aspettare di esse
re ricucito. La situazione sì 
è sbloccata inviando un 
paramedico presso il più 
vicino negozio specializza
to per acquistare 11 filo ne
cessario. 

«E una situazione inso
stenibile — dice 11 vice di
rettore sanitario del Poli
clinico, 11 dotL Carmine 
Cavallotti — fra tre giorni 
avremo finito i filtri per 
l'emodialisi. Che cosa pos
siamo dire ai malati di in
sufficienza renale?*. 

La richiesta di poter 
bloccare l'attività dell'o
spedale è stata comunclata 
con un fonogramma al 
sindaco di Roma, agli as

sessori alla Sanità, regio
nale e comunale, al prefet
to, al rettore dell'Universi
tà La Sapienza e per cono
scenza è stata inviata an
che alla Procura della Re
pubblica. Nelle casse della 
Usi non ci sarebbe più un 
soldo per acquistare il ma
teriale indispensabile per 
far funzionare l'ospedale. 
La questione è legata alla 
mancata approvazione dei 
bilanci da parte dell'as
semblea generale delle Usi. 
La scorsa estate il control
lo del bilanci era stato as
segnato ad un commissa
rio «ad acta» che sta ancora 
facendo il suo lavoro. In
tanto è impossibile fare 
quell'operazione di asse
stamento dei bilanci che 
permette ogni anno alle 
Usi di poter far fronte, sep-

{mr tra mille difficoltà, al 
oro impegni. 

RonaWo PergoRni 

r, 



l'Unità 

Lauro» 
Crisi di 
governo 

L'Italia che 
gli Usa davano 
per «scontata» 

Gli americani «sbigottiti e delusi» per l'autonomia di un alleato 
anche troppo fedele - Avrebbero reagito così con altri? 

Ronald Reagan 

ROMA — Un incantesimo si è incrinato, un 
tabù si è indubbiamente oscurato di qua e di 
là dell'Atlantico: l'Italia, il fedelissimo allea
to per antonomasia degli Stati Uniti, è venu
to a trovarsi in rotta di collisione con l'am
ministrazione americana di Reagan, e invece 
di fare precipitosa marcia indietro, ha insi
stito sulla sua rotta. Che poi questo venga 
pagato subito con una crisi di governo, appa
re un prezzo Inevitabile, dato il peso che nelle 
maggioranze di tutti i governi italiani del do
poguerra ha sempre avuto l*«interpartito 
americano», ma nulla toglie certo al signifi
cato e alla portata dell'avvenimento politico 
che è andato crescendo, in vertiginosa pro
gressione, In pochi giorni, nelle mani dei pro
tagonisti. 

Il contenzioso creatosi fra Roma e Wa
shington intorno al problema dell'arresto e 
dell'estradizione di Abul Abbas su richiesta 
americana (questo è stato il vero nocciolo 
dello scontro) non è mal uscito — di per sé — 
dai confini di una spinosa questione politico-
giuridica che, essendo comunque soggetta a 
molteplici e diverse opinioni, avrebbe potuto 
presto trovare, tutto sommato, ragionevole 
sbocco In una 'Comprensione* reciproca fra 
vecchi amici e alleati, dopo qualche screzio di 
peso non decisivo. 

E perché dunque non è stato così? Diver
genze, anche confronti polemici fra alleati 
europei e superpotenza americana non sono 
poi una novità, e in altri paesi europei si sono 
risolti attraverso passaggi diplomatici che 
mal hanno Investito — come è invece il caso, 
questa volta, di certi accenti americani — 
quasi i capisaldi della stima, del rispetto, del 
riconoscimento della lealtà di fondo del par
tner di una alleanza quarantennale. 

La svolta nell'atteggiamento Usa verso l'I
talia, quella profonda e emotiva, si è avuta 
nella giornata e nella notte (ora di Washin
gton) di sabato-domenica, quando gli Stati 
Uniti hanno saputo che Abbas, l'uomo che 
volevano a ogni costo nelle loro mani, era 
volato verso Belgrado con l'aiuto delle auto
rità italiane. Reagan giura ancora — ma per
fino nel suo entourage non tutti sembrano 
convinti — che Craxi stesso, al telefono, si 
era impegnato a consegnargli Abbas. Craxi 
lo nega. 

Guardiamo agli accenti di quelle prime 
ore, sabato. C'è Rabb che dice «non siamo 
contenti di come sono andate le cose in que
sta giornata» al consigliere diplomatico di 
Craxi, Badinl; da Washington c'è la notizia 
che Reagan considera «un affronto personale 
da parte di Craxi» 11 fatto che non si sia trat
tenuto Abbas e non lo si sia consegnato agli 
Usa; nella notte II portavoce della Casa Bian
ca Speakes (sono le otto di mattina in Italia) 
dichiara che «Il governo americano è sbigot
tito e molto deluso per il fatto che il governo 
Italiano non si è attenuto, in questo caso, alla 
dovuta procedura». 

Riflettiamo su questi termini — «sbigotti
to e deluso» — che dicono molto più di quan
to sia necessario per definire un contrasto 
grave ma contingente e risolvibile. Si sareb
bero usati termini così, ecco la domanda, per 
qualcosa di simile che fosse stato compiuto 
— sulla base di robuste motivazioni giuridi
che Internazionali — dal governo francese, 
Inglese, tedesco? 

Risponde bene a un interrogativo di que
sto tipo, ci pare, il politologo americano Jo
seph La Palombara, professore all'Universi
tà di Yale, che sul «Corriere della sera» di ieri 
osservava: «Tra l paesi europei nessuno è sta
to più costantemente leale o accomodante 
(dell'Italia - n.d.r.) verso gli Stati Uniti. Lun
gi dal far guadagnare all'Italia rispetto e spe
ciali concessioni, questa posizione ha provo
cato negli americani un atteggiamento per 11 
quale l'Italia era data per scontata... Essa 
non ha prodotto un Eden o un De Gaulle, un 
Brandt o uno Schmldt o, in anni più recenti, 
una Thatcher, un Kohl o un Mitterrand. In 
rari casi... quando l'Italia osò muoversi cau
tamente con maggiore autonomia, la reazio
ne di Washington è stata di sorpresa, disap
provazione o franca ostilità». 

E la reazione americana è stata propria 
questa: Incredulità e stupore che «perfino I'I-

Maxwell Rabb 

talia» si permettesse di dire un «no» al presi
dente degli Stati Uniti, e poi «collera» e «furo
re» e «profonda amarezza». Un collaboratore 
dell'assistente alla Sicurezza nazionale 
McFarlane ha anche alzato il tono: «Questa 
non la dimenticheremo. Attenti: l'America di 
oggi è un paese esasperato». E James Baker, 
responsabile del Tesoro e stretto amico di 
Reagan, ha dichiarato: «Solo considerazioni 
politiche, e non giuridiche, possono avere 
convinto l'Italia a liberare Abbas». 

Ma è così? Il coro dei pareri opposti a que
sta tesi è quasi generale. Gli Stati Uniti ave
vano chiesto ali Italia di «tenere in custodia» 
Abbas in attesa che giungesse il mandato di 
arresto del giudice federale Charles Richey 
del distretto di Columbia che imputava Ab
bas per «pirateria» e «associazione per delin
quere» in violazione della legge leUsc 1203. 
Ebbene, sono proprio motivi in primo luogo 
§iuridici quelli che hanno impedito all'Italia 

i rispondere positivamente alla richiesta 
Usa. Per l'Italia Abbas era un «ostaggio di
rottato» che interessava ai giudici italiani so
lo come eventuale «testimone» della fase fi
nale del sequestro della «Achille Lauro». Per 
giunta, restando sull'aereo egiziano dirotta
to dagli aerei militari Usa, non aveva mai 
toccato il suolo italiano (l'aereo era territorio 
egiziano). II ministero della Giustizia italia
no (e sulla sua scia, puntualmente, illustri 
docenti di diritto internazionale come Mar
chisio, Leanza, Neppi Modona) sosteneva 
che, in base agli accordi Italia-Usa del 1974 e 
del 1984, l'estradizione non può essere con
cessa nel caso che, essendo prevista in uno 
dei paesi la pena di morte per un determina
to reato, l'imputato possa rischiare questa 
pena; e comunque la estradizione è solo fa
coltativa quando gli imputati sono giudicati 
nei due paesi per lo stesso reato. Le ragioni 
giuridiche sono talmente dalU parte dell'Ita
lia che il professore americano Alfred Rabin, 
della Tufts University, ha dichiarato: «Non 
abbiamo leggi su cui basare una richiesta di 
estradizione»; un esperto dei Dipartimento di 
Stato ha detto che «l'uccisione di un cittadino 
americano al di fuori dei confini Usa non è 
una violazione di una legge americana: dubi
to che questa gente possa essere giudicata 
qui»; William Webster, direttore dell'Fbi, ha 
espresso il parere che «il materiale di accusa 
degli Usa contro Abbas è sufficiente per l'e
stradizione», ma ha subito aggiunto che «ab
biamo però rispetto all'Italia un sistema giu
diziario diverso e diversi metodi di valutazio
ne. Altre volte siamo stati noi a deludere gli 
italiani, giudicando poco probante la docu
mentazione che ci arrivava da Roma, stavol
ta sono stati i giudici italiani a deludere noi». 
Un clima (siamo alla domenica) che sembra 
teso a rasserenare. Tanto che Richard Mur-
phy. assistente del Segretario di Stato per il 
Medio Oriente, dice: «Il governo Usa è arrab
biato, ma questo non è destinato a compro
mettere le nostre relazioni con l'Italia. Dicia
mo che è un momento difficile, ma confidia
mo che passerà». 

Ma tutto questo non serve. Dirà un funzio
nario del Dipartimento di Stato Usa: «E Rea
gan che ha perso le staffe e ha introdotto una 
nota di risentimento personale». Martedì, a 
Bruxelles, Shuìtz respingerà tutte !c fonda-
tissime argomentazioni politico-giurìdiche 
di Andreotti sulla base di un rifiuto, diciamo 
così, emotivo e pregiudiziale. Andreotti dirà: 
•Certamente non potevamo estradare Abbas 
per un atto di cortesia verso gli Stati Uniti». 

E invece proprio questo era quanto Rea
gan e gli americani, in perfetta buona fede, si 
aspettavano e volevano. Non era stato sem
pre così? 

C'è da riflettere, ora, per quanto riguarda 
il futuro. Scrive Joseph La Palombara: «Si dà 
Il caso che elementi chiave della politica 
estera italiana pensino che l'Italia non possa 
o debba avere una politica estera autono
ma... dobbiamo chiedere all'Italia se non sia 
da gran tempo sentita la necessità df qualche 
modifica fondamentale nel modo di affron
tare la politica estera da parte sua. A mio 
avviso la risposta è naturale». Appunto. 
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Andreotti: giudichi il Parlamento 
Quella è la sede giusta per discutere 
Ha parlato ieri in Commissione al Senato, ha difeso le scelte del governo, ha lanciato accuse contro chi «alimenta fuori 
d'Italia equivoci e ingiuste insinuazioni» - Preoccupazioni per il Medio Oriente - L'apprezzamento dei senatori comunisti 

Ugo Baduel 

ROMA — Giulio Andreotti, ministro degli Esteri, vuole che il 
Parlamento valuti gli ultimi sviluppi della situazione politica 
dopo le vicende del sequestro della «Achille Lauro» e il dirot
tamento Usa dell'aereo egiziano. Il ministro parla nella com
missione Esteri del Senato: l'occasione è l'esame del bilancio 
del ministero. I repubblicani sono assenti. «Spetta al presi
dente del Consiglio — dice Andreotti — riferire in Parlamen
to su quanto è accaduto». 

Nello stesso momento, nella commissione Difesa di Palaz
zo Madama, prende la parola Giovanni Spadolini: ha appena 
ritirato la delegazione repubblicana dal governo Craxi. Ma 
tace sugli ultimi avvenimenti e parla del bilancio del suo 
ministero. 

Andreotti, invece, non tace: «Non è lecito dimenticare — 
dice — che 11 nostro primo dovere era di far cessare al più 
presto l'atto piratesco, ed inoltre che nel combattere il terro
rismo noi non abbiamo mai ceduto alla tentazione di passar 
sopra alle leggi creando, tra l'altro, anelli di una catena di 
abusi di cui sfuggirebbero a tutti le Involuzioni. Chiamare In 
causa, nell'occasione, gli indirizzi di fondo della nostra politi

ca è assurdo, e contribuisce ad alimentare fuori d'Italia equi
voci ed ingiuste insinuazioni». La conclusione del ministro 
degli Esteri è preoccupata: «Il fragile filo di speranza costitui
to nel Medio Oriente dall'accordo tra re Hussein ed Arafat 
sembra quasi reciso». 

Cose analoghe aveva detto poche ore prima nella stessa 
commissione Esteri, Guidi Fanti, senatore comunista e vice 
presidente del Parlamento europeo: «Il faticoso e difficile 
processo per la costruzione di una pace con giustizia nel 
Medio Oriente è stato gravemente compromesso In questi 
ultimi quindici giorni. È stato colpito soprattutto 11 progetto 
giordano-palestinese per assicurare 1 diritti del popolo di Pa
lestina e la salvaguardia di tutti gli Stati della regione, com
preso lo Stato di Israele». 

Il comportamento tenuto dal governo italiano nelle ultime 
vicende ha ricevuto ieri l'apprezzamento dei senatori comu
nisti: «Non abbiamo avuto esitazioni — hanno detto Guido 
Fanti e Renzo Gianotti — ad esprimere 11 nostro consenso 
all'atteggiamento assunto dal governo di fronte al dirotta
mento dell'aereo egiziano». 

ROMA — «Se Craxi vuole 
andare in Parlamento, va
da pure. Da solo. E a nome 
di chi potrebbe parlare? La 
verità è che senza quella 
sua frase di lunedì contro 
Spadolini, la crisi non ci sa
rebbe stata. Dire che l'as
senza del ministro della Di
fesa non avrebbe fatto 
mancare "il numero lega
le" al Consiglio di gabinet
to... Ma è come dire: "del 
Pri non me ne importa 
niente"». Giovanni Galloni, 
alle quattro del pomerig-

f io, sale al piano nobile di 
lazza del Gesù, dove sta 

per riunirsi l'ufficio politi
co della De. Da un'ora i re
pubblicani sono usciti dal 
governo. Le stanze della se
greteria scudocrociata 
mandano alta tensione ver
so Palazzo Chigi. 

Ecco Virginio Rognoni, 
davanti all'ascensore, rin
carare la dose delle accuse 
a Craxi: «Forse, se alle di
missioni dei ministri del 
Pri dovessero seguire altre 
dimissioni, il confronto 
parlamentare diverrebbe 
per tutti del tutto inutile». E 
questo che la De si prepara 
a fare? «Vedremo. Intanto, 

oc 

Questa è una crisi al buio 
con il rischio di elezioni 

adesso la cosa più doverosa 
— insiste il capogruppo a 
Montecitorio — è che pri
ma del Parlamento si riuni
sca il Consiglio dei mini
stri. Subito, stasera». Ma il 
leader socialista sembra in
vece intenzionato a tenersi 
in tasca il ritiro dei repub
blicani dal governo... «E co
me può — interrompe sec
co Rognoni — dato che il 
paese sa che si sono dimes
si». L'ascensore è arrivato: 
solo un'ultima battuta. 
Quali sbocchi per la crisi? 
Rognoni alza le mani al cie
lo.. . . 

E stato Forlani, all'una e 
mezzo, a portare a De Mita 

l'annuncio ~ che ormai la 
spaccatura era insanabile. 
Il segretario de — raccon
tano a Piazza del Gesù — 
ha incassato male il colpo, 
anche se da ventiquattr'ore 
non sperava più di ricucire 
il profondo contrasto. Per
sonalmente impegnato in 
un tentativo di mediazione 
in extremis, aveva dovuto 
registrarne il fallimento. 
Ha cercato di impedire la 
crisi, ora se la trova davanti 
innescata, con una forte ca
rica esplosiva per il penta
partito. De Mita aveva con
sigliato Spadolini di spo
stare il tiro dalla politica 
estera e mediorientale, do

po gli sviluppi clamorosi 
dell'affare «Lauro», alla 
mancata «collegialità di go
verno» nella drammatica 
vicenda del sequestro. Poi, 
quando si è accorto che non 
si poteva più spegnere la 
miccia della crisi, aveva 
convinto il leader del Pri ad 
andare fino in fondo: crisi 
subito, prima della relazio
ne di Craxi alla Camera. 
Adesso, è aumentata nel 
vertice de la sensazione as
sillante di una «crisi al 
buio», che — in vista dei 
congressi di primavera — 
fa agitare lo spettro di ele
zioni politiche anticipate. 

Ma, In queste ore tese, 

nessuno si sbilancia sulle 
previsioni. La condotta ini
ziale di De Mita poteva for
se — si sente dire tra i diri
genti più alti — preparare 
Craxi ad accogliere l'idea di 
una successione alla Presi
denza da parte di un candi
dato de. Ma ora, che cosa 
significa, il suo atteggia
mento. È solo puntiglio? 
Non sa anche lui che non 
c'è spazio per un nuovo go
verno «natalizio»: dove roto
lerebbe la legge finanzia
ria? Allarmi, dubbi, mano
vre. Ma in questa fase pre
vale, nei confronti di Craxi, 
un'ostilità irrorata soprat
tutto dall'accusa di aver 

negato a Spadolini un solo 
centimetro di spazio per 
tentare un compromesso. 
Però, lo stesso Spadolini 
raccoglie aspre polemiche. 
Sandro Fontana, si lancia 
così contro i repubblicani: 
«Sìa chiaro che la De non è 
disposta ad accettare lezio
ni di atlantismo da nessu
no». 

Nell'ora della crisi, i de 
non nascondono di attra
versarla come una sconfit
ta politica. Masticano ama
ro. Ma De Mita ha un moti
vo in più per agitarsi: si 
proponeva di fare un con-

f;resso all'insegna del trion-
o. Guerra ai «gruppi di po

tere» interni e navigazione 
più o meno tranquilla del 
pentapartito Craxi: ma 
adesso? Si riapriranno i 
giochi nella stessa De? Se
condo qualcuno sono già ri
partiti. Come spiegare sen
nò il comportamento di 
Forlani: - lo sperimentato 
«pompiere» nella maggio
ranza, stavolta ha rigettato 
l'etichetta di «mediatore» 
ad oltranza? 

MarcoSapp.no 

ROMA — «Un nuovo gover
no guidato da Craxi, magari 
con Andreotti ministro degli 
Esteri? Ma vogliamo scher
zare?». Le lettere di dimissio
ni dei tre ministri repubbli
cani sono partite per il Quiri
nale e Palazzo Chigi da appe
na cinque minuti. E in piazza 
dei Caprettarì, sede del Pri, 
già si pensa al dopo-crisi. 
Non è in discussione la for
mula del pentapartito: lo ha 
confermato poc'anzi lo stes
so Spadolini, davanti alle te
lecamere e ad una folla di 
giornalisti. Ma Libero Gual
tieri, capogruppo dell'Edera 
al Senato, dice senza peli sul
la lingua che il prezzo che gli 
alleati dovranno pagare, per 
la partecipazione repubbli
cana alla futura maggioran
za, è la testa di Craxi e An
dreotti. Una prova ulteriore 
che la rottura nel governo è 
avvenuta solo formalmente 
per una ragione di mancata 
«collegialità». In realtà, è la 
politica estera italiana che i 
repubblicani hanno voluto 
«sgambettare». 

La giornata che sancisce 
la rottura definitiva del Pri 
al primo esecutivo a direzio
ne socialista, comincia, nella 
sede repubblicana verso 
mezzogiorno. Tra poco si 
riunirà la Direzione. Dovrà 
prendere una decisione che è 
nell'aria già da qualche gior
no: il ritiro della delegazione 

rai 

Palazzo Chigi e Farnesina 
ancora a quei due? Mai più 
dal governo. Ci sono già tutti 
i dirigenti. Ma si attende 
Spadolini. È da Craxi da due 
ore, per il «colloquio chiarifi
catore» chiestogli dal presi
dente dei Consiglio la sera 
prima. L'incontro di Palazzo 
Chigi può riservare il colpo 
di scena auspicato — almeno 
a parole — dai democristia
ni? Può giungere da un mo
mento all'altro la notizia di 
un'improvvisa riappacifica
zione tra Craxi e Spadolini? 
In piazza del Caprettari lo 
scetticismo è totale. 

«Se Craxi e Andreotti am
mettono di aver sbagliato 
tutto e si dimettono, forse si 
può evitare la crisi», scherza 
Gualtieri. Poi si fa serio, e 
spiega che il Pri praticamen
te non ha scelta: «Se Spadoli
ni non si dimette viene di
strutto nel partito, e il parti

to si distrugge nel Paese». I 
repubblicani, insomma, in 
questi giorni si sono spinti 
troppo avanti nella polemica 
perché adesso possano inne
stare la retromarcia. L'opi
nione pubblica non li capi
rebbe. E non li capirebbe, fa 
intendere un altro dirigente, 
neppure l'Amministrazione 
americana, che in queste ul
time ore — dicono a piazza 
dei Caprettari — avrebbe of
ferto la propria copertura 
all'operazione di sgancia
mento dal governo. 

«Questa storia — aggiunge 
ironico il vicesegretario 
Giorgio La Malfa — è comin
ciata con una nave e finirà 
con una nave: che affonda, 
però». Il riferimento è alla 
vecchia metafora craxiana 
del governo come una nave 
che va. La Malfa polemizza 

con 11 «Tgl» per lo speciale 
dedicato martedì sera alla 
vicenda dellYAchllle Lauro»: 
«Uno speciale veramente 
speciale. Nemmeno in Polo
nia l'avrebbero fatto così 
speciale. Hanno intervistato 
il sottosegretario Amato fa
cendogli dire tutto quello 
che voleva. Mi sembrava di 
assistere agli esami di una 
volta, quando il professore 
diceva all'alunno: mi parli di 
un argomento a piacere...». 

Alle 13 finalmente arriva 
Spadolini. Passo pesante, vi
so terreo, evita i giornalisti e 
si infila in una stanza. Lo 
raggiunge il ministro Visen
tin!. I due escono dieci minu
ti dopo. Entrano nella sala 
della Direzione. La riunione 
durerà fino alle 15. E sarà La 
Malfa il primo ad uscire: 
•Non c'è stata discussione. 

All'unanimità abbiamo de
ciso il ritiro della nostra de
legazione dal governo». 

Si riuniscono anche i due 
gruppi parlamentari per ra
tificare, come vuole Io statu
to del partito, la decisione 
delia Direzione. 

Intanto, Spadolini, lette
ralmente assediato dal cro
nisti, recita il «de profundis» 
per Craxi. Sono le 15,30 esat
te. Nella fase Tinaie del se
questro delIVAchJHe Lauro» 
(la partenza dall'Italia dell'e
sponente palestinese Abul 
Abbas) «è stata rotta la colle
gialità ministeriale». Ed è 
tanto più grave in quanto è 
stata «vulnerata» nel mo
mento in cui la situazione 
avrebbe dovuto consigliare 
•il massimo della coesione e 
dell'unità di indirizzo». Ma 
ciò che proprio al Pri non va 

giù, è che lunedì Craxi abbia 
ritenuto di confermare la 
riunione del Consiglio dei 
gabinetto «nonostante l'as
senza del Pri». L'intera vi
cenda, poi, ha rivelato che 
«sono in gioco interessi poli
tici fondamentali che ri
guardano non solo i rapporti 
Internazionali (si legga Usa e 
Israele, ndr) dell'Italia, ma 
particolarmente 1 punti-car
dine della solidarietà contro 
il terrorismo...». Perciò, il Pri 
«è obbligato a trarne le con
seguenze sul piano dell'at
tuale collaborazione mini
steriale...». «Le lettere di di
missioni dei nostri ministri e 
sottosegretari sono già pron
te — annuncia infine — par
tiranno tra cinque minuti». 

La sorte del governo è se
gnata. I giornalisti sfollano. 
Ma si fa ancora in tempo a 
registrare qualche umore: 
•Questa vicenda si è conclu
sa come buona parte del par
tito chiedeva da tempo. Ci 
sarà da discutere ancora sul
lo sbocco da offrire alla crisi. 
E questa dovrà essere l'occa
sione per cominciare a trarre 
qualche bilancio politico an
che all'interno del Pri», dice 
un autorevolissimo dirigen
te. L'annuncio di una nuova 
tempesta, per 11 segretario 
Spadolini? 

Giovanni Fasanella 

ROMA — In casa socialista 
la consegna sembra essere 
quella del silenzio. I dirigenti 
del Psi o sono in viaggio, o 
sono «impegnati in riunioni», 
o addirittura sono alla Ca
mera presi da improbabili 
votazioni. In via del Corso si 
aspetta. I pochi disposti a 
parlare pero non usano giri 
di parole, non scelgono toni 
sfumati. Almeno è il caso di 
Giuseppe La Ganga. Da Ba
ri, dove è in corso l'assem
blea nazionale dell'Anci, il 
responsabile del partito per 
gli enti locali manda a dire 
agli ex-alleati di governo 
«che la crisi potrebbe avere 
nel breve periodo anche ri
percussioni nelle maggio
ranze locali». Parla ai repub
blicani, naturalmente. 

Certo, La Ganga — che è 
membro della direzione so
cialista — ha anche detto 
che «è ancora troppo presto 
persino per fare Ipotesi», si 
accoda all'atteggiamento 

f(revalente nel suo partito: 
'attesa («bisogna star so

prattutto calmi, tempo per 
discutere ce ne sarà»), ma poi 
arriva a sostenere: «Le giun
te dei grandi Comuni sono 
già state fatte: se la crisi fos
se stata aperta quattro mesi 
fa sarebbe stato diverso». Co
munque non è mai troppo 

PSI 

S'è aperto un nuovo 
a sinistra. Dobbiamo salvarlo 
tardi: «Se questo o quel parti
to decidesse di dissociarsi, 
stabilmente, dall'attuale for
mula di pentapartito, beh le 
alleanze locali potrebbero di
venire un problema da af
frontare». Come dire. Insom
ma: i delicati equilibri tra l 
«cinque» a Genova, Torino, 
Milano e così via non sono 

dati una volta per sempre. Ci 
vuole poco a rimetterli in di
scussione. 

Ma tutto ciò dà per sconta
to lo sviluppo della crisi, l'u
scita di scena dei repubblica
ni, una nuova maggioranza. 
E intanto su quel che accade 
oggi? La risposta la dà il se
natore socialista Luigi Co

vatta. Ai cronisti detta un 
aggettivo per definire il 
•comportamento» dei repub
blicani apparentemente più 
moderato di quello dei suoi 
colleghi. «Come definire il lo
ro atteggiamento? Curioso. 
Sì, mi sembra curioso che 1 
repubblicani abbiano aperto 
una crisi per motivi istitu

zionali, ma poi pretendano 
che la crisi si sviluppi fuori 
dalle sedi e dalle regole isti
tuzionali». 

A ben vedere quest'ultima 
frase è sì diretta ai repubbli
cani, ma «per farla intende
re» alla De Tant'è che lo 
stesso Covatta prosegue so
stenendo: «Non capisco prò-

Saragat 
attacca i 

repubblicani 

ROMA — II presidente del Psdl Giuseppe Sa
ragat attacca duramente il Pri per le dimis
sioni dei suol ministri dal governo. In una 
dichiarazione, Saragat giudica l'atteggia
mento repubblicano «non coincidente con gli 
interessi del paese». Ed è tanto più grave la 
decisione di Spadolini in quanto, aggiunge 
Saragat, «può portare ad elezioni anticipate». 
Da parte del Psdi è dunque venuto un appog

gio incondizionato a Craxi, mentre il Pli, nel
lo scontro tra Spadolini e 11 presidente del 
Consiglio, sembra collocarsi in una posizione 
di equidistanza. Il segretario Alfredo Biondi, 
infatti, si dice preoccupato per le prevedibili 
conseguenze delle dimissioni dei tre ministri 
repubblicani. Tuttavia dichiara di condivi
dere le critiche mosse dal Pri a Craxi ed An
dreotti. 

prio come mai anche alti 
esponenti dell'attuale mag
gioranza si affannino a voler 
evitare il dibattito parla
mentare, previsto per doma
ni (oggi, ndr)». L'obiettivo di 
Covatta è insomma l'onore
vole Bodrato & soci che han
no sostenuto di non voler la 
discussione in aula: «Insisto 
— continua il senatore socia
lista — Io credo che la sede 
vera, legittima, per verifi
care lo stato del rapporti po
litici sia il Parlamento. Solo 
lì potremo vedere, capire». 

Ma sui problemi che han
no portato la delegazione re
pubblicana ad uscire dal go
verno, sul «contenuti» di que-
- • - . - r _ , * „ — . . — _ _ . . . . 1 . . . . ._ . . .» SttiX CI l a i , t l l d u i l l l l i o , %.uc i .uad 
hanno da dire i socialisti? 
•Credo che le posizioni siano 
chiare — risponde al telefo
no Rino Formica, un diri
gente che già Io scorso anno. 
in "epoca non sospetta" an
dava predicando la necessità 
di una maggiore autonomia 
dell'Italia in campo Interna
zionale —. Una cosa però mi 
preme sottolineare: In que
sto momento, sulla politica 
estera, s'è registrata una si
gnificativa convergenza nel
la sinistra, tra Pei e PsL Dob
biamo impegnarci tutti a 
mantenere questo rapporto». 

Stefano Bocconotti 
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GIOVEDÌ 
17 OTTOBRE 1985 

«L'affare 
Lauro» 
Crisi di 
governo 

Durata: 27 mesi. Nota ca
ratteristica: presidenza so
cialista e prevalenza demo
cristiana. Anamnesi: nasce 
dalla sconfitta elettorale del
la De nel 1983. Decorso: ten
sioni interne permanenti ma 
non traumatiche. Esito: im
provviso trauma sulla politi
ca estera. È la scheda sinteti
ca del governo pentapartito 
Craxl (4 agosto 1983-16 otto
bre 1985). Particolare curio
so: il governo nasce con la 
preventiva (3 agosto 1983) 
benedizione americana, e ca
de per un contrasto con Wa
shington. 

Per la sua intrinseca so
stanza il pentapartito avreb
be dovuto vedere la luce sot
to 11 segno zodiacale del ge
melli, tanto evidente è stata 
la sua natura doppia. Nel 
proposito democristiano, es
so doveva costituire lo stru
mento che consentisse alla 
De di curare la propria crisi 
nel comodo contesto di una 
vasta alleanza di segno mo
derato. Nel proposito sociali
sta esso doveva sancire la fi
ne del monopolio egemonico 
della De e l'istituzione di una 
mezzadria il cui contraente 
laico, sotto la guida sociali
sta e isolando il Pel, potesse 
aspirare alla successione 
non transitoria nella direzio
ne del paese. Questa natura 
ambivalente della coalizone 
è all'origine non solo di una 
permanente tensione con
correnziale ma di un «merca
to» di potere e politico, con 
scambi di favori e di colpi 
bassi, quale mal si era regi
strato. Tutta la storia di que
sto pentapartito è storia di 
alleanze clandestine e setto
riali (sulla politica economi
ca la De col Pri; su alcuni atti 
di politica estera la De col 
Psl, e così via). L'esemplo più 
vistoso è lo scambio tra la 
continuità della presidenza 
socialista e il rovesciamento 
delle giunte di sinitra nelle 
grandi città. In un simile 
giuoco era fatale che gli al
leati minori perdessero di 
ruolo, e infatti si è avuta la 
crisi elettorale e politica del 
Pll e del Psdl mentre il Pri ha 
dovuto cercare spasmodica
mente le occasioni per riva
lutarsi, fino all'atto estremo 
del ritiro dal governo. 

Naturalmente l'aspetto 
più caratteristico di questa 
coalizione (che negli indiriz
zi essenziali di fatto nulla ha 
innovato rispetto alle esau
ste varianti dell'ultimo cen
tro-sinistra) è stata la presi
denza socialista. Come si è 
atteggiata? Ha cercato di 
darsi un'immagine di dina
mismo, di sollecitare certi 
impulsi e insofferenze del 
paese verso l meccanismi 
istituzionali, di diffondere 
alternativamente ottimismo 
e vittimismo, grinta e mode
razione, protagonismo inter
nazionale e conformismo, 
durezza verso gli altri poteri 
(Parlamento, magistratura) 
e scivolate demagogiche. 
Non ha invece oscillato su 
alcuni punti decisivi: non ha 
mal messo in discussione gli 
Interessi di fondo del blocco 
sociale democristiano, non si 
è mai discostata dalle co
stanti del sistema politico 
bloccato (delimitazione a si
nistra). 

Se si dovesse estrarre dalla 
vicenda di questi due anni 
un campionario simbolico 
potremmo ricorrere a questa 
sequenza: la istallazione dei 
missili nucleari a Comlso, il 
decreto di S. Valentino che 
taglia la scala mobile, il 
braccio di ferro col Parla
mento a colpi di voti di fidu
cia e di decreti-legge, 11 debi
to pubblico che eguaglia il 
prodotto interno lordo, il 
progetto di legge finanziaria 
1986 che dà inizizio alla de
molizione dello Stato sociale. 
A questi elementi-simbolo si 
dovrà tuttavia aggiungere 
un corollario di fatti di segno 
differenziato. Ce stato un 
aggancio alla ripresa econo
mica internazionale, una ri
duzione del tasso di inflazio
ne, un disordinato processo 
d'Innovazione tecnologica 
che si è concretizzato In una 
sensibile riduzione dell'oc
cupazione industriale, un ra
dicarsi del fenomeni di cri
minalità organizzata con ca
pitoli di estrema gravità qua
li l'attentato mafioso-fasci
sta al treno Firenze-Bologna 
e 11 massacro palermitano 
del servitori dello Stato, l'e
mergere di episodi oscuri nel 
governo dell'economia (dalla 
alienazione della Sme al •ve* 

l'Unità OGGI 
Uniti nel potere» divisi su Reagan 

Le tante ombre 
le poche luci 

27 mesi del governo Craxi 
Un'alleanza ambigua nata nel 
segno della crisi de e arenata 
nel moderatismo. Le decisioni 
più gravi: i missili a Comiso 
e il decreto di S. Valentino 
L'attacco allo Stato sociale 
e lo scambio tra continuità 
della presidenza e Giunte 
Il meglio in politica estera 

Sopre: 
l'incontro tra 
Craxie 
Arefat a 
Tunisi il 6 
dicembre 
dell'84. 
Accanto: 
piazza San 
Giovanni, a 
Roma, il 24 
marzo '84. Si 
manifesta 
contro il 
decreto che 
ha tagliato la 
scala mobile 
A fianco del 
titolo: Craxi 
alla Casa 
Bianca 
ricevuto da 
Reagan 

nerdì nero» della lira). 
Le circostanze oggettive e 

le scelte politiche in partico
lare della De hanno posto la 
presidenza socialista a caval
lo di una fase economico-so
ciale tetragona alle ambizio
ni riformistiche. Nel suo di
scorso d'investitura Craxi 
ebbe a dire: «Il governo non 
sarà e non potrebbe essere 
un governo conservatore. 
Esso si propone obiettivi di 
rinnovamento, di risana
mento e di riforme». In realtà 
è da pensare che Craxl non 
avrebbe forse affrontato una 
così rischiosa esperienza se 
non avesse considerato dav
vero possibile una mistura di 

moderatismo e di riformi
smo. Ma in questo caso do
vrebbe essergli attribuito un 
duplice errore di calcolo In
comprensibile in un politico 
delle sue caratteristiche: an
zitutto l'errore di sopravva
lutazione delle oggettive 
possibilità di una nuova fase 
espansiva dell'economia ita
liana che consentisse margi
ni abbastanza ampi per una 
vasta manovra sociale; l'er
rore di credere che la rottura 
a sinistra, le divisioni sinda
cali indotte dalla crisi avreb
bero facilitato un compro
messo «riformistico* con la 
De. Sta di fatto che non c'è 
stata alcuna «seconda fase» 

(quella delle riforme) in suc
cessione con la fase del risa
namento. Al contrario è an
data avanti un'offensiva di 
tipo restauratore e privati
stico, un'offensiva antirifor-
matrice che ha finito col por
re in discussione proprio 
quelle conquiste da cui si sa
rebbe dovuti partire verso 
traguardi più avanzati. L'a
ver accettato, da parte socia
lista, di porre a base di ogni 
ipotesi di risanamento la 
questione del costo del lavo
ro ha comportato una radi
cale subalternità al ricatto 
conservatore della De. Solo 
nell'ultimissimo periodo si 
sono registrati segni di resi

piscenza col riaprirsi di un 
certo dibattito nel Psl e con 
l'emergere della tematica 
dell'equità fiscale e del pa
rassitismo delle rendite. Non 
a caso il «Wall Street Jour
nal» ha potuto, a un certo 
punto, ironizzare: «Molta ac
qua nel Chianti socialista». 

Questo bilancio negativo 
resta anche se il pentaparti
to, giunto al suo secondo an
no, ha potuto registrare il re
lativo successo delle elezioni 
amministrative e del refe
rendum. Ma non si può non 
notare che gli effetti di quelle 
due consultazioni sono stati 
artificiosamente gonfiati ri
spetto all'effettivo pronun-

Bilancio, finanziaria e tante 
lecrai bloccate in Parlamento 

La crisi paralizza l'intera attività legislativa - I Comuni rischiano di restare senza 
fondi - In dubbio per quest'anno anche la riforma Irpef e i rimborsi fiscali 

ROMA — Il blocco dell'attività legisla
tiva conseguente alla crisi di governo 
interviene in un momento delicatissi
mo, proprio mentre in Senato era appe
na cominciato l'esame del bilancio 86 e 
della legge finanziaria. Ora tutto viene 
sospeso: alle Camere viene infatti a 
mancare l'interlocutore essenziale, e 
saltano i tempi programmati per il varo 
dei documenti finanziari entro fine an
no da parte di tutti e due i rami del 
Parlamento. Il Senato avrebbe dovuto 
concludere verso metà novembre la 
«sessione di bilancio» che sarebbe dovu
ta cominciare subito dopo alla Camera 
per concludersi comunque entro il 31 
dicembre, anche in caso di riesame da 
parte del Senato di norme modificate a 
Montecitorio. 

Lo slittamento dei tempi appare ine
vitabile e praticamente certa la impos
sibilità che entro line anno ie due ìeggi 
diventino operative. Il problema non si 
pone per il bilancio, che è atto dovuto: 
la Costituzione prevede appunto l'isti
tuto dell'esercizio provvisorio del bilan
cio, ma a legislazione invariata, per un 
massimo di quattro mesi. In pratica si
no all'aprile 86 si possono gestire entra
te e spese senza tuttavia discostarsl dal 
modello del bilancio 85 incrementato 
ovviamente dalle uscite obbligatorie 
previste da leggi in vigore. 

Del tutto inedita è Invece la situazio
ne che si crea per la finanziarla, la legge 
che definisce con norme sostanziali le 
linee della politica economica del go
verno. Intanto essa non è, almeno for
malmente, un atto dovuto. Ma ormai 
da molti anni la legge finanziaria ha 
Implicazioni e conseguenze assai mag
giori della legge di bilancio cui è colle

gata. Bastino due esempi, attualissimi. 
Con la fine di quest'anno scade la leg

ge pluriennale per la finanza locale. 
Con i primi dell'86 i comuni verranno a 
trovarsi senza essenziali risorse perchè 
la quota ad essi destinata dallo Stato 
(una cifra molto bassa, e per questo al 
centro di vivaci contestazioni) è una vo
ce della legge finanziaria. Come fron
teggiare questa situazione? Ce già chi 
pensa ad un decreto legge immediata
mente esecutivo; ma c'è lo scoglio di do
ve pescare i soldi per la copertura del 
provvedimento. Altro esempio: alla leg
ge finanziaria sono coilegate anche 
temporalmente — la riforma dell'Irpef 
approntata dal ministro Visentin! (ed il 
cui esame parlamentare non era anco
ra cominciato), e la restituzione del «fi
scal drag» 85, già all'esame del Senato 
con speciale procedura d'urgenza. SI 
*.._...... ««.««̂  
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Ma si bloccano molte cose importanti 
anche a livello di governo: il comitato 
interministeriale per la politica econo
mica avrebbe dovuto provvedere (ed il 
ritardo accumulato era già scandaloso) 
alla ripartizione per progetti finalizzati 
del Fondo investimenti e occupazione 
85; ed era da tempo atteso un rilevante 
pacchetto di nomine In enti finanziari: 
sono scadute o In scandenza non solo le 
presidenze di molte Importanti banche 
ma anche quelle del più grandi enti 
pubblici, dall'Irt all'Eni. dall'Enel all'E
nea. 

Se dal campo economico finanziarlo 
si passa ad altri settori, la situazione 
non muta. Alla Camera, giusto Ieri po
meriggio, era ripresa la discussione del
la legge che riforma I meccanismi di 
elezione (contestati dalla Corte costitu
zionale) da parte del giudici del loro 

rappresentanti nel consiglio superiore 
della magistratura. Appunto in vista 
dell'approvazione — oggi — di questa 
legge (che divideva profondamente go
verno e maggioranza) era stata rinviata 
di alcuni mesi l'elezione del nuovo Csm. 
Sempre a Montecitorio, bloccata in 
commissione la discussione — che pro
cedeva serratissima e spedita — della 
riforma della scuola secondaria supe
riore già approvata dal Senato; e rinvia
ta sine die la ripresa del dibattito tanto 
sulla nuova legge per l'intervento 
straordinario nel Mezzogiorno (dopo 
che ilgoverno era stato sonoramente 
sconfitto sulla pretesa di sostituire la 
Casmez con un altro organismo buro-
craUco-clientelare), quanto sulla mini 
riforma delle Usi dopo il rinvio della 
legge in commissione per iniziativa del
lo stesso governo in seguito all'appro
vazione di un emendamento comunista 
che bloccava un piano di lottizzazione 
delle presidenze. 

In Senato si interrompe nelle com
missioni giustizia e sanità la discussio
ne della nuova legge sulla violenza ses
suale: dal momento che questo provve
dimento non Incide sul bilancio, il suo 
esame sarebbe potuto proseguire rapi
damente anche durante la sessione de
dicata all'esame di documenti finanzia
ri. E si Interrompe l'esame della rifor
ma delle autonomie locali, e di quelle 
dell'Immunità parlamentare e della 
commissione Inquirente, che riducono 
gli spazi di discrezionalità attraverso 
cui la maggioranza ha spesso trasfor
mato i diritti dell'eletto, o del ministro 
ed ex ministro, In vera e propria impu
nità. 

Giorgio Frasca Polara 

ciamento del paese. Il voto 
amministrativo non com
portava affatto, di per sé, la 
generalizzazione — del resto 
penosa — del pentapartito 
nelle grandi giunte; e 11 pro
nunciamento referendario 
(con quasi la metà del paese 
schierato per 11 «sì») non po
teva essere correttamente 
inteso come stimolo a una 
restaurazione sociale con
servatrice. Quei voti hanno 
avuto momentaneo effetto 
stabilizzatore degli equilibri 
moderati ma in nessun mo
do possono essere considera
ti come un avanzamento del
la prospettiva del Psi. E In
fatti a goderne l frutti è stata 
esclusivamente la De. SI de
ve proprio a questo fatto se si 
è potuta registrare un'Inci
piente ripresa di dialogo a si
nistra. Anche se non vi fosse 
stato il trauma della crisi sul 
«caso Abbas», ben presto si 
sarebbe posto al Psl il pro
blema di trarre un bilancio 
di questa fase politica. E non 
a caso, ai margini di una so
lidarietà di governo cemen
tata dallo stato di necessità, 
si sono ultimamente ingros
sati i motivi di tensione tra il 
Psi e la De sulle differenti In
terpretazioni del pentaparti
to e sulla nozione di «alterna
tiva». 

Del resto c'è un altro cam
pione — forse il più slgnlfi-
ciatlvo — che dimostra la 
vanificazione di ogni inten
dimento riformista, ed è la 
pressoché totale scomparsa 
dall'orizzonte della politica 
concreta della famosa «gran
de riforma», quello dello Sta
to. Doveva essere, questo, Il 
perno di un'operazione poli-
tlco-istituzlonale di grande 
respiro che nella teorizzazio
ne socialista doveva segnare 
la fase post-democristiana 
del sistema. Di esso sono ri
masti dei cascami ignobili o 
ambigui: la polemica contro 
il voto segreto in Parlamento 
e la frustrazione delle auto
nomie locali. 

Più articolato deve essere 
il giudizio (come più artico
lata è stata la storia) sulla 
politica estera. Non direm
mo che sia stato questo il ter
reno prescelto per compen
sare in qualche modo il gri
giore della politica interna, 
economica e sociale. C'è sta
ta una convergenza tra una 
certa ispirazione democri
stiana ad articolare le rela
zioni internazionali a partire 
dal vincolo speciale con gli 
Stati Uniti e la tendenza so
cialista ad un maggiore pro
tagonismo. È una storia di 
vistose contraddizioni (la più 
clamorosa, quella tra le af
fermazioni di Craxi a Lisbo
na circa un blocco degli eu
romissili finché era aperta la 
trattativa di Ginevra e la 
successiva istallazione dei 
«Cruise» a Comlso rifiutando 
la proposta berlingueriana 
nel «rinvio tecnico»), ma an
che di un qualche tentativo 
di tenere aperti e incoraggia
re canali di comunicazione 
verso Est sui temi del disar
mo e verso il Sud. Lo svilup
po più impegnativo e coeren
te è stato, tuttavia, quello sui 
temi del Medio Oriente e 
dell'area mediterranea. Ciò 
ha provocato tensioni ricor
renti nella coalizione. An-
dreotti è stato attaccato da 
Pri e Psdl in molte occasioni: 
per il voto all'Onu sull'inva
sione americana di Grenada, 
per la critica ad Israele in oc
casione delle rappresaglie in 
Libano, per l'incontro con 
Arafat (senza contare gli ul
timi e più duri episodi del 
bombardamento di Tunisi e 
della «Achille Lauro»). Craxl, 
per suo conto, ha compiuto 
un certo lavoro positivo nel 
semestre della sua presiden
za della Cee sia sul terreno 
delle relazioni Est-Ovest che 
su quello del processo comu
nitario. Ha sviluppato un 
dialogo discreto con Berlino 
Est, Budapest e la stessa Mo
sca (con effetti significativi, 
tra l'altro, sul plano econo
mico). Il resto è storia del
l'oggi, una storia in cui si so
no contrapposte due conce
zioni della politica medio-
orientale e, al limite, del no
stro ruolo nel Mediterraneo 
e in seno all'Alleanza atlan
tica. Il momento più apprez
zabile di questa complessa e 
negativa esperienza di go
verno è stato anche quello 
che ne ha segnato la fine. 

Enzo Roggi 

Dal «proditorio» 
attacco di Spadolini 

sino alla crisi 
Come è esploso nel governo, dopo il raid israeliano su Tunisi, 
un conflitto senza precedenti sulle scelte di politica estera 

Folena: 
rifiutare 
la subal
ternità 

ROMA — «Noi giovani co
munisti reclamiamo il dirit
to e il dovere del Parlamento 
di discutere, di essere Infor
mato e Informare 11 paese 
sulle scelte dell'Italia. Re
spingiamo con nettezza le 
posizioni di chi vuole mette
re l'Italia in una posizione di 
totale subalternità alla poli
tica dell'amministrazione 
Reagan e in modo particola
re a quelle scelte aggressive e 
lesive della nostra sovranità 
nazionale di cui si è resa re
sponsabile». Lo ha dichiara
to ieri Pietro Polena, segre
tario nazionale della Feci. I 
giovani — ha aggiunto Fole
na — promuoveranno con 
tutte le forze di pace una mo
bilitazione dei giovani per 
scongiurare i pericoli di ulte
riore deterioramento della 
situazione nel Mediterraneo. 

Napoleoni: 
diamo un 
giudizio 
positivo 

ROMA — «La gestione che 
il governo ha fatto della 
crisi che va dal sequestro 
della "Achille Lauro" agli 
sviluppi di Sigonella e di 
Roma va valutata, pur nel
le sue numerose ombre, in 
maniera positiva»: lo ha di
chiarato il senatore della 
Sinistra indipendente 
Claudio Napoleoni secondo 
cui «si segnala così una po
sizione di relativa autono
mia della politica estera 
italiana che, pur restando 
nel quadro dell'Alleanza 
atlantica, sottolinea gli 
aspetti di difesa della so
vranità nazionale e del ruo
lo che spetta all'Italia nel 
Mediterraneo». 

Caduto 
a un mese 
dal record 
di durata 

ROMA — Il govemo-Craxi è 
durato fino ad oggi 804 giorni: 
solo il terzo governo Moro ('66-
'68) con 833 giorni ha avuto una 
resistenza maggiore. Da oltre 
tre mesi, il governo Craxi aveva 
superato la durata del secondo 
governo Moro. Il più breve go
verno della Repubblica, in as
soluto, fu il primo governo An-
dreotti, nel 72, che restò in ca
rica per appena nove giorni. Fi
nora solo 13. dei 43 governi che 
ha avuto la Repubblica, hanno 
superato la soglia dell'anno in 
carica. Per quel che riguarda 
invece la durata delle crisi, la 
più lunga (126 giorni) fu quella 
del "79, seguita alle dimissioni 
del governo And reotti della so
lidarietà nazionale. 

ROMA — La fine del governo Craxl è incominciata col raid 
israeliano su Tunisi. La «profonda indignazione» espressa dal 
presidente del Consiglio per l'incursione «perpetrata con ci
nica determinazione» il 1° ottobre, ha in effetti dato il via al 
conto alla rovescia per il pentapartito a guida socialista. Il 
Pri mette ora In primo piano la «questione istituzionale» e 
contesta il comportamento del presidente del Consiglio per 
aver calpestato le norme più elementari di una «direzione 
collegiale». La «Voce repubblicana» sostiene addirittura che 
la «componente estera» delle ultime vicende «preoccupa para
dossalmente di meno» il Pri. Ma è difficile negare che questa 
crisi di governo sia nata, per la prima volta dopo decenni, su 
un esplosivo dissenso intorno alle scelte Internazionali del 
Paese. Anche se è altrettanto evidente che la miccia repubbli
cana ha Innescato tutti 1 fattori di crisi da tempo latenti nella 
coalizione. 

Le vicende delle ultime due settimane sono in proposito 
significative e vale la pena ripercorrerle. 

II bombardamento del quartier generale dell'Olp, nei sob
borghi di Tunisi, provova la dura condanna da parte del 
governo italiano. Craxi parla di «inaccettabile e inqualifica
bile» violazione delle norme che regolano I rapporti tra gli 
Stati ed esprime «solidarietà» ad Arafat. 

Il giudizio non lascia margini ad ambiguità ed è proprio 
ciò che mette in agitazione 1 repubblicani. Secondo Spadoli
ni, che parla quasi quotidianamente attraverso la «Voce re
pubblicana», il presidente' del Consiglio non avrebbe tenuto 
conto di «tutti i termini della questione». 

La polemica sulle prime è cauta perché il raid su Tunisi, 
pur giustificato dalla Casa Bianca, e condannato come una 
•aggressione» dal Consiglio di sicurezza dell'Orni e in termini 
analoghi dai paesi della Comunità europea. Ma, il 3 ottobre, 
11 premier israeliano Shimon Peres attacca Craxl, che replica 
sprezzantemente ribadendo il suo giudizio contro quella che 
definisce una «aggressione terroristica». Questo avviene 
mentre, lo stesso giorno, alla Camera Andreottl Insiste nel 
dire che «nulla, proprio nulla» può giustificare una «azione 
militare, criminale su uno Stato terzo». Il presidente del Con
siglio e 11 ministro degli Esteri democristiano marciano di 
concerto e questo accentua l'isolamento del partito di Spado
lini, che lamenta I «gesti e gli scatti che pongono l'Italia in 
una polemica a senso unico contro Israele». 

Ma che non si tratti soltanto di una questione di accenti lo 
rende chiaro Giorgio La Malfa. Per il vicesegretario del Pri, il 
problema mediorientale «è troppo grosso perché un Paese 
come l'Italia possa svolgere un ruolo decisivo e persino la Cee 
ha difficoltà ad inserirsi». È una sorta di teorizzazione del
l'impossibilità di una qualunque autonomia della politica 
estera italiana pur nell'ambito delle alleanze che nessuno 
mette In discussione. La critica di La Malfa non si ferma 
all'episodio e infatti censura anche «la visita di Craxl e An
dreottl ad Arafat nella sua residenza, come se fosse un capo 
di Stato». 

Ma il governo — questa è una novità rispetto ad analoghi 
precedenti — non si mostra disposto a diluire il proprio giu
dizio e si fa forte del fatto che lo stesso Spadolini non ha 
ufficialmente avanzato riserve in seno al gabinetto. Cosi il 5 
ottobre Andreottl si incontra con una delegazione di amba
sciatori arabi, di cui fa parte il rappresentante dell'Olp a 
Roma, per ricevere il loro «apprezzamento». 

Attraverso il ministro degli Esteri Craxi, ha la copertura 
politica della De. La polemica repubblicana, assecondata da 
flebili critiche liberali, pur investendo indirizzi di fondo del
l'esecutivo, sembra destinata a rifluire senza effetti, come 
tante altre passeggere burrasche che hanno agitato negli 
ultimi due anni il pentapartito. 

Ma il clamoroso sequestro della «Achille Lauro», il 7 otto
bre, segna una svolta drammatica. Le prime reazioni del 
governo appaiono improntate allo spirito di coesione che 11 
momento richiede e alle attese del Paese. Le relazioni di ami
cizia, che soprattutto la Farnesina ha coltivato con gli Stati 
arabi di diverso orientamento e con i massimi dirigenti del
l'Olp, si mostrano lo strumento provvidenziale per evitare un 
epilogo tragico della vicenda e convincere i terroristi a desi
stere. Lo stesso ministro della Difesa parla di «negoziato», 
auspicando che si possa evitare un confronto cruento, carico 
di rischi per la vita di centinaia di persone. D'altra parte 
l'azione intrapresa dal governo italiano sembra avere il con
senso della stessa amministrazione americana. 

Eppure già dopo 24 ore, nella giornata di martedì 8 ottobre, 
si ha la prima avvisaglia del conflitto che trascinerà il gover
no alla crisi. La «Voce repubblicana» scrive che il sequestro 
della nave «è la più cruda smentita ad una linea politica 
sbagliata». La replica di Craxl non si fa attendere. Il testo di 
un corsivo destinato ad apparire l'indomani suU'«Avantl!», 
secondo la versione anticipata dalle agenzie, definisce «Irre
sponsabile e proditorio» l'atteggiamento del ministro della 
Difesa. Questo scambio di accuse potrebbe preludere alla 
crisi, ma l'inesauribile arte «mediatoria» del pentapartito an
cora una volta prevale. Spadolini, dopo un Incontro con Cra
xl, si accontenta del fatto che l'«Avanti!» cancellerà nottetem
po l'esplicito riferimento alla condotta del ministro, pur 
mantenendo il durissimo giudizio sull'organo del Pri. Eppure 
tutti sanno che l'autore dello scritto è Spadolini il quale, tra 
l'altro, per chi Io avesse dubitato, aveva detto testualmente: 
•La "Voce repubblicana" la scrivo lo». 

L'intervento determinante dell'Olp nella resa del terrorisU 
sembra di nuovo riportare sullo sfondo i dissensi all'interno 
del governo. Ma il duro conflitto con gli Stati UniU, che segue 
Il forzato atterraggio dell'aereo egiziano a Sigonella, spinge 
Spadolini a tornare alta carica, li rilascio di Abui Abbas fa 
precipitare le divergenze, mentre l'ambasciatore americano 
presenta la protesta della Casa Bianca. 

Il ministro della Difesa, da Milano, anticipa, quello che poi 
11 Pri definirà «totale e motivato dissenso», accusando 11 presi
dente del Consiglio di avere agito senza le necessarie consul
tazioni. La «quesUone istituzionale» viene così portata In pri
mo plano ed e proprio 11 punto sul quale Spadolini riuscirà ad 
ottenere, in queste ultime ore, l'interessata solidarietà della 
De. Ecco perché «paradossalmente» i repubblicani sostengo
no di non essere tanto preoccupaU della «componente estera* 
degli ultimi avvenimenti. 

Ma questo giudizio deriva forse dalla Incertezza degli svi
luppi che una crisi, aperta proprio sugli indirizzi di politica 
estera, potrà avere per le sorti della stessa maggioranza, al di 
là del governo che se ne va. Tanto più che è adesso difficile 
valutare le reazioni del più autorevoli alleati, visto che la 
stessa «Voce repubblicana» dice di sapere che «molU pompieri 
sono già all'opera In molte capitali». 

Fausto Ibba 
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Migliuolo 
ricevuto 
ieri al 

Parlamento 
egiziano 

IL CAIRO — L'ambasciatore d'Italia al Cairo, Giovanni MI* 
§duolo, è stato ricevuto ieri, in udienze separate, dai presidenti 

elle due Camere del Parlamento egiziano: il presidente dell'As* 
. semblea del popolo, Refaat El Mangoub, e fi presidente della 
•Shura- (Consiglio consultativo) Sobni Abdel Ilakim. Nel corso 
dei colloqui, è stato commentato l'andamento delle relazioni 
italo-egiziane, che è stato concordemente definito «molto buo
no». Refaat El Mangoub ha espresso il suo interesse per gli 
scambi di visite di delegazioni parlamentari dei due paesi ed ha 
ricordato l'invito a visitare l'Egitto pendente per i presidenti dei 
due rami del Parlamento italiano. Migliuolo è giunto al Cairo il 
26 settembre scorso e non ha ancora presentato le credenziali al 
Capo dello Stato poiché per questa cerimonia Ilosny Mubarak è 
solito ricevere i nuovi ambasciatori in gruppo, ogni due o tre 
mesi. Le udienze concesse a Migliuolo sembrano però indicare la 
volontà del Cairo di mantenere attiva la cooperazione con l'Ita
lia e di superare rapidamente i problemi creati dalle ultime 
vicende. 

Relitto 
di nave 

scoperto 
in porto 
a Tartus 

BEIRUT — Dopo quella dellVAchille Lauro» un'altra vicen
da «agita» in questi giorni le acque della Siria. Al largo del 
porto di Tartus, infatti, sarebbe stata localizzata la carcassa 
di una nave presumibilmente affondata 2200 anni or sono. 
Ne ha dato notizia ieri un dispaccio dell'agenzia siriana «Sa* 
na* che riferisce anche sull'imminente avvio delle operazioni 
di recupero che saranno effettuate da una-rnlsslone mista 
sirlano-glapponese. Non è noto per quali cause l'imbarcazio
ne sia affondata ed è remota la possibilità, sia pure dopo 
studi e attente analisi del relitto, che si possa conoscere la 
verità. Il porto di Tartus, sullo spicchio di costa siriana che si 
affaccia sul Mar Mediterraneo, è lo stesso dove, all'inizio del 
dirottamento, i quattro del commando palestinese avevano 
intenzione di far approdare l'«Achllle Lauro». Poi, si ricorde
rà, i dirottatori desistettero dal tentativo per la ferma opposi
zione manifestata dalle autorità di governo di Damasco. 

«Agli Usa fu data 
la risposta che 
si doveva dare» 

La ricostruzione fatta in tv dal sottosegretario Amato - I col
loqui telefonici fra Craxi e Reagan - Non si trattò di «fuga» Giuliano Amato 

ROMA — Parlando ad uno 
•speciale» del Tgl, lunedì se
ra, il sottosegretario alla pre
sidenza del Consiglio, Giu
liano Amato, ha ricostruito 
le fasi finali della vicenda 
della •Lauro» offrendo anche 
notizie, conferme e partico
lari inediti. Circa i contatti 
fra Craxi e Reagan, Amato 
ha parlato di una prima tele
fonata (ma «non sarei in gra
do dì dire che fosse proprio di 
Reagan») dalla Casa Bianca 
quando »era passata da poco 
la mezzanotte». Con la tele
fonata •viene chiesto l'atter
raggio dell'aereo egiziano e 
degli aerei che lo accompa
gnano, che risultavano esse
re i caccia che lo avevano di
rottato». Contemporanea
mente l'aereo comparve sul 
radar di Sigonella, che prima 
rifiutò e poi concesse l'auto
rizzazione per via della di
chiarata emergenza. 

A terra «parlare di scontro 
è eccessivo: sicuramente un 
po' di confusione ci deve es
sere stata». I 50 militari sta

tunitensi in assetto di guerra 
•erano accompagnati da un 
generale che a quanto ci è 
stato detto comunicava via 
radio con Washington» e che, 
è emerso, «voleva portare di
rettamente negli Stati Uniti 
gli ospiti dell'aereo egizia
no». 

E «a quel punto veniva la 
richiesta di Reagan a Craxi 
di poterseli portare via». Cra
xi si è fatto spiegare il «piano 
preordinato» che Reagan 
aveva «e ha trovato la rispo
sta ovvia che un presidente 
del Consiglio può dare: tu 
vuoi del presunti autori di 
un reato che è stato com
messo sul territorio italiano 
e punito come reato dalle no
stre leggi: questo io non pos
so consentirlo perché tocca a 
noi». Reagan convenne ma 
annunciò la richiesta d'e
stradizione. Oltre a quella 
dei 4 dirottatori, cera poi la 
faccenda del due palestinesi. 
Craxi disse che «poiché non 
erano autori del dirottamen
to, erano persone tutt'af fatto 

diverse, l'Italia li poteva 
trattenere solo come ospiti-
testimoni». Quindi «un ordi
ne in tal senso arrivò quasi 
subito, poco dopo l'atterrag
gio a Sigonella». 

L'aereo, essendo conside
rato territorio egiziano, go
deva della extraterritoriali
tà, e non si potevano costrin
gere i due a scendere senza ia 
loro volontà. Quando giunse 
a Roma, e dopo lunga tratta
tiva, i passeggeri andarono 
all'Accademia egiziana. «A 
noi viene detto che sono scesi 
tutti; apprenderemo poi che 
uno in realtà non è sceso». 

li passeggero rimasto a 
bordo era evidentemente 
Abbas. Del quale si diceva 
che avesse avuto il comando 
dell'operazione: «Ma era una 
affermazione immotivata, 
senza nulla che la sostenes
se, e questo, secondo il mini
stero della Giustizia, era in
sufficiente. Noi non poteva
mo su quella base arrestare 
una persona». 

«Che si sia parlato di fuga 

è privo di fondamento. Per 
quanto ci riguardava, l'aereo 
poteva adesso ripartire con 
tutti i suoi passeggeri. A quel 
punto furono gli stessi egi
ziani ad avanzare timori: "Se 
l'aereo riparte con quei due 
avrà degli incidenti. Chie
demmo che la cosa ci fosse 
confermata dal presidente 
Mubarak, e il presidente Mu
barak lo confermò". Pertan
to diveniva «comprensibile la 
loro richiesta che i due, anzi
ché con l'aereo egiziano, ri
partissero con un altro ae
reo». Circa l'uccisione del 
passeggero americano, 
Amato ha osservato che «è 
difficile valutare il compor
tamento del comandante De 
Rosa e ce lo potrà spiegare 
solo lui». Anche «quando non 
parlava più col mitra punta
to alia schiena, disse: stanno 
tutti bene a bordo, e fu su 
questa frase che Craxi si ac
cinse alla conferenza stampa 
convocata per dire subito al 
paese che tutto era andato 
bene». 

Annunciata (e poi smentita) 
uccisione di pilota israeliano 
«Forza 17»: abbiamo eliminato uno di quelli del raid di Tunisi 
A Tel Aviv negano che l'attentato sia avvenuto - Da Vienna nuove critiche dell'Internazionale socialista al primo 
ministro israeliano - Il testo della lettera di protesta di Peres a Craxi dopo il bombardamento contro l'Òlp 

TUNISI - Il quartier generale dell'Olp distrutto dopo il raid aereo israeliano 

E la Borsa 
reagisce con 
un ribasso 

Preoccupati imprenditori e sindacati 
Salta il negoziato che dipende dal governo 

ROMA — I sensori della borsa sono scattati prima ancora 
dell'annuncio formale della crisi di governo. Stn dalle prime 
battute le contrattazioni a Milano sono state decisamente al 
ribasso, e solo a prezzi calati (-1,2% le azioni ordinarie Fiat, 
-2,06% quelle Ili, -1.96% per la Pirelli. -2.32% alle Snia) il 
mercato ha recuperato con un discreto flusso di denaro qual
cosa sull'opera di sfrondamento in atto da un paio di giorni 
In sintonia con le tensioni interne al pentapartito. 

Gli indici di borsa sono sembrati dare li «la» allo stato di 
allerta del mondo imprenditoriale, tanto più che la crisi del 
governo Craxi è sopraggiunta nella fase più delicata delle 
trattative con i sindacali sulla riforma del salario e della 
contrattazione. Il presidente della Confindustria, Lucchini, 
ha espresso «preoccupazione», altrettanto ha fatto il presi
dente dell'Interslnd, Paci, mentre la Confapi con Vaccari ha 
parlato esplicitamente di «un vuoto pericoloso». Ancora più 
aspro il giudizio di Orlando, della Confcommercio: «La crisi 
provoca inevitabili fratture tra le forze politiche proprio 
mentre sul versante sociale si sta operando una difficile ope
razione di recupero». 

Le parti sociali hanno deciso di portare avanti ugualmente 
i negoziati, almeno per la parte che è di loro stretta compe
tenza. Ma nessuno sì è nascosto che per far quadrare i conti 
restano essenziali 1 pezzi che dipendono dal governo, come il 
fisco, le prestazioni sociali e l'occupazione. A sentire il mini
stro del Lavoro, il socialista De Michelis, tutto rischia di 
saltare: «Non è solo la legge finanziaria — ha detto — a 
restare bloccata ma tutto un complesso di misure tra cui 
quelle sul costo del lavoro. E non sappiamo come questa crisi 
si chiuderà». 

La preoccupazione del sindacato, però, è che ciò divenga 
un alibi per gli industriali. «Mi auguro — ha affermato Del 
Turco — che 1 repubblicani non abbiano imitatori sul ver
sante sociale». Una volta preso atto delle assicurazioni che 
pure sono state ribadite ieri dagli imprenditori pubblici e 
privati sulla necessità di una «prova di responsabilità» in una 
fase così delicata, 11 sindacato si chiede se ciò si tradurrà 
effettivamente in proposte di merito capaci di far andare 
avanti 11 negoziato tanto più che una riserva sembra restare 

3uando, ad esempio, Lucchini rileva che «la stasi dell'attività 
1 governo non agevolerà certamente la soluzione contrat

tuale In cui le forze sociali sono impegnate». Se la riserva è di 
merito Io si scoprirà nel prossimi due giorni di trattative. 

•Finora abbiamo visto un atteggiamento ambiguo. Ora — 
ha sostenuto Pizzinato — è il momento di scoprire le carte. 

Ottaviano 
Del Turco 

Anche perché ciò che faremo non sarà inlnfluente sugli svi
luppi della crisi. Non si può dimenticare che abbiamo sciope
rato il 9 ottobre contro la politica economica del governo così 
come si esprimeva nella legge finanziaria. Uno sviluppo posi
tivo del confronto diretto tra le parti darebbe consistenza, nel 
corso stesso della crisi, alla necessità di consistenti correzioni 
rispetto a quelle gravi scelte». 

È una risposta anche a un'altra preoccupazione, espressa 
da Caviglioli (Cisl). Questa: «Tutti I tavoli — ha detto — sono 
strettamente intrecciati, per cui se viene a mancare il gover
no viene meno una gamba importante del tavolo». Quella 
gamba, cioè, dovrà comunque essere messa a posto, e più 
aritta di quanto sia stato finora. 

Sindaci «preoccupati» 
all'assemblea Anci 

BARI — Doveva essere una du
ra crìtica al governo per il man
cato confronto sui temi della fi
nanza locale, ma all'ultimo mo
mento è venuto meno proprio il 
destinatario dell'appunto. 
L'assemblea annuale dell'Arici 
si è dunque aperta a Bari pro
prio sotto la cappa delle notizie 
rimbalzate da Roma, alimen
tando fra i tremila sindaci e 
amministratori di comuni, Pro
vincie e regioni presenti al con
vegno, uno stato di profondo 
disagio e di incertezza. C'è in
fatti il fondato sospetto che, in 
caso di un prolungamento dei 
tempi della crisi gli enti locali 

possano restare senza finanzia
menti. Il presidente Triglia 
(che ha tenuto la relazione in
troduttiva dell'assemblea An
ci) se l'è cavata con una battuta 
filosofica («i governi passano. 
l'Anci resta») e con I auspicio 
che un prossimo decreto sulla 
finanza locale potrà far rigua
dagnare il tempo perso con la 
crisi. Molto più pessimista il 
presidente delle regioni, Carlo 
Bernini, democristiano anch'e-
gli. il quale, considerato che un 
governo in crisi non può dece-
tare, paventa il ricorso all'eser
cizio provvisorio dello Stato e a 
trasferimenti per gli enti locali 
assolutamente inadeguati. 

Stranieri «pericolosi» 
controlli più rigidi 

ROMA — II sottosegretario al
l'interno Raffaele Costa, dopo 
l'arresto di due cittadini arabi 
che stavano introducendo in 
Italia esplosivo, chiede «la de
nuncia. da parte italiana, degli 
accordi bilaterali e la revisione 
dei provvedimenti unilaterali 
in base ai quali è virente l'abo-
lizone dell obbligo del visto di 
ingresso per motivi turistici nei 
confronti dei paesi ad aitò rì
schio. nonché uno strumento 
legislativo che consenta il cen
simento degli stranieri illegitti
mi in Italia. I provvedimenti re
lativi ai visti — secondo Costa 
— debbono essere immediati: 
se del caso sospendendo per set 
mesi l'efficacia di certi accordi 

intemazionali». Il sottosegreta
rio ha giustificato la sua richie
sta «con Io stillicidio settimana
le di attentati, eseguiti o poten
ziali, cui è sottoposto il nostro 
paese da parte di stranieri qua
si sempre provenienti dagli 
stessi paesi, quasi sempre mu
niti di passaporti falsi. Una si
tuazione che ci fa presagire 
nuovi delitti accompagnati dal
le consuete recriminazioni. Oc
corre dunque prevenire, tenta
re di bloccare a monte i terrori
sti impedendo che giungano al
le nostre frontiere. Il setaccio 
delle domande di ingresso pres
so consolati e ambasciate sco
raggerebbe i propositi delittuo
si». 

Mubarak ha scritto a Reagan 
Studenti in piazza al Cairo 

Non rivelato il contenuto del messaggio del «rais» - Respinta una richiesta dell'op
posizione per la interruzione dei rapporti diplomatici con.gli Usa e con Israele 

IL CAIRO — Il presidente 
Mubarak ha trasmesso Ieri a 
Washington un messaggio 
che risponde a quello invia
togli domenica scorsa da 
Reagan sul dirottamento 
del jet egiziano. Lo ha an
nunciato il ministro dell'In
formazione Safuat Sherlf, al 
termine di una riunione del 
consiglio dei ministri che ha 
espresso ai capo di Stato 
l'appoggio unanime del 
membri del governo. Sherif 
non ha voluto rivelare il 
contenuto del messaggio, 
ma ha detto che il «rais» riaf
ferma la ferma posizione del 
governo e la volontà del po
polo egiziano di veder ri
spettata la sua dignità. Co
me si ricorderà, Mubarak 
aveva detto domenica scor
sa che Reagan deve «scuse 
appropriate al popolo egizia
no», ed aveva dichiarato di 
•non aver nemmeno Ietto» il 

messaggio del presidente 
americano. Questi d'altro 
canto ha fatto sapere che gli 
Usa non intendono scusarsi 
perché «hanno fatto quello 
che dovevano*. 

Dal canto suo 11 primo mi
nistro Ali Lutfi ha auspicato 
che la crisi nel rapporti Egit
to-Usa possa essere «supera
ta al più presto», ma gli Stati 
Uniti — ha aggiunto — «de
vono trarne insegnamento 
per il loro comportamento 
con 1 Paesi amici». 

Il presidente Mubarak ha 
respinto intanto la richiesta, 
avanzata da alcune forma
zioni di opposizione, di in
terrompere i rapporti diplo
matici con gli Stati Uniti ed 
Israele. La richiesta era sta
ta avanzata nel corso del
l'atteso Incontro fra il «rais» 
e i leader dei cinque partiti 
in cui si articola l'opposizio
ne. Alla riunione erano pre

senti il presidente del rag
gruppamento progressista 
unionista (sinistra) Khaled 
Mohieddin, il presidente del 
partito socialista del lavoro 
Ibrahim Shukri, il vicepresi
dente del neo-Wafd Wahld 
Raafat, il presidente del par
tito liberale Mustafa Kamel 
Murad e il presidente della 
«Umma» (islamici) Ahmed el 
Sabbahi; hanno assistito an
che il segretario e 11 vicepre
sidente del partito nazional-
democratico (di governo). 

La richiesta di arrivare fi
no alla interruzione del rap
porti diplomatici è stata for
mulata dai leader del due 
partiti di sinistra. I progres
sisti unionisti avevano già 
dalle colonne del loro gior
nale, «Al Ahali», chiesto la fi
ne degli aiuti economici e 
militari americani all'Egit
to, mentre la rottura dei 
rapporti diplomatici aveva 

costituito il tema di un co
mizio tenuto martedì dal 
leader laburista Shukri. 

Anche a livello di base 
continua la pressione in 
questa direzione: il sindaca
to dei farmacisti ha minac
ciato di boicottare le medici
ne provenienti dagli Stati 
Uniti, mentre ieri oltre un 
miglialo di studenti ha in
scenato al Cairo un'altra 
manifestazione antiameri
cana. 

Infine la madre di Solei-
man Khater, il poliziotto che 
11 5 ottobre ha ucciso sette 
turisti israeliani nel Sinai, 
ha detto di essere «felice» 
dell'accaduto: «Gli sta bene 
a questi sporcaccioni, evi
dentemente l'avevano pro
vocato», ha aggiunto. In ter
mini analoghi si è espresso il 
fratello di Soleiman, che la
vora in Kuwait. 

«Scarso buonsenso americano», 
Mosca osserva con attenzione 

L'Urss, dietro un apparente distacco, valuta con estremo interesse i guasti provocati 
da Reagan all'egemonia degli Usa in Europa e Medio Oriente - Toni di grande cautela 

Oal nottro corriapondent* 
MOSCA — Qualche settimana fa, alla vigilia del viaggio di 
Gorbaclov a Parigi, uno del più brillanti commentatori poli
tici sovietici. Aleksander Bovin, scriveva sulle Izvestija — 
con l'insolita franchezza — che «l'Urss, nella sua politica, fa 
conto sulla differenza di punti di vista tra Europa occidenta
le e Stati Uniti». Con una punta di ironia aggiungeva: «Signi
fica questo voler dividere l'una dagli altri?» e rispondeva: 
«Abbiamo un obiettivo più modesto. Vorremmo utilizzare le 
possibilità dell'Europa per colmare l'evidente deficit di buon
senso dell'attuale amministrazione americana». Gli sviluppi 
della situazione mediorientale e' mediterranea, sembrano 
aver addirittura esteso la validità delle previsioni di Bovin. 

Esleso, nel senso che «deficit di buonsenso» di Washington 
si va ormai palesando a tappe forzate in tutte le direzioni. 
Mosca ha reagito agli ultimi sviluppi della situazione medi
terranea con un atteggiamento non certo di estraneità. Ha 
parlato il «terrorismo internazionale» spinto ad atti di «vera e 
propria pirateria» dal governi di Tel Aviv e di Washington. 
Ha stigmatizzato e protestato. Ma la consegna è stata quella 
di non andare oltre i freddi commenti di prammatica. Il 
Cremlino ha fatto evidentemente una scelta: di lasciare che i 
fatti parlassero da sé, nel mostrare il contrasto nel comporta
mento delle due massime potenze: visto che in qualche scan
tinato di Beirut sono ancora tenuti In ostaggio tre del quattro 
sovietici rapiti da terroristi sconosciuti ed uno di questi è giè 

stato restituito cadavere. 
Ma poiché la politica non è luogo di espllcltazione dei buo

ni sentimenti, non c'è dubbio che a Mosca si sta valutando 
con la massima attenzione la portata dei guasti che la linea 
scelta da Reagan e dal governo israeliano sta infliggendo 
aU'agemonla americana nel Medio Oriente e non solo in quel
la zona. I jet israeliani hanno scavato crateri alla periferia di 
Tunisi con l'obiettivo evidente di seppellire non solo Arafat. 
ma il suo plano. Ed è un fatto che oggi è assai più forte di 
quanto non fosse ieri la tesi sovietica che aveva non solo 
polemizzato con l'iniziativa Arafat-Husseln ma ne aveva 
profetizzato la totale Impraticabilità. Coincidenza ha voluto 
che il precipitare della crisi avvenisse mentre 11 colonnello 
Gheddafl si trovava a Mosca. 

Poteva essere l'occasione per un grande «show» anti-ame
ricano. Che invece non c'è stato: è quasi un'equazione conclu
derne che ogni atto americano-Israeliano che va contro una 
mediazione sulla linea Arafat-Husseln apre due sole prospet
tive: o un aggravamento della situazione complessiva (come 
dimostra ciò che sta avvenendo) o un maggiore spazio all'ini
ziativa sovietica. Il che spiega sia la prudenza delle reazioni 
moscovite, sia la malcelata esultanza con cui si assiste alle 
evoluzioni della politica americana. Tanto più che il «deficit 
di buonsenso» di cui Washington sta dando abbondante pro
va, sta debordando fuori dal confini mediorientali. 

Gtutietto Chiesa 

ROMA — Una notizia giunta 
dagli Emirati arabi uniti ha 
tenuto ieri col fiato sospeso 
l'opinione pubblica Israelia
na finché è stata smentita 
nel pomeriggio. Nella prima 
mattinata un comunicato 
del gruppo palestinese «For
za 17» ha annunciato e riven
dicato l'uccisione di uno del 
piloti israeliani che il primo 
ottobre bombardarono li 
quartier generale dell'Olp a 
Tunisi. L'annuncio, fatto a 
Dubai, è stato ripreso dall'a
genzia degli Emirati arabi 
uniti, «Wam». Nel comunica
to di «Forza 17» si afferma: «Il 
gruppo martire Ali Al-Zal-
baq è riuscito a eseguire la 
sentenza di morte contro Yi-
tzhak Zilman Sassòn, che 
aveva confessato di essere 
uno del piloti che sganciaro
no bombe ad alto potenziale 
su Tunisi». 

•Forza 17» è una formazio
ne che si ritiene composta da 
ex guardie del corpo di espo
nenti di primo piano del mo
vimento palestinese. Nel co
municato si dice inoltre: «Il 
nostro gruppo all'interno 
della Palestina occupata era 
stato incaricato di procedere 
alle sentenze di morte contro 
1 piloti che parteciparono al 
barbaro raid costato la vita 
ad almeno 73 persone». Viene 
infine specificato che «Sas
sòn risiedeva a Alon Soreh, 
presso la città di Nablus». 

Come si è detto, nel pome
riggio è giunta la smentita di 
Israele: una «fonte militare», 
ha affermato che nessun sol
dato israeliano è stato ucciso 
dal primo ottobre e che né 
civili né militari sono stati 
uccisi a Nablus dallo scorso 
30 luglio. Questa smentita 
appare però imbarazzata (la 
•fonte militare» non viene, 
ad esempio, precisata) e non 
cancella del tutto l'ipotesi di 
un attentato. 

Prosegue intanto la pole
mica italo-israeliana. In una 
lettera a Craxi, Peres si è det
to ieri «sconcertato/ per 11 
suo commento al bombarda
mento su Tunisi da parte 
dell'aviazione di Tel Aviv. 
Nel messaggio Peres si dice 
certo che, attraverso «Forza 
17», fosse l'Olp la responsabi
le dell'uccisione di tre israe
liani su uno yacht ancorato 
a Cipro. In chiara polemica 
con Craxi, Peres così conclu
de: «Con dispiacere ho dovu-

:to notare che hai deciso di 
reagire con commenti unila
terali. II nostro impegno per 
la pace è fermo, ho fiducia 
che la tua opposizione al ter
rorismo sia altrettanto fer
ma». 

A Vienna — dove Ieri ha 
incontrato il cancelliere 
Fred Sinowatz — Shlmon 
Peres è stato oggetto di nuo
ve aspre critiche in sede di 
riunione dell'Internazionale 
socialista per il tragico bom
bardamento su Tunisi. Willy 
Brandt, che ha presieduto la 
seduta, ha sottolineato il ri
lievo dell'approvazione di un 
documento sul Medio Orien
te con cui si auspica la parte
cipazione di tutte le parti in 
causa (ossiaanche dei pale
stinesi) alle trattative di pa
ce, Ma 11 desiderio israeliano 
di evitare questo dialogo è 
stato testimoniato dalla gra
ve decisione con cui la Knes
set (Parlamento) ha ridotto 
l'immunità parlamentare al 
deputato arabo Mohammed 
Miari. accusato di essersi 
espresso a favore dell'Olp. La 
decisione — presa con 32 voti 
contro 22 — è giudicata 
estremamente grave negli 
ambienti giuridici israeliani. 
Miari è stato eletto alla 
Knesset come esponente del
la «Lista progressista arabo-
ebraica per la pace». 

Il leader dell'Olp, Yasser 
Arafat, avrebbe, secondo 
funzionari del governo Israe
liano, Inviato ad Abul Abbas 
un messaggio di congratula
zioni per essersi salvato a se
guito del dirottamento ame
ricano dell'aereo su cui viag
giava. Da Londra si viene in
tanto a sapere che II primo 
ministro Margaret Thatcher 
Intenderebbe recarsi in 
Israele in visita ufficiale. 
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l'Unità OGGI 
Il testo della conversazione 
tra i dirottatori della nave 

e un dirigente a terra 
«È Abul Abbas» dicono gli 
americani e gli israeliani 

Il capo delFFIp: «Ho fatto 
soltanto da intermediario» 
Il «giallo» dei nastri giunti 
a Craxi con grande ritardo 

Haled chiama la nave...: 
'Arrendetevi e scusatevi' 
ROMA — Il testo dei famosi 
colloqui intercorsi a Porto 
Said tra un presunto Abul 
Abbas, il dirigente del Flp e i 
terroristi che avevano dirot
tato la «Achille Lauro», è sta
to fatto ascoltare, ieri sera, 
dalla televisione di Gerusa
lemme. È stato lo stesso capo 
del servizi segreti di Israele, 
generale Ehud Barak a spie
gare che quel nastro era ser
vito agli Stati Uniti e ad 
Israele per accusare Abbas 
di essere, in prima persona, 
l'organizzatore del sequestro 
della nave italiana. Lo stesso 
testo è stato (in Italia è co
perto dal segreto di Stato), in 
parte, reso noto anche dal 
settimanale «L'Europeo». 

Eccolo: 
— Da Abu Haled: «Qui è 

Abu Haled che parla, qui è 
Abu Haled. Mi sentite?». 

Dalla stazione radio di 
Porto Said: «Ascoltate questo 
messaggio così potete cal
marvi. Abu Haled domanda 

a Manoly e Majed di tutelare 
l'incolumità del passeggeri. 
Datemi un ricevuto». 

— Dalla nave: «Qui parla 
Majed, ricevuto». 

— Dalia stazione di Porto 
Said: «Lui vi chiamerà di 
nuovo nel momento in cui le 
comunicazioni lo permetto
no». 

— Da Abu Haled verso la 
nave: «Chi parla? Sto parlan
do con Majed?». 

— Dalla nave a Haled: «Sì, 
sì, stai parlando con Majed». 

— Da Haled alla nave: 
«Come stai Majed?». 

— Risponde Majed diretto 
ad Abu Haled: «Bene, grazie 
a Dio». 

— Haled parla a Majed: 
•Ascoltami bene. Prima di 
tutto i passeggeri devono es
sere trattati molto bene. In 
più dovete scusarvi con loro 
e con l'equipaggio della nave 
e con il capitano e dir loro 
che il nostro obiettivo non 
era quello di prendere il con
trollo della nave. Dite pure 

loro qual era il nostro princi
pale obiettivo. Il nostro prin
cipale obiettivo è... Potete 
sentirmi bene?». 

— Da Majed ad Abu Ha
led: «OK, abbiamo parlato 
con loro e gli abbiamo detto 
che il nostro obiettivo non 
era quello di sequestrare la 
nave. Ricevuto?». 

— Dalla nave alla stazione 
di Porto Said: «Ora però, per 
favore, voi, la stazione rice
vente, dovete chiamare per 
conto mio Abu Haled e farmi 
avere un piccolo segnale, 
una piccola prova da lui, così 
io posso essere sicuro che è 
lui che manda i messaggi». 

— Da Porto Said alla nave: 
«I passeggeri stanno bene e il 
capitano è quello che ha 
mandato il messaggio usan
do un peschereccio. Io posso 
dire ad Abu Haled, gli dirò 
per voi, che volete un segna
le, avrò questa prova da lui, 
così voi avrete anche la con
ferma e di Abu Haled a par
larvi...». 

Secondo le rivelazioni 
pubblicate dall'«Europeo>, 
Abu Haled, avrebbe poi ordi
nato ai dirottatori di deporre 
le armi. Uno si sarebbe oppo
sto, ma sempre Abu Haled 
avrebbe duramente replica
to di obbedire e basta. 

Su questi nastri, ovvia
mente, si sono già scatenate 
durissime polemiche. Abul 
Abbas aveva spiegato di ave
re svolto, a Porto Said, una 
semplice funzione di «inter-
mediatore». «Sono responsa
bile — aveva detto Abbas in 
una dichiarazione telefonica 
al Tgl — delia sola media
zione per la liberazione della 
nave. E quest'opera l'ho svol
ta in collaborazione con le 
autorità egiziane e su richie
sta di Arafat, quale membro 
del Consiglio esecutivo del-
l'Olp». 

La televisione israeliana, 
nel diffondere il teso dei col
loqui registrati a Porto Said, 
ha spiegato che Abu Haled 
non sarebbe altro che Abul 

Abbas e che la certezza di 
questo fatto sarebbe stata 
ragginta attraverso una pe
rizia fonica. Neanche gli 
israeliani, dunque, sapevano 
con certezza che la «voce» che 
parlava con i dirottatori era 
quella di Abbas, ma soltanto 
quella di un certo Haled. 

I nastri con la registrazio
ne erano stati anche inviati, 
dal servizio segreto israelia
no, ai Sismi e ai competenti 
organi americani. In Italia il 
materiale era giunto sabato 
12 ottobre, alle 19,30 e cioè 
mezz'ora dopo la partenza da 
Roma del leader palestinese. 
Non solo: le registrazioni 
erano state recapitate alle 
ore 21 dì lunedì 14, quando 
tutta la vicenda era ormai 
conclusa, suscitando nuove 
polemiche. Tra l'altro risulta 
che altri nastri sarebbero 
stati registrati anche diret
tamente dal Sismi a Sigonel-
Ia, quando c'erano stati con
tatti con l'aereo egiziano di
rottato dagli americani. 

L'Achille Lauro arrivata a Genova 
De Rosa interrogato in navigazione 
La nave ha attraccato nella notte accolta dai familiari dell'equipaggio - I magistrati, oltre a quella del 
comandante, hanno raccolto le testimonianze del barista, del barbiere di bordo e di due orchestrali 

GENOVA — Alle 23,35 di ieri mentre a bordo 
l'orchestra intonava «La nave blu» — inno ufficia
le del transatlantico, F« Achille Lauro» ha attracca
to alla stazione marittima di Genova, salutata da
gli applausi della folla di familiari che da ore era 
in attesa. Tutto l'equipaggio e i pochi passeggeri 
che erano rimasti a bordo hanno risposto ai saluti 
affacciati alla fiancata sinistra della nave, presa di 
mira da decine e decine di cineoperatori e fotore-
porters assiepati sulla banchina e che hanno reso 
particolarmente laboriose le operazioni di sbarco. 
E stata stappata anche qualche bottiglia di cham
pagne. La «Achille Lauro» ha fatto ingresso nelle 
acque del porto di Genova alle 22,41, quando ha 
preso a bordo il pilota Giovanni Santagata. che poi 
l'ha guidata sino all'attracco. Con la pilotina «Tri
tone» hanno raggiunto la nave anche il commissa
rio della flotta Lauro — Flavio De Luca — e il suo 
capo ufficio stampa. «VI ringrazio per quello che 
avete fatto in questi giorni drammatici — ha detto 
De Luca, rivolgendosi al capitano De Rosa e all'e
quipaggio — assistendo in maniera perfetta i pas
seggeri e consentendo alla flotta di tenere alta la 
sua tradizionale Immagine». 

Sulla nave — mentre cominciavano le operazio
ni di avvicinamento alia banchina — sono saliti 
magistrati, poliziotti e carabinieri. In particolare è 
cominciata la ricerca, assieme ai due fotografi di 
bordo, del materiale fotografico scattato prima 
del dirottamento: si spera di trovare le immagini 
dei 4 terroristi che dovrebbero essere stati ripresi 
mentre salutavano il capitano poco dopo l'imbar
co a Genova, all'inizio della crociera. 

Appena terminato l'attracco, sono cominciate le 
scene di gioia tra parenti e amici che hanno potuto 
finalmente riabbracciarsi. Un giovane membro 

dell'equipaggio non ha retto più alla tensione ac
cumulata nei giorni scorsi, ha avuto una crisi iste
rica ed è svenuto sotto gli occhi delle telecamere 
del Tgl che trasmetteva in diretta il ritorno a Ge
nova deII'*AchiIIe Lauro». Il commissario De Luca 
ha chiesto ai magistrati di autorizzare — se egli lo 
richiederà e se sarà possibile — il capitano De 
Rosa a comandare la nave anche per la prossima 
crociera, che dovrebbe iniziarsi oggi e toccare an
che Port Said. La flotta intende, infatti, far ripren
dere il mare alla nave nonostante le molte disdette 
giunte dai crocieristi: un modo — anche questo — 
per dimenticare al più presto la drammatica av
ventura vissuta in mezzo al Mediterraneo. 

«Se riteniamo — ha spiegato il capo della Procu
ra genovese — che non abbia più niente da dirci, 
anche il comandante De Rosa potrà ripartire*. Gli 
ordini di cattura sono rimasti sette — per i quattro 
sequestratori, il presunto «regista» egiziano che 
curò anche prenotazioni e pagamento dei biglietti, 
il fiancheggiatore sbarcato ad Alessandria d'Egit
to, e il giovane Kalaf Mohamed Zainab, fermato 
per un passaporto falso cinque giorni prima della 
partenza della sfortunata crociera. 

La giornata di ieri è stata lunga per tutti. A 
parte ì responsabili delia società armatrìce, c'era 
stata una sola persona costantemente in contatto 
con l'«AchilIe Lauro»: il procuratore Gennaro Ca
labrese De Feo, che ha potuto contare su un ag-
fiornamento pressoché continuo circa gli sviluppi 

elle indagini a bordo. «Non nei particolari, è ovvio 
— precisava in mattinata — sono solo accenni, 
mentre le pagine di verbale si staranno accumu
lando a decine». 

E i risultati? Top secret, naturalmente. SI saprà 
Biù tardi che sono stati interrogati il comandante 

»e Rosa, il barman Mario Ercoiano. il barbiere 

Ferruccio Alberti, idue orchestrali Michele Cafie-
ro e Antonio Strino, la steward Cherry Cherrin-
gton. Comunque i risultati devono essere «soddi
sfacenti»: la sensazione più diffusa è che magistra
ti ed inquirenti abbiano raggiunto gli obietivi 
istruttori che si erano posti imbarcandosi a Messi
na; e che quanto era necessario, urgente ed indi
spensabile accertare a bordo, raccogliendo le testi
monianze dell'equipaggio, sia stato fatto, almeno 
in larga misura. 

«Penso — aggiungeva infatti il dottor Calabrese 
De Feo — che la Lauro possa ripartire subito, se
condo il programma della flotta; i coileghi a bordo 
stanno portando a termine il lavoro, e. tutto do
vrebbe concludersi in giornata. Quindi nessun or
dine di sequestro, almeno da parte nostra. Tranne 
che, all'ultimo momento, non abbia a saltar fuori 
qualche elemento che richieda accertamenti tec
nici particolari». 

Ma la giornata è stata lunga anche per la gente 
in attesa. «Lo sa, signora, che oggi, per la vicenda 
dell' "Achille Lauro", è caduto il governo?». «No, 
non lo so. siamo stati tutto il giorno in treno. Quel-
io che so è che tanti potevano essere vittime e 
invece sono stati salvati. Il resto se lo aggiustino 
fra di loro». Alla stazione di Santa Limbania, in 
area portuale, è arrivato un treno speciale da Na
poli con a bordo quattrocento persone, parenti e 
familiari dei marittimi de!i'«AchÌlle Lauro», attesa 
dopo mezzanotte. Assunta Bonomo, di Napoli, è 
venuta a riabbracciare il figlio. Salvatore Miano, 
di 27 anni, cameriere. «Che ne so. io, del governo — 
ripete — io so che stavo in pena per mio figlio, mi 
sentivo morire». 

Rossella Michierui 

Oal nostro inviato 
TUNISI — L'OIp tenta di 
salvare quanto resta del dia
logo di pace. Ma la tempesta 
d'ottobre sta sconvolgendo 
In profondità Io scenario che 
dall'accordo giordano-pale
stinese dell'I! febbraio pote
va condurre alla conferenza 
di pace con la partecipazione 
di israeliani e palestinesi. Ie
ri Khaled AI Hassan, respon
sabile delle relazioni esterne 
delPOIp, pur criticando — 
con grande pacatezza di toni 
e di argomenti — il rifiuto 
britannico di ricevere la de
legazione giordano-palesti
nese che doveva Illustrare le 
proposte «il pace, ha detto di 
ritenere che Londra abbia 
«lasciato una porta aperta» e 
ha fatto notare che nella di
chiarazione de! ministro de-
f;ll esteri Howe si paria di 
mpossibllltà di incontrarsi 

«adesso». L'OIp insomma ri
sponde ripresentando l'of
ferta. «Noi continueremo a 
bussare a tutte le porte» ha 
spiegato Infatti Khaled AI 
Hassan, ma nessuno qui si 
nasconde che la situazione è 
deteriorata. Primo fra tutti 
ne è consapevole Arafat il 
quale nell'accorata dichiara
zione di Kartum ha rilevato 
che quanto sta succedendo 
In questi giorni nell'area me
diterranea «spinge tutti ver
so una catastrofe». 

Come se non bastasse 
quanto è già avvenuto poi la 
crisi di questi giorni sembra 
arricchirsi ora di un ulterio
re Inquietante elemento ne-

Palestinesi-Giordania: 
accordo più difficile 

Polemiche di Hussein dopo la vicenda di Londra - Ma l'0!p smor
za i toni e dice di «voler bussare a tutte le porte» - Riflessione 

gativo: difficoltà stanno sor
gendo infatti nel rapporto 
fra Giordania e palestinesi, 
rapporto che è la base stessa 
di tutto il processo di pace. 
Fonti arabe, qui a Tunisi, 
parlano addirittura di «grave 
degradazione». In effetti, e a 
partire proprio dalla vicenda 
londinese, si sta assistendo 
ad uno scambio di accuse 
neanche troppo velate che 
non ha precedenti sebbene 
nessuno dei due dica di vole
re una rottura. L'OIp che ha 
contestato la dichiarazione a 
caldo del portavoce di Am
man, il quale riversava sul-
I'Olp la responsabilità del
l'accaduto, ha espresso la 
sua «volontà di rafforzare il 
coordinamento e la coopera
zione con la Giordania con
formemente alle scelte com
piute* e ha ribadito il suo «at
taccamento all'accordo gior
dano-palestinese». Ma le di
chiarazioni polemiche del 
portavoce sono state reitera
te 24 ore dopo, In modo se 
possibile ancor più duro, dal

lo stesso re Hussein il quale 
ha dichiarato che «i britanni
ci si sono comportati onore
volmente e noi siamo perfet
tamente d'accordo con Lon
dra». Anche egli tuttavia ha 
riconfermato che POlp deve 
partecipare al processo di 
pace perchè «rappresenta le 
speranze del popolo palesti
nese». 

GII avvenimenti esplosi 
nel Mediterraneo in questi 
§iorni insomma mettono a 

ura prova tutti i progressi 
che erano stati fatti nei mesi 
precedenti, scuotono tutte le 
certezze e,'quello che è peg
gio, sembrano spingere ver
so una acutizzazione ed una 
estensione della crisi. In que
sta situazione come reagisce 
l'OIp? Quali idee e quali con
trasti si agitano al suo inter
no? Quale riflessione è in at
to? La riflessione palestinese 
si svolge su due piani. Da un 
Iato su se stessi. La vicenda 
della Achille Lauro pur non 
coinvolgendo direttamente 
la direzione deU'Olp pone og
gettivamente, soprattutto al

la luce delle sue disastrose 
conseguenze, un problema 
di controllo e di leadership. E 
stato lo stesso Arafat a rico
noscerlo nei giorni stessi del 
dirottamento e ancora nella 
dichiarazione di Kartum. C'è 
poi tornato sopra, lo riferiva
mo ieri, Khaled Al Hassan 
annunciando provvedimenti 
disciplinari nei confronti del 
Flp. ti tema è diffìcile anche 
se non è nuovo, ma è anche 
vero che questa volta si è co
minciato ad affrontarlo o 
quanto meno a porlo all'or
dine del giorno del comitato 
esecutivo. Dall'altro lato si 
registra una riflessione sul 
quadro politico nel quale 
r01p si trova ad operare. 
Tutte le fonti palestinesi 
concordano sulla stessa ana
lisi della situazione, una 
analisi estremamente preoc
cupata. 

In particolare si mette 
l'accento, non senza asprez
ze, sul fatto che gli Stati Uni
ti, dopo aver palesato una 
certa disponibilità al dialogo 
e non aver respinto l'ipotesi 

di una trattativa giordano-
israeliana con la partecipa
zione deli'OIp, si muovono 
ora con tutti i mezzi a loro 
disposizione — dalle pressio
ni politiche sull'Europa alle 
azioni di forza anche a costo 
di logorare le alleanze con i 
paesi arabi moderati e perfi
no, sì sottolinea, di mettere 
alla prova la tradizionale 
amicizia con l'Italia — sulla 
linea dura di Israele. Peres, 
mi si fa notare, è partito per 
gli Stati Uniti confermando 
la sua intenzione di ottenere 
l'avallo Usa ad eliminare 
completamente l'OIp dal 
gioco diplomatico e a tratta
re con la sola Giordania. In 
effetti il primo ministro 
israeliano ha detto che «re 
Hussein è sinceramente de
sideroso di concludere la pa
ce, ma negoziati in questo 
senso avranno luogo solo 
con l'esclusione deli'OIp». 
Quello che si paventa insom
ma è una nuova Camp David 
lasciando fuori ancora una 
volta i palestinesi. L'iniziati
va giordano-palestinese de
ve quindi essere riconsidera
ta e impostata su nuove basì, 
così come la.nuova situazio
ne impone. E questo il tema 
all'ordine del giorno della 
riunione congiunta di tutti 
gli organi direttivi deli'OIp 
convocata a Tunisi. I succes
sivi passi saranno: un nuovo 
vertice con re Hussein e, al
meno nelle speranze deli'OIp 
che sta conducendo un son
daggio a tappeto, un vertice 

a r a b o "Guido Bimbi 

A Roma il corpo 
di Klinghoffer 

Gli Usa: gli 
hanno sparato 

ROMA — Sul corpo di Leon 
Klinghoffer vi sarebbero i 
segni di tre colpi di arma da 
fuoco, due alla testa e uno al 
torace. Lo affermano fonti 
americane a Damasco, la ca
pitale siriana dove la salma 
dell'anziano cittadino statu
nitense, ripescata lunedì a 
Tartus, era stata sottoposta 
a un primo informale esame 
per essere succevvisamente 

trasferita a Roma con un vo
lo speciale. Ma un responso 
certo e ufficiale sulle cause 
della morte di Leon Klin
ghoffer ancora non c'è. Si 
avrà soltanto questa matti
na quando sarà completata 
l'autopsia formale del corpo 
nell'istituto di medicina le
gale di Roma. 

L'esame era previsto per 
ieri pomeriggio ma ha subito 

un rinvio. Si è atteso Infatti 
l'arrivo dagli Usa di un me
dico cui è stato dato il per
messo dalla nostra magi
stratura, di assistere all'au
topsia. Ieri sera, all'istituto 
di medicina legale è stato 
compiuto soltanto un primo 
esame e il riconoscimento 
della salma, un'operazione 
che era già stata eseguita in 
mattinata a Damasco sulla 
base delle impronte digitali e 
delle radiografie dentarie 
provenienti dagli Stati Uniti. 

Non ci sono più dubbi, in* 
somma, che il corpo ripesca
to sulla spiaggia di Tartus 
lunedì sera è proprio quello 
del cittadino americano 
morto (molto probabilmente 
ucciso) sulla Achille Lauro. 
Tuttavia l'autopsia deve ri
solvere alcuni quesiti fonda
mentali. Anzitutto deve po
ter, sia pure approssimativa
mente, indicare l'ora del de
cesso del cittadino america
no ma soprattutto deve indi
care la causa della morte. I 
palestinesi infatti continua» 
no a sostenere che non han
no ucciso l'anziano america
no e le stesse fonti Usa, ieri, 
sono state molto caute nel-
l'individuare nei colpi d'ar
ma da fuoco la causa della 
,morte di Leon Klinghoffer. 
.11 portavoce dell'ambasciata 
americana a Damasco John 
Burgess ha anzi fatto notare 
che non essendo stata com
piuta una autopsia comple
ta, rimane il sospetto che 
Klinghoffer potrebbe essere 
morto prima di essere colpi-' 
to dai proiettili. Il Fronte per 
la liberazione della Palestina 
(l'organizzazione di Abbas) 
afferma esplicitamente che 
l'uomo potrebbe essere mo
tto per un attacco cardiaco. 
Solo in un secondo momento 
sarebbe stato raggiunto da 

colpi d'arma da fuoco. Ma 
dove e quando? L'esame si 
presenta dunque complesso 
e dai risvolti delicati anche 
ai fini dell'inchiesta giudi
ziaria. 

II corpo di Klinghoffer è 
giunto a Roma con un volo 
Alitalia da Damasco intorno 
alle 15. La bara, avvolta in 
una bandiera americana, è 
stata portata da uno speciale 
furgone siriano all'aeroporto 
sotto nutrita scorta. Stessa 
opera zione si è svolta a Ro
ma, nel tragitto da Fiumici
no all'Istituto di medicina le
gale. 

La decisione di affidare al
le nostre autorità il compito 
dell'autopsia era obbligato, 
dato che è la nostra magi
stratura a indagare sul se
questro della Achille Lauro e 
sulla morte del cittadino 
americano. I risultati dell'e
same sono fondamentali per 
la stessa imputazione di 
omicidio a carico dei 4 terro
risti palestinesi. All'auto
psia, condotta dai periti Mer
li. Cavebondl. Colesanti, as
siste anche il sostituto pro
curatore di Roma Davide Io-
ri che è stato appositamente 
delegato dal magistrati di 
Genova e Siracusa che con
ducono l'inchiesta sulla 
Achille Lauro. 

Sul primo sommario esa
me di ieri sera non si sono 
avute che poche Indiscrezio
ni. È stato compiuto un nuo
vo riconoscimento mediante 
radiografia dentaria, e si è 
avuta la conferma della pre
senza di colpi d'arma da fuo
co. 

Bruno Mtserendino 
NELLA FOTO: te partenza det
ta salma dì Leon Klinghoffer 
dall'aeroporto di Damasco. 

IL CAIRO — Il pilota dell'aereo egiziano dirottato dagli «P-14» 
statunitensi, Ahmed Munid, è stato ricevuto dal presidente 
Muberak che lo ha decorato con la medaglia «del coraggio» per 
i l comportamento tenuto in occasione dell'intercettamento 

ROMA — Il terrorista arrestato a Fiumicino con tre chili e 
mezzo di esplosivo ha dichiarato al magistrato che la valigia 
bomba doveva servire per un attentato contro «una sede 
americana». La strage — sempre secondo la sua testimonian
za — doveva riguardare solo cittadini statunitensi, ed era 
prevista per il pomeriggio di martedì in un luogo «ancora da 
decidere». L'interrogatorio di Ben Kramwy — questo il suo 
nome falso — è stato molto lungo, mentre il suo complice 
Hammani Ben Barka. fermato con altri tre chili di «pentrite» 
ed un passaporto tunisino alla stazione Termini, s'è rifiutato 
di aprire bocca. Il giudice Sica ha chiesto a Kramwy la sua 
vera nazionalità, coperta da un falso passaporto marocchino. 
Ma il terrorista ha dichiarato di essere «Palestinese e basta». 

La valìgia-bomba 
era destinata 

ad una sede Usa 
li giovane ha anche aggiunto a verbale di appartenere «ad un 
movimento politico contro il terrorismo americano ed israe
liano, vicino ad Arafat». Ma gli inquirenti giudicano con mol
ta cautela le dichiarazioni di Kramwy, al quale hanno conte
stato — insieme ad Hammani — il reato di Importazione e 
detenzione d'esplosivo». La Dlgos ed 1 carabinieri della Legio
ne Roma stanno ora indagando per scoprire l'eventuale «con
tatto» dei due terroristi a Roma. Viene infatti data ormai per 
scontata l'esistenza nella capitale di una o più organizzazioni 
per gli aluti «logistici» al killer mediorientali. Già In passato 
alcuni terroristi hanno dichiarato di aver avuto Istruzioni da 
misteriori personaggi, in grado di fornire documenti falsi e 
— all'occorrenza — armi ed esplosivo. Stavolta il micidiale 
ordigno è giunto stranamente in aereo, nonostante i controlli 
ordinati dopo la vicenda deH'«Achllle Lauro». 

M'Zali: il Boeing egiziano 
mai autorizzato ad atterrare 

ROMA — Il governo tunisino non ha 
mai dato il suo assenso all'atterraggio a 
Tunisi del Boeing egiziano: non lo ha 
dato mentre l'aereo era in volo né lo 
aveva dato prima del suo decollo. Lo ha 
detto ieri il primo ministro M'Zali nel 
corso della conferenza stampa con
giunta che ha tenuto a Palazzo Chigi 
insieme a Craxi. Come era inevitabile, i 
temi più strettamente specifici della vi
sita di M'Zali — vale a dire quelli della 
cooperazione bilaterale fra i due Paesi, 
definita «eccellente» — hanno finito col 
restare a margine della conferenza 
stampa, che si è accentrata sulle recenti 
e clamorose vicende mediorientali. 

Sempre a proposito dell'aereo, M'Zali 
ha detto di aver ricevuto quel giorno 
verso le 18 (cioè molte ore prima che il 
Boeing lasciasse il Cairo) una telefona
ta di una giornalista italiana (la corri
spondente dell'Ansa) che chiedeva se 
fosse stato autorizzato l'atterraggio 
dell'aereo. «Risposi — ha detto'M'Zali 
— che nessuno ci avevachiesto tale au
torizzazione, e che se ci fosse stata ri
chiesta avremmo comunque risposto di 
no. Il nostro rifiuto era dunque chiaro 
varie ore prima che si stabilissero i con
tatti con gli egiziani». C'è di più: M'Zali 
ha rivelato di essere stato contattato 
quella sera anche dagli americani che 
lo incitavano a concedere l'autorizza
zione all'atterraggio, e di avere ancora 

una volta risposto di no. Interrogato 
sulle ragioni di questo reiterato rifiuto, 
ha risposto: «Nostra politica costante è 
la lotta contro il terrorismo e la pirate
ria. Noi siamo per il rispetto del diritto 
internazionale. È dunque naturale che 
abbiamo negato l'atterraggio di un ae
reo che trasportava quattro pirati del
l'aria». 

Alla domanda se i quattro pirati sia
no o no deli'OIp, M'Zali ha risposto di 
non avere elementi per una risposta 
precisa, ma che «la riflessione politica e 
la logica mi spingono personalmente a 
ritenere che l'OIp di Arafat non possa 
aver organizzato un simile atto di pira* 
teria. Dopo l'atteggiamento coraggioso 
del governo italiano sul raid israeliano, 
non vedo perchè Arafat avrebbe dovuto 
fare una cosa del genere contro una na
ve italiana». Un'azione come il seque
stro della «Achille Lauro», infatti, «non 
può servire la pace, non può servire la 
causa palestinese, può portare danno 
all'Italia, cioè a un paese amico della 
causa palestinese». 

Sul raid israeliano a Tunisi, M'Zali 
ha ribadito che in Tunisia non c'era il 
quartier generale deli'OIp, ma solo «uo
mini politici, rifugiati e le loro famiglie, 
in tutto 250 persone». Quanto ai com
battenti palestinesi (che nell'estate 
1985, al tempo dell'accordo di Habib In 
Libano, la Tunisia — ha ricordato — 

aveva acettato di ospitare anche dietro 
le pressioni dell'Occidente, come ha 
ammesso Io stesso Shultz) si sono da 
tempo trasferiti In altri Paesi arabL 
Israele dunque ha bombardato «del ci
vili, non del militari». 

Si parla, è stato chiesto, di trasferi
mento deli'OIp a Baghdad; la Tunisìa 
ha fatto pressioni in tal senso? «Non 
chiederemo mai — ha risposto il pre
mier — ai nostri fratelli palestinesi di 
partire, continueremo ad adempiere al 
nostro dovere di ospitalità anche se ci 
saranno altre minacce e bombarda
menti». 

In precedenza Craxi aveva detto che 
nei colloqui avuti con M'Zali si era ri
scontrata «comune preoccupazione per 
l'accrescersi della tensione nel Medio 
Oriente e nel Mediterraneo e comune 
grande delusione per aver visto spazza
re via quella che era parsa una positiva 
occasione per tentare di aprire la via a 
prospettive di soluzione pacifica e ne
goziata della crisi mediorientale. Oggi 
— ha aggiunto Craxi — tutto è più 
oscuro, più diffìcile e più incontrollabi
le. Ma non per questo ci rassegniamo, 
anzi raddopperemo gli sforzi per con
trastare questa tendenza ormai emer
gente all'acuirsi del conflitti.. 

Gòncsrfo Unnuttj 
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Caso Bamelli 
Anni 70: riflettere 
anche oltre 
i confini giudiziari 

Nel dibattito apertosi In occaslO' 
ne dell'Inchiesta sull'uccisione di 
Ramelll, sono In molti a chiedere 
che la riflessione sugli anni 70 tra
valichi I confini giudiziari. È una 
raccomandazione giusta; eppure, a 
prestare orecchio al dibattito, ho 
l'impressione che l confini di que
sta ricognizione siano In molti casi 
ancora troppo ristretti: chiedersi se 
i servizi d'ordine erano strumenti 
di difesa o di offesa, contare quanti 
ricorsero alla violenza e quanti no 
significa ripensare a quegli anni In 
termini difensivi, col rischio davve
ro di Inseguire I magistrati sul loro 
terreno o di essere subalterni al 

commentatori più rozzi che oggi 
sono a caccia di rivincite. Io credo 
che occorra Invece allargare II ra
gionamento e chiedersi cosa furo
no quegli anni, quali culture e for
me politiche produssero, quali pro
tagonisti esaltarono o oscurarono. 
È un lavoro Impegnativo che ri
chiede la mobilitazione di tutta la 
nostra Intelligenza politica, senza 
Intenti liquidatori ma nemmeno 
consolatori. 

A chi, come me, ha vissuto quel 
periodo a Milano vengono In mente 
subito tre considerazioni. 

La prima è che In quegli anni, 
penso al '68 e agli anni Immediata

mente successivi, dentro al grande 
moto giovanile, studentesco e ope
ralo vivevano già soggetti e spinte 
diverse. Non tutto fu uguale: moti
vi antl-autorltarl, bisogno di 
emancipazione, critica dello Stato 
e delle classi dirigenti, conteneva
no culture e protagonisti differen
ziati. Certo, fu un segno di forza 
unificare la studentessa che si ri
bellava al peso dell'autorità con l'o
peralo che chiedeva nuovo potere 
In fabbrica, la solidarietà Interna
zionalista e la critica al sapere. In 
comune c'era la volontà di rldlscu-
tere l fini e le gerarchle della socie
tà. Ma et fu anche un limite: le for
me politiche In cui questo movi
mento si espresse non dettero ra
gione delle differenze, non valoriz
zarono la ricchezza di tutte queste 
spinte. Un grande moto culturale e 
politico composito si Incarnò pre
sto dentro forme vecchie e rigide: 
piccoli partiti, ortodossie dogmati
che, logiche di gruppo si rivelarono 
strumenti e canali Inadeguati a 
contenere ed esprimere tutto quan
to ferveva. 

La seconda considerazione ri
guarda l'analisi della società Italia
na che Ispirò parte del movimenti e 
delle organizzazioni protagonisti di 
quegli anni. Per capire cosa anima
va Tservizi d'ordine, le logiche di 
organizzazione, l'iantlfasclsmo mi
litante» non basta ricordare 11 cli
ma generale di quegli anni o la 

strategia della tensione: occorre ri
conoscere che In quella situazione, 
dura e difficile, prevalse un'analisi 
della società iialiana che si fonda
va sulla 'fascistizzazione* dello 
Stato, che sottovalutava llpesodel-
la sinistra storica, che Interpretava 
lo scontro politico in modo sche
matico. Questo è II punto: era quel
la analisi che rendeva plausibile 
agli occhi di molti II ricorso alla 
violenza e che fa sì che ancora oggi 
alcuni paragonino quegli anni a 
quelli della Resistenza. 

Infine, una considerazione che 
viene da una esperienza diretta. È 
ben vero che affidarsi ai ricordi e 
alle biografie non porta sempre 
lontano, come rammenta Miriam 
Mafai su 'Repubblica: Eppure, c'è 
un caso In cui anche le biografie 
scrissero un capitolo importante di 
quegli anni, dico le biografie per
ché gli storici ma anche l politici di 
certe cose pare non si siano accorti. 
Penso alle donne. Nessuno vuol più 
proclamare /'«innocenza» o la 
estraneità femminile alle vicende 
di quegli anni. Certo è che dentro 
quel movimento e I suoi travagli 
sono cresciuti l germi di una cultu
ra nuova e autonoma che ha pro
dotto anche rotture e lacerazioni 
con le Idee affermatesi In quegli 
anni. Non poteva non essere così 
quando nei cortei si Invocava la 
morte del nemici e nelle riunioni e 

nelle teste delle donne si comincia
va a ragionare di oppressione di 
sesso, di vita, di solidarietà. Lo 
sguardo delle donne provava a leg
gere la realtà su più dimensioni: 
non più dunque un solo avversarlo 
e una sola oppressione; non più un 
solo modo per cambiare ovvero 
quello di annientare II *nemlco: 

Questa, che lo considero una del
le ricchezze più preziose degli anni 
10 e che ha il pregio di aiutarci an
che oggi a rileggerli con spirito cri
tico, nel dibattito finora svolto non 
c'è. Ancora una volta vogliamo ri
leggere quegli anni come se fossero 
stati tutt'uno, rlducendo tutto a un 
dibattito prò o contro i servizi d'or
dine? Questo può far forse piacere 
a Giorgio Bocca ma a noi non ser
ve. 

Se tutti coloro che hanno davve
ro la forza politica e culturale per 
farlo si Impegneranno In una ri
flessione seria su quel periodo, non 
solo faranno un servizio a quelli 
che la politica la fanno oggi, ma 
riapriranno uno spiraglio per colo
ro, e sono tanti, che oggi si sono 
ritirati e, in assenza di una rifles
sione a sinistra, non riescono a ri
pensare a quegli anni se non come 
a un Insieme di tragici errori. Cosa 
che non ci possiamo e non possia
mo permettere. 

Gloria Buffo 

« 

INCHIESTA / II neodemocratico Brasile alla sua prima prova elettorale - 2 
Nostro servizio 

RECIFE (Brasile) — I com
pagni di San Paolo mi hanno 
chiesto se ero disponìbile a 
partecipare ad una manife
stazione elettorale in una 
città del Nord del Brasile do
ve il partito comunista pre
senta un suo candidato alle 
prossime elezioni del 15 no
vembre per il rinnovo dei 
prefetti (sindaci). Eccomi a 
Recife, a circa tre ore di volo 
da San Paolo, una città di un 
milione e trecentomila abi
tanti, capitale dello Stato di 
Pernambuco che ne conta 
sei. In prevalenza è gente di 
colore. «Siamo i discendenti 
degli schiavi che vennero 
trascinati dall'Africa a ca
vallo del XVII e del XVIII 
secolo. Qui in Pernambuco e 
a Cuba, la matrice è la stes
sa». Così si presenta Roberto 
Freire, candidato a sindaco, 
avvocato, 43 anni, sposato 
con cinque figli, figlio di un 
impiegato, iscritto al partito 
comunista dal 1962 quando 
era studente alla facoltà di 
legge. Durante 1 venti anni di 
dittatura militare Roberto 
ha sempre lavorato nel fron
te interno ad eccezione di un 
solo anno costretto all'esilio 
In Cile perché ricercato dagli 
squadroni della morte. 

Il partito comunista brasi
liano è stato fondato nel 1922 
ma nei suoi 63 anni di vita ne 
ha conosciuti soltanto due di 
legalità (dal 1945 al 1947), gli 
altri li ha vissuti nella clan
destinità; con 11 passaggio 
dei poteri dai militari ai civi
li è stato nuovamente rico
nosciuto dalla legge l'8 mag
gio scorso. 

Negli anni della illegalità 
la repressione è stata alter
na, con momenti di ferocia 
(numerosi sono i comunisti 
assassinati o scomparsi) e al
tri di tolleranza, tanto che 

elettorale pur non essendo 
iscritti al nostro partito: in 
maggioranza sono cattolici. 
Il Comitato municipale del 
partito formato da quindici 
membri ha votato all'unani
mità questa decisione, men
tre nel Comitato statale (di 
Pernambuco). su ventisei 
componenti, tre si sono di
chiarati contrari e due di 
questi sono usciti dal parti
to». 

Domando: la Direzione 
nazionale, il Comitato cen
trale come hanno visto la vo
stra scelta che rappresenta 
una eccezione nel panorama 
politico brasiliano? «Non ci 
sono state scelte centrali: 
ogni organizzazione statale e 
municipale ha avuto modo 
di valutare e di decidere sul
la base delia realtà in cui 
ognuno di noi è chiamato ad 
operare. Ci sono profonde 
differenze tra il Sud. il Cen
tro e il Nord del paese. Tu ieri 
eri a San Paolo e sei venuto a 

La città, che è nel Nord del 
paese, ha una tradizione di 

sinistra - Roberto Freire, 43 
anni, avvocato e parlamentare, 

si presenta per la carica di 
sindaco - «Abbiamo mobilitato 
intorno a noi — dice — molti 
giovani, per lo più cattolici» 

Condizioni drammatiche di vita 

nel governo dello Stato di 
Pernambuco nel 1962 venne 
Inserito Fausto Nascimento 
da tutti conosciuto come di
rigente comunista. 

Roberto Freire è stato at
tivo militante nel Movimen
to democratico brasiliano 
(Mdb). una formazione di op
posizione al regime militare 
sorta subito dopo il colpo di 
Stato del 1964 e che nel 1966 
diede vita al Pmdb (Partito 
movimento democratico 
brasiliano). Recife ha una 
tradizione democratica di si
nistra: nel 1947 nelle elezioni 
per la Camera dei Vereado-
res (Consiglio municipale) la 
maggioranza venne conqui
stata dai comunisti. È per 
questi trascorsi storici e poli
tici che il prossimo 15 no
vembre si presentano da soli, 
uno del pòchi casi nelle 220 
città dove si voterà? Lo do
mando a Roberto. «No, ab
biamo tentato sino all'ulti
mo una candidatura unica 
del Pmdb. di cui sono stato 
tra I fondatori: purtroppo il 
fronte ampio che tanto ha 
contribuito per 11 ritorno del
la democrazia, qui come da 
altre parti si è presto frantu
mato. Abbiamo discusso 
molto se presentarci da soli, 
c'erano delle perplessità so
prattutto perché la democra
zia non è ancora consolidata. 
Durante la clandestinità I 
militanti del nostro partito a 
Recife erano soltanto cento
cinquanta: oggi siamo già 
più di mille e ogni giorno ab
biamo due, tre, cinque ade
sioni. Siamo presenti nelle 
fabbriche, nel quartieri, al
l'università. Abbiamo molti 
giovani volontari che si sono 
mobilitati per la campagna 

Recife per partecipare alla 
nostra campagna elettorale: 
tieni presente che la distanza 
è pressoché uguale a quella 
che c'è tra Roma e Mosca. 
Guai a noi se pensassimo di 
Imporre dall'alto le politiche 
di carattere regionale e am
ministrativo. Certo, abbia
mo in politica estera, in poli
tica economica, nelle grandi 
scelte strategiche una linea 
unitaria. Così come per i 
rapporti con gli altri partiti 
comunisti, in modo partico
lare là dove questi partiti so
no al governo del loro popoli. 
Crediamo all'autonomia 
non per superbia o presun
zione, bensì perché siamo 
convinti che non ci sono mo
delli esportabili, semmai 
esperienze da conoscere. 
Questo vale soprattutto nel
l'ambito del paesi dell'Ame
rica latina che possono ap
parire agli occhi degli euro
pei tutti uguali, invece non è 
vero. La stessa cosa vale per 
Il debito con il Fondo mone
tario internazionale: non sa
rebbe onesto da parte nostra 
considerarci da un punto di 
vista economico come tutti 
gli altri paesi del Terzo mon
do, anche se qui la miseria la 
misuri con gli occhi». 

Roberto è membro del 
Parlamento nazionale che 
ha sede a Brasilia; ha dime
stichezza con I numeri e le 
statistiche. Con poche cifre 
mi fa il quadro della situa
zione. Il Brasile è tra l più 
ricchi e più giovani paesi del 
mondo. È grande produttore 
di caffé, zucchero, cotone, 
cacao, caucciù, legno, oro, 
diamanti, argento, ferro, 
stagno, bauxite. Il sessanta 
per cento della popolazione 

A Recife con 
il candidato 
comunista 

RECIFE — Un mercato • , sopra, il candidato comunista alla carica di sindaco, Roberto Freire 

«MESETTI fiumi 

(che sfiora i 130 milioni) ha 
meno di venticinque anni. 
L'inflazione annua è del 
230-250 per cento; il debito 
verso il Fondo monetario in
ternazionale è di 104 miliardi 
di dollari (un terzo del debito 
globale di tutti 1 paesi del 
Terzo mondo), mentre il red
dito annuo è di 300 miliardi 
di dollari. Esporta pratica
mente tutto ciò che produce: 
ha infatti un attivo della bi
lancia commerciale che lo 
scorso anno è stato di tredici 
miliardi di lire. Le classifiche 
mondiali collocano il Brasile 
al quarto posto dei paesi 
esportatori di prodotti ali
mentari e al sesto posto della 
denutrizione. È il nono paese 
industrializzato del mondo e 
11 quinto nell'esportazione di 
armi e materiale bellico. Il 
sei per cento" dei proprietari 
fondiari possiede il settanta 
per cento del territorio colti
vabile. Il settanta per cento 
della popolazione guadagna 
sotto il livello di sussistenza: 
il salario minimo è di 350.000 
cruzeiros al mese, pari a 
trentacinque dollari Usa, po
co meno di settanta mila lire! 

Roberto è un vulcano: le 
poche ore di permanenza a 
Recife devono essere sfrutta
te al massimo. Da una festa 
popolare passiamo ad un in
contro con i giornalisti e le 
televisioni locali; poi con un 
gruppo di studenti e di pro
fessori all'università. Alla 
sera siamo ad una decina dì 
chilometri dalla città, nel 
quartiere Ibura, dove si inse
dia tra il frastuono assor
dante di sambe emesso da un 
impianto stereofonico collo
cato su un camion, il comita
to elettorale della zona che 
sostiene la candidatura di 
Roberto Freire. La sede è 
una spoglia casetta di mat
toni perforati, di cartone e di 
assi di legno dove vive una 
donna con i suol sei figli e il 
nuovo marito. Il pavimento 
è la terra nuda, numerose le 
brande, un divano di fìnta 
pelle, un tavolo, qualche se
dia, bambini seminudi che 
scorrazzano dentro e fuori. 
Alle pareti un ritratto a colo
ri del marito defunto, due 
Madonne e un papa Giovan
ni. Due televisori, non so se 
entrambi funzionanti» tro
neggiano. 

La donna chiede a Rober
to di interessarsi dei giovani, 
non chiede soltanto per la 
sua famiglia ma per tutti i 
ragazzi del quartiere. Tutti 
chiedono migliori servizi di 
trasporto; chiedono di po
tenziare il rifornimento idri
co; chiedono una scuola nuo
va; chiedono servizi sanitari. 
II problema della salute è tra 
i più drammatici. Il novanta 
per cento dei bambini In età 
scolare è colpito da parassi-
tosi intestinale: i vermi. Al
tre malattie diffuse sono il 
morbo di Chagas, trasmesso 
da insetti che provocano 
gravi forme di cardiopatia; 
la schistosomiasi o biihar-
ziosi provocata dalla pene
trazione delle larve dei pa
rassiti attraverso la pelle e 
l'apparato digerente; la tu
bercolosi, 11 morbillo, la ma
laria e la leishmanlosl, ma
lattia causata da parassiti 
unicellulari che provocano 
in prevalenza alterazioni cu
tanee. 

•Muda Recife» (Cambia 
Recife) è Io slogan che Ro
berto Freire sta portando In 
tutti gli angoli della sua cit
tà. «Cambia Recife e tutto 
sarà differente», dice la sua 
propaganda elettorale. L'en
tusiasmo non manca: ne ho 
una conferma il giorno dopo 
all'attivo elettorale al quale 
partecipano un centinaio di 
compagni e simpatizzanti. 
•Non ci illudiamo di vincere 
— mi dice realisticamente 
Roberto salutandomi e rin
graziandomi all'aeroporto — 
ma una nostra buona affer
mazione vorrebbe dire non 
solo per 11 nostro partito ma 
per tutte le forze della sini
stra e democratiche una 
grande speranza per il futu
ro. Vorrebbe dire fiducia, si
gnificherebbe che veramen
te abbiamo voltato pagina 
nella storia di questo nostro 
Immenso paese». 

Diego Novelli 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Una lunga tradizione 
all'insegna del dividere 
Cara Unità, 

hai pubblicato una lettera di un compagno 
che ricordava, a proposito di patti sociali e di 
lotta di classe, quando nel dopoguerra la clas
se operaia non tentennò a far parte dei Consi
gli di gestione nelle fabbriche, per risanare e 
ricostruire il Paese. Avvenne poi, e ci pensò il 
padronato, lo sgretolamento di quella gestio
ne unitaria (favorito dai partiti politici gover
nativi) costringendo la parte più combattiva 
di essa a venire relegata in «reparti confino» o 
al licenziamento. 

Questo scorcio di storia nostra si apparenta 
in piena regola con quell'accanimento «con
genito» con cui gli attuali gruppi dirigenziali 
del pentapartito. De in testa, si oppongono a 
giunte unitarie col Pei nelle Regioni, nelle 
Province e nei Comuni. 

L'imposizione dei capoccioni di questi par
titi per dare soluzioni antiunitarie nei governi 
locali evidenzia che sono stati contagiati a 
fondo dai dettami di quel padronato che tanti 
anni or sono iniziò quella crociata con faziosi
tà e durezza, per disgregare ogni tessuto poli
tico unitario. 

Naturalmente i lavoratori, e in prima Ria i 
comunisti, sono stati disponibili (e lo sareb
bero) a fare patti nell'interesse generale del 
Paese però senza svendere la propria identità, 
o cedere ad altre forme di «pentitismo». 

Il padronato opera per dividere il movi
mento dei lavoratori e fare così pagare ad essi 
ogni proprio tornaconto. 

ELLO FERRETTI 
(Correggio - Reggio Emilia) 

La «volontà collettiva» 
in cui tutte le vacche 
rischiano di diventare nere 
Caro direttore, 

non mi persuadono le argomentazioni svi
luppate da Nicola Badaloni nei suo interven
to sull'Unità di domenica 13 ottobre dedicato 
alla «Lettera ai 77». In esso la difformità di 
posizioni che vogliano lasciarsi riconoscere 
apertamente, per competere lealmente, divie
ne secondo Badaloni unilateralità toui court, 
la quale rappresenterebbe, scrive Badaloni 
«un atto di sfiducia nella capacità di com
prensione delle masse che guardano a noi con 
simpatia e che sanno che una linea complessa 
e articolata può sì aver bisognò dì salti o di 
rottura, ma che questi sono spesso il risultato 
di spostamenti di equilibrio apparenti ma non 
clamorosamente appariscenti». 

Ora a parte il calcolato ed artificiale equili
brio tra pedagogia paternalista e senso comu
ne delle masse che non gradirebbero clamori 
inopportuni, resta il fatto che in queste paro
le, come in tutto l'articolo affiora una vistone 
mistica dell'unità, l'idea di una metafìsica 
«volontà collettiva» saggia e imperscrutabile 
capace di adattarsi di volta in volta alle circo
stanze, la quale viene concepita come forzo
samente presupposta, al di là e senza i neces
sari passaggi che ne sanzionano l'efficacia 
democratica e al di sopra delle concrete di
vergenze già manifestatesi nel dibattito in 
corso. 

Eppure dovrebbe essere ormai acquisito 
che la democrazia è inseparabile dalle garan
zie attraverso cui il potere della maggioranza 
si afferma in maniera trasparente senza sop
primere la minoranza o la sua ambizione di 
poter diventare maggioranza. Di tutto questo 
non v'è traccia alcuna in Badaloni. 

Quanto alla «mediazione» di cui Badaloni 
esalta le virtù risolutrici, ci permettiamo di 
ricordargli con Hegel (del quale è ottimo co
noscitore) che essa è «negazione determina
ta», ovvero selezione dialettica dei contrari, 
che dovrebbe raggiungere la sintesi solo co
me punto d'arrivo, senza smarrire quindi l'a
sprezza dei contrasti e annegare le differenze. 
Persino nella filosofia speculativa, nonostan
te gli esiti totalizzanti, la nozione dell'alterità 
e dell'opposizione era molto viva. Stupisce 
dunque in Badaloni questa marcia all'indie-
tro verso il dover essere dell'unanimismo in 
cui tutte le vacche rischiano di diventare nere 
in una fase come quella attuale che esige in
sieme chiarezza programmatica e massima 
forza innovativa del confronto. 

BRUNO GRAVAGNUOLO 
(Roma) 

Un po' di conti 
«per divertimento» 
Cara Unità. 

mi sono divertito (per modo di dire) a fare 
un po' di conti sulla nuova Irpcf proposta dai 
nostri ineffabili ministri. Mi risulta, se non 
mi sono sbagliato, che con un reddito di 
12.000.000. nel I98S avrei pagato 1.275.000 
di imposta, mentre nel 1987 dovrei pagare 
1.300.000: in barba alla correzione del fìscal-
drag di cui tanto si paria. 

Mi risulta pure che c'è una certa detassa
zione. ma solo per i redditi più alti; e ciò che 
dico è confermato ózWUnità del 6 ottobre 
scorso a pagina 2. 

Proveremo in Parlamento a cambiare que
sta ingiustizia? 

FRANCESCO LUGARINI 
(Marzabotto- Bologna) 

«Un malinteso senso 
di laicità del Partito 
(laico dev'essere lo Stato)» 
Cara Unità. 

credo che il nostro Partito oggi abbia biso
gno innanzitutto di un rinnovato slancio idea
le. dì un riferimento più stretto ai valori co
munisti. «cechi e nuovi, storici e di più recen
te affermazione; valori di liberazione del la
voro e dall'imperialismo, della solidarietà in
ternazionalista. della libertà e del collettivi
smo. Qui del resto stanno le nostre stesse ra
dici, quelle della nostra grande forza organiz
zata. 

Purtroppo negli ultimi anni un malinteso 
senso di laicità del Partito — laico innanzi
tutto. democratico, pluralista, dev'essere lo 
Stato — ha alimentato in noi la tendenza a 
guardare un po' a tutte le diverse posizioni 
ideali e culturali senza compiere scelte preci
se, col risultato pratico di trovarci sostanzial
mente privi di una nostra linea qualificante e 
credibile. 

Sul piano economico e sociale si sono venu
te manifestando tendenze discutibili a un in
terclassismo sganciato da un disegno com
plessivo di ricomposizione unitaria e profes
sionale, e all'acccttazione del mercato per 
quello che è. 

Sul piano più propriamente politico poi, 
troppo spazio hanno avuto la battaglia per 
l'emendamento delle proposte altrui e il rap
porto di vertice con lo stato maggiore degli 

altri partiti. 
Credo che una fase nuova della nostra poli

tica non possa prescindere dalla elaborazione 
di una linea politica ben definita, di un pro
gramma costruito e gestito con la gente, dei 
contenuti della «terza via». La stessa difesa 
dello Stato sociale, giusta e importante, da 
sola non basta. Occorre sviluppare un'elabo
razione politica che abbia al centro la que
stione fondamentale del «a che fine, che cosa, 
come produrre» dal punto di vista degli inte
ressi generali della collettività e particolar
mente dei lavoratori (operai, impiegati, tec
nici, disoccupati, ecc.). dei giovani, delle don
ne, delle popolazioni dei Paesi in via di svilup
po. 

GIOVANNI CAGGIATI 
(Parma) 

Quel che conta è vedere 
quanto si consuma in media 
per chilometro quadrato 
Caro direttore, 

leggo su l'Unità del 5 ottobre una lettera 
decisamente favorevole alle centrali nucleari, 
in contrasto con la posizione assunta dalla 
Fgci e dalla Lega ambiente dell'Arci. 

Sarebbe meglio chiarire le premesse. Il di
lemma non è: «Nucleare-sì o nucleare-no», 
come si vuol far apparire, perché tutte le fonti 
energetiche comportano gravi inconvenienti, 
come tutte le grosse installazioni industriali. 

Si tratta, invece, di constatare che è impos
sibile aumentare ancora i consumi senza ri
durre il nostro povero territorio in condizioni 
ancora peggiori di quelle attuali, già gravissi
me, e senza far sparire quel poco che resta di 
bello, pulito e naturale. 

A questo proposito sarebbe bene anche 
rendersi conto che è ora di finirla di prendere 
come dato di «benessere» il consumo di ener
gia pro-capite e dire che il valore relativo 
all'Italia è ancora relativamente basso. Basta 
fare una semplice moltiplicazione e ricavare 
il valore del consumo al chilometro quadrato, 
che può considerarsi un indice medio della 
degradazione dovuta all'energia. Si vede allo
ra che l'Italia ha valori di consumo 
(kWh/km1) fra i più alti del mondo, precedu
ta soltanto da Giappone, Germania Occiden
tale e Gran Bretagna. E tutti e tre sono messi 
piuttosto male, come le altre nazioni cosid
dette «sviluppate» che ci seguono in questa 
triste scala. 

E allora? Per capire veramente la situazio
ne, ci viene in soccorso un pensiero del I8S4 
del capo indiano Capriolo Zoppo: 'Qualun
que cosa capita alla terra, capita anche ai 
figli della terra. La terra non appartiene al
l'uomo. è l'uomo che appartiene alla terra. 
Se gli uomini sputano sulla terra, sputano su 
se stessi'. 

GUIDO CASTELLETTI 
(Torino) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra
ziamo: 

Angelo ZANELLATO. Schio; Cesare DE 
MARTINIS, Genova; Luigi MAZZARI. 
Milano; Luigi VI DAL, Pordenone; Carmelo 
LUCIANI. Catania; Arnaldo PARRABI. 
Torino; Antonio NATALI. Savignano; Adel
mo NEDOCH. Trieste; Bianca BENATI. 
Ozzano; Patrizia VECCHI, Bologna; Giu
seppe BONAITA, Martinengo; Mauro VIE-
LI. Lugano; Erminio RUZZA. Valenza Po; 
B. COVALERO. Bruxelles; Gian Cristiano 
PESAVENTO. Sanremo; Arturo DATTO-
LA. Moncalieri; Enzo MORI, Valenza; Lui
gi PACELLA, Volla Napoli; Bassiano MO
RO. Bassano; Alessandro MATTIOLI, Mi
lano; Leandro CASINI. Monteroni d'Arbia; 
Domenico SOZZI, Secugnago; Lorella 
FONTANA. Milano: Sergio BIANCHINI. 
Arezzo; Anna GAGGERO, Genova; dott. 
Piero LAVA. Savona; Franco RINALDIN. 
Venezia: Sabatio FALCONE, Bisignano. 

Gianluca DAGNINO. Albenga (abbiamo 
inviato la tua lettera alla Fgci nazionale); 
Valerio GUALANDI. Funo; Michele CISE-
RO. Torio; FGCI. Zona Nord-Ovest. Rho; 
Umberto PERES. Udine; Gaetano ALTA-
MARE. Bari; Michele MISINTO. Milano; 
Amalia STEFANI. Milano; Renzo COR-
ZANI, Forlimpopoli; Carlo DE MARCHI, 
Venezia-Mestre; Fernando ZOBOLI, Bolo
gna ('Se il profitto continuerà ad essere in
dicato come lo scopo primario della società. 
l'umanità avrebbe una vita breve*); Alfredo 
DEL FAVERO di MONTEZEGLIO. Aro-
na («// processo contro Enzo Tortora è stato 
un autentico mega-bluff. Quando un giudice 
omette di controllare se un numero dell'a
genda telefonica di tate Puca sia veramente 
quello di Enzo Tortora, tale omissione appa
re inaudita*). 

UN GRUPPO di cassaintegrati della Ma
grini Galileo di Battaglia Terme (esprimono 
severe critiche alla proposta della Cgil sulla 
cassa integrazione): Ennio VARONI, Roma 
(abbiamo inviato il tuo scritto ai nostri grup
pi parlamentari); Giampaolo ATZORI. Igle-
sias ''Tagli di qua. tagli di là: non abbiamo 
un governo fallo di ministri, ma di barbieri e 
sarti*): Giuseppe PERRONE, Savona ('Vo
lere a tutti i costi sedersi al tavolo comunale 
di Firenze con quei parliti che non ci voglio
no al governo centrale, accettando la nuova 
matematica di chi pretende di fare diventare 
2+2=9. significa avere poca dignità diparti
to e svolgere un ruolo demoralizzatore dei 
nostri militanti*). 

Leopoldo ALTIERI, Milano ('Ho ascolta
to attraverso Radio radicale la requisitoria 
del Pubblico ministero Diego Marmo al ter
mine del processo contro Tortora. Per con
vincermi dell'assoluta infondatezza delle ac
cuse. non è stato necessario altro*); Gaetano 
RAGGI, e altre 16 firme, Bari (in una dram
matica lettera raccontano la loro situazione 
di sfrattati costretti da tre mesi a vivere sotto 
porticati); Lisa LEONARDI. Falconara 
Marittima (la compagna — nonostante i no
stri ripetuti inviti a scrivere breve — ci ha 
inviato una lettera di 65 righe fìtte che, se 
pubblicata integralmente avrebbe occupato 
un terzo di questa rubrica. Abbiamo dovuto 
accorciarla, ma la lettrice considera questo 
un arbitrio perché dice, *una volta decisa la 
pubblicazione di una lettera, la si deve fare 
per intero*). 

i t e * 

Seri?ete kttrrc breri, iadkaado eoa chiarezza i 
c o p w t e {«dirizza. Chi desidera che ìm calce M a < 
paia il proprio aome ce lo precisi. Le lettere fin 
siglate o eoa firma iOeggibOe o che recamo la «aia I 
zioae «aa grappo'di—» aoa veagoao pvbbBcatr casi cotae 
al norma aoa pabbtkhiamo testi talliti aache M altri 
gioraali. La reaazioae si risena di accorciare gt aerini 
pcntaeri. 
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Baby Fae: fatale il 
gruppo sanguigno, non 

il cuore di scimmia 
MONTERESV (California) — «Baby Fae» la neonata il cui cuori
cino venne sostituito l'anno scorso di questi tempi con quello di 
un babbuino — fu il primo trapianto del genere nella storia 
dell'umanità — non mori per una crisi di rigetto, né per intossi
cazione da farmaci, ma per imcompatibilita fra gruppi sangui
gni. Nell'illustrare gli aspetti dell'intervento e i risultati dell'esa
me necroscopico, il dr. Léonard Bailey, il cardiochirurgo che 
effettuò il controverso trapianto, ha specificato che il sangue 
della piccola -Baby Fae» apparteneva al gruppo O, quello del 
babuino al gruppo AB. Non si trattò, come si potrebbe pensare in 
un primo momento, di una svista, ma di un rischio calcolato. Il 
dr. Bailey ha infatti spiegato che non si diede molta importanza 
alla differenza fra i due gruppi sanguigni nella convinzione, 
rivelatasi errata, che essa sarebbe passata in second'ordine ri
spetto alla differenza di specie. Le cose, purtroppo, andarono 
diversamente. L'organismo di «Baby Fae» produsse degli anti
corpi contro le sue stesse cellule sanguigne, e il fenomeno portò 
alla formazione di emboli nel sistema circolatorio. Il cardiochi
rurgo ha specificato che allora le cellule sanguigne anomale 
riempirono i reni che ebbero un collasso. Nel corso del convegno 
annuale dell'associazione prenatale della California, ieri il dr. 
Bailey ha precisato che durante l'esame post mortem venne 
accertato che i reni non erano stati danneggiati dai farmaci 
somministrati alla piccolissima paziente dopo il trapianto, e 
vennero riscontrati solo minimi indizi di rigetto. Insomma, ha 
lasciato intendere, «Baby Fae» oggi forse sarebbe ancora viva se 
il suo gruppo sanguigno fosse stato dello stesso tipo di quello del 
babbuino cui apparteneva il cuore trapiantato. 

Aveva 
l'Aids, 
guarita 

NEW YORK — Una donna 
che aveva contratto il virus 
dell'Aids (la sindrome da im
munodeficienza acquisita) 
non mostra più segni di infen-
zione, e ciò starebbe a dimo
strare che almeno la presenza 
asintomatica del virus non sa
rebbe irreversibile come si te
meva da parte della comunità 
scientifica internazionale. Lo 
afferma uno studio condotto 
dal medico americano Wil
liam Robinson ed altri, i cui 
risultati sono stati pubblicati 
nell'ultimo numero degli «An
nali di medicina interna», un 
mensile scientifico americano 
pubblicato a Stanford, in Cali
fornia. Fino ad ora si riteneva 
che una persona che fosse an
che portatrice sana del virus 
dell'Aids Io avrebbe potuto 
trasmettere per tutta la vita 
pur senza essere direttamente 
colpita dalla malattia. 

Caso Cirillo e il 
dei «servizi» che sparì: avviso 
di reato per il gen. Musumeci 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il generale Pietro Musumeci è stato 
colpito da una comunicazione giudiziaria che 
ipotizza il reato di peculato. Il provvedimento è 
stato emesso dal giudice istruttore Carlo Alemi 
che sta indagando sui retroscena relativi alla 
liberazione di Ciro Cirillo, l'ex esponente della 
De, rapito dite Br il 27 aprile dell'81 e liberato 87 
giorni dopo il pagamento di un riscatto di un 
miliardo e 450 milioni. Il riserbo sulle motiva
zioni del provvedimento e massimo, ma non si 
esclude che possa essere stato adottato sulla ba
se di una testimonianza resa dal maresciallo 
del Sismi, Sanapo, il quale ha affermato davan
ti al giudice Sica di Roma che proprio i servizi 
segreti raccolsero una somma di un miliardo e 
mezzo (molto probabilmente attingendo dai 
fondi «neri» dei servizi) che doveva essere ver
sata ai terroristi per ottenere la liberazione 
dell'ostaggio. Questi soldi, afferma sempre il 
maresciallo Sanapo, in realtà non vennero mai 
impiegati in quanto gli «amici» di Cirillo fecero 
sapere di aver trovato, da un'altra parte, i soldi 
richiesti e il finanziamento dei servizi non ser
viva. A quanto ha affermato il maresciallo Sa
napo questi soldi non sono stati mai restituiti 
alle casse del Sismi, ma sarebbero stati spartiti 

da alcuni personaggi. Il giudice Alemi ha per» 
ciò inviato una comunicazione giudiziaria al 
generale Musumeci e non è escluso che nei 
prossimi giorni possa inviarne anche delle al
tre ai personaggi indicati dal maresciallo Sana
po come coloro che non fecero rientrare i fondi. 
Il sottufficiale del Sismi che ha dichiarato di 
essere amico del colonnello Belmonte (ma que
st'ultimo ha smentito ogni circostanza riferita 
dal maresciallo) avrebbe indicato nel generale 
Santovito (morto oltre un anno fa per cirrosi 
epatica), nel generale Musumeci, in Francesco 
Pazienza e nel ministro della Difesa dell'epoca, 
Lelio Lagorio, i personaggi che avrebbero fatto 
sparire la somma. Il socialista Lagorio, già da 
tèmpo, ha smentito a più riprese la circostanza 
riferita dal maresciallo ed ha affermato di non 
sapere nulla di questa somma, né della sua de
stinazione. Ciononostante non si esclude che 
nei prossimi giorni possano essere emessi prov
vedimenti giudiziari anche a suo carico. Prov
vedimenti che non possono essere esclusi an
che per Francesco Pazienza, in carcere negli 
Stati Uniti. Questa ipotesi di una raffica di co
municazioni giudiziarie prende corpo proprio 
perché si è saputo (ed è stato confermato a Ro
ma) che il generale Musumeci aveva ricevuto 
una comunicazione giudiziaria per il reato di 
peculato. 

Franca Viola Carpinteri 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Per otto anni av
vocato penalista, per diciotto 
magistrato. Poi, da un giorno 
all'altro, il brusco ribaltamento 
di posizioni, il passaggio dal 
banco di chi difende o giudica a 
quello degli imputati. E' l'ama
ra storia di Franca Viola Car
pinteri, giudice torinese che 
può vantare l'apprezzamento e 
la stima dei colìeghi, che viene 
chiamata a sedere a fianco del 
presidente del Tribunale in un 
processo delicato come quello 
della «tangenti story» di Zampi
ni; e che all'improvviso si trova 
proiettata nell occhio del ciclo
ne di un'inchiesta clamorosa e 
umiliante: l'accusa di aver fa
vorito personaggi della malavi
ta e di amicizie comprometten
ti, le indagini, gli interrogatori, 
il trasferimento ad altra sede, il 
rinvio a giudizio, il processo. E 
l'altra sera, dopo otto mesi, fi
nalmente la sentenza liberato
ria, «perchè il fatto non sussi
ste». Il calvario è finito, ma co
me si esce da un'esperienza così 
traumatica? 

Franca Viola Carpinteri (co
niugata, un bimbo di otto anni) 
ha la fronte un po' aggrottata, 
ma accenna un sorriso: «Guar
di, posso ripetere quello che ho 
detto fin dall'inizio, e cioè che 
ho sempre avuto fiducia nella 
giustizia. La giustizia funziona, 
non ho mai dubitato del lavoro 
che faccio. Se dovessi dubitar
ne. mi dimetterei». 

Ma un momento di debolez
za, di scoramento, non è 
mai venuto? 
•Sono rimasta allibita e ad

dolorata quando ho sentito la 
requisitoria del pubblico mini
stero che chiedeva la mia con
danna a 14 mesi. Mi ha rattri
stato il fatto che un collega an
ziano ed esperto come il dott. 
Mucci abbia potuto pensare 
che io non mi fossi comportata 
secondo i doveri del mio ufficio. 
Sinceramente, credevo che an
che il pubblico ministero 
avrebbe fatto la mia difesa. 
Sull'esito del processo, però, 
non ho mai avuto dubbi. Con la 
pratica che ho delle aule di giu

stizia, sapevo che gli elementi a 
mio carico erano inconsistenti. 
Il poter valutare con obiettività 
la mia posizione mi ha aiutato 
ad avere fiducia». 

Signora Carpinteri, lei è fi
nita nei guai per le accuse 
di alcuni pentiti o cosidetti 
tali. Sull'atteggiamento da 
tenere nei confronti di que
sta «categoria» ci sono mol
te discussioni e molte pole
miche. Qual è, ora, la sua 
opinione? 
«Una volta c'erano i confi

denti che andavano bene. Par
lavano, poi la polizia si attivava 
per ricercare le prove, se esiste
vano, delle loro rivelazioni. Ora 
c'è un contatto diretto tra pen
titi o presunti delatori e il ma
gistrato. Qualcuno li chiama 
addirittura collaboratori di 
giustizia. A volte dicono la veri
tà, altre volte le menzogne. Se 
le mescolano assieme, come si 
fa a separarle? Diventa un co
cktail che va buttato via per in
tero. I pentiti agiscono così per 
ottenere dei vantaggi, sono pro
babilmente dei disperati, e for
se vengono strumentalizzati». 

Quale ipotesi formula sulle 
ragioni che avrebbero spin
to certe persone ad accusar
la? 
•Quando è partito l'ordine di 

comparizione, non è stata la 
Procura di Milano a informar
ne la stampa. E tuttavia i gior
nalisti l'hanno saputo prima di 
me. Da chi? Da certi •gentiluo
mini' che avevano a loro volta 
ricevuto l'ordine di comparizio
ne sul quale c'era anche il mio 
nome. In questo modo hanno 
dimostrato di avere interesse a 
diffondere nell'opinione pub
blica un'immagine negativa 
della mia persona come giudi
ce. Ritengo si sia trattato del 
complotto di una cosca mafiosa 
che vuol colpire la magistratu
ra». 

Nell'ambiente giudiziario, 
tra i colleghi, ha avuto la so
lidarietà che si aspettava? 
«Da moltissimi subito, da al

tri dopo un po' di tempo. Quan
do, il 27 febbraio, ho scoperto 

Cossiga: «Sottosviluppo 
come atto d'accusa» 

ROMA — Il sottosviluppo è «un tremendo atto di accusa per i 
popoli più ricchi» e per affrontare veramente i problemi che esso 
pone «occorrono politiche che riguardano la vita e lo sviluppo della 
dignità e della libertà dell'uomo». Questo è l'appello che il presi
dente della Repubblica Francesco Cossiga ha rivolto ieri interve
nendo alle celebrazioni del quarantesimo anniversario della fon
dazione della Fao, l'organizzazione delle Nazioni Unite per l'ali
mentazione e l'agricoltura. 
NELLA FOTO: H presidente Cotsige con a fianco H direttore dalla Fae 
manna acopra la targa eommamorativa 

Intervista al magistrato torinese accusato da un «pentito» e assolto 

«lo giudice per una volta 
sul banco degli imputati» 
Franca Viola Carpinteri racconta la sua esperienza: «Ci farebbe bene, ogni tanto, 
stare dall'altra parte» - «Ma la sentenza mi conferma nella mia fiducia nella giustizia» 

di essere il mostro da prima pa
gina mentre stavo andando in 
aula per il processo Zampini, 
qualcuno è rimasto alla fine
stra. Ma, si sa, viviamo un'epo
ca in cui nessuno è al di sopra di 
ogni sospetto. D'altra parte, le 
prime notizie sui quotidiani 
parlavano di connivenza con 
organizzazioni criminali, di fa
voreggiamento a spacciatori di 
droga. Il linciaggio è stato vio
lento». 

Ritiene che i giornali meri
tino un rimprovero per co
me hanno seguito la vicen
da? 
«Mi rendo conto che avete 

dato molto rilievo agli avveni
menti che mi riguardavano per
chè in quel momento ero giudi
ce a latere in un processo sul 
quale era concentrata l'atten

zione di tutta Italia. Credo in
vece che il Consiglio superiore 
della magistratura avrebbe do
vuto sentire me e gli altri colle
ghi coinvolti prima di aprire la 
Erocedura nei nostri confronti. 

e cose si sarebbero subito ridi
mensionate. E in ogni caso era 
giusto che gli inquisiti Io sapes
sero dall'organo di autogoverno 
della magistratura anziché dai 
giornali». 

L'essersi trovata, per una 
volta, nei panni dell'impu
tato, potrà avere in futuro 
una qualche influenza sul 
suo modo di esercitare la 
professione di giudice? 

«Non cambierà nulla, nel modo 

§iù assoluto, anche se a noi giu-
ici farebbe bene qualche volta 

sedersi sul banco degli imputa
ti per imparare a capire che 
prova che possono sembrare at

tendibili sono in realtà il pro
dotto di inquinamenti o di ca
lunnie. Nonostante l'esperien
za che ho fatto, sono e mi sento 
profondamente un magistrato, 
e il mio primo pensiero è che 
non ci sia un maggiore appan
namento dell'immagine della 
giustizia né discredito delle 
funzioni del magistrato». 

Mi dica la sua impressione, 
signora Carpinteri. L'uomo 
della strada che non cono
sce come lei, dall'interno, i 
meccanismi giudiziari e che 
guarda alla sua esperienza, 
pub ricavarne motivi di fi
ducia nella giustizia o può 
più facilmente convincersi 
che chi finisce in quell'in-

- granaggio rischia di restar-
' ne comunque stritolato? 
«L'errore può in qualche caso 

verificarsi, capisco che il citta

dino possa temere di restare 
schiacciato. Quello che è suc
cesso a me, però, mi sembra la 
prova lampante che i magistra
ti non guardano in faccia a nes
suno. Se sono stata assolta è 
perchè non esisteva nulla di 
concreto contro di me. Non cre
do, poi, che possa restare qual
che ombra sulla magistratura 
se dal carcere un pentito lancia 
accuse miserabili». v 

A quando la ripresa dell'at
tività? 
•Per ora sono in servizio a 

Torino. Dal 25 ottobre lavorerò 
presso il Tribunale di Asti dove 
ero stata trasferita dopo l'avvio 
dell'inchiesta e dove attenderò 
la decisione del Tar presso il 
quale ho impugnato il provve
dimento». 

Pier Giorgio Betti 

Ciampi e Sarcinelli 
delle pressioni per 
MILANO — Nella brutta storia Sindona c*è un'altra brutta 
storia, «una delle pagine più nere che la magistratura abbia 
scritto nella sua storia», dice il pm Viola: quella dell'arresto 
del vice direttore venerale della Banca d'Italia Mario Sarci
nelli e dell'incriminazione del governatore Paolo Baffi. Uno 
«scandalo» montato strumentalmente, fortemente sospetto 
di essere stato ispirato dalla P2, e del quale fu poi investita la 
Procura generale di Roma. 

•Le risulta che siano stati avviati procedimenti giudiziari 
in proposito?», chiede Viola. E Sarcinelli dà la prevista, ama
ra risposta: «Quello che lei dice l'ho appreso dai giornali. Non 
ne ho avuta alcuna comunicazione». Dall'arresto di Sarcinel
li. scarcerato solo dopo 12 giorni e definitivamente prosciolto 
dopo un mese, sono passati sei anni, ma su quel vergognoso 
episodio si è preferito non fare luce. Resta su di esso un'anno
tazione nell'agenda di Ambrosoli: Sarcinelli fu tolto di mezzo 
per essersi opposto alle manovre di salvataggio di Sindona. 
Su queste manovre ieri Sarcinelli ha deposto al processo per 
l'omicidio Ambrosoli. Ha raccontato come Franco Evangeli
sti, segretario della presidenza Andreotti, lo chiamò per sot
toporgli una bozza di «piano di salvataggio» che prevedeva un 
onere di 250 miliardi a carico pubblico, e una generale sana
toria per le pendenze penali del responsabili. Ha raccontato il 
no, per ragioni tecniche e di correttezza, che egli oppose; ha 

raccontano in aula 
«salvare» Sindona 
raccontato le sollecitazioni dell'avv. Guzzi, legale dì Sindona, 
e la sua risposta: era sua regola non ricevere ì rappresentanti 
delle banche in stato di fallimento. 

La regola valeva anche per Sindona? Si, valeva anche per 
Sindona. Ha raccontato anche degli incontri con Ambrosoli, 
che gli esponeva via via le sue preoccupazioni per le sollecita
zioni e le minacce, gravi minacce, che riceveva; fino all'ulti
mo incontro del 31 maggio '79, a un'assemblea generale della 
Banca d'Italia. . 

Nell'interrogatorio, a Sarcinelli viene sottoposta una do
manda difficile: non avrebbe dovuto la Banca d'Italia inter
venire con un provvedimento di liquidazione coatta delle 
banche sindoniane fin dal *72, come avevano suggerito i suoi 
ispettori? Sarcinelli (allora il compito non era di sua compe
tenza) risponde con cautela: i tempi di questi interventi, se
condo lui, sono «materia dibattibile». Certo, nel *74, il provve
dimento si imponeva. Prima di Sarcinelli, aveva deposto Car
lo Azeglio Ciampi, all'epoca direttore generale della Banca 
d'Italia. Anch'egli era stato sollecitato a ricevere l'avvocato 
Guzzi, personalmente da Gaetano Stammati, allora ministro 
dei Lavori pubblici. Gli rispose, sentiti Baffi e Sarcinelli, che 
il piano di Sindona era già stato giudicato improponibile, e 
che quel colloquio non si giustificava. 

p. b. 

Cominciato ieri a Bergamo il processo per le bische clandestine 

Chemin de Iter con carte truccate 
Alla sbarra molti personaggi noti, tra i quali il giornalista televisivo Emilio Fede - La 
difesa chiede di spostare il dibattimento a Milano - Una truffa di centinaia di milioni 

BERGAMO — È iniziato ieri 
mattina, con alcune ore di ri
tardo, presso la prima Sezio
ne del Tribunale di Berga
mo, il processo alle bische 
clandestine. Tra i ventuno 
imputati, tanti nomi illustri: 
dal presentatore televisivo 
Emilio Fede, al conte Achille 
Caproni, agli industriali 
Giorgio e Pierluigi Senesi, 
all'avvocato Ponce de Leon e 
consorte, al discografico 
Franco Briatore e parecchi 
altri. 

L'udienza iniziata verso 
mezzogiorno; davanti al pre
sidente del Tribunale Ugo 
Tiani e al pubblico ministero 
Conte è apparso solo Cesare 
Azzaro da Viareggio. Dal 
canto loro, gli avvocati di 
Franco Mariani, industriale, 
hanno presentato un certifi
cato medico sulle condizioni 
— assai malandate hanno 
detto — del loro assistito 
chiedendo un rinvio del pro
cesso. 

Degli altri, nemmeno 
l'ombra e sarà difficile che il 
Caproni (figlio dell'indu
striale aeronautico), Ponce 
de Leon e consorte, i fratelli 

Senesi e il Briatore, possano 
presenziare alle prossime 
udienze, essendo volati da 
tempo verso terre lontane 
senza lasciare recapito. 

Gli avvocati degli imputa
ti, tuttavia, dopo aver chie
sto il rinvio, hanno avanzato 
una serie di eccezioni sulla 
competenza territoriale da 
parte del Tribunale di Ber
gamo. 

Dopo essersi ritirata per 
una buona mezz'ora in ca
mera di consiglio per valuta
re Il rinvio chiesto dalla dife
sa, la Corte ha iniziato la 
lunga lettura del capi di im
putazione addebitati e un al
trettanto lungo elenco delle 
persone cadute nella rete 
dell'organizzazione truffal
dina. Fra gli «spennati» sono 
risuonatl 1 nomi dell'ex vice
presidente della Confagri-
coltura Giandomenico Ser
ra, al quale sarebbero stati 
spillati 600 milioni di lire, del 
presentatore di Antenna 3, 
Renzo Villa (222), di Renato 
Boncristianl, anch'egli un 
ex, ed esattamente vicepresi
dente della Confindustria 
(495) é altri ancora. Insom

ma, una truffa di proporzio
ni colossali, per centinaia di 
milioni, di persone irretite 
da gente «rispettabile» che 
facevano da tramite con i ca
pi della bisca. E, secondo 
l'accusa, proprio di questo 
Emilio Fede dovrà risponde
re. 

Truffa e associazione per 
delinquere sono i reati che 
pendono sulle teste degli im
putati. Ma se di questo si 
tratta, hanno dichiarato gli 
avvocati (primo fra tutti il 
difensore di Fede, Galli), è 
evidente che l'associazione, 
nata per circuire una serie di 
personalità facoltose, dove
va avere un centro «direzio
nale». E basta sfogliare l'e
lenco dei vari incontri, han
no aggiunto, attorno al tavo
lo verde dove si giocava allo 
chemin de fer con carte truc
cate, per verificare che tutti I 
fatti sono avvenuti a Milano. 
Tranne casi sporadici e non 
di rilievo come quelli a Vene-
gono nella casa del conte Ca
proni. Inoltre, hanno asseri
to gli avvocati, quasi tutti gli' 
appartenenti all'associazio
ne, se di questo si tratta, sa

rebbero residenti nella città 
meneghina. Da qui la richie
sta al Tribunale di Bergamo 
perché si dichiari non com
petente territorialmente e 
passi gli atti a Milano. 

Addirittura, nell'illustrare 
i motivi della sua eccezione, 
uno degli avvocati di Franco 
Mariani, ha cercato di accu
sare il giudice istruttore di 
Bergamo, di avere in qual
che modo favorito fughe di 
notizie coperte da segreto 
istruttorio e apparse su tutta 
la stampa nazionale. Vivace 
è stata la reazione del presi
dente Tiani, il quale gli ha 
ricordato che egli stava ac
cusando il giudice istruttore 
di essersi fatto propaganda 
personale. 

Quindi di provare ciò che 
egli stava affermando. 

Si sposterà a Milano, quin
di, il processo alle maxi-bi
sche clandestine? Vedremo 
cosa deciderà la Corte nel 
prossimi giorni. Per ora, l'u
dienza è stata rinviata a ve
nerdì prossimo, alle ore 9,30. 

Ivo Cerea 

Primo bilancio del terremoto 
in Urss: «Molte le vittime ma 
nessuna città rasa al suolo» 

MOSCA — «Non sono poche ma neanche quan
te si vorrebbe far credere» le vittime del cata
strofico terremoto che lunedì ha provocato 
grandi distruzioni nell'Asia centrale sovietica, 
in particolare natia Repubblica del Tagikistan. 
I mass media sovietici fanno quest'ammissione 
per smentire le voci secondo le quali il violento 
sisma (ottavo grado della scala Richter) avreb
be provocato migliaia di morti. Non è stato tut
tavia fornito fino ad ora nessun bilancio, nep
pure parziale. Dai resoconti della stampa sovie
tica emerge che il maggior numero di vittime 
si è avuto tra gli operai del turno serale (la 
scossa è avvenuta alle 22 locali) di una grossa 
fabbrica di tappeti — si trova nella cittadina di 
Kayrakkum, in prossimità dell'epicentro del si
sma — a causa del crollo di tre capannoni co
struiti negli anni cinquanta. «A Kayrakkum e 
nei villaggi vicini — scrive la «Pravda» — le 
madri continuano ad aspettare i figli che non 
sono rientrati da quel turno fatale». L'organo 
del Pcus, anche se cerca di non drammatizzare 
nella descrizione le conseguenze del terremoto, 
lascia capire l'entità della tragedia, quando 
scrive: «In alcuni casi l'ansia è appagata: sì ap
prende che il figlio o la figlia è stato estratto da 

sotto le macerie e si trova all'ospedale. Non so-, 
no tuttavia pochi coloro che hanno subito delle. 
perdite irrecuperabili». A Leninabad, capoluo-' 
go della zona colpita, il «KomsomoW locale ha ' 
costituito una «squadra operativa» che ha l'in-, 
carico di «mantenere l'ordine e di stroncare le < 
voci allarmiste». Per aiutare le squadre di soc-' 
corso, oltre a numerosi volontari, sono state' 
mobilitate unità dell'esercito ed elicotteri che > 
aiutano a sgomberare le macerie. Tra le smen- l 

tite dei giornali e quelle delle autorità emerge \ 
tuttavia la drammaticità della situazione venu* < 
tasi a creare dopo il sisma. Notizie ancora f ram- > 
mentane che testimoniano l'entità della tragc- ; 
dia e la tremenda violenza del terremoto. È la 't 
stessa «Komsomolskaya Pravda» a narrare co
me a Kayrakkum, solo una delle numerose cit- ' 
tà colpite, i chirurghi hanno lavorato per tutta * 
la notte nel cortile dell'ospedale che era stato 
danneggiato. I chirurghi hanno operato i feriti • 
al lume dei fari delle automobili perché la luce ' 
è mancata in tutta la città. La «Komsomol-,' 
skaya Pravda» termina il racconto di questi 
episodi drammatici con una nota di speranza. • 
«L'assistenza dei medici — scrive il giornale — 
é stata necessaria non solo per i feriti: quella 
notte a Kayrakkum sono nati nove bambini»., 

Arrestato nel pomeriggio il direttore dei lavori 

Marsala, crolla 
di un convento in 

demolizione: 2 morti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Le suore se 
n'erano andate altrove, dopo 
aver venduto. E al posto del 
settecentesco convento di 
via Calorego d'Isgrò, nel po
poloso centro storico di Mar
sala, era già prevista la co
struzione di un palazzone a 
più piani. Ieri, alle 11,30 del 
mattino, la sciagura. Un mu
ro perimetrale che si schian
ta e precipita. Un gruppo di 
passanti centrato in pieno. 
Due morti, quattro feriti. Da 
venti metri d'altezza è venu
ta giù — racconta chi si tro
vava nei paraggi — una sla
vina di calcinacci, detriti e 
polvere che avrebbe reso l'a
ria irrespirabile per parec
chie ore non consentendo pe
raltro di tracciare un bilan
cio, definitivo della tragedia. 

È morta una bambina di 
10 anni. Maria Morsello. È 
morta la signora Caterina 
Canale di 57, la mamma di 
Vincenzo Canino, di 19 anni, 
che versa in gravissime con
dizioni al centro rianimazio
ni del Policlinico di Palermo 
(è in coma irreversibile). Al

tre tre donne che si trovava-
noin via Isgrò sono state tra
volte dalla tempesta di calci
nacci e pietre. In modo più 
trave Maria Cammareri di 

6 anni (è la mamma della 
bambina uccisa), e Antonia 
Di Dia di 51. Giovanna Mor-
tillaro 32 anni se l'è cavata 
Invece con ferite superficiali 
e ieri pomeriggio è tornata a 
casa. Quando è avvenuto il 
crollo l'intero centro storico 
di Marsala è rimasto paraliz
zato. Il traffico avrebbe reso 
più difficile le operazioni di 
soccorso di vigili del fuoco, 
carabinieri e poliziotti invia
ti tempestivamente anche 
dai centri vicini, Mazzara del 
Vallo e Castelvetrano. La pa
rola intanto è passata alla 
magistratura. Sarà l'intera 
procura di Marsala (i sosti
tuti Carlo Caponcello, An
drea Genna ed Antonio Sa
batino) ad indagare per ac
certare eventuali responsa
bilità della ditta che condu
ceva i lavori per la demoli
zione del convento e ieri, po
co prima delle 18, il colpo di 
scena. È stato arrestato l'in
gegnere direttore dei lavori, 

Vincenzo Pellegrino, di 59' 
anni. Poco dopo la sciagura: 
infatti erano state inviate. 
numerose comunclazioni 
giudiziarie per delitto colpo
so e crollo. L'ingegner Pelle
grino insieme al capocantie
re Vincenzo Montana di 35; 
anni, e al costruttore Miche
le Bosco, erano stati tratte-, 
nuti nella locale caserma del! 
carabinieri per l'intera gior
nata. Poi, la decisione del
l'arresto di Pellegrino. Veni
vano rispettate le norme di 
sicurezza? Questo l'interro-. 
gativo che fa discutere 1-
marsalesi, interrogativo reso 
ancor più attuale dal primo 
provvedimento assunto dal 
magistrati. L'intera zona è' 
transennata. Il prefetto di' 
Trapani, Vincenzo Catanoso, 
aveva coordinato le opera-' 
zionl della protezione civile 
per evacuare le abitazioni di' 
tutta la zona. Al sindaco 
Vincenzo Genna Infatti, con' 
un apposito telegramma, si, 
erano rivolti i sostituti pro
curatori sollecitando questo 
provvedimento. 

S.I. 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tarino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
P i ù 
Ancona 
Perugie 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomeF. 
Campob. 
Beri 
Napoli 
Potenza 
S.M.L 
Reggio C. 
Men ine 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cegfieri 

7 23 
IO 18 
13 18 

9 17 
IO 18 

9 18 
10 15 
13 22 
8 19 
7 2 0 

12 22 
14 17 
8 19 

12 17 
8 11 

11 2 1 
11 23 

3 9 
14 15 
13 18 
4 7 

IO 13 
16 2 0 
18 2 1 
16 2 0 
14 2 0 
13 26 
16 24 

SITUAZIONE — L'area di atta pressione che nei giorni scorti ara 
centrata sulle isole britanniche ai sposta gradualmente «arso sud-est 
• tenda ad interessare la nostra penisola. 6 convogKemento di area 
fredda che ha provocato una sensibile diminuzione dalla temperatura 
si va gradualmente attenuando. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle ragioni settentrionefi a su avelie centrali 
compresa la Sardegna tempo buono con dMo sereno o scarsamente 
nuvoloso. SuWe ragioni meridfenafi a suBe isola tempo vsrisbae con 
etternenza di annuvolamenti a schierits. Temperature s e n a notavo* 
VBf MkZIOOt* 

SIRIO 

L'autopsia 
conferma: 

Bekir Celenk 
è morto per 
insufficienza 

cardiaca 
ANKARA — Il corpo di Be
kir Celenk, morto a seguito 
di crisi cardiaca, mentre era 
detenuto nel carcere militare 
di Mainak, presso Ankara, è 
stato sottoposto Ieri ad 
un'autopsia durata due ore., 
Al termine dell'autopsia, 
compiuta dal presidente del 
collegio degli esperti in me
dicina legale, prof. Ibrahlm, 
Tunall, ed in presenza del 
procuratore militare della 
Repubblica, Ismail Goksel, è 
stato reso noto che Celenk è 
morto per Insufficienza car
diaca. L'autopsia, compiuta 
per ordine del procuratore 
militare della Repubblica 
presso il quarto corpo d'ar
mata, era stata osteggiata 
dal familiari, e in particolare ' 
dalla moglie, Nilufer Celenk. ; 

Dopo l'esame necroscopi
co, la salma è stata trasferita 
ad Istanbul, dove verrà tu - . 
mulata nel cimitero di Kara-
caahmet, dopo 11 rito rellglo- • 
so nella moschea di Sogutlu- \ 
cesme. La vedova di Celenk, | 
Ntlufer è stata colta da una 
crisi di nervi. 
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Massiccia partecipazione di docenti alle elezioni nelle due importanti università 

Ateneo di Roma, Ruberti rettore 
Confermato per la quarta volta 
E invece a Bologna, dopo 9 anni, si cambia 

Guiderà «La Sapienza» per altri 
tre anni - Sostenuto dall'area 

di sinistra, all'ultimo momento 
ha avuto anche l'appoggio di CI 

ROMA — Antonio Ruberti 
guiderà l'università «La Sa
pienza» di Roma per altri tre 
anni. Il rettore dell'ateneo 
più grande d'Italia (oltre 
150.000 gli Iscritti) è stato 
confermato per la quarta 
volta nel suo Incarico dalla 
grande maggioranza dei do
centi. Per lui hanno votato 
1.0G3 professori ordinari, as
sociati e rappresentanti dei 
ricercatori su 1.895 che sono 
andati alle urne. Per essere 
eletti al primo scrutinio era
no necessari 948 voti. Netta
mente staccano lo sfidante 
più quotato, il preside della 
facoltà di medicina Carlo De 
Marco: 519 le schede con il 
suo nome. Agli altri due can
didati, l'ex preside di Farma
cia e presidente dell'unione 
sindacale dei professori di 

ruolo, Alberto Fidanza, e 11 
biologo Giorgio Paolo Mor-
purgo, sono andate rispetti
vamente 93 e 42 preferenze. 
Numerose le schede bianche, 
116.eie nulle.41. Non hanno 
votato 729 docenti, più del 
25% del 2.624 che ne avevano 
diritto. 

•È stata una bella batta
glia — ha commentato a cal
do il rettore —. La rielezione 
non era scontata ed è arriva
ta dopo un confronto tra 
programmi diversi per la no
stra università». Antonio 
Ruberti era sostenuto, come 
nel 76. nel 79 e nell'82. dall'a
rea laica e di sinistra. Il suo 
programma, tutto puntato 
sull'autonomia dell'univer
sità, la ricerca e la sperimen
tazione, ha avuto l'appoggio 
Inaspettato anche di Comu-

Àntonio Ruberti 

nione e Liberazione e di un 
consistente numero di do
centi di area cattolica. Que
ste adesioni dell'ultima ora 
hanno fatto franare la base 
di consenso su cui contava 11 
potente preside di Medicina, 
Carlo De Marco, candidato 
di area democristiana. A Ru
berti, lo sfidante ha sempre 
rimproverato un passo trop

po accelerato nella costitu
zione dei dipartimenti, che 
hanno eliminato quasi dap
pertutto (salvo che a Medici
na) le vecchie facoltà. La sua 
linea non ha sfondato però 
neppure nella sua facoltà: il 
preside del corso di laurea in 
Medicina, Luigi Frati, area 
democristiana, ha sostenuto 
Il rettore uscente: la stessa 
Indicazione è arrivata da 9 
degli 11 presidi delle diverse 
facoltà. 

Il voto ha confermato pu
re le scarse chances degli al
tri due candidati: «l'eterno 
sconfitto», Alberto Fidanza, 
che gareggiava per la terza 
volta contro Ruberti (l'aveva 
fatto anche nel 79 e nell'82, 
sempre con risultati negati
vi), e {'outsider Giorgio Mor-
purgo, ordinario di biologia. 

Per Antonio Ruberti Inizia 
oggi il decimo anno di gover
no della mega-università 
frequentata dal 14% degli 
studenti universitari italia
ni, con 250.000 esami l'anno 
e 2.000 corsi tenuti dal 9,2% 
del docenti presenti nel no
stro paese. Dopo gli «anni di 
piombo» e quelli della rifor
ma delle strutture (diparti
menti, ricerca scientifica, 

avvio del dottorati) Il rettore 
ha indicato nel riequillbrio 
della popolazione studente
sca (sviluppando le altre uni
versità del Lazio) e nella so
luzione del problema del Po
liclinico universitario (si at
tende una nuova convenzio
ne per la sua gestione, at
tualmente In comproprietà 
con la Usi) l compiti più im
portanti per il nuovo manda
to. I primi commenti sulla 
rielezione di Ruberti sono 
venuti dalla Cgil-unlversltà 
e dal Pei. Per il sindacato la 
conferma del rettore è «Indi
ce di una forte volontà di rin
novamento e rappresenta 
un'ottima base per consoli
dare l risultati già ottenuti». 
«E un successo di tutte le 
componenti democratiche e 
progressiste dell'ateneo — 
ha dichiarato Goffredo Bet-
tini, responsabile scuola del 
Pei romano —. Esce raffor
zata dal voto una prospettiva 
di autonomia, di sviluppo del 
processo di dipartlmentaliz-
zazione, di sostegno alla ri
cerca, di un nuovo rapporto 
tra università e territorio». 

I.fo. 

Fabio Roversi-Monaco, docente 
di diritto amministrativo, ha 
47 anni - Il 57,4% dei voti 

contro il 33% al suo predeccessore 

BOLOGNA — Fabio Roversl 
Monaco, docente di diritto 
amministrativo, 47 anni, è il 
nuovo rettore dell'Ateneo 
più antico del mondo (quello 
di Bologna che sta per com
piere 900 anni e che ha una 
popolazione di 60.000 stu
denti). 

Mercoledì sera alla prima 
votazione Roversi Monaco 
ha letteralmente «stracciato» 
il suo avversario Carlo Riz
zoli. di stretta osservanza de, 
rettore in carica da ben nove 
anni. Su 1704 aventi diritto 1 
votanti sono stati 1460. Ro
versi Monaco è stato votato 
massicciamente (834 voti pa
ri al 57,12%), Rizzoli ha rag
giunto Il 33,28%, le schede 
bianche sono state 85, le nul
le 12 e 43 voti sono andati ad 
altri docenti. Si è trattato di 
un voto ricco di suspence, 

caratterizzato dai molti con
fronti caldi tra 1 due conten
denti: lo schieramento ha vi
sto scendere in campo la De e 
CI, come ogni volta, dalla 
parte di Rizzoli. I docenti 
dell'area progressista hanno 
sottoscritto un documento 
programmatico che indicava 
la necessità di rinnovamento 
nella gestione e nella pro
grammazione dell'Universi
tà. ma non sono riusciti a far 
uscire una terza candidatu
ra. 

Carlo Rizzoli, un rettore, 
sponsorizzato da CI, veniva 
accusato di essere chiuso ad 
ogni rapporto tra città ed 
Università di subalternità al
la Falcucci e di gestione «di 
basso profilo». Ma anche su 
Roversi Monaco non manca
vano le polemiche: il neoret
tore infatti è affiliato alla 

Fabio Roversi Monaco 

Loggia Zamboni De Rolan-
dis, sulla quale non sono an
cora stati chiariti i dubbi sol
levati dalla commissione 
Anselmi. 

Un programma convin
cente, quello pre"ùntato da 
Roversi, che proponeva, tra 
le altre cose, la costituzione 
della giunta d'Ateneo, novità 

nella gestione del governo 
dell'Università, e rapporti 
non solo con le istituzioni lo
cali, ma anche con la realtà 
produttiva. Naturalmente 
ha destato perplessità raffi
nazione alla Loggia. «Se mai 
venisse fuori un mio rappor
to anche indiretto con la P2 
— ci ha detto oggi il neo ret
tore riferendosi ad una pros
sima seduta del-Parlamento 
— darei immediatamente le 
dimissioni». Quanto alla sua 
appartenenza alla Loggia, 
Roversi ha sempre afferma
to che si tratta di un fatto 
che non interferisce né inter
ferirà mai con la sua vita 
pubblica «Risponderò da ret
tore solo al mio elettorato — 
ci ha detto — intendo dare 
garanzie di trasparenza». 

Le argomentazioni del 
candidato Roversi Monaco 
hanno fatto evidentemente 
presa se il consenso sul suo 
nome, addirittura in prima 
battuta, è stato così ampio. 
Tre anni fa la candidatura di 
Paolo Prodi (fratello di Ro
mano Prodi) sostenuta dal
l'area progressista ottenne 
solo il 30% e 250 elettori non 
si recarono a votare. Insom
ma nell'Ateneo bolognese si 

respira un'aria nuova: si è 
cominciato a discutere di 
programmi fuori dalle sedi 
universitarie. «Qualcosa si 
muove — ha detto Achille 
Ardigò a scrutinio ancora in 
corso — speriamo che conti
nui a muoversi». 

Quanto al manageriale 
neorettore, come primo se
gno del cambiamento vuole 
riorganizzare il funziona
mento del consiglio d'ammi
nistrazione dell'Ateneo (che 
sarà eletto il 24 ottobre) 
«Prenderò contatti con 11 cor
po docente e con gli enti loca* 
li perché la scadenza del no
no centenario non resti solo 
una celebrazione — ha detto 
ancora —. Ci sono forze che 
hanno manifestato maggio
re interesse per l'Università, 
mi riferisco a quelli dell'area 
del cosiddetto terzo polo. A 
loro mi rivolgo per avere la 
necessaria collaborazione». 
«Dicono che ho stravinto... — 
aggiunge — evidentemente 
chiaveva perplessità si è fat
to convincere dai program
mi. Presumo che me ne chie
deranno conto e lo farò per
ché Io ritengo assolutamente 
giusto». 

Maria Alice Presti 

La visita della Commissione 

«Alto Adige, 
alcune norme 

vanno corrette» 
Il sen. Cossutta: «L'autonomia non è da 
modificare, è la sua gestione da rivedere» 
Dal nostro corrispondente 
BOLZANO — «L'autonomia 
dell'Alto Adige non va mo
dificata, anche se. per quan
to concerne l'attuazione del 
complesso di norme che ri
guardano la gestione con
creta dell'autonomia biso
gna, tuttavia, apportare del
le correzioni». È questo 
quanto ha dichiarato 11 sen. 
Armando Cossutta, nella 
sua qualità di presidente del
la commissione Affari regio
nali al termine degli incontri 
con 1 capigruppo e l'ufficio di 
presidenza del Consiglio 

firovinclale di Bolzano e con 
a giunta provinciale altoa

tesina. 
SI è trattato di un giro d'o

rizzonte informativo, nel 
quadro di altre analoghe ri
cognizioni sulle regioni a 
statuto speciale, perché — 
come è stato precisato — 
l'informazione non è sempre 
esauriente sulla complessa 
situazione dell'Alto Adige. 

E l'informazione è stata, 
per la commissione, esau
riente presentando tutto lo 
spettro delle posizioni delle 
forze politiche sull'autono
mia altoatesina, posizioni 
anche diversificate ma con
cordanti, alla fine, nel giudi
zio di fondo espresso dal pre
sidente Cossutta: non è l'au
tonomia che non funziona e 
crea malcontento e malesse
re in Alto Adige, ma è la sua 
attuazione in certe norme e 
la filosofia che ne è alla base 
che sono colpevoli dello stato 
della situazione attuale. Tut
ti d'accordo con questo giu
dizio i vari commissari della 
commissione bicamerale (sei 
senatori e tre deputati della 
De, del Psl e del Pei) con la 
sola eccezione del rappresen
tante del Msi, che ha mostra
to di voler proseguire a ca
valcare la tigre della con
trapposizione nazionalistica 
che tanti guasti ha prodotto 
in Alto Adige. 

Se la ricognizione sull'au
tonomia ha evidenziato il 
profondo malessere che ser
peggia tra la popolazione di 
lingua italiana e che si è 
espresso anche nella clamo
rosa protesta del voto al Msl 
del 12 maggio, hanno potuto 
parlare anche gli esponenti 
della Svp, del partito, cioè. 
che è maggiormente sotto 
accusa perché detentore del
la maggioranza assoluta in 
Alto Adige dove governa In
contrastato, sia pure in coa

lizione con la De (e, a volte 
come attualmente, con il 
Psl). 

Il leader carismatico della 
SUdtlroler Volkspartel, Sil-
vlus Magnago, presidente 
della giunta provinciale, si è 
rifatto alla confessata man
canza di informazione degli 
ambienti parlamentari sul
l'Alto Adige per ripetere il 
suo ormai consueto attacco 
alla stampa italiana la cui 
attività sarebbe non solo 
«male informata, ma anche 
male intenzionata» per 
quanto riguarda la questio
ne altoatesina. Ed ha lamen
tato quello che secondo lui è 
un eccessivo uso del rigetto 
delle leggi provinciali, trop
po spesso respinte proprio 
dal governo italiano. Ed ha 
elencato 1 ricorsi della pro
vincia autonoma alla Corte 
costituzionale per Invasione 
delle proprie competenze. 

Ha anche detto di augura
re al governo italiano «di 
avere tante province come 
Bolzano, dove la disoccupa
zione è ridotta e dove l'assi
stenza sociale è tanto vali
da». 

Per quanto riguarda la 
proporzionale e 11 bilingui
smo. punti nodali che sono 
all'origine del malessere per 
la loro applicazione dogma
tica, è stato ribadito, da par
te della Svp, che si tratta del 
pilastri dello statuto e che, 
come tali, non devono essere 
intaccati. Ciò, anche se nel
l'intervento del capogruppo 
Svp In provincia di Bolzano, 
c'è stato un timidissimo e ge
nerico accenno alla possibi
lità di «aggiustamenti». Da 
parte di Magnago, Invece, 
nulla. 

A Cossutta è stata rivolta 
anche una domanda nella 
sua veste di dirigente comu
nista a proposito del pubbli
co dissenso espresso dai co
munisti di lingua tedesca del 
Pcl-Kpl altoatesino nei con
fronti delle recenti prese di 
posizione del partito In cam
po locale come a livello na
zionale sull'Alto Adige. Cos
sutta ha risposto che i recen
ti documenti del partito non 
intaccano in nessun modo i 
principi dello statuto di au
tonomia per l'Alto Adige e 
che, comunque, con 1 compa
gni di lingua tedesca, si av-
vierà un confronto appro
fondito su questi temi. 

Xaver Zauberer 

Indetta dai sindacati dopo il voto nullo di martedì 

Giornata di sciopero 
per il consiglio Rai 

ROMA — Una giornata di 
sciopero di tutti t dipendenti 
Rai. «per manifestare il rifiu
to di accettare ulteriormente 
una logica di irresponsabili
tà», è stata proclamata Ieri 
dalla Federazione della 
stampa, la Federazione uni
taria (Cgil-Cisl-Uil) lavora
tori dello spettacolo e dell'in
formazione, le associazioni 
del giornalisti (Usigrai) e dei 
dirigenti Rai (Adrai). La de
cisione è stata presa ieri e fa 
da seguito al voto di martedì 
in commissione di vigilanza, 
dove una maggioranza spac
cata e rissosa ha infilato nel
l'urna schede bianche, pro
vocando l'ennesimo rinvio 
del rinnovo del consiglio. La 
mancata elezione del consi
glio — denuncia un docu
mento dei sindacati — con
tribuisce «a paralizzare il 
servizio pubblico e a com
promettere lo sviluppo del
l'intero sistema radlotv». Le 

organizzazioni sindacali si 
sono riservate di precisare le 
modalità dello sciopero: in 
considerazione degli avveni
menti politici che stanno 
maturando in queste ore — 
si legge nel comunicato — 
tempi e modi dello sciopero 
saranno comunicati con bre
ve preavviso. Altre iniziative 
sono state Indette per il 23, 
nell'immediata vigilia della 
seconda votazione indetta 
dal presidente della commis
sione di vigilanza, sen. Rosa 
Jervollno: a Roma si svolge
rà una assemblea nazionale. 
manifestazioni analoghe si 
terranno nelle sedi regionali 
della Rai. 

In che misura e in che mo
do l'evolversi della situazio
ne politica — la Rai ha costi-
tultp uno dei maggiori e più 
clamorosi motivi di dissenso 
tra Pri e alleati di governo — 
può riflettersi sulle scadenze 
parlamentari che interessa

no le questioni Rai e Tv? Ieri, 
ad esempio, sono state rin
viate a data da destinarsi le 
audizioni di Rai, Sipra e Fe
derazione degli editori da
vanti alla sottocommissione 
che si occupa della pubblici
tà. Ma i sindacati sono netti 
su questo aspetto della que
stione: anche in presenza di 
una crisi di governo la com
missione di vigilanza deve 
svolgere il proprio compito 
istituzionale e tener fede alle 
scadenze fissate. Questa vi
cenda — commenta dal can
to suo Alessandro Cardulll. 
segretario generale aggiunto 
della Fills-Cgil — ha ormai 
toccato «le più alte vette del
l'assurdo... per la carica di 
presidente sono circolati 1 
nomi più diversi, dagli 
•esperti» di sport agli «esper
ti» di sindacato... senza ov
viamente mettere in discus
sione meriti e capacità di 
queste persone forse è il caso 

di cominciare a cercare, e ci 
sono, esperti e studiosi di 
problemi del sistema ra-
diotv, visto che di questo si 
tratta». Piena solidarietà al 
giornalismo radiotv e a 
quanti lavorano in Rai è sta
ta espressa dalla Associazio
ne .stampa romana. 

È evidente che in questa 
situazione e nel prevedibile 
evolversi della situazione ac
quista ineludibile consisten
za il problema del governo 
della Rai, delle delicate re
sponsabilità che ricadono 
sul consiglio attualmente in 
carica. Ci sono decisioni im
portanti e vitali per l'azien
da. che non possono essere 
più affidate all'irresponsabi
le gioco condotto sin qui dal
la maggioranza di governo, 
in particolare, da alcune sue 
componenti. È una esigenza 
che si era già posta qualche 
settimana fa in seno al con
siglio. quando se ne erano 
fatti interpreti 11 presidente 
Zavoli e numerosi ammini
stratori. Ieri vi ha insistito 
Adamo Vecchi, consigliere 
designato dal Pei: «In una si
tuazione che si manifesta de
leteria per la vita dell'azien
da. di un immobilismo che 
favorisce esclusivamente il 
partito anti-Rai, il consiglio 
deve far fronte almeno ad al
cuni adempimenti essenzia
li». Opinioni analoghe sono 
state espresse dal consigliere 
de Bindi. 

«Botta e risposta» con il neo ministro Zanone 

Ecologia. 1100 miliardi 
stanziati ma non spesi 
ROMA — All'esordio, al 
«botta e risposta» di ieri a 
Montecitorio sull'ecologia, il 
neo ministro Valerio Zanone 
in risposta alla interrogazio
ne della deputata comunista 
Milvia Boselli, che chiedeva 
di conoscere lo stato di at
tuazione degli impegni 1985 
in materia di politica am
bientale, ha sostenuto che Io 
stanziamento di 1100 miliar
di nella finanziaria era il più 
alto mai deciso prima. Milva 
Boselli però lo ha smentito, 
osservando che l'affermazio
ne non era poi così veritiera, 
e che comunque con quella 
cifra tutt'al più potrà essere 
finanziato appena il 30% dei 
progetti di depurazione e de
gli smaltimenti avanzati dal
le Regioni. E Zanone ha do
vuto infatti convenire che II 
complesso dei progetti pre
sentati prevedeva una spesa 
di ben 3300 miliardi. 

Milvia Boselli ha fatto an
che osservare che finora non 
una lira è stata spesa, in 
quanto il Cipe non ha al mo
mento deliberato su un solo 
progetto. Zanone ha replica
to che al suo ministero si è 
lavorato con lena, «anche 
d'estate», per approntare il 
tutto, aggiungendo di spera
re che la delibera del Cipe 
«venga al più presto». 

Altro punto dolente: la co
struzione incontrollata di di
ghe e sbarramenti vari, e che 
— secondo quanto ha de
nunciato il comagno Angelo 
Satanassi senza che il mini
stro abbia risposto alcunché 
sui controlli disposti — han
no toccato la impressionante 
cifra di 7500 in tutto il paese 
e che creano preoccupanti 
problemi di equilibrio am
bientale e di sicurezza, come 
ha te5^monlato con le sue 
vittime la tragedia in Val di 
Fiemme. 

Il ministro, poi, ha dovuto 
convenire con il comunista 
Serafini (inseritosi in un'in
terrogazione socialista) sulle 
gravissime proporzioni del 
dissesto idrogeologico (3500 
frane annue) e in particolare 
della situazione delle acque 
(fiumi e mare), ammettendo 
la insufficienza dei finanzia
menti per il prossimo anno 
(appena 1000 miliardi, infe
riori a quelli del 1985). 

Zanone, Inoltre, nel con
fessare che nel palazzo che 
ospita il ministero, ha anco
ra «stanze vuote e senza tele
foni», si è detto pronto a ospi
tarvi li servizio geologico na
zionale oggi sistemato (si fa 
per dire) In un edificio peri
colante e sotto sfratto. Non 
una parola, invece, sulla in
fima modestia — rilevata da 
Antonio Cuffaro (Pei) — del 
mezzi a disposizione del ser
vizio per il 1986: meno di un 
miliardo. 

Sulla tomba di Luigi Longo 
ROMA — Una folta delegazione del Pei ha reso 
omaggio ieri alla tomba di Luigi Longo nel 
quinto anniversario della morte. La delegazio
ne era composta da numerosi membri della Se

greteria, della Direzione, della Commissione 
centrale di controllo, della Federazione di Ro
ma. Cerano anche i familiari del grande diri* 
gente comunista. 

Esplosione in ospedale: 
morto uno dei feriti 

TORINO — È morto ieri po
meriggio al centro grandi 
ustionati di Torino, l'infer
miere professionale Giusep
pe Congia, di 51 anni, che era 
rimasto gravemente ferito 
nella esplosione avvenuta in 
una delle sale di medicazio
ne dell'ospedale «Ss. Trinità» 
di Cagliari. Il Congia. nativo 
di Fluminamaggiore (Ca
gliari). dopo l'esplosione era 
stato trasportato nel capo
luogo subalpino insieme ad 
un altro ferito, una paziente 
dello stesso ospedale, Giu
seppa Falqui. di 31 anni, di 
Monserrato. in provincia di 
Cagliari. Per entrambi i me
dici si erano riservata la pro-
Snosl a causa della gravità 

elle ferite riportate. Il Con
gia aveva ustioni sul 90 per 
cento del corpo. Per lui non 
c'è stato nulla da fare, nono
stante il prodigarsi dei sani

tari torinesi. Anche le condi
zioni della Falqui perman-
§ono ancora gravi, ma i me-

ici, pur non avendo sciolto 
la prognosi, non disperano di 
salvarla. Stazionarie nella 
loro gravità le Condizioni 
della dottoressa Marinella 
Trapani ricoverata a Caglia
ri. Fuori pericolo, con una 
prognosi di tre mesi di cure, 
fa dottoressa Maria Grazia 
Franchi. 39 anni, di Como, 
anestesista e l'ostetrica Mi-
ranza Zedda, 34 anni, di Bai-
lao (Cagliari), ricoverate in 
divisione chirurgica al «Ss. 
Trinità». Lo sconcerto per il 
grave incidente, il primo del 
genere che si sia mai verifi
cato in Sardegna, è notevole 
ed in attesa dei risultati delle 
Inchieste disposte dalle au
torità sanitarie e d .la magi
stratura sono molti gli inter
rogativi sulle cause al quali 
si cerca di dare una risposta. 

Giunta di sinistra 
a Pomigliano d'Arco 

NAPOLI — A Pomigl iano d'Arco, importante centro In
dustriale del Mezzogiorno con oltre 40 mila abitanti, nel
l'ultima seduta del Consiglio comunale è stata eletta 
nuovamente una giunta democratica e di sinistra. È s ta
to eletto s indaco il socialista Raffaele Russo, vice s inda
co il comunista Michele Calazzo. Tre assessori al Pei (alla 
Cultura e al lo Sport Calazzo, al Bilancio Cimidile, all'Ur
banistica Miano); tre assessori al Psl (alla Pubblica Istru
zione D'Onofrio Vincenzo, alla NU Rasino, al Personale 
D'Onofrio Domenico); un assessore al Psdi (Lavoro e In
dustria Ilardo); un assessore al Pri (Lavori pubblici Be-
neduce). I punti salienti dell'accordo programmatico s o 
n o l'impegno a difesa dell'apparato industriale soprat
tutto riferito alla situazione dell'Alfa, il ridisegno urba
nistico della città, la riorganizzazione dell'azienda c o m u 
nale, il completamento delle opere pubbliche, il migl io
ramento della viabilità e del traffico, la politica sociale, le 
attività sportive e culturali, lo sviluppo della partecipa
zione democratica. Il Consiglio comunale è composta da 

De e Pei insieme nella 
giunta comunale di Alghero 

CAGLIARI — I comunisti algheresi hanno effettuato uno 
«strappo» e l'accordo con la Democrazia cristiana per una 
giunta unitaria, che relega all'opposizione 11 Psl, il Pli, l'Msl e 
il rappresentante del Movimento autonomista Sardenya y 
libertat, è ormai cosa fatta. Infatti nonostante 11 pressante 
invito del segretario regionale del Pei Mario Pani a «riflettere 
attentamente» prima di stipulare accordi locali con la De 
•che si possono prestare ad interpretazioni e valutazioni poli
tiche più ampie», i comunisti algheresi hanno deciso che i 
Problemi della città turistica, circa 40 mila abitanti, hanno 

isogno di uno sforzo unitario e concorde delle forze politiche 
per la ricerca delle possibili soluzioni. Così la giunta di sini
stra, a guida comunista, passerà la mano ad un esecutivo 
composto da esponenti dei Pel, della De, del Pri, del Psd'Az, 
del civici di «iniziativa popolare» (dissidenti de) e del Psdi 
quest'ultimo a titolo personale. 

Morto a Palermo 
il «puparo» Cuticchio 

PALERMO — Il «puparo» Giacomo Cuticchio è morto nella 
sua abitazione di Palermo. Aveva 68 anni ed era considerato 
uno dei più fedeli Interpreti dell'opera dei pupi nella quale si 
era specializzato fin da bambino nel celebre teatro di Gaeta
no Meli e dei fratelli Greco. Seguito dalla moglie Anna e da 
quasi tutti i suol nove figli, Giacomo Cuticchio per oltre 50 
anni è stato un artista generoso e sensibile che ha portato II 
folclore della Sicilia in giro per il mondo durante numerose 
tournées. 

Gli italiani sono 57 milioni 
Diminuiscono i matrimoni religiosi 

ROMA — La popolazione residente In Italia si mantiene sul 
57 milioni. E quanto emerge dall'ultima rilevazione Istat, che 
ha calcolato un incremento assai modesto (il 2,4 per mille) 
nei dodici mesi presi in esame, dal gennaio '84 al gennaio '85. 
Diminuisce il numero complessivo del matrimoni celebrati 
nel primi due mesi dell'anno in corso: 21.661 in totale, con 
una diminuzione di 1.095 unità rispetto al primo bimestre '84. 
Invariato, però, il quoziente di nuzialità, cioè il numero del 
matrimoni In totale per mille abitanti che resta di 2,4. Au
mentano quelli celebrati con rito civile (24,8% contro 23.7%). 
Significativi alcuni dati relativi alle cause di morte nel perio
do gennaio1marzo 1984. Tra le cause In più evidente flessione 
percentuale sono le malattie dell'apparato respiratorio 
(-26.1%). l'ipertensione (12,9%) e alcune cause di mortalità 
perinatale (9.7%). Si muore di più, invece, per occlusione 
intestinale ed ernie. 

Condono edilizio: domande valide 
anche senza l'accatastamento 

ROMA — La richiesta di proroga del termine per la domanda 
di condono edilizio che scade il 30 novembre non può essere 
giustificata dalle difficoltà con cui gli uffici del catasto svol
gono le pratiche di loro competenza. È quanto sostiene in una 
nota il ministero dei Lavori Pubblici rilevando che le doman
de di sanatoria debbono essere accettate anche se manca la 
documentazione dell'istanza di accatastamento poiché que
sta non è indispensabile. Tale documentazione potrà essere 
presentata successivamente, cioè entro 120 giorni dalla do
manda di concessione. La presentazione della documenta
zione al catasto rimane condizione indispensabile per la ri
chiesta di completamento delle opere, per 11 rilascio della 
concessione in sanatoria e per la formazione del silenzio as
senso sulla domanda. 

Caso Agca, in aula i medici 
che curarono papa Wojtyla 

ROMA — Cinque testimoni hanno deposto ieri al processo 
per l'attentato a Giovanni Paolo II. I giudici della corte d'as
sise hanno interrogato brevemente due medici del Policlinico 
Gemelli, il prof. Giovanni Saltarello e il dotL Franco Citterio, 
che si interessarono delle prime cure prestate al pontefice 
ferito nell'attentato subito dopo l'arrivo all'ospedale e un 
testimone oculare della sparatoria nella piazza del Vaticano. 
Sono stati ascoltati anche il parroco della chiesa romana di 
San Tommaso d'Aquino, e un fotografo dell*«Osservatore ro
mano». Questi ultimi due testi sono stati convocati per alcuni 
chiarimenti a proposito delle notizie secondo le quali Me-
hmet Ali Agca e i suoi presunticomplici avrebbero compiuto 
una sorta di «prova generale» dell'attentato recandosi tre 
giorni prima, il 10 maggio, a seguire la visita pastorale com
piuta da papa Wojtyla nella parrocchia di San Tommaso 
d'Aquino. I testi, hanno detto di non aver notato quel giorno 
Ali Agca. 

Il partito 

Rinviato l'incontro delle 
donne sulla finanziaria 

£ stato rinviato l'incontro di venerdì 18 presso l'aula dalla commis
sione Difesa del Senato promosso dal gruppo interparlamentare delta 
donna elatte nelle liste del Pei a dalla Sezione femminile nazionale 
sulla legge finanziaria. Verrà quanto prima comunicata la nuova data 
dell'iniziativa. 

Attivo Fgci 
La Fgci terre a Roma un attivo nazionale dei segretari provinciaB • 

ragionali domani (con inizio alle ore 10) presso la Federazione naziona
le della stampa (corso Vittorio Emanuale. 349) . Oggetto dell'assem
blea la rifondazione delle Fgci. il lancio del tesseramento 19B0, la 
valutazione dell'attuala situazione politica (con preciso riferimento 
•Ha legge finanziaria), la prossima iniziativa della Fgci. Relatore aarà 
Pietro Folena, segreteria nazionale del Pei. I lavori dell'attivo nazionale 
sono aperti aita stampa • quindi i giornalisti sono invitati • seguirne lo 
svolgimento. 

• • • 
L'assemblea del gruppo dei senatori comunisti è convocata per oggi 

giovedì 17 ottobre alla ora 9. 
• • • 

• comitato direttivo del gruppo dei senatori comunisti A convocato 
par oggi giovedì 17 ottobre aHa ora 16.30. 

11 seggi al Psi, 10 alla De, 8 al Pei, 4 al Psdi. 3 al Pri, 3 al 
Pli, 1 al Msl. 1112 maggio il Pei è passato da 6 a 8 seggi. La 
coalizione democratica e di sinistra governa la città dal 
1975. 

Editoriali - Terroristi, pirati, politica 
di pace (di Antonio Rubbi); Mediter
raneo, perché è diventato un mare di 
guerra (di Franco Ottolenghi); Vi ri
cordate il diritto allo studio? (di Luigi 
Berlinguer) 
Pentapartito, finanziarla. Stato so
ciale (di Giuseppe Chiarante) 
La modernità di Luigi Longo (articoli 
di Giuseppe Botta, Angelo Di Gioia, 
Claudio Petruccioli, Aldo Tortorella) 
Grande impresa e nuore tecnologie: 
riproviamo con l'operaio (di Marcello 
Villari) 
Il problema dell'autorità e dell'inno
vazione da Agostino ad Hannah 
Arendt di Remo Rodei e Massimo 
Boffa) 
Dal Mediterraneo al Medio Oriente: 
la pace e la sola risposta al terrore e 
alla violenza (articoli e interventi di 
Uri Avneri, Giampaolo Calchi Novali, 
Ennio Polito) 
L'Europa e la trattativa di Ginevra 
(articoli di Gianni Cervetti, Gianluca 
Devoto. Roberto Fieschi. Giovanni 
Magnolini) 

Saggio • Le prospettive dell'epoca 
atomica (di Pietro Ingrao) 
Libri • Come rileggiamo gli anni di 
Berlinguer (di Massimo De Angelis); 
La permanenza dell'antico nell'arte 
europea (di Duccio Trombadori, Car
lo Sini, Marisa Volpi); Dove vola la 
cometa di Halley (di Sandro Petruc
cioli) 
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NICARAGUA Torna la censura, vietati le riunioni e gli scioperi 

Stato di emergenza per un anno 
Managua si sente «accerchiata» 
Il presidente Ortega ha annunciato che il provvedimento è stato deciso per la «brutale pressione degli Stati Uniti e 
dei suoi alleati interni» - La grave situazione in Centro America - La diffìcile mediazione di Contadora 

MANAGUA — Il governo del Nicaragua ha pro
clamato lo stato di emergenza sospendendo 1 di
ritti civili per un anno. È stato lo stesso presiden
te nicaraguense Daniel Ortega ad annunciare 
dagli schermi della Tv questo drastico giro di vite 
che prevede, fra l'altro, la sospensione del diritto 
di parola, di riunione, di sciopero e di libertà di 
stampa. E ancora: la polizia potrà fare irruzione 
nelle case private senza bisogno di alcun manda
to; sarà sospesa la segretezza della posta. 

Ortega ha spiegato al nicaraguensi che il prov
vedimento si è reso necessario perché il paese 
«vive una situazione straordinaria», determinata 
dalla «brutale pressione degli Stati Uniti e del 
suol alleati Interni». La maggior parte dei diritti 
civili e garanzie costituzionali erano già stati so
spesi nel marzo del 1982, quando fu proclamato 
lo stato di emergenza, ma furono ripristinati pri
ma delle elezioni dello scorso novembre. 

Come mal si è tornati Indietro di quasi tre an
ni? Perché 1 sandlnlsti hanno deciso di adottare 
delle misure così dure che rischiano di essere 
censurate, criticate anche da forze e paesi non 
ostili al Nicaragua? 

Ecco cosa ha detto Daniel Ortega alla Tv: «In 
risposta alla politica terroristica degli Stati Uni
ti, le pedine Interne dell'imperialismo sostenute 
da alcuni partiti politici, da mass media e da isti
tuzioni religiose, hanno raddoppiato le loro azio
ni per sabotare le forze della difesa nazionale. È 
Inconcepibile che noi si sieda qui tollerando atti
vità controrivoluzionarle interne di forze di de
stra e di estrema sinistra mentre gli Stati Uniti 
approvano stanziamenti di milioni di dollari per 
assassinare il popolo nicaraguense». Tutti i diritti 

civili — ha aggiunto Ortega — saranno «ristabili
ti quando cesserà l'aggressione imperialista con
tro 11 Nlcaragna». La partita quindi, ancora una 
volta, si gioca tra Managua e Washington. Tutti 
gli sforzi «politici e diplomatici — ha notato il 
presidente nicaraguense — sono stati infruttuosi 
e lungi dal modificare la loro condotta terroristi
ca gli Stati Uniti continuano ad incrementarla 
per far cadere il governo rivoluzionarlo». 

Il Nicaragua si sente accerchiato. La «guerra 
non dichiarata» degli Stati Uniti che da anni or
ganizzano e finanziano la bande armate dei «con
tras» (proprio nei giorni scorsi i ribelli antisandl-
nistl hanno incominciato a ricevere parte degli 
ultimi 27 milioni di dollari stanziati dagli Usa) ha 
evidentemente ottenuto alcuni risultati. Tanto 
che lo stesso Ortega ha ammesso che il Nicara
gua in questi quattro anni ha pagato «un prezzo 
molto alto». 

Ma era davvero necessario dare un colpo alle 
libertà civili, fare un passo indietro rispetto alle 
prospettive di sviluppo democratico avviate an
che con le elezioni del novembre scorso? Finora il 
ripristino dello stato di emergenza decretato dal 
governo sandinista non è stato commentato da 
Washington. Ma non è difficile prevedere quale 
sarà la posizione dell'amministrazione Usa. 

La decisione di Managua rischia di essere un 
bel regalo per Reagan che ora potrà avere una 
carta propagandistica in più da giocare nella sua 
guerra contro Managua. Tuttavia gli sviluppi al
l'interno del Nicaragua non possono essere capiti 
fino in fondo senza dare uno sguardo alla situa
zione esplosiva del Centro America. Il gruppo di 
Contadora (Colombia, Messico, Panama e Vene

zuela) che da oltre due anni e mezzo è alla ricerca 
di una soluzione di pace per la regione, ha ormai 
approntato un nuovo progetto. Il piano di pace 
dovrebbe essere approvato entro una trentina di 
giorni. Ma si arriverà davvero alla firma del trat
tato? Le speranze per una conclusione positiva 
della vicenda centroamericana non sono molte 
(almeno per il momento). L'amministrazione 
Reagan — che già fece fallire il primo piano di 
pace di Contadora (solo il Nicaragua aveva deci
so di firmare) — hanno inviato nei giorni scorsi 
degli emissari nei paesi centroamericani e in 
America Latina. Scopo della missione sarebbe 
ancora una volta il fallimento di Contadora. 

E d'altra parte la rottura delle relazioni diplo
matiche tra l'Ecuador e Managua, decisa dal go
verno di Quito la scorsa settimana, era stata vi
sta da Managua come un segno chiaro della vo
lontà dell'amministrazione Reagan non solo di 
isolare il Nicaragua ma di dare un colpo a Conta
dora. Solo pochi giorni prima della rottura delle 
relazioni, 11 governo ecuadoriano aveva infatti 
deciso di aderire al «patto di Lima» costituito da 
Perù, Brasile, Uruguay e Argentina come «grup
po di appoggio» a Contadora. E ancora: la tensio
ne tra Nicaragua e Honduras è sempre molto alta 
(il mese scorso si era arrivati ad un passo da un 
conflitto armato). Ed è proprio dal confine del
l'Honduras che i sandinisti temono un'invasione 
massiccia dei «contras». 

Una situazione allarmante per il Nicaragua. 
Tuttavia misure come quelle adottate l'altro 
giorno dal governo di Managua rischiano di non 
aiutare i sandinisti. 

CILE 

Molte decine 
di feriti 

e 500 arresti 
Duramente represse le manifestazioni per 
la liberazione dei sindacalisti arrestati 

SANTIAGO DEL CILE — 
Numerose decine di feriti e 
almeno 500 persone arresta
te e In gran parte poi rila
sciati, sono il bilancio delle 
repressioni del regime Pino-
chet per bloccare la giornata 
di protesta indetta martedì 
dall'opposizione per chiede
re il rilascio dei 12 sindacali
sti arrestati il mese scorso, 
tra i quali Rodolfo Seguel, 
leader del Comando nazio
nale del lavoratori. A Santia
go, teatro degli incidenti più 
gravi, i manifestanti arresta
ti sono stati 139. Altre 22 per
sone sono state arrestate a 
Valparalso e nove a Punta 
Arenas. 

Veri protagonisti della 
giornata di protesta sono 
stati gli studenti. Incidenti 
gravissimi sono avvenuti in 
due «campus» dell'Universi
tà cattolica, invasi da reparti 
di «carablneros» I quali, con 
l'appoggio dei soldati, hanno 
cricato gli studenti. Tra i fe
riti è anche il vicepresidente 
del Centro studenti di fisica, 
Alejando Toro, colpito da un 
proiettile di gomma In piena 
fronte. Uno del dirigenti stu
denteschi, Estaban Valen-
zuela, ha detto che non vi so

no stati arresti, ma in un al
tro «campus» della stessa 
università numerosi giovani 
son stati spinti nei cellulari 
della polizia dopo un'irruzio
ne degli agenti appoggiati da 
reparti militari. Alcuni stu
denti sarebbero rimasti feri
ti. 

Fino alle prime ore del po
meriggio le manifestazioni 
in programma si erano svol
te in un'atmosfera tranquil
la. Vari dirigenti dell'opposi
zione avevano tentato inva
no di visitare nel carcere di 
Santiago i sindacalisti dete
nuti e, più tardi, si erano re
cati alla Corte suprema di 
giustizia per presentare un 
documento di protesta. Le 
prime scaramucce si sono 
registrare in un liceo del set
tore est della città dove la po
lizia è intervenuta per di
sperdere un gruppo di stu
denti che avevano occupato 
la scuola. Successivi scontri 
si sono avuti all'Università 
statale. Anche lì la polizia ha 
attaccato duramente. Altre 
cariche della polizia che, ol
tre a sparare sui manifestan
ti proiettili di gomma ha fat
to uso di idranti e lacrimoge
ni, si sono avuti in vari ate
nei. 

Brevi 

Intesa industriale per «Eureka» 
PARIGI — La cinque maggiori società aeronautiche e spaziali oWEuropa 
occidentale — «Aaritaha». la francese «Aérospatiato». «Bntrsh Aerospace*. la 
spagnola «Casa» e la tedesca cMesserschmidt-BoBtow-Blohrn* — hanno 
concluso un accordo di cooperatone che u situa nell'amorfo del progetto di 
sviluppo tecnologico «Eureka». 

Santo Domingo: rifugiati all'ambasciata 
SANTO DOMINGO — Sono m atto tentativi diplomatici per avviare a soluzio
ne la vicenda detta presenza (da due giorni) ai"ambasciata italiana di sette 
esAati haitiani che affermano di essere perseguitati podtia. 

In Belgio reincarico a Martens 
BRUXELLES — Re Baldovino ha incaricato ieri i primo mmrstro uscente 
Wdfred Martens di formare il nuovo governo dopo le eiezioni di domenica 
scorsa. Si va verso una riedizione del centrodestra. 

Iran sequestra mercantile nel Golfo 
TEHERAN — Si e chiarita la vicenda del mercantile tedesco federale, noleg
giato a una società francese, che e stato abbordato martedì air imbocco del 
Goffo Persico: r agenzia ramane «Irrisi ha annunciato che 4 mercantile è stato 
costretto ad attraccare a un porto ramano perché fosse verificato H suo 
carico. Le autorità di Teheran intendono impedre che l'irafc. riceva materiale n 
grado di accrescerne M potenziate bewco. 

Attentato nel Punjab , 
NUOVA DELHI — Un esponente indù del Partito del Congresso è stato ucciso 
ieri neDo Stato indiano del Punjab La responsabilità viene attribuita a terroristi 
s*h. Da Londra si apprende intanto che quattro estremisti s*h sono stati 
incriminati par aver tentato di organizzare un attentato contro la vita del primo 
mmrstro Rajrv Gandhi, che ha concluso martedì sera una visita ufficiale di due 
giorni m Gran Bretagna. Nel corso di questa N leader indiano ha incontrato la 
signora Thatcher. 

Congresso del Pc a Phnom Penh 
PHNOM PENH — Il presidente cambogiano Heng Samnn. leader del governo 
fttovwtnamita di Phnom Penh, è stato confermato segretario generale del 
Partito comunista cambogiano al termine del quinto congresso nazionale di 
questa formazione politica. Al suo fianco, anche nel partito, c'è • primo 
ministro Hun Sen. 

Italiano espulso dal Ciad 
N DJAMENA — n cittadino italiano Giovanni Moscareto, è stato epulso dal 
Ciad insieme a duo francesi perche trovato in possesso di armi da guerra. I tre 
sono stati accusati di «complotto contro la sicurezza detto Stato*. 

SANTIAGO DEL CILE — Idrante della polizia in azione contro i manifestanti 

SUDAFRICA 

Manifestazione per Moloise: 
sette uccisi dalla polizia 

JOHANNESBURG — Sette persone, fra cui 
un bambino di dodici anni, sono state uccise 
dalla polizia sudafricana, quattro sono rima
ste ferite e 67 sono state arrestate, in una 
serie di scontri e di manifestazioni esplosi 
nella notte fra martedì e mercoledì in diverse 
parti del paese, in seguito all'annuncio che 
l'esecuzione del poeta nero Benjamin Moloi
se, esponente del Congresso nazionale afri
cano, è fissata per domani. 

Secondo fonti della polizia.tre persone so
no state uccise nella città satellite di Athlo-
ne, vicino a Città del Capo, nella serata di 
martedì, mentre un gruppo di circa 150 me
ticci aveva preso a sassate un automezzo del
la polizia. I morti sono tutti giovanissimi: 20, 
15 e 12 anni. Il bilancio delle vittime della 
sparatoria è però contestato dagli abitanti 
della città, che parlano invece di dieci morti. 
Ad un certo punto, la polizia avrebbe sparato 
un colpo anche contro il cameramen che 

filmava la scena, ritrasmessa poi dalla tele
visione. 

Un'altra uccisione si è avuta a Soweto, do
ve la polizia ha sparato sulla folla. La quinta 
vittima, si è avuta a Kwa Zekhele, vicino a 
Port Elizabeth. Ieri sera, infine, le ultime due 
vittime, due neri caduti sotto i colpi delle 
forze dell'ordine a Crossroads. 

Intanto si estende la protesta contro l'ese
cuzione di Moloise. La deputata del partito 
Federale Progressista nella camera «tutta 
bianca» del Parlamento, Helen Sezman, ha 
sostenuto che un atto di clemenza nei con
fronti del giovane poeta «farebbe molto bene 
al Sudafrica, sia a! suo interno che sul piano 
internazionale». Un atto di clemenza per Mo
loise è stato richiesto anche dal presidente 
del Kenya, Daniel Arap Moi, in un messag
gio inviato al premier sudafricano Botha. Un 
telegramma di protesta al governo di Preto
ria e stato inviato dai 23 deputati «verdi» al 
Bundestag. 

FRANCIA 

Scambi di denunce e insulti 
fra Le Pen e un «camerata» 

Nostro servizio 
PARIGI — La campagna 
elettorale per le legislative 
della prossima primavera 
non è ancora ufficialmente 
aperta ma è già in pieno svi
luppo e non risparmia nes
suno: nemmeno il leader 
neofascista del Fronte Na
zionale, che si riteneva alla 
testa di un movimento mo
nolitico. tutto devoto al suo 
«capo*, e dunque lanciato a 
superare il favoloso dieci per 
cento ottenuto alle elezioni 
europee del 1984, e che inve
ce viene denunciato dai suoi 
stessi camerati nel momento 
delicato della nomina dei ca
polista. 

In due giorni il Fronte Na
zionale ha visto svilupparsi 
in diverse regioni una fronda 
violenta contro Le Pen e il 
suo braccio destro Stirbols, 
quest'ultimo accusato da 
centinaia di seguaci di «auto
ritarismo e di settarismo». 
Ma il peggio è toccato allo 
stesso Le Pen, additato non 

solo come torturatore ai 
tempi della guerra d'Algeria 
da gente che torturava assie
me a lui «perché la tortura 
era inevitabile in tempi 
anormali come quelli», ma 
che oggi lo accusa addirittu
ra di «avere aiutato a morire» 
un alcoolizzato all'ultimo 
stadio ma proprietario di 
una grossa impresa indu
striale, facendosi nominare 
prima erede della sua fortu
na. 

L'accusatore è anch'egli 
un neofascista, deluso di es
sere stato escluso da Le Pen 
dalle liste elettorali del Fron
te Nazionale: secondo costui, 
a parte i crimini sopraddetti, 
di cui porta testimonianza 
nella sua qualità di medico, 
Le Pen è un maniaco dell'an
tisemitismo, un paranoico. 
schizofrenico, millantatore, 
•Le Pen è insomma un im
menso tumore patologico 
che si sviluppa grazie ad una 
corrente politica». In pubbli
co Le Pen gioca il ruolo del

l'uomo rispettabile, mente 
sui suoi veri sentimenti fa
scisti e razzisti, nella speran
za di conquistare una parte 
dì potere per poi «regolare i 
conti con nemici e alleati». 

Le Pen. che ieri sera era 
l'invitato della rubrica tele
visiva «L'ora della verità» 
(preceduta all'alba di marte
dì da due attentati terroristi
ci «di protesta» contro il se
condo canale televisivo ri
vendicati da «Action dire-
cte») s'è difeso accusando il 
suo principale accusatore, il 
dottor Demarquet, di essere 
•un noto alienato, un tarato. 
capace di dire soltanto il fal
so». 

Ma allora chi sono questi 
fascisti francesi, per buona 
parte fedeli di uno schizofre
nico e per l'altra alienati e 
mitomani? C'è da sperare 
soltanto che l'elettore fran
cese, questa volta, se ne ren
da conto prima di votare, e 
non dopo. 

a.p. 

URSS 

Nel segno della prudenza 
il programma del Pois 

L'ottimismo kruscioviano appare ormai inadeguato - «Ogni tentativo di correre in 
avanti è destinato all'insuccesso» - La convivenza con un altro sistema sociale 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Bisognava mo
dificarlo, questo terzo pro
gramma del partito ormai in 
vigore dal lontano 1961. Bi
sognava farlo da tempo an
che perché la sua caducità si 
era venuta rilevando in mo
do sempre più clamoroso 
con il passare degli anni. 
•Nel prossimo decennio 
(1961-1970) — vi era scritto 
— l'Unione Sovietica... supe
rerà nella produzione prò ca
pite il più potente e ricco 
paese del capitalismo, gli 
Usa». E, poco più avanti, si 
poteva leggere che «nel se
condo decennio (1971-1980) 
sarà creata la base tecnica-
materiale del comunismo, 
un'abbondanza di beni cul
turali e materiali sarà ga
rantita a tutta la popolazio
ne... nell'Urss sarà così edifi
cata, nei suoi tratti essenzia
li, la società comunista». Le 
cose non sono andate così e il 
destino del terzo programma 
del partito è stato di essere il 
primo a non venire realizza
to. 

Eppure non va dimentica
to che, nel suo ottimismo di 
fondo — che oggi appare in
genuo, terribilmente inade
guato al confronto con gli 
sviluppi della realtà odierna 
— il programma kruscevia-

no fu la base della grande po
litica della distensione e con
tribuì a assicurare al mondo 
un lungo periodo di pace. 
Mikhail Gorbaclov — che 
firmerà per la storia questa 
«nuova stesura» del terzo 
programma — non può più 
esibire un ottimismo così 
ravvicinato. La vittoria del 
socialismo si staglia sullo 
sfondo, come prima, ma — 
almeno nella relazione al 
Plenum — non è apparso l'o
biettivo «inevitabile». I tempi 
si fanno più lunghi, la fase di 
perfezionamento della socie
tà socialista diventa più 
complessa, la sua durata In
definita. 

L'esperienza — ha ricor
dato il leader sovietico para
frasando ciò che aveva detto 
Yuri Andropov in uno del 
suoi primi interventi come 
segretario generale del Pcus 
— ha dimostrato che «non si 
può, riducendo il ruolo della 
fase socialista, balzare im
mediatamente alla fase su
periore del comunismo» e, 
più oltre: «Ogni tentativo di 
correre in avanti, introdurre 
principi comunisti senza te
nere conto del livello di ma
turazione materiale e spiri
tuale della società, è destina
to all'insuccesso». Prudenza, 
dunque, contrapposta all'ot
timismo, per quanto riguar-

INTERNAZIONALE SOCIALISTA 

Per il disarmo 
un appello 

• • 

a Usa e Urss 
Brandt, presidente dell'organizzazione, 
attacca il progetto di «guerre stellari» 

VIENNA — Un appello per il 
disarmo a Stati Uniti e Unio
ne Sovietica è stato lanciato 
a conclusione dei lavori del 
Bureau dell'Internazionale 
socialista, che ha tenuto i 
suoi lavori nella capitale au
striaca. In una dichiarazione 
alla stampa il presidente 
dell'organizzazione, Willy 
Brandt, ha precisato i termi
ni di questo appello e ha riaf
fermato l'impegno dell'In
ternazionale per la pace, per 
la giustizia sociale e per i di
ritti umani. La riunione si è 
conclusa, oltre che con l'ap
provazione del solenne ap
pello in favore del disarmo, 
con qualche sottolineatura 
polemica da parte dell'ex 
cancelliere Brandt e del capo 
del governo austriaco Fred 
Sinowatz. Quest'ultimo ha 
detto che il problema della 
pace non può essere deman
dato solo alle grandi poten
ze. Brandt ha sostenuto che 
la difesa dei diritti umani 
•non deve essere oggetto di 
speculazione da parte dei 
partiti politici» ed ha poi at
taccato il programma ame
ricano delle «guerre stellari», 
accusando la Casa Bianca di 
puntare sulle tecnologie 
piuttosto che sugli strumen
ti politici utili alla pace. 

USA-URSS 
Cooperazione 
nello spazio: 

Mosca per ora 
dice di no 

MOSCA — L'Unione Sovieti
ca non è disposta a prendere 
in considerazione l'ipotesi di 
una cooperazione con gli 
Stati Uniti nell'esplorazione 
dello spazio fino a quando 
l'amministrazione Reagan 
non rinuncerà al program
ma di «guerre stellari». 

La posizione del Cremlino 
è stata illustrata dal presi
dente Andrei Gromiko a una 
delegazione del Congresso 
degli Stati Uniti venuta a 
Mosca per sondare il terreno 
circa la possibilità di intra
prendere programmi con
giunti come l'invio di una 
sonda verso Marte e una 
missione di soccorso nello 
spazio. 

L'Assemblea atlantica 
vota a favore 

delle guerre stellari 
SAN FRANCISCO — I rap
presentanti parlamentari 
dei 16 paesi della Nato, riuni
ti a San Francisco nell'As
semblea parlamentare del
l'Atlantico del Nord, hanno 
votato ieri a maggioranza 
una risoluzione favorevole al 
programma americano di di
fesa strategica (Sdì). Pesanti 
pressioni sull'assemblea era
no state fatte, in questo sen
so, dal consigliere america
no per il controllo degli ar
mamenti, Paul Nitze. «Oggi 
non vi è possibile alternativa 
— ha sostenuto Nitze — a 
questo sistema di dissuasio
ne, e pertanto è per noi natu
rale e necessario sceglierlo». 
Nitze ha tuttavia tentato di 
assicurare l'assemblea che, 
comunque, «il programma 
continua e continuerà ad es
sere portato avanti nel pieno 
rispetto del trattato Abm», e 
che ci vorranno almeno dieci 
anni prima che si ponga il 
problema del dislocamento 
delle armi. 

Le profonde divisioni che 
il problema delle armi spa

ziali crea fra le forze politi
che europee si sono ripercos
se anche nella delegazione 
italiana. Mentre Mariano 
Rumor ha espresso l'assenso 
della De al progetto, il comu
nista Giuliano Procacci e 
l'indipendente di sinistra 
Eliseo Milani hanno espres
so la profonda preoccupazio
ne dell'opinione pubblica 
italiana di fronte al pro
gramma di guerre stellari. 

Si tratta, ha detto Procac
ci, «dell'inizio d: una nuova, 
pericolosa e imprevedibile 
fase della corsa al riarmo», di 
fronte alla quale la maggio
ranza dei governi europei 
dell'Alleanza atlantica ha 
declinato l'invito americano 
alla partecipazione o ha so
speso ogni decisione in meri
to. Milani ha contestato l'op
portunità politica di un voto 
a favore dell'Sdi alla vigilia 
dell'incontro Reagan-Gor-
baciov. In più, ha detto, «per 
l'Europa non ci sono garan
zie di efficacia» dello scudo 
spaziale. 

A favore della risoluzione 
si sono pronunciati, oltre al 
de, repubblicani e missini. 

da le capacità della società 
sovietica di affrontare i com
piti interni di sviluppo verso 
la fase successiva del comu
nismo. E prudenza anche per 
quanto concerne la valuta
zione degli equilibri interna
zionali. Anche su questo 
punto le parole di Gorbaciov 
sono apparse misurate, e sa
rà di estremo interesse esa
minare con quali esatte for
mulazioni ciò apparirà nel 
testo del programma varato 
dal Plenum. 

•È stato necessario — ha 
detto Gorbaciov — elaborare 
un nuovo livello di compren
sione di quelle modificazioni 
nella disposizione delle forze 
che si sono determinate sia 
sul piano sociale e di classe, 
sia sul tema della lotta per 
l'affermazione del principio 
della pace come norma glo
bale delle relazioni intersta
tali e di tutte le relazioni in
ternazionali». Finita dunque 
la fase in cui il caposaldo 
teorico era la profezia della 
«crisi inevitabile del capitali
smo», il programma affron
terà il problema della convi
venza con un altro sistema 
sociale che manifesta una 
grande vitalità e la cui fine 
non è all'orizzonte della sto
ria? Dalle parole di Gorba
ciov è questa l'impressione 

che si ricava, Insieme ad un 
giudizio allarmato, preoccu
pato sulle forme che la con
vivenza del due sistemi eco
nomico-sociali potrà assu
mere negli anni a venire. L'e
sito di questa convivenza (o 
di questo confronto) è più 
che mal legato — sembra di
re 11 leader sovietico — alla 
capacità dell'Urss di fare 
fronte alla «rivincita sociale» 
che «proviene dalle maggiori 
potenze capitalistiche», at
traverso la ricerca della «su
periorità militare sul sociali
smo». Il che istituisce di nuo
vo — seppure in termini di
versi dal passato — un colle
gamento tra compiti interni, 
di sviluppo economico e 
compiti esterni di politica 
estera. La pace — non solo 
dell'Urss ma del mondo inte
ro — finisce per dipendere 
strettamente dalla capacità 
dell'economia sovietica di ri
guadagnare ritmi di svilup
po superiori di due volte e 
mezzo, tre volte a quelli at
tuali. Non più dunque per 
trionfare sull'avversario 
dall'alto della certezza della 
superiorità del proprio siste
ma sociale, ma piuttosto per 
fare fronte alla minaccia 
crescente di un avversario 
non meno potente di prima. 

Giulietto Chiesa 

EST-OVEST 

Controforum 
sulla cultura 
a Budapest 

Vietata dalle autorità la sala prevista, la 
riunione si è tenuta in un appartamento 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST — Il controfo
rum, la manifestazione dei 
dissidenti parallela al Fo
rum culturale europeo, in 
corso nella capitale unghe
rese, non ha potuto tenersi 
come era stato annunciato 
all'hotel Duna Interconti-
nental. Le autorità unghere
si hanno vietato agli orga
nizzatori l'autorizzazione 
della sala dell'hotel che era 
stata prenotata apposita
mente. L'annuncio è stato 
dato martedì sera da un por
tavoce del ministero che ha 
detto che i partecipanti alla 
manifestazione «sono i ben
venuti come turisti nella ca
pitale ungherese» ma che le 
autorità ungheresi «hanno 
dei doveri e delle responsabi
lità verso tutti i paesi che 
partecipano al Forum cultu
rale europeo» e che devono 
garantire le migliori condi
zioni per un positivo svolgi
mento dell'assise. La mani
festazione del Duna, alterna
tiva al Forum, avrebbe rap
presentato • un elemento di 
disturbo». La riunione si è 
svolta egualmente martedì 
sera non al Duna ma in un 
appartamento privato ed è 
stata seguita ieri pomeriggio 
da una seconda seduta. 

Nel corso delle due riunio
ni una ventina di intellettua
li, scrittori ed artisti prove
nienti da paesi occidentali, 
ma anche ungheresi, ceco
slovacchi e polacchi, attor
niati da una cinqunatina di 
giornalisti, hanno discusso 
della libertà della creazione 
artistica e dei diritti umani 
con particolare riferimento 
alle difficoltà che incontrano 
la cultura ungherese nella 
Transilvania romena e le 
culture estone e lituana nei 
paesi baltici dell'Unione so
vietica. La manifestazione 
era stata indetta da un comi
tato per i diritti umani della 
conferenza di Helsinki i cui 
rappresentanti più noti sono 
la scrittrice americana Su
san Sonntag e lo scrittore 
ungherese Gyorgy Konrad 
che è un esponente della dis
sidenza magiara. 

I due scrittori assieme al 
cecoslovacco Pavei Hochhat 
di Charta 77 erano presenti 
alla riunione. Si è temuto fi
no a ieri mattina che il prov
vedimento delle autorità un
gheresi avesse pesanti e ne
gative ripercussioni sull'an
damento del Forum cultura
le, portasse un elemento di 
gelo nel dibattito e approfon
disse la spaccatura che già si 
era rivelata.nella giornata 
inaugurale. È prevalso inve
ce un atteggiamento realisti
co favorito certamente dal 
fatto che bene o male i parte
cipanti al controforum ave
vano avuto la possibilità di 
riunirsi. 

Nell'aula del Palazzo dei 
Congressi la delegazione de
gli Stati Uniti ha presentato 
alla presidenza del Forum 
una dura protesta scritta 
con la quale condanna il 
provvedimento delle autori
tà ungheresi come contrario 
allo spirito dell'atto finale di 
Helsinki. La delegazione Usa 
avrebbe voluto coinvolgere 
nella protesta anche le dele-
gazlonid ell'Europa occiden
tale che però hanno declina
to l'invito. Le delegazioni 
della Comunità europea 
sembrano orientate ad in
viare agli organizzatori un
gheresi del forum una «lette
ra di rammarico» per il rpov-
vedimento ritenendo che la 
manifestazione dissidente 
avrebbe portato invece che 
disturbo al forum un supple
mento di idee e di argomen
tazioni. Negli interventi di 
ieri, sia dei paesi dell'ovest 
che dell'est è parso di coglie
re uno sforzo di conciliazio
ne delle opposte posizioni. 
Anche il capo della delega
zione della Germania federa
le, von Hase, ha detto che è 
possìbile arrivare ad un ac
cordo «per una Europa ricca 
di pluralità e di unita». 

Arturo Barioli 

USA 
La Casa Bianca 
contro i sussidi 
all'esportazione 

di grano Cee 
NEW YORK — Il presidente 
Reagan ha dato ieri istruzio
ni al capo negoziatore com
merciale della Casa Bianca 
Clayton Yeutter per avviare 
alcune procedure, previste 
dal Gatt, contro i sussidi for
niti dalla Comunità europea 
alle esportazioni di grano. 
L'Iniziativa che dovrebbe 
«difendere gli Usa dalla con
correnza sleale di alcuni par
tner, in questo caso dalla 
Cee, dalla Corea e da Tai
wan». costituisce un «chiaro 
messaggio che gli Stati Uniti 
fanno sul serio». Secondo la 
Casa Bianca, le politiche 
messe di sostegno dei prezzi 
In atto soprattutto dalla Co
munità europea hanno ec
cessivamente superato i li
velli dei prezzi mondiali del 
grano. Questo avrebbe cau
sato un surplus di produzio
ne di grano In Europa, per 
poter vendere il quale la Cee 
avrebbe fornito sussidi alle 
esportazioni. 

Immediata la reazione 
Cee che ha minacciato di av
viare presso 11 Gatt un'ana
loga azione contro le espor
tazioni agricole Usa. 
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ROMA — Professor Modi' 
gitani, com'è stata la sua pri
ma giornata da premio No* 
bel? Il lungo inseguimento te» 
lefonico per ottenere un'in* 
tervista si corona, alla fine. 
Le linee con la sua casa di 
Belmont, alla periferia di Bo
ston, sono rimaste arroventa
te per almeno ventiquattro 
ore. 

•Una giornata trascorsa 
non so ancora bene se tra II 
sogno o l'incubo. Ho avuto 
un accerchiamento di gior
nali. televisioni, giornalisti 
che non avrei mal potuto 
concepire. Naturalmente è 
una grande soddisfazione, 
per un economista è una 
soddisfazione senza pari». 

— Cosa cambiera nella sua 
vita? 
•Nulla. Continuerò a fare 

ciò che ho sempre fatto. Solo, 
spero che questo riconosci
mento spinga la gente che 
mi stima a stimarmi un po' 
di più e, forse, a seguire 1 
miei consigli. Ciò è accaduto 
molto raramente», 

— Ex cathedra, dall'alto 
del suo Nobel, quali sugge
rimenti se la sentirebbe di 
dare a chi governa l'econo
mia? A Reagan innanzitut
to? 
•Glieli ho già dati, ma sen

za risultato mi pare. Il pro
blema principale che sta di 
fronte agli Usa e al mondo 
intero è II grande deficit 
americano. Il valore del dol
laro non si può ridurre in 
modo sostanziale se non di
minuiscono Il disavanzo 
pubblico e 1 tassi di Interesse. 
Gli stessi Interventi delle 
banche centrali, decisi dopo 
il vertice dei "cinque gran
di", possono essere senza 
dubbio utili per portare la 
speculazione, ma non posso
no condurre a una soluzione 
definitiva. La priorità, dun
que, è 11 deficit-. 

— Come ridurlo: aumen
tando le tasse? 
•È Inevitabile. Certo, sa

rebbe preferibile agire sulle 
spese, Innanzitutto su quelle 
per gli armamenti. Ma ci so
no potenti forze nello stesso 
Congresso che Impediscono 
ciò. E interessi coalizzati che 
bloccano il contenimento di 
altri tipi di spese. D'altra 
parte, le tasse qui negli Usa 
sono troppo basse». 

— E l'Europa cosa dovreb
be fare per sostenere la do
manda internazionale? 
•La questione del deficit 

americano si riverbera im
mediatamente anche sul-
l'Europ: mette gli europei 
nella situazione in cui una 
ripresa internazionale ri
chiederebbe che anch'essi 

Intervista al Nobel Franco Modigliani 

Dollaro, debiti? 
Il guaio nasce 
dal deficit Usa 

La prima 
giornata 
dopo il premio 
tra sogno 
e incubo 
I consigli 
a Reagan, 
all'Europa 
all'Italia 
Salari in 
linea con la 
produttività 

CAMBRIDGE 
(Massachu
setts) • Il 
professor 
Franco 
Modigliani 
brinda con la 
moglie dopo 
aver appreso 
la notizia 
dell'assegna
zione alla tua 
opera del 
premio Nobel 
per 
l'economia 

aumentassero i loro disa
vanzi pubblici. C'è bisogno 
che l'Europa faccia una poli
tica espansiva notevole. Oc
corre la volontà di perseguir
la In primo luogo, inoltre la 
chiarezza su come realizzar
la*. 

— Si può usare la politica 
di bilancio? O solo quella 
monetaria, attraverso la ri
duzione dei tassi di interes
se? 
•La spesa pubblica può es

sere utilizzata indubbiamen
te, ma per finanziare gli in
vestimenti; insomma, invece 
di pagare pensioni di invali
dità o 1 buchi delle imprese 
pubbliche, spendere per nuo
vi impianti, macchinari, ca

se, infrastrutture». 
— È un suggerimento che 
dà anche all'Italia? 
•L'Italia non può fare l'e

spansione da sola. Occorre 
che avvenga simultanea
mente in Europa e il ruolo 
principale spetta ai paesi che 
hanno i loro bilanci struttu
rali In pareggio o In attivo 
come la Germania federale e 
la Gran Bretagna. La Fran
cia e l'Italia non possono an
dare avanti né per prime né 
per conto loro. D'altra parte, 
non basta una ripresa della 
domanda, nella situazione 
italiana, per poter godere dei 
benefici di una ripresa inter
nazionale. Ci vuole che i sa
lari reali restino bloccati al

l'interno della crescita di 
produttività. Non voglio dire 
che debbano fermarsi, inten
diamoci. Non voglio essere 
equivocato. Intendo che la 
crescita del salari al netto 
dell'inflazione non superi 
quella della produttività. 
L'altro passaggio fonamen-
tale è l'aumento della mobi
lità del lavoro per creare 
nuova occupazione». 

— Negli ultimi due anni in 
Italia la produttività è cre
sciuta molto, più dei salari 
reali, ma i nostri squilibri 
di fondo non sono superati. 
•Un qualche miglioramen

to c'è stato, tuttavia. Non co
nosco gli ultimi dati, ma sen
za dubbio l'aumento di pro

duttività ha portato benefi
ci». 

— Non dal lato del disavan
zo pubblico. 
•Certo, è tutt'altro che a 

fiosto. Non ho visto ancora la 
egge finanziaria per 11 1986, 

ma credo che ci siano molte 
possibilità di ridurre gli 
sprechi che si annidano nel 
bilancio dello Stato italiano». 

— Un'altra fonte di crisi in
ternazionali è costituita 
dall'immenso debito dei 
paesi in via di sviluppo. Ci 
sono soluzioni possibili? 
«Torniamo di nuovo al de

ficit americano. E questo 11 
nocciolo duro di tutto. È da 
qui che nascono gli alti tassi 
di interesse. Certo, tra 1 debi

tori c'è gente che ha speso 
troppo e male, ma lo credo 
che ci siano responsabilità 
anche di chi ha concesso 11 
credito. La gran parte dei 
prestiti furono attivati quan
do 1 tassi d'Interesse reali 
erano negativi; oggi sono al 
9-10%. Se potessero scende
re a livelli fisiologici, del 
2-3%, la tensione si allente
rebbe. La questione fonda
mentale, dunque, è questa. 
Inoltre, sono d'accordo che 
occorra un certo intervento 
ad hoc. Per esemplo forme di 
assicurazioni, sussidi, che 
permettano a quel paesi di 
riprendere la via dello svi
luppo. Non si possono co
stringere a pagnre colpe che 
non sono del tutto loro». 

— Il piano presentato dal 
segretario al Tesoro, Raker, 
nella conferenza di Seul, è 
adeguato? 
•No; è Inadeguato sia per

ché riguarda piccole quanti
tà di flussi finanziari rispet
to alla dimensione del pro
blema, sia perché continua 
ad essere vincolato alla clau
sola che occorre fare politi
che di mercato. Un conto è 
dire che si concedono prestiti 
sulla base di chiari program
mi; ma cosa vuol dire scelte 
di mercato? E un criterio 
dubbio che lascia spazio al
l'arbitrio». 

— Un'ultima domanda, 
professor Modigliani: e 
d'accordo con le motivazio
ni del suo Nobel? Cioè, ritie
ne anche lei che il contri
buto più importante della 
sua attività scientifica sia 
nella teoria del ciclo vitale 
del risparmio e nella finan
za aziendale? 
•Se posso permettermi, 

avrei messo al secondo posto 
1 miei lavori di macroecono-
mla. Il modello dell'econo
mia Usa che elaborai era il 
primo lavoro del genere. Ma 
capisco che gli accademici 
non siano voluti entrare nel
la polemica tra keyneslanl e 
monetaristi». 

— Un contrasto tutt'altro 
che sopito, dunque? 
•Infatti, anche se gli avve

nimenti hanno dimostrato 
che il monetarismo è sostan
zialmente in crisi. Alla base 
dei successi dell'economia 
Usa ci sono le scelte della 
banca centrale, la Federai 
Reserve, e non sono scelte 
monetariste. D'altra parte, 
l'applicazione delle ricette 
Friedman in alcuni paesi su
damericani abbiamo visto 
quali guai hanno procurato. 
Credo che ciò tagli la testa al 
toro». 

Stefano Cingolani 

Il dollaro sfonda le difese dei «Cinque» 
La valuta Usa è stata quotata a 1808 lire in Europa, poi a 1812 a New York nonostante gli interventi per ancorar
la a cambi più bassi - Per le autorità monetarie di Washington invece dovrebbe scendere almeno sino a 1500 lire 

ROMA — Dollaro a 1.808 lire in Europa, poi a 
1.812 sul mercato di New York che chiude più 
tardi. Rialzo di 12-16 lire nonostante gli in
terventi frenanti della Riserva Federale 
americana, della Banca del Giappone e della 
Bundesbank. Rialzo che poteva essere conte
nuto soltanto con un dispendio enorme di 
riserve, vendendo cioè dollari a volontà. Ciò 
pare abbastanza normale, dato che la richie
sta di dollari è sostenuta tanto da esigenze 
commerciali che speculative. Però il contra
sto è grave con dichiarazioni ufficiali, a To
kio e Washington, secondo le quali il dollaro 
dovrebbe scendere ancora e di molto. 

Bruce Smart, sottosegretario al Commer
cio degli Stati Uniti, ritiene che il dollaro, 
sceso del 13% rispetto al 22 settembre, do
vrebbe scendere di un altro 20-25%. Cioè, in 
totale, la svalutazione dovrebbe essere addi
rittura del 30-35% riportando il cambio at
torno alle 1.500 lire per dollaro. Il presidente 
della Banca del Giappone non è così circo
stanziato ma ritiene che 11 dollaro debba 

scendere «ancora». 
Ma in quale modo se il mercato continua a 

spingere in su? Il presidente della Bunde
sbank Otto Pochi replica direttamente agli 
imprudenti uomini di Washington dicendo 
che l'accordo del 22 settembre fra i Cinque 
•non aveva come obiettivo nessuna banda di 
oscillazione prefissata». Ma c'è di più, i tede
schi hanno anche una idea precisa del modo 
in cui il cambio del dollaro dovrebbe essere 
frenato: «è ovvio — per Poehl — che gli inter
venti non possono sostituire adeguate politi
che fiscali e monetarie». 

Quindi, i tedeschi sono tornati a premere 
per mutamenti nella politica fiscale e mone
taria degli Stati Uniti. 

Dati non ancora ufficiali, che saranno 
confermati oggi, dicono che l'economia degli 
Stati Uniti utilizza la spesa in deficit per cre
scere più di quella europea. L'incremento del 
reddito, prima valutato del 2,8%, viene indi
cato nel 3,5-3,8%. Attirando capitali esteri a 
copertura del deficit vengono mantenute ele

vate le spese di consumo e d'Investimento. Il 
sottosegretario Smart dice che gii interventi 
sul mercato del dollaro sono •l'inizio di una 
maggiore attenzione al rapporto fra fenome
ni valutari e commerciali» e ritiene addirit
tura che il deficit commerciale sia dovuto per 
115-20% a inefficienze dell'industria statuni
tense e per l'80-95% alla sopravalutazione 
del dollaro. 

Da queste valutazioni discende la proposta 
di svalutare il dollaro del 30-35%. Slamo di 
fronte al tipico rovesciamento di termini del 
problema, un metodo a cui siamo del resto 
abituati in Italia dalle svalutazioni «competi
tive»: quando l'industria non riesce a portare 
la propria efficienza a livello della concor
renza internazionale si chiede la svalutazio
ne in modo da pareggiare le spese di tutta 
l'economia. 

Nel caso del dollaro, tuttavia, non vengono 
nemmeno prese le misure per rendere effetti
va la svalutazione. La vendita di dollari, qua

le «intervento calmieratore» sul mercato del 
dollaro, ha il suo limite evidente nella quan
tità di dollari che gli Stati Uniti sono pronti a 
stampare. Vale a dire nella misura in cui in
tendono alimentare nuove spinte inflazioni
stiche. 

Proprio ieri l'Ocse ha rilevato un azzera
mento dell'inflazione per agosto nei paesi in
dustriali. Risultato pagato con 35 milioni di 
disoccupati nei 21 paesi dell'Ocse. Risultato 
che una corsa alla stampa di dollari per con
ciliare ancora per qualche mese disavanzi 
Usa e contenimento del tasso di cambio met
te anch'esso a repentaglio. Nel 1986 potrem
mo ritrovarci con gli stessi disoccupati e 
maggiore inflazione. Ci si accorge, cioè, che 
l'inizia di un nuovo atteggiamento richiama
to da Smart non ha ancora prodotto muta
menti sostanziali nella politica statunitense. 
Ha solo messo in evidenza l'estrema tensione 
cui si è giunti. 

r. s. 

e 
ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
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AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

A seguilo delle estrazioni a sorte effettuate il 14 ottobre 1985 con l'osservanza 
delle norme di legge e di regolamento, il 1° gennaio 1986 diverranno esigibili pres
so i consueti istituti bancari incaricati: 
i titoli compresi nelle serie qui di seguito elencate: 

denominazione del prestito Serie N. 

6% 1966-1986lem. (Pacinotti)3- 6- 20- 57-69- 71 - 92-96- 98 

6% 1967-1987(Righi) 1 - 4- 33-42-54-67-73-82-86 

6% 1968-1988lem. (Marconi) 1-5-44-51-56-76-88-95- 119 
129 

6% 1969-1989lem. (Ampère) 25-29-63-73-76-82-89-116-119 
124-137-138 

7% 1972-1987 (Edison) 5- 10- 14- 16-21-35-36-43-47-
68-83-94-109- 111- 119- 151- 170 
179-201-210-212-219-222-229 
239-245-253-269-293 

7% 1973-1993 (Meticci) 24-26-28-37-69-82- 113- 117-
128- 134- 155- 162- 172-209-220 
223-258-271-272-282-292-339 
360-399 

I titoli dovranno essere presentati per il rimborso muniti della cedola scadente il 
1° luglio 1986 e delle seguenti. L'importo delle cedole eventualmente mancanti sa
rà dedotto dall'ammontare dovuto per capitale. 

Entrate fiscali maggiori: 
nelì'85 più 2mila miliardi 
Visentini ha annunciato che raggiungeranno i 176mila miliardi - Le 
previsioni per l'86 sulla base della finanziaria - Cresce il gettito Irpef 

ROMA — Nelle casse del fi
sco entreranno 2mila miliar
di in più. Il ministro delle Fi
nanze Bruno Visentini ha in
formato che. a conti fatti, i 
contribuenti italiani nel 
1985, finiranno per versare 
«qualche cosa di più* di 
176mila miliardi, contro i 
174mila della stima prece
dente. Visentini ha poi fatto 
durante una audizione alla 
Camera anche alcune previ
sioni per il 1986. Le entrate 
— secondo queste anticipa
zioni — dorrebbero arrivare 
a 183mila miliardi in termini 
di competenza e superare di 
poco i 179mila miliardi in 
termini di cassa. La voce più 
consistente resta quella del-
l'Irpef con 71mila miliardi e, 
più in particolare, rimarrà 

altissima la quota versata 
dai lavoratori dipendenti che 
raggiungerà 148mila 500 mi
liardi. Naturalmente le sti
me di Visentini per l'86 ven
gono fatte sulla base della 
legge finanziaria cosi come è 
stata varata dal Consiglio 
dei ministri. Ma il testo del 
governo potrebbe venire cor
retto e già nella maggioran
za si sono manifestate opi
nioni non del tutto concor
danti. 

Mentre prosegue il dibat
tito nel pentapartito il Pei. 
che ha già anticipato la sua 
opposizione alla finanziaria. 
sta portando avanti una se
rie di incontri con le forze so
ciali. Ieri è toccato alla Con* 
feommercio che è stata rice
vuta da una delegazione di 

senatori comunisti. La di
scussione — come informa 
un comunicato del gruppo 
del Pei a Palazzo Madama — 
si è svolta in un clima cordia
le ed è stata «schietta, facen
do registrare una conver
genza di vedute nel giudizio 
negativo sulla finanziaria». 
Convergenze — prosegue la 
nota — ci sono state anche 
sulle proposte comuniste re
lative alla politica fiscale. 
previdenziale e per il settore 
commerciale*. Altri punti di 
incontro fra il gruppo del Pei 
e la delegazione della Con-
feommercio, guidata da Or
lando, si sono verificati sulle 
questioni relative alla sani
tà. I senatori comunisti oggi 
proseguiranno i loro incon
tri vedendo CgiI, Cisl e UH. 

Contributi 
Inps, 
il termine 
slitterà a 
dicembre 

ROMA — Ormai è sicuro; il termine per pagare contributi non 
versati 0n parte o in tutto) all'Ino-, sarà prorogato dal 20 ottobre 
al 20 dicembre di quest'anno. Lo ha annunciato, con un fono
gramma, all'Istituto di previdenza il sottosegretario al Lavoro, 
Andrea Borruso. accogliendo un voto delle commissioni Bilan
cio e Lavoro della Camera che si erano riunite in seduta con
giunta per esaminare il decreto che, tra l'altro, proroga anche 
(per la ventunesima volta) la fiscalizzazione degli oneri sociali. 
Soddisfatte le organizzazioni — in primo luogo commercianti e 
artigiani — che nei giorni scorsi avevano sollecitato dalle forze 
politiche una decisione in questo senso. Nel corso della discussio
ne sul decreto, i deputati comunisti hanno espresso riserve e 
critiche sia sull'ennesimo rinnovo della fiscalizzazione; sia sui 
limiti che riguardano la manodopera femminile; sia infine sulle 
modalità e i tempi di recupero dei contributi allinps. Il decreto 
di cui si è iniziato l'esame ieri contiene anche le norme per gli 
sgravi fiscali nel Mezzogiorno e in materia di sanatoria edilizia. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario italiano ha fatto 

registrare ieri quota 164,10 con una variazione al ribasso dello 
0.82% (165.45). 

L'indice globale Comit (1972=100) ha raggiunto oggi quota 
396.05 (398,81 ieri) con una variazione negativa dello 0,69%. 

Azioni 
Titola C h i u i 

ALIMENTARI AGRICOLI 
Aliver 7 4 9 0 

Ferrami 

Bu.toni 

Bimani Ri 

E n d l n i l 

M i l Aar V i i 

Perugini 

Pwu9.n1 Rp 

ASSICURATIVE 
Abeitle 

A l i t i m i 

A u t o m i 

Fir» 

F * j Ri 

Generali A s t 

l u t i t 1 0 0 0 

Fond àrie 

Previdente 

l u m i Or 

L u m i Pr 

LlOyd A d r i l t 

MJano 0 

Milano Po 

R i e 

Su 

Sei Pf 

Toro A l i Or 

Toro Ast Pr 

BANCARIE 
C u i Veneto 

Comi t 

BNA Pr 

BUA 

BCO Rome 

L a n i n o 

Cj Varesino 

Credi to I I 

Interban Pr 

2 8 7 1 5 

3 6 7 0 

3 4 8 0 

10 900 

7 200 

3 5 6 0 

2 8 5 0 

48 2 5 0 

63 £00 

1 2 4 0 

2 0 0 0 

896 

62 8 1 0 

7 0 0 0 

37 9 5 0 

29 9 9 0 

3 361 

3 250 

9 0 5 1 

2 0 700 

16 8 0 0 

106 025 

25 6 9 0 

25 6 0 0 

19 230 

1 4 6 1 0 

6 170 

25 2 0 0 

4 4 2 5 

6 4 9 0 

16 700 

4 901 

5 7 0 0 

3 201 

2BOO0 

Medi tene e 132 2 0 0 

CARTARIE EDITORIALI 
Buroo 9 0 4 0 

Buroo Pr 

D e M e d i c i 

L ' E s o d i l o 

M o n d a d o r i 

6 7 8 0 

3 700 

10 7 4 0 

4 5 4 0 

M o n d a d o r i Pr 2 . 8 0 2 

CEMENTI CERAMICHE 
Cernente 2 170 

Itllcimenti 

Italcemenp Rp 

P o ? » 

P o l l i Ri P O 

Unrcem 

4 7 . 5 0 0 

36 7 5 0 

146 

148 

20 9 9 0 

Urucem Ri 1 3 9 1 0 

C H » « C H E I D R O C A R B U R I 

Boero 4 9 9 0 

Carfaro 

Ceffaro R p 

Feo M i l t o n 

Ferrrut Erbe _ — — 

F idente V e t 

I te loes 

M e m i , cav i 

M v a L e n t e _ 

M o n i 1 0 0 0 n 

Per ber 

Pierre! 

Pierrel Ri 

R scordati 

Rol 

Serte 

S e i * Ri P O 

S n i i ' o e n o 

Srua B o d 

Srua Ri P O 

Uc* 

COMMERCIO 
Rmeicen Or 
Rinescen Pr 

R«tltcen Rp 
Slot 

Stende 

Stenda Ri P 

C O M U R K A Z I O M 
Aktal .e Pr 

Auut i ere 

A u t o To M i 

N o r d M J a n o 

lta<ceb!e 
l ia lceole R p 

& 0 

& p O r d Virar 

S-o Ri P O 

1.206 

1.19B 

4 5 1 0 

12 8 0 0 

6 9 9 9 
1 8 6 0 

3 4 5 0 
38 100 

2 235 

9 0 5 0 

2 2 5 0 

1 715 
9 180 

2 9 9 0 

S B 3 0 
5 8 5 0 

2 0 0 1 0 

3 697 

3 749 

2 .050 

927 

731 

7 3 0 
1 7 8 0 

1 5 0 0 0 

14.100 

1 2 5 0 
3 700 

5 5 8 0 

6 7 8 0 

18 2 0 0 
17 8 5 0 

2 6 7 1 

2 9 1 0 
2 700 

S»« I 6 9 3 9 

ELETTROTECMCHt 
Setm 4 4 1 0 

T e c n o m e i o 

F M A M Z l A R I f 

A C Q M a r c i a 

A v i c o l a Ri P O 

A u r e o l a 

B a i l o » 

Bi-lnvess 

Bi-IAv R P o 

Bon S*f 

1 3 2 0 

4 150 

21 3 0 0 
1 B 5 9 0 

3 7 0 

5 4 0 5 
5 2 3 0 

37 8 5 0 

Ver % 

- 0 13 

0 02 

- 0 8 1 

2 65 

- 0 4 8 

- 2 51 

- 0 70 

- 1 . 3 8 

- 0 72 

0 0 0 

O S I 

- 4 76 

- 6 47 

- 1 10 

- 2 3 0 

- 0 76 

- 0 0 3 

1 82 

8 33 

- 1 0 8 

- 2 27 

0,42 

- 1 37 

3 17 

4 92 

1 21 

- 0 . 9 8 

0 0 0 

1 25 

3 8 7 

0 0 0 

- 0 18 

- 0 . 7 9 

- 0 8 7 

0 0 3 

- 1 58 

0 53 

- 1 . 5 8 

0 0 0 

- 1 33 

- 0 65 
- 1 . 4 1 

- 2 37 

- 1 . 1 8 

- 0 52 

- 0 8 1 

0 S 9 

2 78 

- 1 2 2 

- 0 . 6 4 

- 4 0 8 

- 1 . 9 5 

0 9 3 

0 22 

- 0 0 5 

- 1 . 5 6 
0 0 0 

- 1 . 4 8 
0 9 8 

- 2 78 

3 4 3 
0 45 
0 94 

- 2 . 7 5 
- 0 33 
- 2 . 1 0 

- 3 86 
0 0 5 

- 2 32 

- 0 9 0 

1.89 

0 0 0 
0 B 3 

- 0 6 8 

0 0 0 
2 0 4 

- 2 . 1 9 

- 2 42 

- 1 33 
0 54 

- 1 0 2 
- 0 8 0 

- 0 2 8 
- 0 74 

- 1 3 9 
- 1 28 

- 0 8 0 

- 3 2 9 

- 0 . 3 0 

1 9 7 

- 1 4 8 0 
- 1 74 

1 6 5 
- 0 0 9 

- 1 . 3 6 

0 18 

Titolo 

Br iotchi 

Buton 

Centrale 

Centrile Rp 

Cir R Po Ne 

Cir Ri 

Cir 

Eurogeit 

Eurog Ri Ne 

Eurog Ri Po 

Euromobihe 

Euromob Ri 

Fidis 

Finre< 

F m t c a m b i 

G a m m i 

Gemme R Po 

d m 

G i m Ri 

I I I Pr 

I M 

11,1 Ri Po 

I n i * M e t e 

I telmobil ie 

Mutai 

P e r i t e S p A 

P i a l l i E C 

Pirelli S o A 

Pirelli R p 

R e m i 

Reina Ri P o 

Riva Fin 

Schiappar al 

Sert i 

S m a 

S m i Ri P o 

S m i - M e t a l k 

So Pe F 

Stet 

S t e t Ri Po 

C h i u i 

BIS 

2 6 0 0 

3 449 

3 155 

3 8 9 0 

5 8 4 0 

6 8 5 0 

1 4 7 0 

1 100 

1 4 0 0 

5 8 5 0 

4 4 6 0 

9 820 

1 3 3 0 

6 5 6 0 

1 381 

1 3 4 0 

5 8 0 0 

3 051 

10 3 5 0 

8 520 

6 4 4 0 

5 0 2 3 0 

129 0 0 0 

2 2 9 0 

6 0 2 0 

'6 150 

2 .990 

3 0 2 0 

12 195 

11.950 

7 9 7 0 

6 8 0 

3 2 2 0 

1.378 

2 5 4 0 

3 077 

2 120 

3 6 7 0 

3 605 

Terme Acqui 1 6 5 0 

IMMOBIL IARI EDILÌZIE 
Aede* 9 751 

A l t i v t m m o b 

C a b o t o M i R 

C a b o t o - M i 

Coae 'a r 

C o n d o t t e 

D e Angel i 

Inv Imi t i C . A 

Inv I m m R p 

l i v i m 

R i a e n e m R o 

R i i e n i m e m o 

4 9 0 0 

10 8 9 0 

12 3 9 0 

5 975 

164 

2 3 0 0 

3 0 3 0 

2 .901 

9 0 5 0 

6 7 9 0 

9 .445 

Ver. % 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 0 6 

- 1 71 

- 1 52 

- 0 17 

- 0 85 

- 3 29 

- 4 76 

- 3 45 

0 0 0 

1 34 

- 0 15 

- 0 6 0 

- 1 0 6 

1 B4 

5 93 

0 0 0 

- 1 93 

- 2 06 

- 1 0 5 

- 1 38 

0 0 6 

0 39 

4 0 9 

0 37 

0 0 0 

- 1 97 

- 3 82 

0 04 

0 42 

- 0 60 

1 49 

0 3 1 

- 2 61 

- 3 39 

1./2 

2 17 

0 4 1 

- 0 14 

3 13 

0 0 1 

- 2 0 0 

10 11 

1.64 

- 0 33 

- 1 8 0 

3 6 0 

0 8 0 

0 0 3 

0 67 

- 0 88 

- 0 . 5 8 

Site 5 4 6 0 - 0 . 4 5 

MECCANICHE AUTOMOBHJSTICHE 
Aturie 3 7 6 0 0 0 0 

Damal i C 

F i l i 

Fiat Or W e r 

F ie t Pr 

Fiat Pr Wer 

Franco T O H 
Gderdmi 

M e o n e t i R p 

M e o n e t i M a r 

Neeeh i 

Necch i Ri P 

Olivett i Or 

Ol ivett i Pr 

Ohvet t i R p N 

Ol ivett i R p 

S e i o e m 

S e i * 

S i » * Pr 

W e i t i n a h o u i e 

7 0 6 0 

4 4 5 5 

3 2 0 0 

3 751 

2 .560 

25 2 7 0 

18 OSO 

2 .027 

2 0 2 1 

3 9 9 9 

3 9S0 
7 4 0 4 

5 5 7 0 

5 4 2 5 

7 3 0 0 
7 0 5 0 
8 5 9 9 

. B 0 3 0 

2 7 5 0 0 
W c t h i n g t o f t 1 . 8 0 5 

M M E R A J I K MCTAU.URO.rCHE 
Cent Mei It 5 4 0 0 
D e!mme 

Felce. 

Falca Ri Po 
risse-Viole 

Mesone 

Trafilerìa 

TESSILI 
Cantar» 
Cascami 

Cuor** 

E botane 

Fisec 

F n a c Ri P o 

Lmit 6 0 0 

Lmrf R p 

Rotane* 

M a r t o r i o 

M a r r e t t o H a 

Otceaa 

D t V t R S E 

D a Fer ren 

D a Ferrari R p 

C o e Motete 

C o n A c q Tue 

£ * v Hotel 

Joty Hotel Rp 

655 

6 0 0 1 

5 5 3 0 
1.190 
7 7 0 0 

3 2 0 0 

5 4 3 0 
6 4 0 0 

2 3 8 0 
1 565 

5 0 2 0 

5 0 1 0 
2 3 9 0 
1 8 8 0 

13 6 0 0 

3 8 8 0 
3 9 6 0 

2 5 0 

1.730 
1 6 7 6 

1 0 9 1 0 

3 3 8 0 
7 4 8 0 
7 4 4 0 

0 43 

- 1 22 

- 1 . 5 4 

- 1 57 

- 1 . 9 2 

0 .28 

- 3 73 

- 1 3 6 

- 1 . 6 5 

- 0 77 

- O S O 
- 0 76 

0.91 
- 1 . 3 6 

- 1 35 
- 0 4 1 

- 1 15 

- 3 4 9 

- 0 0 7 

- 1 . 4 2 

- 2 8 8 

- 6 7 0 
- 2 4 2 

- 3 15 
0 42 

- 0 9 0 

0.63 

- 0 91 
5 2 6 

1 6 7 
- 0 95 
- 0 2 0 

3 3 0 

- 2 25 

- 8 2 9 
0 0 0 

- 1 52 
- 0 5 0 

1.01 

- 1 . 1 4 

0 0 0 

- 2 59 

- 0 5 9 

- 1 5 9 
- 0 9 3 

Brade 5 ZOO •1.14 Pacchetti 145 - 5 23 

Convertibili 

Titoli di Stato 
Titolo Chiul. 

BTN-10T87 12% 

BTP-1AP86 14% 

BTP-1FBBB 12% 

BTP.IGE.86 16% 

BTPIGE87 12 5% 

BTP-1LGB6 13 6% 

BTP1MZBB 12% 

BTP-10T86 13.5% 

CASSA DP CP 97 10% 

CCTECU82/B9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCT ECO 8 3 / 9 0 11.5% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11.25% 

CCTECU 8 4 / 9 2 10.5% 

C C T 8 3 / 9 3 TR 2 5% 

C C T B 6 E M 16% 

CCTAGB6 INO 

CCT AGB6EMAGB3IND 

CCT-AG8B EM AGB3 INO 

CCTAG91 INO 

CCTAPB7 IND 

CCT-AP88 INO 

CCTAP91 IND 

CCT-DC86 IND 

CCTDC87 IND 

CCTDC90 IND 

CCTDC91 IND 

CCT EFIM AGB8 IN0 

CCTENI AG8BIND 

CCTFB87 IND 

CCT FB8BIND 

CCTFB91 IND 

CCT-GE86 IND 

CCT-GE87 IND 

CCT-GEB8 INO 

CCTGE91 IND 

CCT-GE92 IND 

CCT GN86 16% 

CCT-GNSB INO 

CCT-GN87 IND 

CCT-GN88 INO 

CCT-GN91 INO 

CCTLGB6 IND 

C C T L G 8 5 E M L G 8 3 I N D 

C C T L G 8 8 E M L G 8 3 I N D 

CCTLG91 IND 

CCT-MG86 IND 

CCTMG87 IND 

CCT-MG88 INO 

C C T M G 9 1 I N D 

CCT-Mzee I N O 

CCT-MZB7 INO 

CCT MZBB IND 

CCTMZ91 IND 

CCTNV86 IND 

CCTNV87 INO 

CCT-NV90EMB3IND 

CCTNV91 IND 

CCT 0 T 8 6 INO 

CCT0TB6 EM 0T83 IND 
C C T O T 8 B E M O T 8 3 I N D 

CCT-0T91 INO 

CCTSTB6 IND 

CCT-STB6 EM STB3 IND 

CCT-STB3 EM STB3 IND 
C C T S T 9 I IND 

ED ÒCOL-71/86 6% 
ED SC0L-72/87 6% 

EDSC0L-7S/90 9 % 
ED SCOL-76/91 9 % 

EDSCOL-77/92 10% 
REDIMIBILE 1980 12% 

Preno 

97 .95 

100.15 

97 .95 

100.16 

9 B 9 5 

100 05 

97 .85 

100.4 

91.8 

112 

113 

108 3 

107.4 

106 

87 

100 4 

101 

100.15 

102.75 

101.55 

101.95 

100.65 

102.35 

101.4 

100 65 

103.95 

100.5 

103.1 

102.7 

101 a 

101.1 

104.1 

100.15 

101 85 

100.6 

104 

100.05 

107.8 

1 0 0 8 

101.8 

100 5 

102.35 

100 8 

100.2 

102.95 

101.5 

100.95 

101.75 

100 2 

102.35 

100,8 

101.9 

100,65 

102,35 

101,35 

100,7 

104 15 

101,3 

101.4 

10O S 

102,9 

101.6 

101,1 
100.1 

102,75 

101.5 
99, B 

93 3 
97 

93.2 

93 .1 
95 .7 

Ver. % 

- 0 05 

0 05 

- 0 26 

0 05 

0 05 

- 0 15 

- 0 15 

0 30 

0 0 0 

- 0 44 

- 0 09 

0 0 9 

- 0 56 

0 0 0 

- 0 91 

- 0 15 

- 0 20 

0 0 0 

0 10 

- 0 05 

- 0 05 

E0 35 

- 0 20 

- 0 10 

- 0 05 

- 0 05 

- 0 05 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 20 

0 45 

0 0 0 

- 0 10 

- 0 10 

- 0 10 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 10 

- 0 05 

- 0 10 

- 0 05 

- 0 10 

- 0 0 0 

0 10 

- 0 05 

0 05 

0 0 0 

- 0 20 

- 0 05 

0 20 

0 05 

0 IO 

- 0 05 

0 05 

0 0 0 

- 0 14 

- 0 15 

0 05 

0 25 

0 10 

0 05 
- 0 20 

- 0 05 

0 05 

- 0 10 

0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 10 

RENDITA-35 5% 52.6 -4.55 

Oro e monete 
Denaro 

Oro tino (par gr) 

Argento (par kg) 

Sterlina v e. 

Stari, n.e. l a m a * 7 3 ) 

Steri , n e. (posi ' 7 3 ) 

Krugerrand 

6 0 pesos messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo italiano 

Marengo belga 

Marengo francese 

1 8 9 0 0 

3 6 3 4 5 0 

1 3 3 0 O 0 

1 3 9 0 O 0 

1 3 8 0 0 O 

59COOO 

7 0 0 0 0 0 

7 0 1 0 0 0 

1 1 3 0 0 0 

1 0 9 0 0 0 

1 0 9 0 0 0 

Marengo svinerò 

I cambi 

113000 

MEDIA UFFICIALE OEI CAMBI UIC 

15/10 16/10 

DtXa-aUSA 

Marce tedesco 

Franco francese 

F o ™ olandese 

Franca beice 

Starine eiqlese 

Starine «lande» 

Carme danese 

Dracme »aca 

Eexi 

Dorerò canadese 

Yen giapponese 

Ffeneo ««nero 

Sciano emtreco 

Corone immeutee 

Corona msdese 

MveatWandese 

Escudo portoghese 

1797 05 

674 82 

221.3 

598.795 

33 302 

2537.25 

2089 425 

186.2 

11.531 

1491.85 

1 3 1 0 6 

8 33 

8 2 1 9 5 

96 052 

226 835 

225 05 

314.8 

10 957 

1808,75 

674 31 

2 2 1 2 2 5 

598 64 

33,338 
2551.4 

2098 8 

188.145 

11515 

1493.1 

1319,15 

S 3 4 3 

821,625 

95 975 

225 835 

225 28 

314 965 

10955 

Peseta spegnete 11.088 11.076 

T i t o l o 

Agre Fot 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

B. Invasi 8 0 / 8 5 Cv 1 2 % 

Buton. 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Caboi M i Cen 8 1 Cv 1 3 % 

Cebot M i Cen 8 3 Cv 1 3 % 

Ceh-ero B 1 / 9 0 C v 1 3 % 

Car euroo 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Car Da M a d 8 4 Cv 1 4 % 

Cascami 8 2 / 8 7 Cv 1 8 % 

C^je 8 1 / 9 1 C v m d 

C* Cv 1 3 % 

Cogefsr 8 1 / 8 8 Cv 1 4 % 

EuromcOI 6 4 Cv 1 2 % 

Frsae 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Cenerai. 8 8 Cv 1 2 % 

C a r e * » 9 1 Cv 13 5 » 

IM 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

Osse V 9 1 Cv 13 5 % 

Irrk-Cr 8 5 / 9 1 *<a 

In-Stei 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

Itaipas 8 3 / 8 8 Cv 1 4 % 

M e g n M e r 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 ere» 7 % 

Mecfcob Fe>e 8 8 Cv 7 % 

Medwb F.r>s Cv 1 3 % 

M a c h * Setm 8 2 Ss 1 4 % 

M e o a o S*> 6 8 Cv 7 % 

M e d o b Sor f 8 Cv 7 % 

Meetob 8 8 Cv 1 4 % 

M » e l e n i e 8 2 C v 1 4 % 

M.ttel 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

Monted SarmYMere 1 0 % 

M o m e a s o n 8 4 lCv 1 4 % 

Momedkson 8 4 2Cv 1 3 % 

Ohvatti 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Ossoeno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Pree. 8 8 Cv 13 5 % 

P r e * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Saffa 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

S e t * 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S Paola 9 3 Aiuti Cv 1 4 % 

Tnpcovich 8 9 Cv 1 4 % 

U n c e m 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

P i e n o 

1 9 4 . 8 

3 5 5 

117 .5 

174 

181 

5 7 9 

t 2 4 

2 0 9 . 2 5 

1 5 9 

1 7 2 . 5 

2 7 8 

4 0 5 2 5 

2 0 5 6 

1 0 6 

4 8 1 

6 2 0 

3 6 0 

108 

1 4 6 5 

1 7 1 

2 4 1 . 5 

4 0 4 

8 7 . 6 

9 4 . 7 

3 1 4 5 

2 1 1 . 6 

131 

3 9 5 

1 4 7 9 

3 7 4 

165 
144 1 

2 3 7 . 9 

2 3 6 . 5 

1 6 8 

2 9 1 

191 

2 0 8 

164 

2 0 5 . 5 

179 .5 

158 

164 

Ver % 

0 0 0 

- 0 5 6 

- 2 0 8 

- 0 2 9 

3 4 3 

- 0 3 4 

- 0 6 4 

- 0 3 6 

O O O 

- O B 6 

1 0 9 

- O S O 

O O O 

- 1 6 2 

0 2 1 

- 3 8 8 

0 2 8 

1 0 3 

- 1 2 » 

0 0 6 

- 0 I O 

- 0 2 5 

O O O 

- 0 2 1 

- O 18 

- 0 4 7 

- 2 2 4 

O O O 

O O O 

- 1 0 6 

O O O 

- 0 2 8 

- 0 8 3 

- 0 8 4 

O O O 

- 0 3 4 

- 1 16 

- 0 4 8 

- 0 15 

- 2 14 

- 0 5 5 

- 4 9 6 

- 1 5 0 

Indici 
InOici elaborati 
bio dalla Borsa 
1000) . 

dal Comitato direttivo dagli agenti di cam-
vaion di Milano (basa 2 cj«nn«io 198S • 

I N D I C E 

I N D I C E MIE» 

A L I M E N T A R I 

A S S I C U R A T . 

B A N C A R I E 

C A R T . E D I T . 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N I C A Z . 

ELETTROTEC. 
F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S I L I 

Va lo re 

1 7 2 9 

1 4 7 3 

1 9 3 0 

1 5 1 1 

2 0 7 8 

1 6 9 1 

1 6 7 9 

1 8 2 3 

1 5 3 0 

1 6 4 1 

1 8 4 4 

1 8 1 1 

1 7 3 4 

1 5 1 6 

1 6 S O 

Ptac. 

1 7 4 1 

1 4 7 9 

1 9 4 1 

1 5 0 6 

2 1 0 8 

1 7 0 4 

1 7 0 6 

1 8 1 4 

1 5 4 7 

1 6 9 3 

1 8 4 7 

1 8 1 2 

7 7 5 4 

1 5 8 6 

1 6 9 9 

Vm. « * 

- 0 . 6 9 
- 0 . 4 1 
- 0 . 5 7 

0 . 3 3 
- 1 . 4 2 
- 0 . 7 6 
- 1 . 5 8 

0 . 5 0 
- 1 . 1 0 
- 3 . 0 7 
- 0 . 1 6 
- 0 . 0 6 
- 1 . 1 4 
- 4 . 4 1 

- 1 . 1 2 
DIVERSE 1672 1 7 1 3 - 2 . 3 9 

Urucam 83/89 Cv 15% 153.5 •1 92 

Terzo mercato 
SUBALPINA 6600(650011.54%; BR1ANTEA 17900(17500)2.29: 
CENTRO SUO 5450 (5405) 0.83. BRESCIANO 2690 (2800) - 3 93: 
SIRACUSA 7100 (70501 0 71; UGNANO 3110 (32001 - 2 81: 
GAUARATF.SE 24500 125300) -3.16: POP BERGAMO 21900 
124500) - 1 0 61: POP COM INO 16900 (17500)-3 43: POP CRE
MA 32500 (33200) -2.11; POP BRESCIA 7800 (7700) 1.30: POP 
INTRA 12500(133001 - 6 02. POP LECCO 8900 (855014 09. POP 
LOOl 17310116000)-3 83. LU)N0 VARES 9400 (10010)-6 09: 
POP MILANO 15400 ( 15050) 2 33. POP NOVARA 17000 ( 186001 
- 8 60: LOMBARDA 12300 (13000) - 5 38; PftOV NAPOLI 45SO 
(4500) M I ; T18URTINA 4090 14300) -4.88; CHIAVARI 4015 
(4300) - 6 63. BCO PERU&A 2350 (2650) -11.32: BSFFE 5800 
15650) - 0 85: CR BERGAMAS 22750 (21600) 6.32: CREDIT 
COMM 9860 (10300) - 4 27. CREDIT WEST 11700 112990) 
- 9 93. FINANCE 36000 (18000) 10000. FRETTE 3340 13190) 
4 70: SECCO 83 CV 175 (1751 0 00: INO. SECCO 3250 13350) 
- 2 99; ITA! INCEND 84500 (86000) - 1 74. VALTEUIN. 18280 
1184001 -C :S; SUBALPINA 17510 (17200) 1 80. BOGNANCO 
500 (4701 B.-a. VITTORIA AS 21000 (20000) 5 CO. 2EA0WATT 
1185(1115)628. 
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Fiat, quale matrimonio? 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Sono tanti colo
ro che hanno tirato un sospi
ro di sollievo quando è salta
to U «matrimonio, tra Fiat e 
Ford: le altre case automobi
listiche, su cui gravava l'In
cubo di un colosso capace di 
dominare li 25% del mercato 
europeo; 1 dirigenti della 
Fiat-Auto, che temevano di 
passare alle dipendenze dei 
«managers» Usa; I fornitori 
delle due case, che sapevano 
di dover subire una selezione 
spietata, ed altri ancora. 

Anche certi uomini politi
ci e dirigenti sindacali, espo
nenti del governo italiano e 
della Comunità europea 
hanno reagito con malcelata 
soddisfazione. Fiat e Ford 
avevano fatto loro l'affronto 
di relegarli a semplici spetta
tori. Ed ora, ad accordo falli
to, si diffonde in taluni di 
questi soggetti una «sindro
me di scampato pericolo», 
che li porta a rimuovere il 
problema, a disinteressarsi 
di ulteriori sviluppi. 

Invece il pericolo è più at
tuale che mai. Se ne sono re
se conto la Fiom e la Cgil del 
Piemonte, che hanno inau
gurato una conferenza di tre 
giorni sulla Fiat-Auto, in 
preparazione della vertenza 
di gruppo, proprio con un di
battito sulle conseguenze del 
mancato accordo Fiat-Ford, 

ROMA — Il confronto «tec
nico» tra sindacati e indu
striali ieri si è esaurito: al 
mat t ino la scala mobile, nel 
pomeriggio l'orario. Ora 11 
calendario prevede la sintesi 
politica: oggi a delegazioni 
ristrette, domani in riunione 
plenaria. Ma obiettivamente 
il grosso della trat tat iva è 
ancora tutto da fare. Se le ve
rifiche di questi giorni sono 
servite a sgombrare il campo 
dal pretesti confindustriali, 
resta però intero il conten
zioso sulla quant i tà e la qua
lità delle operazioni da com
piere. 

LA NUOVA SCALA MOBI
LE — Si è finalmente scoper
to perché alla Confìndustria 
è piaciuta poco la proposta 
Cgil. Cisl e UH della doppia 
indicizzazione, e cioè: 100% 
sulle prime 600mila lire di 
tutte le retribuzioni, 30% 
sulla restante parte delle bu
ste-paga contrattuali com
prensive della vecchia con
tingenza. «Ci è s ta to obietta
to — riferisce Fausto Vige
vano della Cgil — che l'au
mento del cosiddetti minimi 
tabellari, ad ogni scadenza 
contrat tuale, aumenterebbe 
l'incidenza della scala mobi
le». 

In effetti. Il sindacato que
sta scelta l'ha fatta proprio 
per consolidare nel tempo il 
recupero professionale sul 
l 'appiattimento retributivo 
determinatosi negli ultimi 
anni . Comunque, 11 modello 
delle «fasce» proposto dal
l'organizzazione di Lucchini 
anche se in termini meno ri
gorosi tiene conto della esi-
§enza di differenziazione. 

olo che la scarica esclusiva
mente sulle retribuzioni più 
basse. In questo caso è evi
dente come il conflitto sulla 

Il sindacato: accordi sì 
ma anche con gli europei 
Dopo la mancata intesa la Ford inizia la sua guerra e abbassa 
consistentemente i prezzi della gamma Fiesta - La prossima vertenza 

t ra il prof. Giuseppe Volpato 
dell'Università di Venezia ed 
Angelo Airoldi, segretario 
nazionale della Fiom. 

I due oratori si son trovati 
d'accordo su un punto cen
trale: la scelta di «internazio
nalizzarsi», di integrarsi con 
altri grandi gruppi mondiali, 
r imane un'esigenza ineludi
bile per la Fiat, anche se è 
stato abbandonato (o magari 
solo rinviato) P«accordo del 
secolo» con la Ford. Il rapido 
r isanamento dopo la crisi 
dell'80,11 fatto che sia torna
ta a dare buoni utili ed a spa
droneggiare nel mondo fi
nanziario, hanno creato at
torno alla Fiat un'aureola di 
«forza» ed autosufficienza. In 
realtà la maggior impresa 
privata italiana r imane 
s t rut turalmente vulnerabile 
e lo stesso Gianni Agnelli 
ammet te che correrà seri ri

schi nel prossimo decennio 
se non stringerà alleanze 
multinazionali. 

Il primo motivo di ciò sta 
in una legge del capitalismo: 
la tendenziale sovrapprodu
zione. L'eccesso di capacità 
produttiva delle industrie 
dell 'auto europee, che era di 
2,1 milioni di vetture nell'81, 
è salito a 2,5 milioni nell'85 e 
continua a crescere malgra
do la chiusura di Intere fab
briche (come la Fiat Lingot
to). In questo quadro la Fiat 
è «handicappata» dall'aver 
ristretto il suo orizzonte al 
mercato europeo e dall'avere 
il punto di forza nel mercato 
nazionale, dove detiene una 
quota superiore al 50%. Fi
nora il mercato italiano del
l 'auto si è sviluppato, in con
trotendenza rispetto all 'Eu
ropa, ma già si prevede una 
flessione a partire dall'86. 
Inoltre 11 predominio Fiat 

nella stessa Italia può essere 
insidiato dai Giapponesi, che 
si preparano ad aggirare l 
contingentamenti delle im
portazioni nella Cee con In
vestimenti produttivi (in 
Gran Bretagna, Portogallo, 
Spagna), e dagli americani, 
che tra 5-6 anni potrebbero 
rientrare nel mercato delle 
vetture piccole (enormi Inve
stimenti fanno la General 
Motors nel progetto «Satur
no» e la Ford nel progetto 
•Alfa»). 

Gli alti profitti Fiat sono 
frutto anche di una politica 
di alti prezzi. Dopo la Gran 
Bretagna, l'Italia è il paese 
in cui le auto costano più ca
re. Nei segmenti di mercato 
dominati dalla Fiat (quelli 
della «Panda», della «Uno», 
ecc.) 1 prezzi al netto dell'in
flazione sono cresciuti nel
l'ultimo decennio del 23%, 
mentre nelle cilindrate me-

^!§ f^ 
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Orario e scala mobile 
negoziato difficile 
Oggi nuova verifica 
quant i tà (gli uomini di Luc
chini non si sono smossi dal
la media di 600 mila lire tute
late dall'inflazione con una 
copertura del 40%) si t ra 
sformi in conflitto di qualità. 

La «convergenza» sulle fa
sce, che pure Silvano Vero
nese (Uil) definisce «sostan
ziale», vista da questa ottica 
resta allora limitata al meto
do e ai criteri. Lo riconosce 
anche Paolo Annlbaldi, della 
Confìndustria, quando af
ferma che «se consideriamo i 
punti specifici vi sono più di
versità che avvicinamenti». 

In ogni caso, restano per
plessità sullo stesso modello 
sostenuto dagli imprendito
ri, dato che Vigevani paria di 
•assoluta arbitrarietà nel-
l'incasellare un determinato 
livello di qualifica in una fa
scia piuttosto che in un'al
tra» e di «differenze immotl-
vate t ra una categoria e 
un'altra». 

Ma per tornare al contra
sto quantitativo (questo rico
nosciuto da tutti), le distanze 
sono tali da compromettere 
anche l'obiettivo di un con
solidamento della difesa del

le retribuzioni dall'inflazio
ne: «Per avere il risultato di 
600ml!a lire — è sempre Vi
gevani a sottolinearlo — la 
Confìndustria fa u n a media 
t ra il valore più basso e quel
lo più alto tale da configura
re una contingenza che per 
tut t i o quasi i lavoratori ha 
un grado di copertura infe
riore alla contingenza ante
cedente all'accordo del 1975 
disdettato da Lucchini». E il 
sindacato «non pensa — dice 
Antonio Pizzinato, della Cgil 
— a soluzioni che vadano al 
di là di margini limitatissimi 

dio-alte il rincaro è stato del 
10%. Ora però potrebbe riac
cendersi una guerra dei 
prezzi. La Ford, allo scopo di 
dar fastidio al gruppo torine
se sul mercato italiano, ha 
comunicato ieri che dimi
nuirà consistentemente i 
prezzi di tut te le vetture della 
g a m m a Fiesta. Una dura 
concorrenza, dunque, pro
prio al modello Fiat che tira 
di più e cioè la «Uno». 

Infine le concentrazioni 
t ra case sono necessarie per 
accedere alle alte tecnologie, 
per gli enormi investimenti 
occorrenti per r is trut turare 
a largo spettro prodotti e si
stemi produttivi, per com
primere i costi con economie 
di scala, per razionalizzare le 
gestioni industriali e com
merciali. 

Che fare allora? «E proprio 
in questo momento — ha os
servato il prof. Volpato — 
che possono rientrare in gio
co le forze politiche e sinda
cali, a pat to che sappiano de
finire una strategia indu
striale di lungo periodo da 
negoziare con la Fiat». «Oc
corre — gli ha fatto eco Ai
roldi — una strategia di in
ternazionalizzazione equili
brata, che non salti l 'Europa, 
pur non evitando i rapporti 
con Usa e Giappone». 

Michele Costa 

di scostamento dalla propo
sta unitaria». 

L'ORARIO DI LAVORO — 
«Certo, la parti ta del salario è 
s t ret tamente collegata al
l'altro grande tema della ri
duzione d'orario», dice Rino 
Caviglioli, della Cisl. Ma 
neppure su quest 'altro ver
sante il confronto è riuscito 
ad andare molto oltre la ca
duta delle pregiudiziali for
mali. La Confìndustria, cioè, 
ha sì accettato di discuterne 
ma solo per opporre l'ipotesi 
di uno scambio meccanico 
alla tedesca t ra u n a set t ima
na di lavoro con un numero 
di ore di poco più basso e un 
consistente pacchetto di ore 
di straordinario da utilizzare 
unilateralmente. In sovrap
più gli industriali sono tor
nati alla carica delle chia
mate nominative e di altre 
norme discrezionali per il 
mercato del lavoro. 

Anche su questo la Uil ha 
usato toni morbidi: «Il ricor
so a un ampliamento di uno 
straordinario meno rigido — 
sostiene Walter Galbusera 
— in funzione di Imprevisti 
della domanda non solo deve 
essere un elemento di con
trat tazione m a corrisponde 
anche a una circostanza og
gettiva e possibile». Ma è si
curo che la Confìndustria 
pensa solo a u n a maggiore 
flessibilità da contrat tare? 
«Se così fosse, nella nostra 
piattaforma — dice Pizzina
to — ci sono risposte valide. 
Ciò che escludiamo è una so
luzione di facciata che for
malmente riduca gli orari e 
dì fatto li allunghi, aprendo 
alle aziende maggiori margi
ni per lo straordinario». 

p. C. 

Industriali critici col «piano-Sud» 
AI convegno della Confìndustria sui problemi del Mezzogiorno - «È soltanto assistenzialismo, non crea posti di 
lavoro» - Bassolino: «Basta con gli interventi straordinari, servono politiche complessive» - Governo in ordine sparso 

ROMA — I «toni» non sono quelli 
•pragmatici», tanto cari a Lucchini. 
L associazione dei grandi imprendi
tori ha riunito ieri a Roma gli esperti 
«meridionalisti- dei partiti democra
tici, ha convocato lo stesso ministro 
De Vito e quindi non può usare i «ter
mini crudi» che pure piacciono al suo 
presidente. La relazione di Ernesto 
Marano, consigliere della Confìndu
stria incaricato di seguire i problemi 
del Sud, è costretta cosi a lunghi g in 
di parole per denunciare Inattesa che 
dura da cinque anni della legge di 
riforma dell 'intervento straordina
rio». Circonlocuzioni, «mezze frasi». 
ma anche lui alla fine parlando del 
•plano De Vito», quello per centomila 
posti nel Mezzogiorno per I giovani, 
se ne esce cosi: «Tutto ciò servirà a 
perpetrare una politica di assisten
zialismo, senza creare occasioni di 

lavoro». 
Insomma, sul banco degli «impu

tati», a questo convegno della Con
fìndustria sui problemi del Mezzo
giorno, c'è la politica del governo. 
Né, gli interlocutori del pentaparti to 
chiamati alla tavola rotonda — gui
data dal giornalista Bruno Vespa — 
fanno molto per «discolparsi». Dal 
socialista Carmelo Conte, al social
democratico Paolo Correale al re
pubblicano Bruno Trezza, al liberale 
Francesco De Lorenzo fino al presi
dente della commissione bilancio, il 
de Cirino Pomicino: tutti fanno a ga
ra a lanciarsi le accuse. Come si ri
corderà all'inizio dell'estate la Ca
mera bocciò clamorosamente il ten
tativo del governo di rimettere in 
moto, attraverso altro nome. la Cas
sa del Mezzogiorno. Da allora è un 
continuo litigio. Così Trezza dice che 

lui ' f intanto che non c'è u n testo 
scritto non si pronuncia», e così De 
Lorenzo informa i presenti che i libe
rali «in realtà già da prima non erano 
completamente d'accordo con l'im
postazione del governo». Ce n 'è abba
stanza, insomma, perché il compa
gno Bassolino. della direzione comu
nista, denunci l 'assoluta mancanza 
di una •linea» politica da parte della 
maggioranza. E avverte: per sblocca
re la situazione «non basterà qualche 
marchingegno». Per intendersi: la 
Camera ria bocciato l'idea di una 
nuova -Cassa» e, anche dal punto di 
vista giuridico, non la si potrà ripre
sentare, magari sotto altre vesti. 

Bassolino continua esponendo le 
proposte del Pei sul ruolo che dovrà 
avere la s t ru t tura per gestire l'inter
vento al Sud, non cioè un nuovo «en
te, che faccia tut to: amministr i , ge

stisca, programmi, faccia appalti». 
m a u n a s t ru t tura , «politicamente 
forte», che coordini le varie voci di 
spesa, che unifichi le scelte. le politi
che. Una s t ru t tu ra che abbia finalità 
precise (occupazione), compiti limi
tati , che agisca in raccordo con le 
scelte degli enti locali. Ma Bassolino 
ha spiegato che pr ima di tu t to è im
portante farla finita con la logica 
dell 'intervento straordinario: per il 
Sud servono politiche complessive. 
non «rattoppi». A tut to ciò il ministro 
De Vito ha saputo rispondere solo 
con un po' di filosofia, sostenendo 
che «non è questa l'occasione per ri-
discutere di strategie generali: oggi 
c'è in discussione l 'intervento 
straordinario. Facciamolo partire, 
poi lo miglioreremo». E. la logica che 
ha ispirato fino a ieri l ' intervento per 
il meridione. 

I l i ! » Va di moda il «gn 
ed il «terziario» fra 
le società di capitali 
La classifica di Mediobanca: crescono di peso Ibm, Rai, Alitalia, Rizzoli e Mondadori 
Le alternative che sono di fronte al settore manifatturiero che sta perdendo colpi 

ROMA — Soltanto una qua
rantina di società riescono a fa
re più di mille miliardi di fattu
rato all'anno e fra queste rien
trano, naturalmente, tutte le 
dieci società petrolifere. Con ì 
prodotti petroliferi si fanno 
grossi incassi e la coppia Agip 
Petroli-Agip Mineraria fa 
30mila miliardi di fatturato al
l'anno. Il gruppo Fiat (la socie
tà Fiat più le società diversifi
cate) arriva molto a distanza 
con 23.813 miliardi di fattura
to. L'industria manifatturiera è 
debole di capitali e di vendite, 
in Italia, per insufficienza di di
versificazione e forza innovati
va nel suo medesimo campo. La 
Nuova Italsider, stretta nella 
morsa della crisi che investe la 
siderurgia primaria, fattura ap
pena cinquemila miliardi pur 
operando nel mercato mondia
le fra i più competitivi e specia
lizzati. 

La Ibm Italia, pur essendo 
impresa trasformatrice ed ap-
plicatrice di tecnologie nate 
fondamentalmente negli Stati 
Uniti, progredisce rapidamen
te: con i 3.500 miliardi dei 1984 
si avvicina alle posizioni dei 
tradizionali gruppi dominanti 
dell'industria. Anche la Olivet
ti — società e gruppo — pur 
avendo una presenza articolata 
su molti prodotti e mercati, 
presenta uno sviluppo dimen
sionale modesto a confronto 
dei grandi gruppi operanti nel 
suo medesimo settore: 4.600 
miliardi di fatturato. 

Sono dati forniti da Medio
banca, «Principali società ita
liane». Sono più che una infor
mazione curiosa, mettono in 
evidenza un duplice restringi
mento, alla base e nel senso del
la concentrazione, in atto nel 
capitale industriale italiano. 
L'insufficienza di basi per l'in
novazione e di capitali propri, 
presentatasi acutamente dieci 
anni addietro, ha agito in senso 
restrittivo anche sul modo di 
concepire il ruolo dell'industria 
nell'insieme degli scambi. Ve
diamo così balzare ai primi po
sti le «imprese dell'informazio
ne», con i 1.300 miliardi del 
«Gruppo Rai», i mille dei gruppi 
Rizzoli e Mondadori. Troviamo 
Alitalia fra le prime dieci socie
tà non petrolifere, con duemila 
miliardi (non a caso si parla di 
quotazione in borsa e aumento 
di capitale da cedere ai privati) 
e l'importanza molto simile del
la Stando nei servizi di distri
buzione. Alla componente ser
vizi e distribuzione deve la sua 
importanza soprattutto la Sme 
— più che all'industria alimen
tare — che non è un «ramo sec
co» ma uno dei più importanti 
esempi di «conglomerato» (non 
molto ben condotto) che vi sia
no in Italia. 

Alcune concentrazioni di ca
pitale cercano nella diversifi
cazione verso i servizi lo svilup
po che non riescono ad avere 
nell'industria. É un caso italia
no: General Motors, negli Stati 
Uniti, si diversifica acquisendo 
società di alta tecnologia spa

ziale e Mercedes Benz, in Ger
mania, acquisendo le riserve di 
tecnologia dell'Aeg. C'è chi teo
rizza una nuova frontiera del
l'industria meccanica, con radi
ci nelle scienze fìsiche, nell'e
lettronica e nell'esplorazione 
spaziale e chi, al contrario, di
chiara che l'epoca dell'indu
stria è tramontata per cui sarà 
meglio mettersi a gestire socie
tà turistiche o grandi magazzi
ni. In ogni caso, il «Gruppo» è di 
moda: serve a far sparire i prò-

Brevi 

fitti di fronte al fisco incorpo
rando società in perdita o 
creandone di apposite; serve a 
sviluppare una «tesoreria di 
gruppo» ricca di circuiti interni 
e di propaggini dentro le assi
curazioni, i fondi comuni, le 
banche. La grande fauna delle 
società di capitali che appare 
così tranquilla nella «foto di fa
miglia» fattane da Mediobanca 
è invece lanciata alla ricerca di 
avventure nella foresta del 
mercato. 

r. s. 

Bontempi sbarca in America 
MILANO — La Bontempi. società leader nel settore del giocattolo musicale, 
allargherà il proprio mercato negli Stati Uniti grazie ad un accordo commercia
le con la Walt Disney. 

Ok della commissione a Militeilo 
ROMA — La commissione lavoro del Senato ha dato parere favorevole. 
all'unanimità, per la nomina di Giacinto Militeilo alla presidenza doll'lnps. 
Manca ora il parere della commissione Lavoro della Camera. 

L'Intelligenza artificiale lega Fiat e Gm 
ROMA — La General Motors, attraverso il gruppo Chevrolet-Pontiac Canada 
ha in corso negoziati per l'acquisto di una partecipazione azionaria nella Cps. 
società americana del gruppo Fiat. 

Gtnorì conferma le chiusure 
MILANO — Due ore di sciopero sono state dichiarate in tutto il gruppo Pozzi 
Gmori dopo che la società ha confermato la decisione di chiudere tre stabili
menti in Lombardia. 

Luciano Lama a 3 1 3 1 
ROMA — Stamattina alle 10.30 Luciano Lama sarà alla radio, «ospite» della 
trasmissione 3131 . Il segretario della Cgil risponderà alle telefonate dei 
radioascoltatori. 

Casse di Risparmio, una riforma 
per impedire le lottizzazioni 
Se ne discute ne! congresso di Stresa - I ritardi del governo per evitare che cambi qualche 
cosa - Il progetto di legge del Pei al centro dell'attenzione - In corso nuove manovre 

Da. nostro inviato 
STRESA — Bizzarra situazione al 14* congresso delle casse di risparmio e delle banche del Monte iniziato martedì a Stresa. Nei corridoi, 
a colazione e a pranzo tutti parlano della proposta di legge di riforma avanzata dal Pei (primo firmatario Paolo Ciofi) attualmente in 
discussione alla commissione Finanze e Tesoro della Camera. Le relazioni e il dibattito non hanno invece finora offerto apporti, di 
apprezzamento o di critica, a quando sostenuto dai parlamentari comunisti. Il presidente dell'Acri Camillo Ferrari, parlando coi 
giornalisti, si è detto persuaso che l'idea espressa nel progetto comunista di rendere più intensi i rapporti tra enti locali e casse di 
risparmio »non è sbagliata». Ri
schi di lottizzazione? «Tutti gli 
amministratori della Cariplo 
sono nominati dagli enti locali, 
eccetto presidente e vicepresi
denti, e non mi pare si possa 
parlare di lottizzazioni», ha os
servato Camillo Ferrari. Egli ha 
aggiunto che sarebbe tuttavia 
opportuno escogitare «proce
dure che diano responsabilità 
monocratiene di nomina, affin
ché possano essere individuate 
responsabilità precise in caso 
di ritardi o di omissioni, per 
non annegare tutto, come av
viene attualmente, nella re
sponsabilità collettiva». Per le 
casse piccole e medie il presi
dente dell'Acri suggerisce «l'e
lezione dei presidenti diretta
mente da parte dei consigli». 

Paolo Ciofi. riproponendo i 
temi centrali del progetto dì 
legge del Pei, ha affermato che 
•e è stata una rivoluzione nel 
mondo creditizio, ma il governo 
e la maggioranza non hanno al
cun progetto; invece di fare 
battute poco spiritose sul ri
schio che le casse di risparmio 
possano ripercorrere la strada 
delle Usi se si attuasse il pro
getto di legge comunista, Goria 
dovrebbe combattere concreta
mente la lottizzazione e presen
tare delle proposte». Dovrebbe 
anche nominare decine di am
ministratori scaduti, alcuni 
tanti anni fa. Se il ministro del 
Tesoro si limita alle battute. 
•forse è perché le cose gli vanno 
bene cosi come stanno ora». 
Che ne pensano i congressisti 
di Stresa? Ufficialmente tac
ciono. anche se Camillo Ferrari 
ha detto di considerare una 
buona idea, «con opportuni cor

rettivi e cautele», quella del Pei. 
I socialisti hanno annunciato 
per oggi alle 13 una conferenza 
stampa dalla quale dovrebbero 
sortire proposte e iniziative, 
«grandi novità», ha detto Ro
berto Scheda presidente della 
Cassa di Risparmio di Vercelli. 
II congresso di Stresa pare pe
raltro persuaso che la riforma 
delle Casse debba avvenire per 
via legislativa. 

Altro tema all'ordine del 
giorno a Stresa è quello delle 
fusioni tra le Casse di rispar
mio, soprattutto tra le più pic
cole. Si parla di fusione tra le 
Casse di Iesi ed Ancona, tra 
quelle di Parma, Piacenza, 
Reggio, La Spezia, di alcune 
della Romagna, di quella di Vi
gevano con quella di Piacenza. 
I costi di gestione e l'efficienza 
— è stato notato — dovrebbero 
indurre alle fusioni, ma taluni 
sostengono che questa via in
contra seri ostacoli perché di
venterebbero minori i posti di 
potere a disposizione. Aggiun
giamo che, pur mancando un 
anno alla scadenza del presi
dente della Cariplo, la princi
pale Cassa di risparmio del 
mondo intero, sono già partite 
le manovre per trovare un so
stituto al professor Antonio 
Confalonieri. Si fanno i nomi di 
Filippo Maria Pandolfi. di Ca
millo Ferrari e di Giancarlo 
Mazzocchi. Non si tratta di ec
cepire sulle qualità professio
nali di queste persone, piutto
sto sull'adozione dei consueti 
criteri del manuale Cencelli. 

Antonio Mereu 

In ricordo del compagno 
AMLETO BITTONI 

Clio. Talia e Marcella sottoscrìvono 
300 000 lire per l'Unità. 
Roma. 17 ottobre 1983 

La Segreteria delta Camera del La
voro e della Ftllea Cgil di Milano 
annunciano con profonda commo
zione l'immatura scomparsa del 
compagno 

HECTOR UGO CUEVAS 
Segretario generale della Confede
razione nazionale dei lavoratori del
le costruzioni del Cile, deceduto do
po lunga malattia II sindacato mila
nese si unisce al dolore dei lavorato
ri e del sindacato cileni per la perdi
ta di un dirigente prestigioso che. fra 
l'altro, durante il suo esilio in Italia. 
per più volte fu protagonista di 
grandi manifestazioni di solidarietà 
intemazionale nella nostra citta 
Milano. 17 ottobre 1985 

Ef morto 

MARIO CAMBI 
LJ Confederazione nazionale del
l'artigianato ne annuncia la dolorosa 
scomparsa e lo ricorda come uno dei 
suoi più prestigiosi dirigenti. I fune
rali si svolgeranno domani, venerdì 
18 ottobre, alle ore 11. partendo dal
la clinica Città di Roma 
Roma. 17 ottobre 1985 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

GIACOMO PICCARDO 
il fratello e la sorella nel ricordarlo 
con grande affetto e immutato dolo
re in sua memoria sottoscrivono per 
l'Uniti. 
Genova. 17 ottobre 1985 

Nell'anniversario 
del compagno 

della scomparsa 

PALMIRO PIOMBINI 
originario di Casina (RE), iscritto al 
partito dal 1921. militante della Re
sistenza e dirigente di sezione a Ge
nova. il figlio Bruno, la vedova Ma
falda. la nuora Vittonna e il fratello 
Ildebrando Io ricordano con tanto 
affetto a parenti, amici e compagni 
sottoscrivendo L. 100000 per 
l'Uniti. 
Genova. 17 ottobre 1985 

E mancata 

GEMMA SPERDUTO 
(zia Gemma) 

Lo annunciano il figlio Domenico 
Traficante. la nuora Carla e parenU 
tutti I funerali avranno luogo ve
nerdì 18 ottobre partendo dall'ospe
dale Vecchio di Rivoli alle ore 10. 
Alpignano. 17 ottobre 1985 

abbonatevi a l'Unità 

j ff^L-JENk 
K f i S H ^ &0* 

insaziabili di successi. 
Duca*o Fiorino 242F, 900E. 
Marengo, i famosi "'moneto 
corrente' del trasporto con
tinuano a battere nuovi re
cord di vendite 

in questi giorni poi. Que
ste macchine da reddito vi 
ottono addirittura grazie a 
Sava la prospettiva di un en-
ti&«asmonte affare m parten
za Fino al 31 ottobre infatti 
Sava loglio del 35°ó I am
montare degli interessi suirocqursto 
rateale di qualsiasi versione dispo
nibile per pronro consegna di Fio
rino Ducato, 242E. 900E. Marengo 

FINO AL31 OTTOBRE 
STRAORDINARIE 

SULL'ACQUISTO 
RATEALE SAVA 

ANCHE 
OLTRE 

DI RISPARMIO 

Questo significa poter n-
spormiare. od esempio sul
l'acquisto roteale di un Du
cato. anche oltre 4 milioni 

Anticipando in confanti 
solo Iva e spese di messa in 
stroda. Dogandolo poi con 
comode rateazioni Sava fi
no a 48 mesi mentre lavora 
e rende Occorre semplice
mente possedere i normali 
requisiti di solvibilità richie
sti da Savo Decisamente è 

il momento di investire m "moneta 
corrente" Mo dovete decidere ra
pidamente questo specioie offer-

I fa, infatti, scode il 31/10/1985 

Specole oreria non gjr>jiob.ie \cboa dair8/l0/85 m base a prezzi e tassi rt «jore ri/10/85 

file:///cboa


iIWi 

Puntoeacapo 

Disturbate 
il manovratore 

vyTVT ON È FACILE trovare un'esistenza meno pubblica di 
" 1 ^ 1 quella di Kierkegaard, più aliena dall'attualità», si 
legge in una breve nota con cui la nuova rivista Diario presenta 
una scelta dell'astante», il foglio periodico che Kierkegaard 
pubblicò, scrivendolo tutto da solo, per elevare la sua protesta 
«contro la presente situazione- (e rompendo con «l'amata solitu
dine»; «se non lo facessi ne avrei rimorso per tutta la vita*). La 
riproposta di ampi passi dell'Istante» (tradotto una sola volta in 
Italia, da Antonio Banfi, nel 1931) e la sottolineatura della sua 
«inattualità» sono già una «dichiarazione di intenti» dello stesso 
Diario, che porta, come «sottotitolo», «Rivista di Piergiorgio 
Bellocchio e Alfonso Berardinelli». » 

Il primo numero, datato «giugno 1985» (la scadenza è trime
strale), testimonia che non si ha di fronte il solito «contenitore» 
in cui tutto, e tutti, trovano posto. E infatti, con Kierkegaard, 
sono pubblicati solo i testi di Bellocchio («Dalla parte del torto», 
«Siamo tutti scrittori», e un ironico dialogo sulle «Novità libra
rie») e di Berardinelli («Lessico»; voci dedicate all'Accademico, 
alla Complessità, al Genio — e Genius —. alla Semiologia. Voci 
destinate a suscitare riflessioni e polemiche: «Quando la semio
logia ha cercato di soppiantare la critica letteraria ha ridotto 
romanzi, racconti e poesie ad una serie di schemi grafici e di 
espressioni algebriche: ad un pugno, cioè, di ronzanti mosche»). 

Bellocchio, introducendo Kierkegaard, pensava, forse (so
prattutto?) a sé, ad una sua «inattualità» in altre occasioni di
chiarata (ad esempio, recentemente, sul numero 8 di Quaderni 
Piacentini del 1983: «Nel mio odio verso tutto ciò che è novità 
editoriale (...) sfogo il vici impune rileggendo, o leggendo per la 
prima volta, libri che già possiedo. Gli scarsi acquisti li faccio 
unicamente sulle bancherelle (...). Si tratta (...) di libri di cui non 
devo vedere la pubblicità sui giornali, né sentir parlare in tele
visione, né leggere soffietti indecorosi di critici che fingono di 
farne la recensione (...). Gli autori sono poi quasi tutti morti (se 
anche qualcuno sopravvive, il libro è comunque ben morto) e 
pertanto non possono essere intervistati, con risparmio di rispo
ste melense a domande imbecilli...»). 

L*. «INATTUALITÀ» si configura come «rivolta» contro la 
stupida «attualità a tutti i costi» (quella quotidiana che si 

incontra nel negozio, vedendo la televisione o leggendo il gior
nale: «il bisogno sociale di stupidità» come scrive Berardinelli), 
non come estraneità alla storia presente. Essere inattuali, lo 
confermano le pagine di «Dalla parte del torto» (che ha l'anda
mento del «diario» in cui si raccolgono le riflessioni, ma anche 
della narrazione divertente e, soprattutto, deU«essai» morale, 
come si vedrà) è piuttosto non rinunciare a guardare critica
mente «l'ora presente», o magari, a guardare soltanto. 

Se i grandi ideali di una volta sono venuti meno, se le grandi 
battaglie hanno lasciato il posto a dolorose sconfitte, se il nuovo 
obiettivo personale può essere quello di «limitare il disonore» (e 
il passo in cui viene precisato cosa significhi è uno dei più 
sofferti, ma anche dei più belli), è tuttavia necessario «prendere 
posizione» (e già nel lontano dicembre 1962, Bellocchio scrive
va, sulla rivista che aveva allora appena fondato. Quaderni 
Piacentini, che era un bene se uno scandalo obbligava tutti «a 
prendere partito»). 

Lo sguardo di Bellocchio, rivelato in una parca produzione, è 
sempre stato quello del «moralista» tagliente ma, come i grandi 
moralisti, di raffinata ironia: «Taci, il nemico non ti ascolta». 
Uno via l'altro, anche i pensieri raccolti in Diario vogliono 
spingere, con la discrezione del tono «basso», ma con la forza 
dello stile che non tradisce la propria necessità etica, a interro
garsi e a reagire nei confronti del «conformismo» dilagante 
(«Siamo già oltre il tempo stabilito e devo cedere la linea a 
Poltronieri per la telecronaca del Gran Premio del Belgio di 
formula Uno. Signorina Weil, preferisce esser qualificata una 
spiritualista o una fautrice della prassi? Ci può dire, in una 
battuta, se la sua morte per inedia è stata volontaria? In altre 
parole, si può considerare tecnicamente un suicidio?...». «Signo
re e signori, un bell'applauso per il prof. Ludwig Wittgenstein!»). 

Temi vecchi? Argomenti da anni Cinquanta? Forse Belloc
chio è rimasto legato alla prima stagione dei Quaderni Piacenti
ni, ma il suo ruolo di «disturbo» intellettuale è ancora necessa
rio. Si possono leggere le pagine di «Dalla parte del torto» (ma. 
per esteso, tutto Diario come un lungo racconto, da cui si sta
gliano le figure di ricordi privati \ìa portiera fascista, l'inse
gnante di matematica che ripeteva «capirà capirà» — l'allusio
ne era all'algebra o alla vita? —. il cameriere Loris), ma se ne 
perderebbe il senso se non si capisse come anche l'affettuoso 
ritornare a questi personaggi è mosso dalla volontà di «operare 
nell'ora presente». Cioè, di nuovo, di «prendere posizione», ma
gari a bassa voce. 

Alberto Cadioli 

Mille pagine/Ragazzi 
GIOVANNI BOCCACCIO: 
-Dcramfronf-, riscritto .da 
Piero Chiara (Mondadori, L. 
6100). 
Molto bene! Il più grande te
sto in prosa della letteratura 
italiana comincia ad essere 
disponibile anche ai non ad
detti ai lavori. È inutile scan
dalizzarci: Piero Chiara ha 
messo da parte il timore reve
renziale e ha deciso di far co
noscere ai ragazzi dicci novel
le in una prosa attuale e com
prensibile. 

* 
IL MOVO ATIJINTF ZANI
CHELLI (Zanichelli. L. 
26.000) 
Il termine «atlante», nella co
mune e vecchia accezione, è 
troppo limitativo per questa 
pubblicazione della Zanichel
li che si presenta come un ve
ro e proprio libro di geografia 
che inizia con una sezione en
ciclopedica per concludersi 
con quella cartografica. È il 
primo atlante interamente 
realizzato in «Geovisione» un 
procedimento cartografico 
che consente la rappresenta
zione sia degli aspetti fisici 
del territorio (montagne, fo
reste. savane, tundre e deser
ti) sia delle strutture urbane e 
dell'utilizzazione del suolo da 
parte dell'uomo. 

* 
GIULIANA BOLDRINI: .1 
tamburi di Masaniello- (Bru
no Mondadori. L. 7800). 
Quella di Masaniello è stata 
l'unica rivolta popolare nel
l'Europa del '600 ma nei libri 
di storia la vicenda è som
mersa da altri avvenimenti. 
forse DÌÙ determinanti ma 

certamente meno significati
vi. Giuliana Boldrini è giu
stamente nota per la capacità 
di rendere, in un romanzo 
storico, con il rigoroso succe
dersi dei fatti, l'atmosfera 
della vicenda con un'inter
pretazione che permette di 
penetrare a fondo gli elemen
ti della realtà. Ed anche que
sta narrazione su Masaniello 
risulta avvincente. 

* 
GIOVANNI FINATI: - Avven
tura nella \allo dei re- (L'epo
pea dei grandi viaggiatori), 
(Bovolenta, L. 8500). 
Questo libro è tradotto in ita
liano dall'edizione inglese del 
1830. a sua volta tradotto dal 
manoscritto originale, anda
to perduto. Nato a Ferrara, il 
Finati si arruola, a 18 anni, 
con le truppe napoleoniche 
nel 1803. diserta, ritorna sol
dato. va in Albania, diventa 
musulmano e dopo il pelle
grinaggio alla Mecca, prende 
il nome di Hegi Mohammcd. 
Le avventure di questo uomo 
incredibile sono appena all'i
nizio perché, come soldato di 
ventura, riesce ad essere 
coinvolto nei grandi muta
menti che caratterizzarono la 
storia egiziana nei primi de
cenni del 1800. Poi, al servizio 
degli inglesi, si occupa di sca
vi e ritrovamenti: riuscirà ad
dirittura a trovare il primo li
bro dell'Iliade in un papiro 
greco in caratteri unciali. 
•Avventure nella valle dei re» 
è una lettura appassionante, 
certamente per i ragazzi ma 
anche per quegli adulti che 
non hanno dimenticato che è 
ancora possibile sognare nel
la realta. 

Roberto Denti 

Novità 

NADINE GOKDIMEK. -La figlia di 
Ilurgcr- — È in realtà la seconda edi
zione. a sei anni dalla prima, di un 
suggestivo romanzo della scrittrice 
sudafricana, che viene riproposto 
tempestivamente mentre la lotta 
contro l'apartheid è tornata di scot
tante attualità. Vi si narra la vicenda 
esistenziale della figlia di un bianco 
morto in carcere per la sua lotta con
tro il razzismo, del suo sentirsi co
stretta in un ruolo che non ha scelto, 
del suo tentativo di evasione (una ve
ra e propria fuga in Europa), della 
sua maturazione democratica e del 
suo definitivo, perché liberamente 
voluto, reinserimento nella battaglia 
a fianco dei neri e della memoria del 
padre. La caratteristica del volume è 
il suo modo per cosi dire «indiretto» 
di denunciare le ingiustizie e i dram
mi dell'apartheid: ne esce un'opera 

nobilissima, in cui l'impegno civile 
offusca la qualità artìstica. (Monda
dori, pp. 370, L, 20.000). 

IIENKI TKOYAT, «Ivan il terribile-
— Se con cosi puntuale Insistenza e 
da cosi disparate fonti, lo zar che 
riempì di sé, delle sue Imprese, delle 
sue lotte e dei suol eccidi, del suo na
zionalismo e delle sue atrocità la 
Russia del XVI secolo, è stato assi
milato alla Immagine stessa della 
sua patria, dovette essere certamen
te un grande sovrano. Il biografo 
francese, già autore di profili dedica
ti alla Grande Caterina, a Pietro il 
Grande e ad Alessandro I, non si è 
dlscostato da questa Impostazione, 
individuando il problema di Ivan il 
terribile nella difficile composizione 
del dilemma tra la fedeltà alla tradi
zione russa e l 'apertura verso 11 mo

vimento intellettuale contempora
neo. Il libro è di scorrevole e gradevo
lissima lettura. (Rusconi, pp. 292, L. 
30.000). 

ALESSANDRO FIZZORUSSO, «L'or
ganizzazione della giustizia in Italia» 
— L'autore, in precedenza magistra
to e ora docente universitario a Fi
renze, parte da un giudizio comples
sivamente positivo sul nostro ordi
namento giuridico, che ormai costi
tuisce un modello originale, diverso 
dagli esempi francese, anglosassone 
e sovietico, e le cui pecche consistono 
nella cronica lentezza dei procedi
menti e in una certa fatica nell'au
mento del livello medio di professio
nalità. Su queste basi il libro passa 
poi a una sistemica, didascalica e, 
quel che più conta, a tutti compren
sibile esposizione delle strutture del

la nostra giustizia nel suoi vari isti
tuti e istanze. (Einaudi, pp. 204, L. 
18.000). 

• 
BARBARA W. TUCIIMAN, -La mar
cia della follia» — Quale nesso unisce 
la caduta di Troia, la decadenza del 
papi del Rinascimento, la cacciata 
dell'Inghilterra dalle sue colonie 
americane, la tragica avventura 
vietnamita degli Usa? La follia, dice 
l'autrice di questo libro, la rotila che 
abbatte e punisce l potenti e i prepo
tenti. Non ci sembra che alla fine si 
sia riusciti a trasformare questa mo
ralistica e un po' banale affermazio
ne in un metodo scientifico di giudi
zio storico. (Mondadori, pp. 522, L. 
30.000). 

a cura di 
Augusto Fasola 

Piero della Francesca, «Storia della vera Croce». 
Particolare della «Battaglia di Eraclio e Cosroe» 

OJMIt CALUIRESK, .La 
macchina della pittura», La
terza. pp. 302. L. 25.000 
OMAR CALAHKr.SE. -Il lin
guaggio dell'arie-, Bompiani. 
pp. 262. L. 10.000 
A distanza di poco tempo l'u
no dall'altro, sono comparsi 
due libri di Omar Calabrese: 
il primo, laterziano, è com
posto da una serie di saggi 
dedicati a quelle che l'autore 
chiama «pratiche-teoriche» 
della pittura; il secondo, di 
Bompiani, è un manuale del
la collana •Strumenti" diret
ta da Umberto Eco. Pur es
sendo i due volumi di impo
stazione e di genere diversi, 
sono analoghi poiché, oltre 
alla continuità dell'autore, si 
specificano per l'attenzione 
agli aspetti comunicativi 
dell'arte (e in tal senso con
trapposti a quelli storici e sti
listici). . 

Se per quanto riguarda il 
manuale poco ci può essere 
da dire se non l'invito a leg
gerlo rivolto a chi ne vuole 
sapere un po' di più delle teo
rie artistiche, ben diverso è il 
problema quando ci adden
triamo nella Macchina della 

pittura. Qui i temi e gli inter
rogativi artistici e teorici sol
levati sono molti, spesso pre
si di petto, col fare dichiara
tivo del saggio critico, e dun
que vanno più estesamente 
discussi. 

Come Calabrese sostiene 
nella premessa, sua inten
zione non è quella di tentare 
l'applica2ione di modelli se
miotici alla pittura con tra
sposizioni sistemiche, quan
to quella di reperire dentro la 
storia pittorica stessa delle 
valenze e delle esperienze 
che possano manifestare li
velli (e quasi intenti) semio
tici. Insomma, il tentativo è 
quello di «trovare degli og
getti che contengano il pro
blema ipotizzato-. I saggi del 
volume si dedicano a taluni 
esempi pittorici particolar
mente concentrati tra Quat
tro e Cinquecento. Fuori di 
problemi di storiografia, tale 
scelta è piuttosto derivata 
dal fatto che il periodo rina
scimentale. molto più che al
tri, fu momento teorico e. 
dunque, il reperimento in ta
le area di una stratigrafia se
miotica del senso pittorico 

parte con più quoziente di le
gittimità. Cosi, troviamo in
dagini su Holbein il Giovane, 
sulle «Torri di Babele» del 
Bruegel, sul ciclo di Arezzo 
di Piero della Francesca, sul
la trattatistica dall'Alberti al 
Vasari, da Leonardo al Lo-
mazzo e al Paleotti. Vi sono 
poi altri saggi che si focaliz
zano non tanto su singoli og
getti, opere o personaggi 
(che con il Piazzetta trovano 
l'unico sconfinamento cro
nologico) bensì si applicano 
ad un livello analitico che 
potremmo chiamare, con 
prudenza, del -motivo»: è il 
caso ad esempio degli scritti 
sul ritratto, sulla natura 
morta e sul nudo. 

Infine, il primo e lungo 
saggio è una sorta di intro
duzione teorica alla corre
zione d'asse operata da Cala
brese nel passaggio dalla vo
racità semiotica (l'ingordi
gia del modello linguistico) 
all ' .umiltà. di oggetti semio
tici. In tale capitolo Calabre
se comprime la sistematizza
zione semiotica dentro le 
maglie un po' più strette del
l'iconologia. Il titolo infatti 
— Il quadro teorico. Una se
miotica neowarburghiana? 
— è esplicito al proposito, sia 
in una rilettura dell'Atlante 
iconografico sognato da Aby 
Warburg secondo l'influenza 
ipotizzatavi dei neogramma
tici tedeschi fine Ottocento. 
sia con il tentativo di piegare 
l'iconologia a una significa
zione non più tanto per ge
nealogie storico-formali 
quanto per tipologie semioti-
co-espressive. 

A tal proposito emergono 
spunti di estremo interesse 
(la «neogrammatica» di War
burg) ma anche si sollevano 
grandi interrogativi, poiché 
se l'iconologia abbandona i 
contesti in cui si è solitamen-

Arte II semiologo indaga sul Rinascimento 

Un modello 
di pittore! 

te dislocata (dall'antropolo
gia alla storia dei testi, dalla 
storia delle religioni e delle 
idee alle vicende migratorie 
formali e sociali) forse poco 
rischia di restarne. Ma, e Ca
labrese lo sa. non tanto nel
l'operazione semiotica si 
vuole arricchire o accapar
rarsi l'iconologia, quanto le 
scienze della comunicazione 
devono formulare tutta una 
serie di presupposti (anche 
banali) che le discipline sto
rico-artistiche spesso lascia
no a impolverarsi negli an
goli più angusti del loro di
scorso. Se tali sono le pre
messe teoriche per un'anali
si semiotica degli oggetti 
teorici in pittura, le singole 
applicazioni di volta in volta 
vanno a reperire il manife
starsi di diversi livelli comu
nicativi perché, come si so
stiene, l'intento è di chiarire 
come l'opera d'arte «dice 
quello che dice-. Esempi so
no quadri come «Gli amba
sciatori» di Holbein il Giova
ne o le «Torri- di Bruegel, ma 
anche temi artistici quali il 
r i tratto o il nudo. Ma. se nei 
primi casi inevitabilmente 
gli interrogativi sulle singole 

opere possono essere più dei 
chiarimenti (chi scrive ritie
ne eccessivamente «embie-
matistica» la lettura degli 
•Ambasciatori» e spericolata 
l'interpretazione della «Tor
re di Babele» secondo cui nel
la rappresentazione la si sta
rebbe già distruggendo) più 
appropriate sembrano le ar
gomentazioni laddove si par
ia di un «motivo» o di un 
•soggetto» rappresentativo. 
Qui l'apporto semiologico 
funziona meglio perché fi
nalmente non entra nel me
rito delle varianti esperien-
ziali e singole e, fissandosi su 
un tema (e dunque, in qual
che modo su un modello) la 
modellizzazione (inevitabile) 
semiotica funziona con più 
competenza suggerendo mi
gliore pertinenza. Ad esem
pio, a grandi linee, è da sot
toscrivere la contrapposizio
ne tra ritratto frontale «eroi
co- o «idealizzato» e ritratto 
di profilo «storico» o «singo
lo». 

Ma, per entrare nel merito 
della legittima applicazione 
di modelli semiotici in criti
ca d'arte e del reperimento 
degli oggetti artistici teorici, 

vanno ancora ricordati saggi 
come quello sulle storie bi
bliche del Piazzetta, dove pe
rò l'impiego delle «curve ca
tastrofiche» derivate da 
Thom e Petitot risulta forzo
so per strapotenza del mo
dello così che, alla fine, le 
«catastrofi» rischiano di par
lare solo di sé e non del Piaz
zetta. E questo nonostante il 
fatto che, poi. alcune intui
zioni critiche di Calabrese 
colgano effettive variazioni 
espressive — ma viene il 
dubbio che tali intuizioni 
critiche abbiano forse prece
duto la modellizzazione. 

A conclusione, va segnala
to il saggio sul ciclo d'affre
schi della «Storia della vera 
croce» di Piero ad Arezzo, in 
cui Calabrese mette a con
fronto una serie di letture in
terpretative del famoso af
fresco: da Longhi a Battisti, 
da Klark a Ginzburg. Qui si 
mettono in scena talune del
le vie privilegiate che hanno 
cercato una spiegazione e 
una cronologia dell'opera: 
dal trasformazionismo stili
stico longhiano alla pura se
rie documentaria storica di 
Ginzburg. Calabrese, tra tali 

due estremi, cerca un signi
ficato di tipo •architettura
le». tentando di sciogliere 
contraddizioni e punti oscuri 
nel livello compositivo (come 
dichiarato, il problema cro
nologico non rientra in tale 
forma di analisi). 

L'apparato analitico se
miotico è vasto, come pure 
quello bibliografico, e indub
biamente vengono ottimi 
suggerimenti sulla composi
zione, ma infine ci si aspette
rebbe di più, poiché la visio
ne «architetturale» della 
composizione del ciclo se
condo cui si postula una 
simmetria tra storia sacra e 
storia profana è obbiettivo 
un po' angusto e già rilevato. 
Dunque, per quanto lo sforzo 
risulti serrato nel modo di 
costruire il significato, il ri
schio finale è quello di giun
gere ad un dato già cono
sciuto e riconosciuto. È vero 
però che nel frattempo talu
ni aspetti dell'interpretazio
ne si sono chiariti e sono sta
ti sottratti ai vasti territori 
degli automatismi linguisti
ci della critica e della storia 
dell'arte. 

Campeggia però, alla fine, 
insieme al giusto merito di 
una ricerca che è di fatto pio
nieristica, il timore di un'i-
permodellizzazione del feno
meno artistico che rischia di 
condurre a una tautologia 
analitica. In apertura al ma
nuale, Calabrese dichiara 
che «un punto di vista comu-
nicazionale pretende di limi
tarsi al solo testo e non a ele
menti a esso esterni», e qui 
sta forse l'utopia dell'indagi
ne semiotica che, intenden
do spiegare il come si parla 
rischia di dire più il come lei 
lo dice di ciò che il quadro 
può dire. 

Bruno Pedretti 

Giovanni 
Sobieski 

Statura media, comples
sione robusta, carnagione 
rosea e candidissime chio
me, più un sorriso pieno di 
simpatia e il tratto di chi 
vuol mettere immediata
mente a suo agio qualunque 
interlocutore; questo, in po
che parole, il ritratto di Jan 
Dobraczynskì, popolarissi
mo scrittore, cattolico e po
lacco. che (cosi ci dichiara} 
alla non più verdissima età 
di settantacinque anni ha 
improvvisamente deciso di 
•passare dalla vita privata 
alla vita pubblica». «Jaruzo/-
ski ha molto insistito: ci ha 
detto, quasi a volersi giu
stificare. lo scrittore, in Ita
li? per la presentazione del 
suo romanzo storico Sotto le 
mura di Vienna, edito dalla 
Morcelliana. -E cosi — ha 
continuato — mi troverò tra 
qualche tempo a dover sede
re fra i membri del Sejm, il 
parlamento polacco. Le cose 
si sono s\ otte più o meno in 
questo modo: il primo mini
stro mi ha mandato a chia
mare e mi ha lanciato una 
specie di sfida. "Lei che ha 
scritto tanti romanzi storici" 
sembrava mi dicesse "do
vrebbe vivere di persona 
un 'esperienza simile a quella 
dei suoi personaggi": 

Certamente (e Dobraczyn
skì lo lascia garbatamente 

L'intervista Le sfìde del polacco Dobraczynskì 

Sotto le mura 
di Varsavia 

capire) il discorso di Jaruzel-
ski non sarà stato esatta
mente cosi: ciò che conta è il 
fatto che un esponente stori
co della intellettualità catto
lica abbia (come lui) accetta
to una proposta di impegno 
politico in una fase della sto
ri;; polacca che continua a 
essere estremamente delica
ta. Tuttavia non era davvero 
necessario questo passo per 
dare alla personalità dello 
scrittore una dimensione 
pubblica: egli è infatti, e da 
molti anni, uno degli autori 
più seguiti dal grande pub
blico. con tirature di centi
naia di migliaia di copie e 
numerosissime ristampe. 

Conosciuto anche per la 
sua intensa attività saggisti
ca e pubblicistica. Dobra

czynskì ha colto i suoi mag
giori successi nell'ambito del 
romanzo storico e rievoca t'i
vo: sia che l'argomento ri
guardi momenti drammatici 
della storia del Paese (come 
appunto il romanzo ora tra
dotto in Italia da Pier Fran
cesco Poli con l'autorevole 
collaborazione di Andrzej 
Zielinski e dedicato alle ge
sta dell'eroe nazionale e fu
turo re Giovanni Sobieski 
nelle guerre contro i Turchi) 
sia che esso rivisiti, in chiave 
rievocativa e divulgativa, la 
storia biblica (per esempio in 
Manna e pane,) o le radici del
la predicazione cristiana (co
me in Gesù e i suoi apostoli o 
Le lettere di Nicodemo, que
ste già tradotte anche in ita
liano). 

Dobraczynskì ha costruito 
la sua immagine dì scrittore 
attraverso le Lippe di una 
biografia che, pur nella sua 
estrema discrezione, è stata 
segnata dai drammatici 
eventi della storia contem
poranea: dal 1939 al 1944 
(anno del suo internamento 
in Germania a seguito della 
fallita insurrezione di Varsa
via) egli visse in prima per
sona la dura vicenda della 
seconda guerra mondiale. 
prima come+ufficiale di ca
vallerìa e poi come combat
tente della Resistenza. 

Al rientro in patria, nel 
1945. potè comunque ripren
dere la sua attività lettera
ria, già decisamente orienta-
ta su autorevoli modelli con
temporanei della cultura 
cattolica europea (da Papini 

a Bernanos, da Mauriac a 
Graham Greene) e segnalar
si in patria fra gli esponenti 
di quel cattolicesimo pro
gressista che avrebbe poi 
trovato espressione nel Con
cilio Vaticano IL Non a caso, 
l'anziano scrittore ha tenuto 
a ricordare la sua personale 
amicizia col defunto Prima
te di Polonia, cardinale Wy-
szynski. 

Quanto alle ragioni che lo 
hanno portato a privilegiare 
nel suo lavoro la rappresen
tazione di vicende collettive 
e remote, ci ha detto: 'La sto
ria del passato può sempre 
essere un utile termine di ri
ferimento per la nostra con
dizione attuale, sia nel senso 
pubblico che in quello priva
to: in certo qual modo lo 
stesso mio eroe di questo li
bro. Jan Sobieski era, per 
esempio, travagliato né più 
né meno come sta capitando 
a me tra un desiderio di pri
vatezza e il senso del suo do
vere pubblico: 

Un personaggio, dunque. 
autobiografico? Dobraczyn
skì ride divertito; sembra 
5juas» il Sobieski che esce dal-
a sua descrizione in Sotto le 

mura di Vienna e nelle cui 
armate combatteva, ad ogni 
buon conto, anche un suo di
retto antenato. 

Giovanna Spendei 

Saggistica Viaggio ne! 
sapere degli antichi 

Questi greci 
di ieri 

così animali 
così divini 

AA.W-. -Il sapere degli antichi- (Introduzione alle culture anti
che. 2) Boringhieri. pp. 331, L. 45.000. 
A due anni di distanza dalla pubblicazione del primo volume della 
Introduzione alle culture antiche, a cura dì Mario Vegetti (dedi
cato a Oralità, cultura, spettacolo), ecco il secondo volume, sul 
tema «Il sapere degli antichi». Ma quale sapere? La scienza. O 
meglio, le scienze, quelle che oggi chiamiamo linguistica, fìsica, 

geometria, medicina, astronomia o zoologia. Ma I organizzazione 
el volume prescinde, giustamente, da queste partizioni discipli

nari moderne. 
Considerando quanto sta non solo diffìcile ma discutibile stabi

lire una corrispondenza tra le partizioni moderne del sapere e le 
diverse figure in cui sì organizzava il sapere antico, il criterio che 
ha ispiralo questa raccolta di saggi è stato quello di cercare rispo
sta a una domanda: cosa sapevano gli antichi sul mondo, sulla vita, 
sugli uomini, sugli dei. sugli oggetti, sulle figure professionali-sulle 
diverse pratiche conoscitive che orientavano le loro azioni? E an
cora: come e quando hanno imparato a conoscere gli oggetti del 
loro mondo? Come sono progredite le loro conoscenze? Che mo
dificazioni hanno comportato le nuove acquisizioni di sapere sui 
confini che separavano gli oggetti studiati e sulla mentalità scien
tifica dell'epoca? 

Nel tentativo di rispondere a questi quesiti, il volume organizza 
una serie di contributi prendendo le mosse dalla celebre partizione 
del sapere fatta da Aristotele nel VI e nel XII libro della Metafisi
ca: dapprima, le conoscenze sul linguaggio {linguaggio e discorso, 
di W. Leszl, nonché Testo e letteratura: l'ermeneutica letteraria e 

Una tavoletta' > a Corinto (540 a.C.) 

Testo e letteratura: la critica letteraria, di A. La Penna) e quindi 
le «grandi scienze teoriche*: la teologia (Gli dei e il dio: la teologia 

f reca, di P. Dontni e Dio crìi dei: la teologia giudaico-cristiana, di 
». Filoramo); il sapere sulla natura o «fìsica» {Materia e Moto, di 

E.R.L. Uoyd e Cielo e Terra di F.F. Ripellini; Anima e corpo, di M. 
Vegetti; Animali e piante, di G.E.R. Lloyd); e per finire la mate
matica {Figura e numero, di G. Cambiano). Ma il sapere degli 
antichi non si limitava a questi settori: col tempo, per influsso 
deirEnciclopedia di Posidonio. entrarono nel mondo della scienza 
anche l'etnologia {t barbari, di M.M. Sassi), nonché la divinazione 
e l'astrologia (Montica, magia astrologia, di D. Del Como). All'e
poca di Galeno erano consolidate e riconosciute come pratiche 
scientifiche anche l'ingegneria {Macchina e artificio, di F.A. Fer
rari). l'architettura {Architetto e città, di G.A. Mansuelli) e la 
medicina {Medico e malaltiaj di P. Marnili). 

Il libro, insomma, come scrive Mario Vegetti nella Presentazio
ne, segue deliberatamente mappe antiche di organizzazione del 
sapere, tracciandone gli spostamenti nel tempo. Ma questo non 
impedisce, peraltro, che i diversi contributi rispondano anche a 
domande moderne e invitino a riflettere non solo sulle rotture e le 
contraddizioni tra la scienza di oggi e quella di ieri, ma anche sugli 
intrecci, mai scomparsi, tra il sapere alto (quello scientifico) e 
quello basso (le credenze popolari). 

Limitiamoci, qui, a due esempi relativi all'antichità: le osserva
zioni sugli animali e quelle sulla biologia umana. Gli animali, che 
servivano ai Greci per esprimere valutazioni etiche sul carattere 
degli uomini (astuto come una volpe, coraggioso come un leone: lo 

si diceva già allora) erano al centro di pratiche magiche e religiose 
di fondamentale importanza sociale e culturale. Il serpente, ad 
esempio, era considerato il tramite tra gli uomini e le divinità 
ìnfere. Le bestie sacrificate servivano a definire lo statuto umano, 
a metà tra quello animale e divino: gli uomini davano la caccia agli 
animali, e li sacrificavano alla divinità. 

E veniamo alla biologia, e più in particolare alle osservazioni 
sulle differenze tra i sessi. I maschi, scrive Aristotele, «hanno più 
denti delle femmine nell'uomo, ma anche nelle pecore, nelle capre 
e nei maiali*, anche se «in altre specie non sono ancora state fatte 
osservazioni». Uno dei tanti esempi della superiorità maschile, 
confermata da una osservazione foriera di conseguenze sociali 
tutt'altro che irrilevanti: gli uomini sono più caldi delle donne. 
Solo gli uomini sono capaci di cuocere il proprio sangue. Le donne 
no. II loro sangue (mestruale) viene cotto dallo sperma maschile: 
donde il ruolo attira dei maschi, nella riproduzione, di contro a 
quello meramente passivo delle femmine, che sono quindi destina
te per natura ad essere sottoposte. Che dire, concludendo? Che il 
libro, vario, interessante e — tra l'altro — di piacevole lettura, è un 
ulteriore monito a non pensare agli antichi solo come a coloro che 
hanno posto le fondamenta della nostra cultura. Essi sono anche 
•altro» rispetto a noi. e altro rispetto al nostro è il loro sapere. 

Accanto alle continuità, tra passato e presente, sunno rotture e 
contraddizioni: e proprio in questo, forse, risiede il maggior inte
resse dell'antico e — quasi paradossalmente — la sua inesauribile 
attualità. 

Eva Cantarella 

Fantascienza 

In astronave 
con lo 

psicologo 
•Hallucination orbit-. La psi
cologia nella fantascienza, 
Editori Riuniti, pp. 276, L. 
20.000. 
È un'antologia a tema (la psi
cologia nella fantascienza) 
che assembla e propone alcuni 
degli autori (specialisti e non 
del genere fantasy e science-
fiction) più famosi, popolari. 
noti e, detto in parole povere, 
bravi. Ce l'immancabile Asi-
mov di ogni compilation del 

genere — sua peraltro l'intro-
uzione, mentre tra i curatori 

compaiono oltre il suddetto 
Asimov anche Charles G. 
Waugh e Martin IL Green-
berg —; ci sono, tra l'altro, Je
rome Bixby. Roald Dahl. J.T. 
Mclntosh, Donald E. U est la-
ke. 

L'excursus psicologico è vi
sitato per «voci- e ad ogni -vo
ce» corrisponde un racconto. 
Si ha cosi la voce sviluppo, 
quindi, in successione, sensa
zione, percezione, apprendi
mento, linguaggio, memoria, 
motivazione, intelligenza, 
personalità, psicologia anor
male, terapia, psicologia socia
le. Questa «sistemazione» può 
sembrare in certa misura ar
bitraria e, a parer mio. lo è. Ma 
è anche divertente e molto. 
molto, molto amerikana. Un 
buon libro comunque, con l'u
nico neo di costare Torse un po' 
troppo per essere «ameno-: 
perdonale il gioco di parole. 

i. d. m. 
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17 0TIOBRE 1985 Gran debutto 

a Broadway 
per la Moreau 
NEW YORK — Jeanne Mo
reau, la più francese delle at
trici francesi, colei che un cri
tico una tolta ha definito «la 
più sensuale femmina mai vi
sta sullo schermo», debutterà 
a Broadwaj. Dopo tanti anni 
di assenza dal palcoscenico 
l'indimenticabile interprete 
di «Jules et Jim- ha deciso di 
fare il suo ingresso nel tempio 
del teatro americano con un 
la\oro di Tennessee Williams: 
•La notte dell'iguana». Ma 
l'attrice, con la voce bassa e 
musicale, afferma che non si 
confronterà con la parte che 
fu di Bette Davis, quella di 

una donna perduta e ninfo
mane. «Per me sarebbe stato 
un ruolo troppo americano» 
afferma la Moreau, che ha 
scelto invece di interpretare 
sulle scene una zitella intro
versa piombata improvvisa
mente in im mondo volgare e 
violento. «E un ruolo affasci
nante — aggiunge l'attrice 
francese — perche nasconde 
molti risvolti psicologici. 11 
personaggio possiede una 
grande tolleranza e riesce a 
vedere oltre la superficie delle 
cose. Ed è quello che io stessa, 
nella vita, faccio, cerco di fare 
da più di dieci anni». 

•Sbarcare a Broadway — 
continua l'attrice 57enne — è 
una nuova esperienza, un al
tro piccolo tassello di una vita. 
Non mi sono mai tirata indie
tro di fronte alle sfide. Anche 
se fallisco ne uscirò comunque 
più forte, più ricca e più realiz
zata». Per Jeanne Moreau, che 

cominciò: la sua carriera nel 
mondo dello spettacolo con la 
Comedic Francaise e col 
Théàtrc nationale populaire 
(lo stesso che aveva lanciato 
Gerard Philippe), Broadway è 
un po' come tornare indietro 
nel tempo e riprendere un di
scorso iniziato tanti anni fa. 
«In fondo sono nata sulle sce
ne teatrali — spiega l'attrice 
— e fu proprio mentre lavora
vo con Peter Brook, a Parigi 
nel 1957, e interpretavo la par
te di Maggie in "La gatta sul 
tetto che scotta" che lui nota
ta dai registi della Nouvelle 
Vague». Come tante sue colle
ghe, anche la Moreau sta scri
vendo un libro di memorie. 
«L'ho iniziato nel 1977 ma non 
so quando vorrò metterci la 
parola fine. I.a mia vita conti
nua ad andare avanti riser
vandomi sempre qualcosa di 
nuovo e che merita di essere 
intrapreso». 

Alla Libreria delle Donne di Milano giornaliste, 
attrici e tanti libri hanno reso omaggio all'ironia; 
ma è possibile che questa forma di comunicazione 
diventi una crìtica alla società e cambi il mondo? 

Prego, ironica sarà lei 
MILANO — Prima è arrivata Camilla 
Cederna a spiegare, issata su una sedia, 
come era nato il progetto di scrivere la 
rubrica «Il lato debole*. Poi le attrici: 
Enrica Tunest, manipolando testi di 
donne; Stella Leonettl, con un «pasti
che» ispirato all'assurdità delle situa
zioni quotidiane; infine, il violento tur
piloquio di Livia Cerini. Tre, quattro
cento donne presenti, pallide, incredu
le, atterrate da quel gergo vitale e insie
me triviale. Infine, Lina Volonghi. 

Quattro serate in omaggio all'ironia. 
Omaggio della Libreria delle Donne di 
Milano. Serate nel cortile, intorno a 
una specie di tavolo-altare di pietra. 
Tanti libri consigliati: dalla Austen alla 
Stein alla Parker. In quei libri sembra 
di poter rintracciare l'ironia, ovvero la 
•parola duplicata, intreccio di intenzio
ni che si contrappongono», «forma di 
comunicazione atta a suscitare il riso o 
li sorriso da divertimento». Definizioni, 
queste, tratte dal libro di Marina Miz-
zau («L'ironia», Feltrinelli editore). 

Dunque, ironia sarebbe donna. Que
sto sesso, ci assicurano, sa burlarsi, 
prendere in giro, ridere di se stesso. No
nostante sia malato di narcisismo? No
nostante il narcisismo. Fare ironia co
me liberazione. Si può provare a libe
rarsi anche così. Non solo usando l'iro
nia difensivamente, nei confronti del
l'altro sesso: la frase «Io sono tua» che 
diventa, rovesciata, «Io sono mia». 

Una operazione utile intanto per dare 

un'immagine più viva della Libreria, 
accusata di seriosità, di chiusura in se 
stessa. Per aumentare il fatturato, che 
quest'anno sarà raddoppiato, grazie a 
un pizzico di mondanità e frivolezza. 
L'operazione attribuisce all'ironia an
che la dote di criticare la società. Sicco
me allude a un sistema di valori. E pro
va a metterlo in dubbio. Benché, in que
sta consapevolezza critica, manca una 
capacità d'azione. L'ironica, infatti, si 
perde. Dissipa a piene mani se stessa. 
Coinvolta com'è a giocare con le parole 
per prendere le distanze dalla parola al
trui (autoritaria, tronfia, minacciosa, 
imbecille). L'ironia è gratuita. Si spreca 
generosamente. E innocentemente. La 
donna, quando la adopera, lo fa nel pri
vato. In un rapporto di relazione. Fra 
quattro mura. Nel luoghi di lavoro — 
che so — fabbrica, banca, parlamento, 
anagrafe, non è importante essere iro
nici. Magari l'ironia viene considerata 
una dote in più, un segno di intelligen
za. Però, per giudicare la produttività, i 
criteri sono altri. 

Forse gli uomini hanno più il gusto 
del grottesco. Oppure del sarcasmo (dal 
greco «sarkasmos», lacerare le carni). 
Basta pensare a Lenin. Oppure a Marx. 
Con il sarcasmo sfoderato contro quei 
poveri socialisti utopisti o contro Baku-
nin e gli anarchici che si aggiravano per 
l'Europa. Insomma, secondo le donne 
della Libreria, si può incontrare un'iro
nia femminile che possiede una sua va

lenza sociale. Purché ci sia complicità 
intelligente. Con le donne che si fanno, 
reciprocamente, da spalla. Per ridere o 
per sorridere nel mondo. Ma in questi 
anni dove l'eccesso di coinvolgimento 
ha imposto una presa di distanza, quel 
modo di vivere, come scriveva Barthes 
•al grado secondo», appare un'arma po
co eroica, più adatta a un'economia del
la sopravvivenza. Senza valori e senza 
ethos. Eppure, in questa economia 
manca l'intelligenza. La capacità di ri
flettere sulle cose. Che invece illumina 
l'ironia. E pazienza se l'ironia non pro
duce azioni, cose. D'altronde le azioni, 
le cose hanno bisogno di un clima serio, 
compunto. 

Secondo gli «appunti a ruota Ubera» 
della Libreria «11 problema è che c'è di
stanza tra le donne e il mondo: le donne 
faticano a starci dentro e utilizzano il 
comico, 11 grottesco, l'ironico — che so
no deformazioni del linguaggio — per 
mutare la realtà e farne qualche altra 
cosa». Un gioco, insomma. Che attra
verso l'irrisione tenta di capovolgere il 
senso a «proprio vantaggio». E poi sco
pre che si può fronteggiare il mondo, 
senza quella sensazione di stare fuori 
posto, di sghembo. Mai con una sicu
rezza di sé. Conclusione: l'ironia forse 
può consentire di vivere con un po' più 
di agio, lasciandosi andare. Anche se 
non basta. 

Letizia Paolozzi 

MILANO — Lina Volonghi, 
una «caraefa di anni; sessan
totto, portati con decisione. 
Naso 'come la prora dì una 
nave: Quando un giovanot
to mi corteggiava, mi mette
vo sempre di profilo, così 
aveva di me la visione reale, 
senza infingimenti*. Naso 
genovese. 'Vengo da una fa
miglia di socialisti. Però mio 
padre, prima di morire, so
spirò: bisogna andare più a 
sinistra: Alla Libreria delle 
Donne ha accettato di parla
re di ironia, senza recitare. 
Una speciale conferenza-
stampa, decisa per allegria. 

'Sarebbe più semplice pre
sentarmi nei panni di un al
tro, ma fuori dai miei perso
naggi sono ansiosa, ango
sciata. Ho paura di dire stu
pidaggini. Davanti alle don
ne però voglio essere me 
stessa: Di insegnare non è 
capace. 11 pubblico, magari 
un pubblico femminile, 
l'aiuta fino a un certo punto. 
*Il sostegno viene dal fatto di 
aver ragione. D'altronde so
no le parole di un autore che 
mi costringono ad assumere 
una fisionomia precisa. E 
queste parole disegnano per
sonaggi spesso dissimili da 
me: 

A recitare cominciò a 
quindici anni. Con Govi. 
'Tanto emozionata che do
vettero pungermi il sedere 
con uno spillo per mandarmi 
in palcoscenico. Quella sera 
bruciò anche il sipario. A me 
parve una catastrofe benché 
tutti mi assicurassero che 
era segno di buona fortuna: 
E la fortuna ci fu, indubbia
mente. Ha recitato da Goldo
ni a Brecht. 'Però nessuna 
Identificazione m "Madre 
Coraggio". Quella donna è 
abbastanza stupida da pen
sare che la guerra sia un af
fare. Inoltre disconosce un 
figlio, morto, anche se per 
salvarne uno vivo: A lei riu
scirebbe Impossibile. Non 
c'entra con quella Madre. 
Troppo Impetuosa, la Volon
ghi. 

DI lavori ne ha conosciuti 
tanti, prima del teatro. E re
cita da più di cinquantanni. 
'Eravamo una famiglia nu
merosa. A otto anni già aiu
tavo una stiratrice, un far
macista; le vicine di casa mi 
spedivano al mercato: I sol
di raccolti assieme ai fratelli 
infilati sotto un mattone. Il 
mattone si 'rompeva' due 
volte l'anno, dividendo con 
giustizia. A quattordici anni 

Lina possiede le chiavi di ca
sa. Stessi diritti del padre. 
Magnsslma, scattante, litiga 
con tutti. Le consigliano di 
presentarsi a Govi. E lei si 
compra un baule per le futu
re tournée, dando l'indirizzo 
di casa. Se lo ritrova davanti 
alla porta. 'Devono aver sba
gliato indirizzo, spiega la 
madre. In famiglia non parte 
nessuno: Invece Lina aveva 
deciso di partire. Il padre 
d'accordo 'Tanto, non ho al
tro da proporti: Segue la 
raccomandazione materna 
'Se per caso dovessi incon
trare l'amore vero, non ci ri
nunciare. Vieni a avvertirmi 
e lascia il teatro: Andò 
avanti cosi. L'amore non 
sembrava mai quello vero. Il 
teatro era II vero amore. 

Aveva un corpo bello, for
te. 'Ero campionessa di nuo
to. Ma le parti della bella non 
mi piacevano. Sono sempre 
un po' cretine, sulla scena. I 
miei denti erano splendenti. 
Alcuni ne ho ancora, altri 
no: Comunque, conta ciò 
che si ha dentro. Far bene 
una professione, senza porsi 
del limiti. 'Tanto si impara a 
poco a poco. Con pazienza. 
Invece adesso {giovani han
no una fretta! E quando arri
vano al teatro, crollano. Per 
le donne fatica doppia. Ben
ché, oggi, qualche riconosci
mento in più lo abbiamo». 
Fra donne ci si potrebbe alu
tare. Una con maggiore 
esperienza che impedisce al
l'altra di buttarsi allo sbara
glio, da sola. 'Non so. Impor
tante è essere se stesse: 

Sull'umorismo qualche 
Incertezza. 'Il teatro comico 
richiede tempi interni preci
si. Se sbagli, soffochi la risa
ta in bocca al pubblico. La 
spontaneità la si apprende: 
Frutto di fatica la spontanei
tà. Sull'ironia un ragiona
mento personale. 'Recitavo 
nelVIdlota". Faccio l'Idiota, 
spiegai a una persona che mi 
chiedeva del mio lavoro. E 
lui "Non si preoccupi, signo
ra. Capita". Comunque, es
sere Ironica, per me, signifi
ca riuscire a minimizzare le 
cose terrificanti che ti cir
condano. Pazienza, domani 
camblerà: Strategie difensi
ve? 

A questo punto attraver
sano il cortile due giovanot
ti. Uno regge un fascio di 
gambe, l'altro delle teste. Ri
composti, lpezzi diventeran
no bianchissimi manichini 
femminili. Evocate, si aggi
rano nel cortile le anime di 
Magrltte e Bufiuel. L'Ironia 
riguarda anche loro. 

I. p. 

Il Nobel al fisico tedesco Klaus von Klitzing: è 
riuscito a misurare la conducibilità dei metalli e le 
sue ricerche sono utilizzate nell'industria elettronica 

L'acchiappa 
elettroni 

MILANO — L'anno scorso 
toccò a Carlo Rubbia, gran 
personaggio, navigatore del
la materia, Ulisse goriziano 
della particella. Stavolta la 
giuria di Stoccolma ha pre
ferito mettere il Nobel per la 
fisica nelle mani di un «uo
mo di laboratorio», versato 
più all'applicazione che al 
vagabondaggio teorico: 
Klaus von Klitzing. 42 anni, 
tedesco, direttore dell'istitu
to Max Planck per la ricerca 
sul solidi a Stoccarda. Un 
giovane ricercatore seno, 
noto per la sua riluttanza ad 
ogni atteggiamento divisti
co, che, raggiunto per telefo
no a casa, si è detto sorpreso 
del fatto che il premio l'aves
sero dato solo a lui. «Anch'io 
sono stupito — dice Valerio 
Della Casa, esperto In fisica 
del solidi all'Università di 
Parma —. Von Klitzing è im
portante, ma è singolare che 
non abbiano premiato Mike 
Pepper. che è li suo maestro. 
È a lui, scienziato Inglese, 
che si deve la vera paternità 
di questo filone di ricerche». 

Von Klitzing è stato pre
miato «per la scoperta del 
Quantum Hall Effect, o Ef
fetto Hall Quantificato, che, 
a causa della sua altissima 
precisione, può essere usato 
come misuratore della resi
stenza elettrica». La scoperta 
dello scienziato tedesco risa
le al 1980 e fu realizzata, se
condo quanto precisa la mo
tivazione della giuria, In un 

laboratorio di Grenoble, in 
Francia. 

Era attesa, questa asse
gnazione? Al Cern di Gine
vra, colossale think tank del
la ncerca sull'infinitamente 
piccolo, indirettamente bea
tificato l'anno scorso con 
l'unzione di due dei suoi mi
gnon sacerdoti, Rubbia a 
Van Der Meer. se l'aspetta
vano. Racconta Tullio Reg
ge, celeberrimo fisico italia
no. scienziato pendolare tra 
Torino, New York e Ginevra: 
«Proprio len sera ero a cena 
con Daniele Amati e abbia
mo fatto, come sempre in 
questi casi, una specie di to-
tonobel: ebbene, posso dire 
che ci avevamo azzeccato». 
«Certo — conferma Amati — 
con la differenza che pensa
vamo avrebbero optato per 
una assegnazione più colle
giale. Comunque si tratta di 
una scoperta davvero gros
sa, che apre nuovi orizzonti 
di ricerca». 

Ma in che cosa consiste 
questa scoperta? E perché è 
stata giudicata cosi impor
tante da meritare l'Oscar 
della scienza? 

Von Klitzing ha esamina
to sperimentalmente il co
siddetto «effetto Hall». Que
sto effetto prende il nome dal 
fisico americano che lo sco
pri più di un secolo fa. Signi
fica, in sostanza, che esisto
no correnti traverse al cam
po elettrico in presenza di un 
campo magnetico. Ovvero, 

se noi misuriamo la corrente 
elettrica che passa attraver
so una sbarra di metallo, e vi 
creiamo attorno un campo 
magnetico, notiamo un certo 
comportamento degli elet
troni. Ora, il vincitore del 
Nobel ha scoperto che questo 
effetto è «quantificabile», in 
quanto a temperature molto 
basse e sotto una fortissima 
influenza magnetica gli elet
troni possono essere imbri
gliati. costretti a marciare in 
file ordinate. 

Perché è tanto importante 
•mettere in riga» gli elettro
ni? Il Quantum Hall Effect. 
la creatura di von Klitzing, 
proprio per la sua altissima 
precisione può essere usato 
come misuratore della resi
stenza elettrica. Chi se ne av
vantaggia? Innanzitutto 
i'industna del micro-
chip.quei minuscoli corian
doli di silicio sui quali viene 
inciso un circuito logico. La 
ricerca tecnologica procede 
verso computer sempre più 
potenti e sofisticati, in qual
che modo sempre più model
lati sul cervello umano (che 
comunque per ora resta Ini
mitabile). Per avvicinarsi al
l'obiettivo occorre che l co
stituenti elementari del 
computer siano sempre più 
piccoli, veloci e affidabili. 
Questi «atomi» dell'elabora
tore altro non sono che 1 mi-
crochip 

•L'effetto Hall quantifi
cato, con la sua alta precisio-

Klaus von Khtzing, premio Nobel per la fìsica 

E per la chimica vince l'America 
MILANO — Gli americani Herbert Aron Hau
ptman e Jerome Karle sono i premi Nobel 1985 
per la chimica. È un riconoscimento dovuto per 
due ricercatori che hanno svolto, così recita la 
motivazione ufficiale dell'Accademia svedese 
delle Scienze, •lavori fondamentali per l'elabo
razione dì metodi diretti che permettono di de
terminare la struttura dei cristalli-, e, di conse
guenza, «la struttura delle molecole, sia nella 
chimica organica che in quella inorganica». Ri
cerche, inoltre, ormai indispensabili nella chi
mica dei prodotti naturali. 

Un riconoscimento, come detto, dovuto, ma 
tardivo, se pensiamo che i metodi studiati da 
Karle (61 anni) e Hauptman (68 anni) fanno 
ormai parte da decenni dell'indispensabile ba
gaglio di moltitudini di ricercatori ai quattro 
angoli del globo. Vediamo di spiegare, con l'aiu
to di Pierluigi Bellon, docente in chimica all'u

niversità di Milano, il lavoro dei due scienziati 
americani. 

•Karle e Hauptman — dice Bellon — hanno 
messo a punto dei metodi di elaborazione mate
matica che facilitano e, al limite, rendono auto
matica l'interpretazione delle figure sperimen
tali di diffrazione dei raggi X e dei neutroni, 
rendendo possibile una fedele "lettura" della 
struttura molecolare di un solido cristallino». 

E quali risultati consentono questi metodi? 
•Faccio un esempio. Vuoi sapere com'è fatta 

l'insulina o una sostanza sconociuta di origine 
naturale o sintetica? Ne fai un cristallo e lo 
colpisci coi raggi X. I raggi X si disperderanno 
in modo tale da formare una immagine di dif
frazione. Ebbene, con questa immagine potrai 
risalire alla sostanza. E un compito natural
mente moltodifficile.se non impossibile, senza 
i metodi messi a punto da Karle e Hauptman». 

ne — spiega Valerio Della 
Casa — aumenta il novero 
delle nostre conoscenze su 
quel materiali, come il sili
cio, coi quali si costruiscono ì 
microchip*. 

Commenta Marco Ricci, 
fisico a Frascati e al Cern. fi
glio d'arte (suo padre è 11 pre
sidente della Società Italia
na di Fisica): «Ci sono sco
perte di tipo applicativo che 
precedono la teoria. Acquisi
zioni sperimentali orfane, 
prive di un'adeguata attrez
zatura teorica. È proprio 
questo il caso dell'effetto 
Hall». 

Ricerche come quelle con
dotte da von Klitzing e Pep
per rientrano nella fisica 
detta delle basse energie. Si è 
soliti infatti classificare la fi
sica a seconda della quantità 
di energia impiegata dagli 
sperimentatori. Maggiore è 
l'energia, maggiore è ia «pro
fondità d'indagine» nella 
materia. Per indagare nella 
materia bisogna usarle vio
lenza, spaccarla. C*è dunque 
un primo livello che «spacca 
poco» (lo stato solido, appun
to), un secondo livello dove le 
collisioni sono più violente e 
servono a mostrare la nudità 
del nucleo (fisica nucleare) e 
c'è Infine un terzo livello di 
scontri violentissimi tra pro
toni ed elettroni: la fisica del
le alte o altissime energie. 
detta anche delle particelle. 
È il campo in cui l'anno scor
so eccelse il nostro Rubbia, 

Insomma tutu d'accordo o 
quasi, nella tribù dei fisici, 
sull'opportunità d'aver pre
miato una scoperta nuova, 
di frontiera. Qualche per
plessità, invece, non tanto 
sullo scopritore, quanto sul
la scelta a favore esclusivo 
del geniale allievo, escluden
do l'illustre maestro di Cam
bridge. Ma il premio, al di là 
del nomi, può anche essere 
considerato 11 dovuto omag
gio a un Istituto, il glorioso 
Max Planck, che, dall'Inizio 
del Novecento, ha dato alla 
fisica uomini ed anni rug
genti. E uno scienziato, un 
certo Max Planck, padre del
la teoria del quanti, che ha 
fatto compiere alla cono
scenza umana 11 salto di 
un'epoca. 

Edoardo Segantini 

Ernesto Balducci 

La salvezza storica dell'uomo 
è nella ragione: lo sostiene nel 

suo libro padre Ernesto Balducci 

L'umanità 
contro 

la grande 
Necropoli 

La cultura della guerra, la cui ultima trovata è il progetto 
reaganiano sulle guerre stellari, rischia di trasformare la 
Terra in una grande Necropoli. Di qui nasce l'inquietante 
interrogativo se, cioè, sia possibile oggi passare ad una ci viltà 
della pace facendo superare agli uomini, al popoli la civiltà 
che ha, finora, sacralizzato (basti guardare a ciò che accade 
nel Medio Oriente) le aggressioni distruttive, l sempre più 
insensati atti terroristici. Insomma, può nascere un'umanità 
planetaria che renda inoffensivi i particolarismi negativi? 

La questione, di non facile soluzione ma certamente dive
nuta centrale al punto in cui siamo tanto che l'uomo può 
rivolgere imprevedibilmente contro se stesso i suoi frutti più 
geniali, è posta in tutta la sua drammaticità ed urgenza da 
padre Ernesto Balducci in «L'uomo planetario» (Camunla 
editrice, pagg. 204, L. 16.500). Un libro scritto con l'Intento 
della provocazione e perciò non privo di accenti utopistici, 
ma rigoroso e stimolante nell'analisi storica che fa risaltare 
come gli stessi messaggi di liberazione proposti da movimen
ti di diversa ispirazione e dalle Chiese rischiano di rimanere 
inefficaci se non ci si pone nell'unica ottica che è quella della 
pace. 

Fino alla seconda guerra mondiale, ossia appena quaran-
t'annl fa, si ragionava pensando che l'uomo fosse mortale ma 
la specie, che, ne costituisce il retroterra storico e preumano, 
era ritenuta immortale. Le guerre, soprattutto quelle di di
mensioni mondiali, avevano potuto eliminare milioni di es
seri umani, ma non erano mai riuscite a sopprimere la specie 
e le ferite che si erano aperte si sono, poi, rimarginate. Era il 
tempo in cui persino il magistero pontificio parlava di «guer
re giuste». II fatto del tutto nuovo, da quando su Hiroschlma 
e Nagasaki furono lanciate nell'agosto 1945 delle bombe ato
miche, è che oggi la specie potrebbe non esserci più. «La 
natura diventa storica — scrìve Balducci — balza sul crinale 
tra l'essere e il non essere e già per questo un'angoscia di tipo 
nuovo irrompe nella coscienza dell'uomo, diventato arbitro 
tra l'essere e il nulla». 

È da questa realtà drammatica del nostro presente che 
bisogna partire per vedere se è possibile salvare la vita di 
contro a una prospettiva di autodistruzione, fondando il no
stro futuro sul postulato dell'unità morale del genere umano 
attraverso una strada che non ha riscontri nelle culture ere
ditate dal passato. 

Balducci si rende conto che la sua idea-proposta di uomo 
planetario è senza contenuti fenomenici, come le idee metafi
siche di Kant per intenderci, ma assumere, per ora, questo 
•principio regolativo» del pensare e dell'agire è già divenire 
consapevoli dei compiti cui siamo chiamati. Soprattutto se a 
questa conclusione perveniamo dopo aver ripercorso la no
stra storia fatta di culture, di etnie, di religioni, di fedi diverse 
ciscuna delle quali aveva la presunzione di possedere l'intera 
verità con l'intento di imporla agli altri. Le crociate, le guerre 
coloniallste e patriottiche, le scomuniche, gli scismi, I conflit
ti ideologici muovevano sempre da una logica integralista. 
Ma ciò che più oggi inquieta, pur nella consapevolezza degli 
enormi e profondi guasti che questa logica ha prodotto e 
continua a produrre in certe aree geopolitiche come il Medio 
Oriente dove motivazioni religiose (ebraiche, islamiche, cri
stiane, ecc.) alimentano guerre e guerriglie fratricide, essa è 
alla base della contesa in atto tra le due superpotenze. Una 
logica che sta riemergendo pure all'interno della Chiesa cat
tolica sia pure sotto forma di ricerea della propria Identità e 
non ci si accorge — osserva Balducci — che «l'era dei popoli 
eletti come l'età dei salvatori è finita». 

Di questo sconvolgente fatto nuovo si devono rendere con
to gli Stati, i movimenti politici, le Chiese riconoscendo tutti 
e, soprattutto queste ultime, che «la salvezza storica dell'uo
mo non è nella religione, è nella ragione, intesa come fonda
mento di una coscienza etica, proporzionata al nuovi proble
mi». 

Fu questo 11 grande messaggio rivolto a tutti gli uomini, e 
non solo al cattolici, da Giovanni XXIII con la «Pacem in 
lerrìs» allorché li Invitò ad «aprirsi alla conoscenza della veri
tà* intesa come ricerca comune. Occorre, secondo Balducci, 
che gli uomini, i popoli ritornino a quella felice e saggia 
Intuizione per realizzare quell'incontro, che è sembrato fino 
ad oggi impossibile o diffìcile e che. Invece, è 11 solo che possa 
salvare l'umanità dal suo tragico destino se prevarrà l'esca
lation nucleare e delle guerre stellari. 

Alceste Santini 
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pcttacoli 

Presentata 
la legge 

sul teatro 
ROMA — Questa mattina il 
ministro per il Turismo e per 
lo spettacolo Lelio Lagorio ha 
consegnato al presidente de) 
Consiglio un disegno di legge 
che detta una nuova discipli
na degli interventi pubblici e 
privati per lo sviluppo e per la 
diffusione delle attività musi
cali, di danza e del teatro di 
prosa. Tutto questo proprio 
mentre i repubblicani si ap
prestavano a decidere di an
nunciare il proprio distacco 
dalla coalizione di governo, 
aprendo, di fatto, la crisi. 

Appena in tempo, dunque, 
il disegno di legge Lagorio 
(che segue il varo della cosid
detta «légge madre») raggiun
ge i tavoli del Consiglio dei mi
nistri: ma quale sarà la fine di 
questo disegno, adesso? Biso
gna ricordare, infatti, che il 
provvedimento voleva rime* 
diare ad una situazione di va
canza normativa ormai giun
ta ai livelli di guardia: il teatro 
di prosa aspetta una legge da 
sempre, mentre la musica te
neva ancora conto di un ordi
namento datato 1967. Per la 
danza, poi, si tratta di una 
«prima» apparizione pubblica 
ufficiale; e sembra addirittura 
che il disegno di legge Lagorio 
preveda la costituzione di una 
Compagnia Nazionale di Dan
za. In ogni caso, qualunque sa
rà la sorte del governo Craxi, 
la legge sulle attività teatrali e 
musicali rappresenta un ap
puntamento inderogabile. 

«Vivi il cinema»: 
nasce un nuovo 

mensile Agis-Fice 
ROMA — Dall'Agit-prop alPAgis-
Prop. Se ci passate il gioco di parole, 
potremmo definire cosi la nuova stra
tegia promozionale dell'Agis in favore 
del «cinema nelle sale», ovvc.ro fuori 
dell'odiatissimo teleschermo. E un'ini
ziativa vasta e articolata che nasce da 
una congiuntura positiva. Niente 
trionfalismi, naturalmente, ma qual
cosa si sta muovendo dopo «sette anni 
di vacche magre» (la metafora è sem
pre di Bruno). Il pubblico, seppur gra
dualmente, sta tornando al cinema, si 
aprono nuovi cinema o si restaurano 
completamente i vecchi; c'è, insomma, 
una rinascita di interesse per la setti
ma arte che l'associazione degli eser
centi intende «cavalcare» al meglio. 

Ecco, quindi, una serie di proiezioni 
nelle scuole, ecco la nascita di una 
nuova rivista in carta patinata che si 
chiamerà «Cin Cin» (sta per «Cinema-
Cinema»), ecco una serie di manifesta
zioni per celebrare attivamente i 90 
anni del cinema, ecco infine l'uscita di 
un mensile «gestito» dalla Fice che sa
rà distribuito in migliaia di copie nei 
cinema di tutt'Italia. 

Di questa nuova pubblicazione, inti
tolata (c'è sempre io zampino di Bru
no, presidente della Agis) «Vivi il cine
ma», si è parlato ieri nel corso di una 
conferenza stampa presso la sede del
l'Associazione. È una rivista agile, pie
na di schede e di informazioni sui 
•film di qualità» in uscita. La confezio
ne è sobria e la carta «rigenerata», nel
l'obiettivo di risparmiare ma anche (il 
giudizio è del redattore Giovanni Ma
ria Rossi) di «scalzare un certo gusto 
esteriore spesso indotto nel pubblico». 
Insomma, pochi lustrini e molla so-
sanza. Naturalmente, qualcosa catti-
bierà nei prossimi mesi. I primi due 
numeri di «Vivi il cinema» (questo e il 

prossimo che uscirà a meta novembre) 
sono da considerarsi «sperimentali», 
in attesa di una veste definitiva e di un 
più preciso assetto redazionale. 

Dice in proposito Claudio Zanchi, 
presidente della Fice (l'organizzazione 
dei cinema d'essai) e direttore della ri
vista: «Il nostro obiettivo è un'infor
mazione puntuale, tempestiva, non a 
cartiere pubblicitario, su quanto di 
meglio offre in questo momento lo 
spettacolo cinematografico. Fonda
mentale sarà in tal senso la rubrica 
-Schede», che segnalerà i film più inte
ressanti in uscita o appena usciti. Ma 
non va dimenticata nemmeno la ru
brica «Proposte d'essai», diretta ad ac
cendere l'attenzione dei distributori 
italiani e del pubblico sui film più si
gnificativi visti nei festival e non an
cora provvisti di distribuzione». 

Si parte con una tiratura di 160 mila 
copie (il giornale è già in distribuzione 
gratuitamente nelle sale della Fice) 
ma naturalmente si spera di duplicar
la nel giro di qualche mese. Un'ipotesi 

non campata in aria, visto che «Vivi il 
cinema» potrebbe davvero diventare 
un mensile da consultare (e da non 
gettare) ogni volta che si ha voglia di 
sfuggire al ricatto televisivo per uscire 
di casa e vedere un buon film al cine
ma. Del resto, lo aveva detto poco pri
ma anche il presidente del Centro spe
rimentale di cinematografia Giovanni 
Grazzini: «Il pubblico non va più al ci
nema per abitudine. Fa delle scelte, 
vuole essere incuriosito, non ama più 
le sorprese. Da questo punto di vista — 
ha aggiunto Grazzini — mi piacerebbe 
che le schede della rivista fossero scrit
te in uno stile problematico, diverso da 
quello della recensione classica, ap
punto per invogliare e offrire diversi 
clementi di giudizio al lettore». Il sug
gerimento è stato raccolto. «Fateci fare 
un po' di pratica — sorride Zanchi — e 
vedrete che resterete soddisfatti: noi 
amiamo il cinema e vogliamo che an
che la gente lo ami». 

mi. art. 

mss 

MPBBRI 
Raiuno, ore 19,05 

Torna il 
telefilm 
«made 

in Italy» 
Qual è la ricetta per fare un serial all'americana? Ritmo, azione, 
emozione e soprattutto una iscusa. per fare episodi all'infinito: 
una centrale di polizia, un grand hotel, dove ne succedono di tutti 
i colori. Ennio De Concini aveva scelto per un (telefilm all'italiana! 
l'aeroporto internazionale di Roma. Nel cast un attore italianissi-
mo che funziona aiTestero (Adolfo Celi), una serie di facce note e 
di attori di provato mestiere (Orazio Orlando, Gianni Garkou, 
Lina Volongni, Dalila Di Lazzaro), due registi, per alternarsi sul 
set, Paolo Poeti ed E'nzo Tarquini. Come usa nei telefilm di succes
so, anche le «guest star»: Anita Ekberg o Lia Zoppelli, Donatella 
Rettore o Richard Harrison, attori «per una sera*. Aeroporto in
ternazionale, andato in onda nella scorsa primavera in tarda sera
ta, stando ai dati Rai aveva raggiunto tre milioni di telespettatori: 
ma a conti fatti non aveva affatto raggiunto l'obiettivo. Era una 
brutta copia del «macie in Usa., non è riuscito a vendere nei merca
ti televisivi, è stato giudicato male, proprio male, dai critici. Da 
questa sera Aeroporto internazionale ci riprova. Negli studi tele
visivi di Torino, approntati appositamente per girare i serial con la 
possibilità di muoversi agilmente da un set all'altro, Tarquini e 
Poeti hanno girato i nuovi episodi, che verranno messi in onda per 
cinque giorni alla settimana, dal lunedì al venerdì, alle 19 circa. 

Raitre: il borghese illuminato 
Liberty, atto secondo. La trasmissione di Folco Quilici, intitolata 
alla Grande epoque (in onda stasera su Raitre alle 20,30) ci porta 
stasera a Bruxelles, a Vienna, in Germania, per scoprire come si 
sviluppa questo movimento culturale. Il programma presenta per
sonaggi come Horta, Hoffmann, Van de Velde, Olbrich, Malher, 
Klimt, Schiele. I loro ideali artistici e sociali sono presentati sullo 
sfondo di una società dominata da una borghesia a volte sorpren
dentementeilluminata, a volte ancora irrimediabilmente legata a 
pregiudizi. È il borghese •illuminato!, capace di finanziare le avan
guardie più coraggiose, il vero protagonista di questa sera, in una 
società in cui speranze e angosce sono alimentate da inquietudini 
sociali e individuali. E su questo fondale che appare la figura di 
Freud. 

Canale 5: i baroni delle langhe 
Terzo appuntamento con Protagonisti, la rubrica di •incontri» in 
onda su Canale 5 alle 23: e questa volta il protagonista proposto da 
Giorgio Bocca è... Giorgio Bocca. Qualcuno dira che è cosa un po' 
presuntuosa. In questa autocelebrazione Bocca ci conduce nel suo 
Piemonte, tra le colline delle Langhe, terra di nobili vini e di alta 
gastronomia. I «baroni delle langhe» (questo il titolo della puntata) 
tratta delle vivaci controversie sorte tra conservatori e innovatori 
sui metodi di coltivazione della vite e sulla vinificazione, nonché 
sulla filosofia langarola in cucina. 

Raiuno: addio, Olga 
Ultima puntata (olle 20.30 su Raiuno) di Olga e i suoi figli, lo 
sceneggiato di Salvatore Nocita su una storia di malattia mentale: 
uno sceneggiato difficile premiato dall'ascolto del pubblico. An
che il finale è aperto. Ha le sembianze del lieto fine quei figlio 
malato. Michele, che (licenziato dalla fabbrica in cui aveva final
mente trovato lavoro) si allontana ora insieme ad una ragazza. Ma 
quante volte, in queste quattro puntate, abbiamo visto spiragli di 
luce e poi nuove crisi? 

Raidue: una ragazza senza tv 
La ragazza di Calitri, in provincia di Avellino, ospite di Enza 
Sampo questa mattina {Cordialmente, alle 12 su Raidue) non può 
guardare la tv. studiare di sera andare a letto tardi: a casa sua non 
arriva la corrente elettrica. Ma quante case, quante frazioni, in 
Italia, nel 1985. sono ancora «al buio»? Per l'attualità si discute 
della «solidarietà difficile», ovvero quando preferiamo non accor
gerci dì cosa succede intorno a noi. 

Scegli i 
il tiio film * 

LA MARCHESA VON.„ (Raitre. ore 22,05) 
Giornata piuttosto doviziosa questa per il cinema di qualità. Unico 
problema l'ora tarda a cui pellicole notevoli vengono sacrificate. 
Sia veniamo al lavoro di Eric Rohmer del *76. tappa obbligata nel 
ciclo dedicato al regista alsaziano. Quando usci il film, imperniato 
sui turbamenti d'amore e le inopinate scelte della marchesa Giu
lietta (Edith Clever). Rohmer non era ancora noto al grande pub
blico. ma quella pellicola bastò a consacrarlo. Siamo nel 1799. Una 
roccaforte lombarda è sottoposta alle angherie dei cosacchi, che 
tentano anche di violentare la malcapitata marchesa. La salva un 
conte russo (Bruno Ganz) e i due arrivano fin sul punto di sposarsi. 
Poi, un figlio in arrivo... 
CACCIA SADICA (Canale 5. ore 23,30) 
Due evasi in fuga disperata verso la più vicina frontiera. Ariseli è 
giovane e serba in sé ancora un minimo di speranza. Non così Meg, 
uomo rotto a ogni sopruso che cova l'odio più schietto verso i suoi 
carcerieri. E mentre i due imparano a conoscersi, a confrontare le 
loro due opposte visioni del mondo, continua a incombere la mi
naccia degli inseguitori. Basterebbe il nome del regista, ovvero 
Joseph Losey, a consigliarne la visione. E per convincervi del tutto 
aggiungiamo i due interpreti principali: Malcolm McDowell e Ro
bert Shaw. Il film e del 71. 
LES AMANTS (Raidue, ore 24) 
A proposito di orari infausti per i più. ecco un gran bel lavoro del 
Malie più convincente (siamo nel '58) dove si narra delle gioie e 
delle pene di Jeanne (Jeanne Moreau) divisa tra un marito, ormai 
distante nel cuore, un giocatore di polo e un giovane archeologo. 
Con la Moreau, Alain Cuny e José-Luis De Villalonga. 
IL TAMBURO DI LATTA (Telemontecarlo, ore 20.30) 
Un altro bel titolo, per fortuna in prima serata. Dove Volker 
Schlòndorff propone (nel *79) le varie traversie di un piccolo pezzo 
di Germania popolare a cavallo dell'ultima guerra, traversie lette 
attraverso gli occhi di un biondo fanciullo dal volto, è giusto dirlo, 
inquietante. Si. perché lui si rifiuta di crescere, costi quel che costi. 
Ma nonostante ciò l'onda della vita lo toccherà. E anche lui cono
scerà le passioni e i dolori degli uomini «adulti». 
SAPORE DI MARE (Italia 1, ore 20,30) 
E dire che i produttori pare non volessero finanziare questo 
filmetto gradevole di Carlo Vanzina! Come si sa le vicenduole di 
spiaggia anni sessanta con annessi amorazzi estivi di un gruppo di 
giovani in vacanza in Versilia, sbancarono ncll'82 in tutte te sale 
della penisola. Merito, in larga parte, del tono leggero e profonda
mente libero da ogni sociologia d'accatto sui mitici anni di cui 
sopra, del film, concepito e nato al momento giusto, in pieno clima 
•nostalgia». Oltre all'immancabile Christian De Sica, da segnalare 
tra gli interpreti Virna Lisi, Isabella Ferrari, Marina Suma e Jerry 
Cala. 

Daniela Silverio. protagonista di uno dei film presentati al Festival di Torino «Cinema Giovani» 

Cinema giovani Proiezioni multiple, novità curiose, grande 
affluenza di pubblico: è già un successo il Festival di Torino 

Tutta la città ne parla 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Sin dalle prime battute, 
questo 3° festival internazionale 'Cine-
ma giovani» ha confermato le peculiari
tà che già nelle due precedenti edizioni 
lo avevano nettamente distinto dalle al
tre numerose manifestazioni cinema
tografiche italiane. Un festival del tutto 
particolare infatti, questo torinese, che 
si concluderà domenica con un 'classi
co' del cinema: Il gabinetto del dr. Cali
gari, realizzato dal tedesco Robert Wie-
ne nel 1919, debitamente rivisitato, vi
rato a colori e musicato, con tanto di 
orchestra in sala (quella del Musicazio-
ne Ensemble di Torino) che eseguirà la 
partitura originale di Giuseppe Becce, 
ricostruita da Lothar Prox. 

Ma vediamole rapidamente queste 
particolarità, che hanno già fatto par
lare di festival 'altro: Innanzi tutto la 
sua programmatica 'etichetta; che 
vuole, come precisa il direttore della 
manifestazione Gianni Rondolino, in
dicare 'un luogo di incontro e di con
fronto di quel cinema che direttamente 
o indirettamente si è proposto di testi
moniare il mondo dei giovani d'oggi: 
Edeccoallora, comegià nelle preceden
ti edizioni, le sezioni 'Tematiche giova
nili; 'Opere Prime' e 'Spazio Aperto: 
Coerente con l'-etichetta' anche la 
quarta sezione del festival, una -Retro
spettiva' dedicata a quei giovani cinea
sti tedeschi che oltre ventanni fa, con 
l'ormai storico 'Manifesto di Oberhau-
sen; diedero origine al Nuovo cinema 
tedesco. Ma va subito aggiunto che l'ac
cattivante insegna del festival torinese, 
non si manifesta soltanto nel vasto 
quanto vario 'menu* proposto, ma nel 
gran numero di giovani film-maker e 
spettatori, che in questi giorni affollano 
i vari locali, le vie, le piazze del centro 
cittadino dove, a ritmi sostenutissimi si 
sta svolgendo l'assai articolata manife

stazione. Tra il giovane pubblico, nu
merosi i punk e affini, che si spostano 
rapidamente in piccoli gruppi paratri-
bali da uno schermo all'altro, frequen
tando maggiormente le numerose vi
deo-sale e salette dedicate allo 'spazio 
aperto: Insomma, la città in questi 
giorni 'festivalieri; ha veramente ac
quistato un volto nuovo: un 'volto gio
vane» appunto... Ed è proprio questa 
un'altra particolarità di questo atipico 
appuntamento cinematografico. Qui 
non ci sono «pa/ais»: niente 'splendidi' 
isolamenti mondani, artistici e intellet
tuali... Il festival 'attraversa' veramen
te la città, percorrendola e segnandola 
nel suo animatissimo (anche di traffi
co). centro storico. Una 'mctropolita-
neità» efficacemente sottolineata ed 
espressa da una installazione spettaco
lare realizzata dal 'Magnifico Atelier' 
del Gruppo Teatrale 'Gran Serraglio; 
su un'area di 1.500 metri quadri, sem
pre in piazza Carlo Alberto. Si intitola 
Torino stupefacente e come in un film 
dai tanti fotogrammi bloccati, vuole 
esprimere, come precisa l'autore Richi 
Ferrerò, tramite l'impiego scenografico 
di circa 200 manichini e di una piccola 
flotta di gozzi da pesca, l'inquietante 
naufragare di certa emarginazione gio
vanile tra la colpevole indifferenza dei 
più... 

Dagli spazi urbani spettacolarizzati 
agli schermi del festival i passi sono 
brevi ed anche gli argomenti, i temi, le 
problematiche possono sintonizzarsi in 
una sorta di dialettica omogeneità 
espressiva. Storia di emarginazione, ad 
esempio, anche in uno dei primi film 
proiettati nella sezione 'Opere Prime': 
Gazi el banat ('L'adolescente zucchero 
d'amore»), della libanese Jocelyne 
Saab, in cui l'emarginazione è quella 
violenta, sanguinosa della guerra che 
coinvolge assurdamente un'intera cit

tà, Beirut, e la giovane protagonista di 
una sofferta educazione sentimentale. 
Altro 'emarginato» è il musicista porto
ricano di Crossover dreams di Leo 
Ichaso ('Tematichegiovanili»), che ten
ta disperatamente la via del facile suc
cesso nella crudele giungla del mondo 
discografico americano; un buon film 
anche questo, in cui musica e luoghi 
urbani (il quartiere Spanish Harlem di 
New York), concorrono di pari passo al
la drammatizzazione della vicenda. An
cora per le 'Opere Prime» due interes
santi pellicole dalla Cina: Huang Tudi 
("«Terra gialla»), del trentenne Chen 
Kaige e il mediometraggio Gaoshan-
miao ('11 tempio della montagna»), di 
Dai Sijie; due film che segnalano, sia 
pure in modi diversi, sorprendenti rin
novamenti anche formali in quella lon
tana cinematografia. Alquanto delu
dente invece l'esordio della venezuela
na Fina Torres con Oriana: la protago
nista, Daniela Silverio (interpretò Iden
tificazione di una donna di Antonioni) 
si muove, con stanca eleganza, lungo il 
filo di una ricerca di ricordi, di miste
riosi affetti perduti. 

Può accadere però, magari casual
mente, di cogliere qualche chicca, come 
i 17minuti diThe pit ('La trappola»), un 
comico/grottesco anche un po' becket-
tiano, realizzato da Gianluca Di Re, un 
under 30 di buone promesse; o ancora, 
con L'esperienza amara, 28 minuti di 
Luca Santini (è l'intensa storia di un 
immigrato tunisino narrata a mo' di 
documentario psico-sociale). Per i pala
ti più fini i film della 'Retrospettiva* 
tedesca. L'altra sera erano 'di schermo» 
le rigorose immagini di Klassenverhal-
tnisse ('Rapporti di classe'), il film che 
Jean-Marie Straub e sua moglie Da
nielle Huillet, hanno ratizzato due anni 
or sono da Amerika di Kafka. 

Nino Ferrerò 

• i l Programmmv 

Q Raiuno 
10.30 LA 8ELLA OTERO - Con A. Molina e L. Sastri (4* ed ultima puntata 
11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - Tre minuti o>... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 QUATTORDICI QUINDICI OGGI... - Vietnam (3* puntata) 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
15.30 DSE: GLI ANNIVERSARI - Aldo Palazzeschi 
16.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - TefcMm «Primo amore» 
16.30 GUGLIELMO IL CONQUISTATORE - Sceneggiato 
17.00 TG1 -FLASH 
17.05 AVVENTURE IN FONDO AL MARE • Telefilm 
17.55 DINKY DOG - Amuleti, che passione - La strega, che passione 
18.10 TUTTILIBRI - Settimanale di mformuione faoraria 
18.40 TAXI - Telefilm «La madre di Loue* 
19.05 AEROPORTO INTERNAZIONALE - Telefilm 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 OLGA E I SUOI FIGLI - Con Anne Grardot (4- ed ultima puntata) 
21 .45 TELEGIORNALE 
21.55 IL VOLTO DELLA FOLUA - OOattrto su «Olga • • suoi figli* 
22 .45 CONCERTO DELLA JAZZ 8IG 8AND DI ALBERTO CORVINO 
23.40 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11.S5 CORDIALMENTE • Rotocalco quotidiano. In studio Enza Sampo 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - AMBIENTE - A cura di M Cadrtngher e G Salvatori 
13.30 CAPITOL - Sene televisiva (309* puntata) 
14.30 TG2 - FLASH 
14.35-16 TANDEM - Nel programma: Super G. attuatiti, oochi elettronici 
16.00 OSE: ELEONORA DE FONSECA PIMENTEL 
16.30 PANE E MARMELLATA - In studo Rita Darla Chiesa 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 MAGGIORDOMO PER SIGNORA • Telefilm 
18.05 SIMPATICHE CANAGLIE - Abbasso la pappa 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm «Paura* 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 T G 2 - L O SPORT 
20 .30 L'ISPETTORE DERRICK • Telefilm «La tromba di Greg» 
21.35 ABOCCAPERTA 
22.30 T G 2 - STASERA 
22 .40 TG2 • SPORTSETTE - Appuntamento dal giovedì 
23 .50 TG2-STANOTTE 
24.00 LES AMANTS - Regia di Lovs Mane, con Jeanne Moreau. Alan 

Cuny 

D Raitre 
14.15 OSE: UNA LINGUA PER TUTTI 
15.15 DELTA - Quando Barbara respra male 
16.15 OSE: GLI ALBERI E LA CITTA • I problemi 

16.45 DSE: IL CORPO UMANO - Come l'uomo sopravvive 
17.15 DADAUMPA 
18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO • Da Londra: Thor e Freur 
19.00 T G 3 - 19-19.10 nazionale: 19.10-19.30 Tg regionali 
19.30 TV3 REGIONI - Programmi a diffusione regionale 
20.05 OSE: ANIMALI DA SALVARE - In marcia con gh elefanti 
20 .30 LA GRANDE EPOQUE - Di Folco Qutbci (2- puntata) 
21 .30 TG3 
22.05 LA MARCHESA VON... - Film. Regia di Eric Rohmer 

• Canale 5 
10.10 GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 
11.30 TUTTINFAMIGUA - Gioco a qua 
12.15 BIS - Gioco a quiz con M. BongKxno 
12.40 IL PRANZO É SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
15.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
16.30 HAZZARD - Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM - GKXO a quu 
1 8 0 0 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 
18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quu 
19.O0 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con R VianeOo e S. Mondami 
20 .30 PENTATLON - Gioco a premi con MAe Bongiorno 
23 .00 PROTAGONISTI - Interviste di Giorgio Bocca 
23.30 CACCIA SADICA - Fdm drammatico 

Q Retequattro 
8.30 
9.00 
9.40 

10.00 
12.15 
12.45 

14.15 
15.00 
15.40 
17.50 
18.20 
18.50 
19.30 
20 .30 
21 .30 
22.30 
23.00 
23 .30 
24.00 

1.00 

MI BENEDICA PADRE - Telefoni 
DESTINI - Telenovela 
LUCY SHOW - Telefilm 
SU E GIÙ PER LE SCALE - Film-commedia con Anne Havwood 
JENNIFER - Telefilm 
L'ISOLA DELLE MILLE AVVENTURE - EVELIN E LA MAGIA DI 
UN SOGNO D'AMORE - LO STRANO MONDO DI MIN Ù -
Cartoni 
DESTINI - Telenovela 
PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
MARISA LA CIVETTA • Film con M. Alavo e R- Salvatori 
LUCY SHOW - Telefilm 
Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 
I RYAN - Telefilm 
FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
MIKE HAMMER • Telefilm 
MATT HOUSTON - Telefilm 
CINEMA E COMPANY 
ALFRED HITCHCOCK • Telefilm 
DICK TRACY - Telefilm 
AGENTE SPECIALE - Telefilm 
AGENZIA U.N.C.L.E. - Telefilm 

Di scena «Ottavia... ovvero 
indifferentemente»: Cocteau 

non s'addice al popolare attore 

Mastelloni 
si perde in 
un balletto 

Leopoldo Mastelloni nel suo nuovo spettacolo 

OTTAVIA... OVVERO INDIF
FERENTEMENTE di Leopol
do Mastelloni. Regia di Dino 
Mele. Interpreti principali: 
Leopoldo Mastelloni, Angela 
Pagano.' Scena e costumi: Bo-
nizza. Roma, Sala Umberto. 

Scettico il pubblico che 
esce dal teatro dopo il lungo 
spettacolo di Mastelloni. Da 
più parti ognuno dice la sua 
per un «taglio» al punto giu
sto. Meno balletti; ma no, 
meno chiacchiere; lui è bra
vo ma... insomma. Ma in
somma, che è successo al 
Bell'Indifferente di Jean Co
cteau (da cui l'idea proviene) 
e a Leopoldo Mastelloni, alla 
sua naturale «pirotecnia»? Al 
testo di Cocteau è successo di 
tutto e fin qui va bene. Ma-
stelloni aveva avvertito che 
il testo era nuovo, in pratica 
da lui totalmente riscritto: 
dell'originale alcune linee di 
azione e l'idea di un monolo
go sulla/della solitudine di 
una donna (Cocteau Io scris
se per Edith Piaf) innamora
ta e in perenne attesa di un 
bello del tutto indifferente 
alla sua passione. Ha poco 
senso, dunque, fare paralleli
smi, ma si deve guardare ad 

Ottavia come ad una nuova 
pièce e come tale si deve dire 
che molto del suo effetto e 
della sua carica si diluiscono 
in un tempo rjiù lungo di al
meno la metà di quello ne
cessario, che stempera i mo
menti tragici e drammatici 
in mille rivoli di battute 
troppo reiterate, di inter
mezzi coreografici non giu
stificati. 

Ottavia è una soubrette, 
una cantante da night, in 
una città del Sud, che ama 
disperatamente un uomo — 
con il quale vive — che non 
le rivolge mai la parola. 
Sembra accorgersi della pre
senza di lei solo per quel con
tinuo supplicare, interlocul-
re, gridare che accompagna 
le poche ore in cui si incon
trano; si muove felinamente, 
ha la capacità di sparire nel 
nulla. Ad Ottavia rimane so
lo la sua stessa vita su cui 
contare, pochi amici del 
night, la fida Mammina. 
Cioè la guardiana dei gabi
netti, l'unica in grado di sve
larle le verità più riposte, di 
metterla in guardia contro la 
solitudine. II rapporto tra le 
due è al limite del morboso, 
da una parte filiale, dall'ai-

D Italia 1 
8.45 
9.10 

GLI EROI DI HOGAN • Telefilm 
QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

10.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
10.50 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
11.45 QUINCY - Telefilm 
12.40 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
13.30 HELP - Gioco a qua 
14.15 DEE JAY TELE VISION 
15.00 CHIPS - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20 .00 KISS ME LICIA - Cartoni animati 
20 .30 SAPORE DI MARE - Film con Jerry Cala e Marna Suma 
22 .30 CIN CIN - Telefilm 
23 .00 SPORT-Basket 
00 .30 CANNON - Telefilm 

1.30 STRIKE FORCE - Telefilm 

• Telemontecarlo 
18.00 GALAXY EXPRESS 9 9 9 - Cartoni 
18.30 WOOBINDA - Telefilm eco Don Pascoe 
19.00 TELEMENU - OROSCOPO - NOTIZIE - BOLLETTINO 
19.25 BRONK - Telefilm con J. Palance. D. Ousley 
20 .30 LA SCUOLA DELL'ODIO - Film dì H. CornheW con S. Pomer e B. 

Darm 
22 .00 VIA ASIAGO TENDA - Spettacolo con Memo Rerragi 
23 .00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA - A cura <* Enzo Restagno 

• Euro TV 
12.00 I NUOVI ROOKIES - Telefilm con Kate Jackson 
12.45 TUTTOCINEMA 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.O0 INNAMORARSI - Telefilm 
14.45 SPECIALE SPETTACOLO 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.30 CARMIN - TeieMm con Patricia Pereyra 
20 .30 ILLUSIONE D'AMORE - Telefilm con Veronica Castro 
22.15 DOTTOR JOHN - Telefilm 
23.15 TUTTOCINEMA - Rubrica cinematografica 
23 .20 SPORT - Football australiano 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
15.00 NOTTE DI NOZZE - Film con Gary Cooper 
16.30 ASPETTANDO H. DOMANI - Sceneggiato con Wavne Tippri 
17.00 BUCK ROGERS - Telefilm con d i Gerard 
18.00 ISOLE PERDUTE • Telefilm 
18.30 LA LOTTA DEL SESSO 6 MILIONI DI ANN) FA - Film con Jufce 

Eoe 
20 .00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 
20.25 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm 
21 .30 ORGOGLIO DI RAZZA - Film con Jeff ChandVar • Jane Russel. 

regia di Joseph Pevney 

tra venato di erotismo. Cul
mine di questo rapporto la 
scena dello smascheramen
to, se così sì può dire, quando 
Ottavia si rivela per quello 
che è, un transessuale e 
Mammina le ricorda che non 
potrà mai essere una vera 
donna. Nel frattempo il bel
l'indifferente se ne va, vitu
perato, maledetto, insultato, 
ma in quel suo «stato di gra
zia» mollacchioso e superio
re, che forse lo preserva dalla 
brutalità della vita. 

E non è che non si senta a 
tratti il peso che grava su Ot
tavia, la difficolta e spesso la 
piattezza dei rapporti con 
quella poca umanità che la 
circonda, ma si rimane di
stratti (ed in parte annoiati) 
da un andirivieni di perso
naggi, che lungi dal suggeri
re il senso di squallore del lo
cale, non proprio di prim'or-
dine, sembrano figure po
sticcie che si attivano solo su 
richiamo del grande «matta
tore» Mastelloni. A parte An
gela Pagano, che mette in 
scena, con quell'aria saggia, 
quelle espressioni «antiche», 
la miglior dose di umanità di 
una desolante compagnia. 

Il pubblico ride (ma nean
che tanto) alle battute più 
corrive, al torpìloquio, alle 
mossette e alle vocette di Ot
tavia, a quel suo insistere nel 
telefonare (quando tutti san
no che nessuno risponderà). 
e persistere nel credere che 
Lui telefonerà (da tre anni la 
storia va avanti così). Ma che 
cosa resta poi di questo ri
tratto di solitudine; quanto il 
suo strazio resta e colpisce 
nel segno? Le sue illusioni, 1 
suoi autoconvincimenti, i 
suoi piccoli paraventi non 
sono forse universali? Ma no 
— risponde il pubblico — a 
noi non ci tocca, non siamo 
«diversi» noi. E questo è il 
punto: uno spettacolo che 
poteva indifferentemente 
cogliere tutti di sorpresa, si 
autopunisce, quasi, per il so
lo fatto di indugiare troppo 
sull'argomento. E poi — e 
questa è forse la delusione 
maggiore — manca la pas
sionalità che abbiamo cono
sciuto in altri spettacoli di 
Mastelloni: quel travesti
mento che andava verso l'u
niversalità, che era partecipe 
di un mondo (e di esso si ali
mentava) come quello di ruf
fiane e sgualdrine napoleta
ne; o semplicemente di Na
poli. città dolorosa e prosti
tuta, simbolo di tutto quanto 
può essere emarginazione. 
Ottavia rimuove questa car
nalità: assurdamente e para
dossalmente si presenta co
me una citazione vivente 
(non poco è Io sforzo per in
dividuare tutti i brani di film 
che passano nella televisione 
della piccola stanza di Otta
via, pena un grave senso di 
inadeguatezza), come un au
tocompiacimento smisura
to. Se questo è il «prezzo» da 
pagare per vedere Mastelloni 
lavorare in compagnia e non 
più da solo, allora lo prefe
riamo con meno danze intor
no, qualche buona illumina
zione e scenografia e un bau
le per i vestiti. 

Antonella Marrone 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 23. Onda 
verde: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 
20 57. 22.57. 9 Radio anch'io '85: 
10.30 Canzoni nel tempo: 11.30 La 
statua dei rifiuti: 12.03 Via Asiago 
Tenda: 13.28 Master: 16 II Paglio
ne, 18.30 Musica sera: 20 Spetta
colo: 22 Stanotte la tua voce: 23.05 
La telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO. 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19 30. 22.30. 6 I gxxm: 8.45 Ma-
falde: 10.3ORadiodue3131: 12.45 
Dtscogame tre: 15-18.30 Scusi, ha 
visto i pomeriggio?; 18.32-20.10 
Le ore deBa musica: 21.30 Racfcodue 
3131 none. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 18.45. 20.45. 
23.53. 6 Preludo: 7-8 30-11 Con
certo del mattano: 7.30 Prima paga
na: 10 Ora D: 12 Pomeriggio musi
cale: 15.30 Un certo discorso: 
17.30 19.15SparoTre. 22.15Ne-
tocka: 23.40 n racconto di mezza
notte. 
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p e t i .acoli 

ti lt «irsi 
A destra, Sean Connery e 
Jean-Jacques Annaud sul 

set di «Il nome della rosa». 
Sotto, un'il lustrazione di Francesco 

Vaccari per il romanzo di Eco 

Cinema A Roma si gira 
«Il nome della rosa», kolossal 

tratto dal romanzo di Eco. 
Ne parliamo col regista francese 

Jean-Jacques Annaud e 
col protagonista Sean Connery 

007, dal convento con terrore 
ROMA — James Bond di
venta monaco. Sean Conne
ry è il protagonista di I I no
me della rosa, nei panni del 
'britannico e francescano' 
(ma anche sottilmente ereti
co) Guglielmo di Baskerville, 
protagonista del giallo me
dioevale di Umberto Eco. 
Bello e cinquantacìnquenne, 
capelli (pochi ma suoi) grigi 
e lunghetti, faccia abbronza
ta, barba già doverosamente 
lunga l'attore, però, delude le 
aspettative. Noto per la se
rietà con cui si prepara sia 
agli 007 che ai film 'serU con 
Zlnneman & Co, stavolta dà 
l'idea di non aver nemmeno 
letto la sceneggiatura. *È l'i
dea più originale che mi sia 
stata sottoposta dopo che ho 
finito di lavorare a Mai dire 
mal*, si limita a rivelare. Pri
ma di chiudersi in un britan
nico silenzio, con un sorriso 
neppure troppo ironico pre
ferisce indulgere a spiegare 
che dopo l'ultima fatica nei 
panni di 007 ha avuto guai 
legali e, prima di accettare le 
proposte per Highlanders 
(un film ambientato nell'an
tica Scozia) e questo, ha tra
scorso mesi e mesi fra tribu
nali e avvocati. 

Lo incontriamo sulla vìa 
Tiberina, al km 6. Un cartel
lo annuncia la tenuta 'Tiber 
Agricola Procolo> ma, sotto, 
una freccia più discreta indi
rizza i visitatori al set di I I 
nome del la rosa. Dopo mesi 
di ricerche e sopralluoghi 
condotti in mezza Europa, 
dunque, gli esterni del film 
Ispirati al romanzo di Eco si 
girano alle porte di Roma. In 
questo paesaggio singolar
mente vergine e aperto, nei 
10.000 metri quadrati di ab
bazia, chiesa romanica e 

stalle, cellari e villaggio con
tadino, che lo scenografo 
Dante Ferretti sta finendo di 
allestire. 

Cosa diventerà I I nome 
della rosa sullo schermo: un 
thrilling medloevale o una 
conversation play fra scola
stici e agostiniani? Un kolos
sal, anzitutto. Che costerà 
una cifra hollywoodiana, 31 
miliardi, verrà girato in 
quattro lingue e realizzato in 
questa campagna e a Cine
città (il rogo della biblioteca 
che chiude il romanzo) ma 
anche in Germania, nel mo
nastero cistercense di Meul-
bronn (lì, appunto, VII no
vembre inizieranno le ripre
se). Per tenerlo a battesimo, 
perciò, ecco una parata da 

f ranai occasioni: Milano e 
'uscagni per Raiuno, Fran

co Cristaldl, Mnouchkine 
della Films Ariane, Bernd 
Eichinger e Thomas Schue-
hly della Neue Constantin. I l 
nome della rosa è un film di 
coproduzione italo-franco-
tedesca, tirato su dall'infati
cabile regista Jean-Jacques 
Annaud, qui presente, che 
verrà interpretato, accanto a 
Connery, dai nostri Franco 
Franchi e Leopoldo Trieste, 
da F. Murray Abraham, il 
Salieri di Amadeus. 

Per un pelo si è acchiappa
ta l'occasione di girare da 
noi, con tecnici come il diret
tore della fotografia Dell! 
Colli, lo scenografo Ferretti e 
la costumista Gabriella Pe~ 
scucci, questo film ispirato 
all'unico best-seller interna
zionale che la nostra narrati
va abbia sfornato in questi 
anni, e ambientato, nella pa
gina scritta, in un'abbazia 
dell'Italia settentrionale. 
Scrupoli peri vincoli paesag-

200 costumi, 
tutti da Oscar 

Lo chiamano «il mago dei costumi», ma lui si schernisce sempre 
di fronte a simili etichette. Parliamo di Umberto Tirelli, uno tra i 
più noti sarti teatrali dei grande cinema italiano, impegnato in 
questi giorni nel lavoro per i costumi del film // nome della rosa. 
Nel cinema dal '53. con esperienze prima con Piero Tosi, Danilo 
Donati e Franco Zeffirelli, poi con Luchino Visconti, Fellini, Paso
lini, Forman, Tirelli ha praticamente collaborato con registi di 
tutto il mondo. Proprio in questo periodo una esposizione di un 
centinaio di costumi di dodici film realizzati da altrettanti registi 
italiani (da Fellini a Visconti, Petri, Leone, Bertolucci ed altri), 
hanno fatto parte della grande manifestazione «Omaggio all'Italia» 
presentata a New York nei grandi magazzini americani: un modo 
come un altro, dalle scarpe ai ristoranti ai film, per rendere omag

gio al made in Itaty. 
— Umberto Tirelli, lei ormai con la sua «Tirelli Costumi» è 

una istituzione del cinema italiano. Da «Amadeus» a «Cotton 
Club» e -Passaggio per l'India», il cinema si rivolge a lei. Come 
è nato il complesso lavoro su «Il nome della rosa»? 
•Era più di un anno che si parlava della realizzazione di questo 

film. All'inizio lo scenografo Dante Ferretti avrebbe dovuto curare 
anche i costumi. Ma, quando è venuto da me a parlarne, abbiamo 
capito che il costume, come del resto le costruzioni sceniche, aveva 
nel libro una importanza enorme. Così è stata scelta Gabriella 
Pescucci, allieva di Tosi che ha spesso collaborato con Dante Fer
retti, costumista molto conosciuta e candidata anche ad un Oscar*. 

— Che tipo di lavoro avete realizzato insieme? 
•Abbiamo svolto un grossissimo lavoro artigianale sulle stoffe. È 

un lavoro immane. Non si trattava di inventare una foggia mona
cale (che in fondo dal Mille ad oggi è rimasta praticamente ugua
le), quanto di inventare soprattutto delle materie che poi si fon
dessero con il valore delle costruzioni e dei personaggi; come ad 
esempio il gruppo dei "cistercensi", deH'"inquisizione" o dei 
"francescani", classi che sono sempre state "superpovere". L'uni
ca maniera di rappresentarli era quella di prendere delle stoffe 
molto artigianali, povere e poi distruggerle, rielaborarle e ritinger
le per "ricostruirle"». 

. — È dunque un lavoro manuale, molto impegnativo. 
•È stato un impegno gravoso che ha coinvolto, come in altre 

occasioni, giovani studenti costumisti. Io apro molto ai giovani per 
cercare anche di tramandare questo mestiere di grande artigiana
to. Da molti anni ormai mi sono specializzato nel perìodo che va 
dal Rinascimento all'Ottocento, raccogliendo moltissimo materia
le originale di cui sto facendo donazione al Museo del Costume di 
Firenze legato a Palazzo Pitti». 

— Quanti costumi ci vorranno per «Il nome della rosa»? 
•Non sono tanti: circa 200. Ma questa volta li abbiamo dovuti 

realizzare tutti, ritrovando materiali praticamente scomparsi nel 
mondo del cinema ed utilizzando anche tinture naturali, come ad 
esempio l'ortica per ottenere verdi molto particolari o la camomil
la per alcune tonalità di giallo». 

— È stato un lavoro faticoso, dunque? 
•Ogni film è un'avventura. / / nome della rosa è certamente 

un'esperienza elaborata. Basti pensare a tutto il corteo papale che 
ha richiesto, nella sua chiave "militaresca", una grossa lavorazione 
in cuoio e metalli». 

— Ma un lavoro tecnico di questo tipo arriverà mai all'O
scar? 
•Guardi, per la prima volta l'America sta aprendo gli Oscar alia 

parte tecnica dei film. Hanno già cominciato assegnando l'Oscar 
agli effetti speciali due anni fa, e quest'anno è stato assegnato al 
trucco. Io sono un po' timido e riservato, ma questa volta è proprio 
il caso di dirlo: se son rose, fioriranno...». 

Fulvio De Nigris 

gistlcl che tutelano questa 
zona? Cristaldi spiega che si 
tratta di 'Costruzioniprovvi
sorie: Ma si fa anche capire 
che, vista la fortuna, vista 
l'importanza di un film già 
prevenduto anche negli Stati 
Uniti, non è il caso di cavilla
re troppo. 

La parola, ora, se la pren
de Annaud. Se Connery è 
spaesato, se Abraham per 
ora è assente, il regista è in
vece perfettamente prepara
to. Belloccio è abbronzato, 
colto ed eloquente come un 
•nouveau phllosophe: ha già 
un Oscar sulle spalle, per II 
suo film d'esordio: Black and 
whi te In colours ambientato 
nelle colonie africane all'ini
zio del secolo. Ma in Italia lo 
conosciamo per La guerra 
del fuoco, quella ricostruzio
ne della civiltà del primordi, 
che realizzò in tandem con 
Anthony Burgess. 'Ho senti
to parlare per la prima volta 
del Nome della rosa mentre 
ero in vacanza a Haiti: un 
trafiletto su «Le Afonde» mi 
aveva incuriosito. L'ho fatto 
leggere ad un amico mentre 
era ancora nelle rotative di 
Grassct, l'editore francese, e 
non ero arrivato neppure a 
pagina 200 che avevo già 
chiesto i diritti: A pagina 
503, l'ultima, dopo aver tem
pestato di telefonate Eco e di 
visite la Rai che deteneva 
un'opzione, il contratto lo 
aveva In mano. 

Perché il romanzo l'aveva 
tanto appassionato? *E un 
giallo gotico perfetto. Un in
treccio poliziesco che non 
perde un colpo ambientato 
in un'epoca e in un tipo di 
società, quella dei grandi 
monasteri medioevali, che 
finora erano state amman
tate di mistero. Sull'argo
mento ho letto di tutto, da Le 
Goffa Conan Doyle: Per ri
costruire questa Indagine su 
sette delitti monacali e que
sto quadro di vita dell'anno 
1327, mentre Ludovico il Ba
va ro assedia Pisa e il papato 
è ad Avignone, Annaud si è 
premunito. Sette storici, 
coordinati dallo stesso Le 
Goff, sono incaricati di for
nire al film una precisione 
che sarà quasi ^annalistica: 

'Vasellame e cognizioni, 
abiti e forchette: ogni cosa 
sarà scrupolosamente ripro
dotta. L'apporto che conside
ro più importante viene da 
Jean-Claude Schmitt, che ha 
studiato per anni la gestuali
tà del Medio-Evo e terrà un 
seminario con gli attori; ci 
spiega. Ha anche sfiancato 
cinque sceneggiatori, prima 
di arrivare a questa stesura 
definitiva del copione, la de
cima, firmata da Gerard 
Brach, lui stesso e altri tre. 
Cosa ha chiesto loro, e in che 
misura è intervenuto lo stes
so Eco. *Ho chiesto di darmi 
una vicenda che durasse non 
più di due ore, perché rispet
to il pubblico, che avesse re
spiro europeo e che tenesse 
gli spettatori incatenati alle 
poltrone come io stesso sono 
stato magnetizzato dal ro
manzo. Eco? E l'Ispiratore 
perfetto. Pronto a dare con
sigli e incoraggiamento, ma 
convinto che il suo compito 
sia finito e adesso tocchi a 
me: E ora. in questi 27giorni 
che 11 dividono dal primo 
ciak, cosa faranno Annaud e 
Sean Connery? «Ce ne andia
mo a studiare: lui in Spagna, 
io qui in Italia, a Praha, vici
no Padova. Naturalmente In 
un monastero: 

Maria Serena Palieri 

The last word to you, 

L'intervista Fiero, ruvido e molto «macho»: ecco chi è Paul 
King, inglese di Coventry, uno dei nuovi campioni del rock 

King, un Re da classifica 
MILANO — Si chiama Paul 
King, viene da Coventry, cit
tà che ha dato ì natali a buo
na parte del new rock britan
nico, ed è il nuovo idolo dei 
giovanissimi europei (ma 
anche negli Stati Uniti sta 
lentamente sfondando). La 
sua Immagine costruita nei 
minimi particolari ha con
tribuito in modo determi
nante alla sua affermazione 
presso il pubblico interna
zionale: enorme chioma ne
ra, fascetta rossa (un po' sco
piazzata da Little Steven, ex 
chitarrista di Brace Sprin-
gsteen), pantaloni strava
ganti appena sotto il ginoc
chio, scarpe o stivaletti colo
rati, look da «uomo vero», da 
•macho». 

Con un singolo ben lancia
to a livello televisivo. Love & 
Pride, e un album successi
vamente ben accolto dalla 
critica specializzata (pagine 

su Melody Maker e New Mu
sical Express), i King (il no
me deriva, .democratica
mente*, dal leader e fondato
re) sono oggi una realtà in 
campo discografico e ogni 
loro iniziativa commerciale 
trova enormi consensi ai box 
office soprattutto inglesi. 
Ora tentano il bis con l'al
bum Bitter Sweet, anticipato 
dal singolo Alone Without 
You. Eccoli a Milano, in 
un'affollata e un po' polemi
ca conferenza stampa. 

— La critica statunitense ti 
ha definito artista di talen
to ma un po' troppo co
struito nell'immagine. Co
sa ne pensi? 
•Non mi importa di quello 

che pensa la stampa. Sono 
problemi dei giornalisti. Il 
pubblico è maturo e capisce 
subito se vuoi fregarli oppu
re no». 

— Sì, però con la critica ci 

lavori, vai in testa nelle 
classifiche... 
«E allora? Dovrei preoccu

parmi dei giudizi degli altri? 
Volevamo diventare i big 
della nuova canzone inglese 
e siamo riusciti a sfondare la 
barriera del successo con un 
suono potente, che non am
mette vie di mezzo né com
promessi». 

— Un po'presuntuoso, non 
ti sembra* 
•No assolutamente. Vicino 

a Coventry dove abbiamo 
mosso i primi passi c'erano 
centinaia di gruppi interes
santi e musicalmente validi. 
Le vendite discografiche 
hanno premiato ì King per
ché a differenza di altri colle
ghi si presentavano con 
un'immagine dura e forte, in 
netta contrapposizione al 
look effeminato di Spandau 
Ballet e Duran Duran*. 

— Quali generi hanno in

fluenzato le tue scelte sotto 
il profilo creativo? 
•Reggae e rock-heavy an

ni Settanta». 
— Il nuovo 33 giri, «Bitter 
Sweet», come si differenzia 
rispetto alla prima produ
zione? 
•Il primo album ha ormai 

quasi due anni. Era nostra 
intenzione comporre qualco
sa che tenesse conto di que
sto periodo passato tra studi 
televisivi, interviste e con
certi in tutto il mondo. Un 
lavoro che sintetizzasse le 
nostre trasformazioni (e ce 
ne sono state molte). Matu
razione e consapevolezza so
no gli stimoli necessari per 
chi non intende rimanere 
fermo a regole prestabilite. 
Così mi sono impegnato sui 
testi mentre Tony Well, 
Mick Roberts e Jim Lan-
tsbury hanno preferito cura
re gli arrangiamenti del di
sco. La vera differenza sta N cantante rock bri tannico Paul King 

proprio nel lavoro collettivo, 
nel contributo che ogni com
ponente del gruppo ha river
sato nella produzione». 

— Non pensi che le classifi
che siano un'arma a dop
pio taglio per il musicista? 
In pochi giorni passi dalla 
prima posizione all'ultima 
con estrema facilità... 
•Dobbiamo distinguere le 

charts (classifiche) inglesi da 
quelle statunitensi. Negli 
States la audience è enorme 
ma il lavoro promozionale 
risulta lungo e efficace. In 
Gran Bretagna il mercato ha 
sempre bisogno di cose nuo
ve e consutpa canzoni in po
co tempo. E una sfida con i 
gusti della gente e non puoi 
permetterti il lusso di vivere 
seduto». 

— Il gruppo prende il tuo 
nome. Non ti sembra un 
po' soffocante per gli altri 
componenti? 
•King(re) è stato suggerito 

da un musicista estraneo al
la band. Ma rispecchia bene 
la nostra esigenza, vera o 
presunta, di divenire i nume
ri uno della musica mondia
le. Devo dirvi, però, che se 
dovessi concludere in breve 
tempo la mia creatività com
positiva il futuro del gruppo 
spetterebbe a Tony, Mick e 
Jim». 

Daniele Biacchessi 

"•Simo 
JMGAZZM 

"Words, words, words"... cerio Shakespeare non poteva 
prevedere come I avvento degli yankees avrebbe cambiato 
la sua lingua Dalle parole no-1 
le dagli sviluppi tecnologici e/ 
scientifici a quelle create dol-
I evoluzione culturale e dai 
mutamenti di costume, l'in
glese si è arricchito di mi
gliaia di vocaboli. Oggi 
puntualmente presenti sul 
Nuovo Ragazzini Unbest 
seller che in poco più di 
un anno ha raggiunto 
le 100 000 copie 

100 ocxf 
copie 

ZANICHELLI 

Parola di Zanichelli 

USL AREA SENESE 30 
Avviso di gare a licitazione privata 

L'Unità Sanitaria Locale Area Senese 30, con sede in Siena, via Roma n. 
77, indirà per l'aggiudicazione della forniture per l'anno 1986 di ciascu
no dot generi elencati nei sottonotati gruppi gare a licitazione privata ai 
sensi della normativa vigente e più precisamente: 
a) L.R.T. 24/6/1980 n. 68 

Cerni suine fresche, farina di grano, formaggi freschi e stagionati. 
latte, olio extra vergine di oliva, pane, pasta alimentare, patate, 
pesce fresco e surgelato, salumi freschi e stagionati, verdure surge
late, vino 

b) Legge 30/3 /1981 n. 113 
Frutta e verdura fresche: Importo presunto L. 450.000.000 
Prodotti avicunicoli: importo presunto L. 370.000.000 

Per l'aggiudicazione della gare dì cui al gruppo a) si procederà a norma 
dell'art. 63 tett. b) della Legge Regionale Toscana n. 68/1980 mentre 
per le gare di cui al gruppo b) si procederà a norma dell'art. 15 lett. a) 
della Legge n. 113/1981. 
Le domande di partecipazione alle gare, redatte tn lingua italiana su 
carta legale, dovranno pervenire a mezzo Servizio Postale di Stato 
R.A.R. all'indirizzo suddetto entro le ore 12 del giorno 29 ottobre p.v. 
In esse le ditte richiedenti dovranno indicare la fornitura o le forniture per 
le quali intendono concorrere e dichiarare, sotto la propria responsabilità 
a con l'impegno di documentare tn sede di partecipazione alle gare a 
mezzo di idonea certificazione le dichiarazioni rese: 
I l l'oggetto dell'attività esercitata; 
2) l'inesistenza di procedimenti in corso, quali fallimento, concordato 

preventivo, liquidazione coatta, amministrazione controllata; 
3) l'elenco delle principali forniture effettuate negli ultimi tre anni ad 

Enti Pubblici con i relativi importi e destinatari. 
Inoltre, relativamente alle forniture di cui al gruppo b), le ditte richiedenti 
dovranno altresì: 
— dichiarare di non trovarsi in alcuna delle condizioni di cui all'art. 10 

della citata Legge n. 113/1981, nelle forme previste dallo stesso 
articolo: 

— allegare dichiarazione bancaria attestante la capacità finanziaria ed 
economica in relazione al valore della fornitura alla quale si intende 
concorrere; 

— indicare l'indirizzo ed il numero telefonico del magazzino presso cui 
potranno essere effettuate le richieste e da cui verranno effettuate 
le consegne. 

Quanto sopra allo scopo di fornire all'Amministrazione appaltante utili 
elementi ai fini di una globale valutazione dell'opportunità di accogliere 
le richieste ricevute. 
Tali richieste, infatti, non sono vincolanti per l'Amministrazione appal
tante la quale si riserva pertanto la facoltà di definire, a suo insindacabile 
giudizio, gli elenchi delle ditte da invitare alle singolo gare, oltre che suda 
base delle domande ricevute, anche di sua iniziativa in base alle proprie 
conoscenze. 
Le lettere di invito • presentare le offerte saranno spedite entro 90 
giorni dal termine fissato per la presentazione delle citate domande cS 
partecipazione alle gare. 
Il presente avviso è stato spedito in data odierna all'Ufficio delle Pubbli
cazioni Ufficiali delle Comunità Europee ed alla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana, parte 2*. Fogli Inserzioni. 
Siena. 8 ottobre 1985. IL PRESIDENTE Don. Vittorio Maont 

ISTITUTO DI CURA E DI RIPOSO 
GIOVANNI XXIII 

ED OO.PP. ANNESSE IN BOLOGNA 

Avviso d'asta pubblica 

Il Presidente rende noto che il giorno 11 novembre 1 9 8 5 , 
alle ore 10 . in Bologna, viale Roma n. 2 1 , avrà luogo 

resper imento d'asta pubblica per la vendita di un lo t to 
con sovrastanti fabbricati in comune di Castenaso. via 
Fiumana Destra civ. n. 1 0 / 1 2 . 
— L o t t o della superfìcie complessiva di m q 6 . 0 7 3 « 
sovrastanti fabbricati di complessivi vani 2 4 , 5 - me 
9 2 . Prezzo base d'asta t . 1 2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 . 
Per informazioni rivolgersi agli uffici d i viale Roma n. 2 1 . 
te i . 4 5 . 0 3 . 0 0 . Bologna, dalle ore 9 alle ore 13. 

IL DIRETTORE A M M . V O IL PRESIDENTE 
a w . Romeo Rizzol i Loris Cenacchi 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

avvisi economici 

Abbonatevi a 

l'Unità 

A COMMERCIANTI ARTIGIANI pre
stiti iHJuoan m 24 ore (02) 843135S| 

(5991 
FABBRICA LAMPADARI articolo l i 
ne. meda line cerca rappresentane 
te ben tfitrodotto per Lombardia Pie-* 
monte Toscana Liguria Emilia Ro-J 
magna Sardegna, of fresi prowigo-.. 
ni. inquadramento enasarco. premi' 
produzione Tel (041) 900277 •>' 
900661 (6007. 

Abbonatevi a 
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Finanziaria '86, quanto costerà alle aziende 
Variazione della dinamica contributiva sull'impresa commerciale 

HMxxto trpw -
ai fini Ino* 

6.000.000 

7.500.000 

9.000.000 

15.000.000 

20.000000 

30.000.000 

Incidenza della 
previdenza sul reddito 

1985 
% 

23.03 

16.75 

14.67 

10.48 

8.91 

7.34 

1986 
% 

26.07 
+ 3P< 

19.18 
+ 2 37 

16.80 
+ 2 13 

12.16 
+ 1 6fl 

10.42 
+ t SI 

8.68 
+ 1.34 

Saniti 
1986 

9% su 
reddito 

450.000 

675.000 

810.000 

1.350.000 

1.800 000 

2.700.000 

Incidenza della 
Saniti sul reddito 

1985 
% 

11.07 

8.71 

7.9 

6.36 

5.77 

5.18 

1986 
% 

9 
- 207 

9 
+ 0 29 

9 
+ I l 

9 
4 2 64 

9 
+ 3 23 

9 
+ 3.82 

Incidenza sul reddito della 
contrubuzione obbligatoria 

1985 
% 

34.10 

25.46 

22.57 

16.84 

14.68 

12.52 

1986 
% 

35.07 
+ 0 93 

28.12 
+ ?6G 

25.80 
+ ?. so 

21.16 
+ 4 32 

19.42 
+ 4 74 

17.68 
+ 5.16 

1986/1985 
variazione 

della massa 
contributiva 

% 

+ 2.9 

+ 105 

+ 14 3 

+ 25.7 

+ 32.4 

+ 41.3 

Variazione 
'85 su'86 

frptrf 
% 

- 2 

- 3.95 

- 4 Rfl 

- 7R1 

- 7 20 

- 8.72 

Contribuzione Inps-lrpef-llor 
e incidenza sul reddito 

>985 
% 

44.04 

37.60 

37.25 

38.11 

38.25 

40.88 

1986 
% 

44.91 
+ 087 

39.84 
+ 2.24 

39.93 
+ 2fiH 

41.30 
+ 3.19 

41.73 
+ 3 4B 

44.24 
+ 3.36 

N.B. • Art. 19. Titolo 10-Il contributo aggiuntivo non può superara L. 3.300.000 
né andar* torto L. 103.000 nel caio in cui il reddito ai Tini Irpef sia inferiore a L 
2.056.000 (l'aumento rispetto alla situazione precedente è di L 53.000). 

ROMA — Come tutti gli Imprenditori sapranno il governo ha 
varato con una decisione del Consiglio del ministri la .finan
ziarla» '86. La filosofia di questo progetto poggia sostanzial
mente su incisivi ed onerosi tagli sulla spesa sociale con 
corposi aumenti delle tariffe pubbliche e del contributi previ
denziali e sanitari. Le forze sociali si sono espresse sostan
zialmente In modo univoco, dalle organizzazioni sindacali a 
quelle imprenditoriali, soffermandosi da una parte sulla one
rosità degli aumenti e dall'altra sulla evidente incapacità di 
questo progetto economico di sanare i problemi che affliggo
no il nostro paese. Insomma 11 mondo imprenditoriale ha già 
espresso il suo disappunto su questa impostazione di politica 
economica attraverso la voce delle più rappresentative orga
nizzazioni di categoria. Dubbi e perplessità sull'intera mano
vra sono piovuti in quantità dalla Conf industria alle associa
zioni del commercio e dell'artigianato per non dimenticare le 
organizzazioni del mondo agricolo e delle municipalizzate 
riunite nella Cispel. Vediamo ora nel dettaglio cosa succede
rà (se la legge finanziarla dovesse andare in porto, dopo il 
dibattito parlamentare, così com'è) In settori come il com
mercio e l'artigianato. Quanto inciderà su queste imprese? 

Vediamolo, cifre alla mano. 

Art. 31. Titolo XI, Comma 12-11 contributo assicurazione malattia non può essere 
inferiore alle 324.000 lire annue frazionabili par i mesi effettivi di attività svolta. 

Commercio e turismo: 
un aggravio di 

quasi 500 miliardi 
Aumentano vistosamente i contributi previdenziali e sanitari - Si 
innalzano quota capitaria e contributo aggiuntivo aziendale 

ROMA — La legge finanzia
ria per l'anno 1986 stabilisce, 
fra le altre cose, l'aumento 
del contributi previdenziali e 
sanitari agli imprenditori 
commerciali e turistici. Ve
diamo quali sono gli attuali 
contributi previdenziali: 
quota capitaria L. 941.665; 
quota percentuale 4,20%, 
che rappresenta 11 contribu
to aggiuntivo aziendale da 
commisurare sul reddito 
d'Impresa risultante nel 
quadro N del modello 740 
della dichiarazione annuale 
dei redditi delle persone fisi
che. 

Nell'anno 1086, invece, la 
quota capitaria aumenta a L. 
1.043.665 e il contributo ag

giuntivo aziendale diviene il 
5,20%. Per la contribuzione 
sanitaria nel 1085 si hanno: 
quota capitaria L. 353.259; 
quota percentuale 4%, quale 
contributo aggiuntivo azien
dale anch'esso da computare 
sul reddito complessivo 
d'Impresa risultante dal 
mod. 740. 

La contribuzione sanita
ria nell'anno 1986 passa al 
9% del reddito. Per vedere 
l'incidenza del prelievo che 
la contribuzione previden
ziale ed assistenziale deter
mina sul reddito conseguito 
dall'operatore economico e 
dichiarato ai fini Irpef, ma 
valido anche ai fini della 
contribuzione aziendale 

Inps, nella tabella riportata 
sono stati presi a base di 
esempio differenti classi di 
reddito. 

Prendendo ad esempio 
dalla tabella il reddito di
chiarato al fini Irpef di L. 
5.000.000 di un'impresa mar
ginale al limite della soprav
vivenza, si può notare che li 
contributo previdenziale In
cide nel 1985 per 11 23.03% e 
nel 1986 per 11 26,07%, men
tre la sanità grava nel 1985 
per 1*11,07% e nel 1986 per 11 
9%. 

Il totale complessivo del 
carico previdenziale e di 
quello sanitario è pertanto 
del 34,10% nel 1985 e del 

Artigianato: nuovi balzelli 
che mineranno lo sviluppo 

Tabella di raffronto degli aumenti contributivi sulla base di 3 
diversi scaglioni di reddito per l'impresa artigiana 

PENSIONI 

Contribuzione 
Anno Reddito 

annuo 
Totali Differenze 

fissa a percentuale 

ROMA — Sulla base della legge finanziaria 
1986 il settore dell'artigianato dovrà sop
portare ulteriori, pesanti oneri che non si 
conciliano con interventi idonei a facilitare 
Io sviluppo dell'imprenditoria minore e so
prattutto ad incentivare l'occupazione. 
Pensioni 

a) È elevato il contributo aggiuntivo 
aziendale dal 4 al 5 % del reddito d'impresa 
con un aumento del massimale fino a Lire 
3.300.000 e del minimale da 50.000 a 
103.000. 

b) È stato istituito un nuovo contributo 
capitario aggiuntivo annuo di Lire 102.000 
(in aggiunta a quello già in vigore di Lire 
950.620 per un totale di Lire 1.052.620). 

e) Sono stati aumentati i contributi vo
lontari. 
Malattia 

a) Particolarmente oneroso è l'aumento 
previsto per l'assistenza malattia degli ar
tigiani che è aumentato dal 4% al 9% del 
reddito d'impresa con un minimale di 
324.000 e con un massimale reddituale di 
30 milioni. Per la parte eccedente i 30 mi
lioni e fino a 100 milioni annui il contributo 
è ridotto al 6.75 Té del reddito. 
Datori di lavoro 

a) E stata aumentata di 1 punto l'aliquo

ta contributiva a carico del datore di lavo
ro. 

b) È stata diminuita la percentuale di 
fiscalizzazione degli oneri sociali di malat
tia dal 7,52% a 6,849ó per gli uomini e da 
11.54% a 9,24% per le donne. 

In campo previdenziale gli aumenti pre
visti dalla finanziaria porteranno ad un ag
gravio contributivo, per il comparto arti
giano, di circa 500 miliardi (aumento quota 
fissa e percentuale) che non si giustifica 
con l'andamento positivo della Gestione 
speciale. Infatti la Gestione è in attivo da 
tre anni e il deficit patrimoniale è stato 
ridotto da oltre 1.600 miliardi del 1982 a 
circa 1.100 miliardi nel 1985. 

In particolare poi i nuovi aumenti in 
campo previdenziale vanno ad inserirsi in 
un contesto legislativo che penalizza gli ar
tigiani dal momento che il sistema oggi vi
gente non consente di ottenere, rispetto ad 
aumenti contributivi, miglioramenti nelle 
prestazioni. Gli aumenti contributivi 
avranno un senso solo in un quadro di ri
forma della Gestione speciale che si carat
terizzi per il passaggio dal Cd. sistema 
contributivo al sistema retributivo e/o red
dituale. 

In campo sanitario gli aumenti contribu
tivi sono, addirittura, ingiustificati sia per 

il tipo di prestazioni di cui usufruiscono gli 
artigiani (inferiori a quelle dei lavoratori 
dipendenti sia qualitativamente che quan
titativamente, sia sanitarie che economi
che) sia per la poca efficienza del sistema. 

Non può non farsi rilevare, inoltre, che 
la situazione appesantitasi con la legge fi
nanziaria è stata ulteriormente aggravata 
con il decreto legge 356 del luglio 1985, 
ripresentato con D.l. n. 477 del settembre 
1985. 

Infatti il D.l. suddetto, oltre a ridurre la 
percentuale di fiscalizzazione degli oneri 
sociali di malattia dal 9,25% al 7,52% per 
gli uomini e dal 13,89% all'11,54% per le 
donne, all'art. 2 prevede, ferme restando le 
sanzioni civili, amministrative e penali in 
vigore, un'ulteriore sanzione — pari all'im
porto non versato — per il mancato paga
mento dei contributi dovuti alle Gestioni 
previdenziali ed assistenziali (praticamen
te il 200% del contributo omesso in aggiun
ta alle altre sanzioni, ove la resolarizzazio
ne avvenga dopo il 20 ottobre ). 

E necessario pertanto prevedere uno 
slittamento del termine suindicato quanto 
meno al 31 dicembre 1985, nonché la possi
bilità di comminare sulle somme dovute 
soltanto gli interessi legali in luogo delle 
previste sanzioni civili e la possibilità di 
rateizzare le somme dovute. 

1985 

1986 

1985 

1986 

1985 

1986 

10.000.000 -

13.200.000 • 

20.000.000 -

944.620 

1.052.620 

944.620 

1.052.620 

944.620 

1.052.620 

400.000 

500.000 

528.000 

660 000 

BOO.000 

1.000.000 

1.344.620 

1.552.620 

1.472.620 

1.712.620 

1.744.620 

2052.620 

+ 208.000 

+ 240.000 

+ 308.000 

MALATTIA 

Anno 

1985 

1986 

1985 

1986 

1985 

1986 

Reddito 
annuo 

10.000.000 -

13.200.000 -

20.000.000 • 

• Contribuzione _1 " • 

fissa 

338.100 

_ 

338.100 

__ 

338.100 

— 

a percentuale 

400.000 

900.000 

528.000 

1.188.000 

800.000 

1.800.000 

Totali 

738.800 

900.000 

866.100 

1.188.000 

1.138.100 

1.800.000 

Differenze 

+ 161.900 

+ 321.900 

+ 661.900 

— Qual è Io stato delle trat
tative per l'acquisizione de
gli stabilimenti dell'ex 
gruppo Montesi? 
Noi del gruppo Eridania cre

diamo di essere vicini alla con
clusione dell'accordo, da tempo 
abbiamo presentato le nostre 
offerte che sono state ritenute 
positive da tutti gii interlocuto
ri, anche da quelli legati al 
mondo della produzione agrico
la. Rimane ancora qualche 
ostacolo di natura tecnica, ma 
riteniamo che non appena il 
ministero dell'Industria e quel
lo dell'Agricoltura daranno il 
loro «ole» all'operazione, anche 
questi ostacoli tecnici potranno 
essere risolti con contatti diret
ti con i bieticoltori. 

— Da notizie raccolte dal 
nostro giornale sembrereb
be che negli ultimi tempi 
stano state sollevate per
plessità, soprattutto dal 
Consorzio N'azionale Bieti
coltori. nei confronti dell'of
ferta Eridania. Lei è al cor
rente di queste perplessità? 
Per me si tratta di un'assolu

ta novità. Tengo a ribadire che 

in tutti gli incontri fatti la Fin-
bieticola all'unanimità si è 
sempre espressa a favore del
l'offerta Eridania. 

— In questi ultimi giorni 
c'è stata una nuova offerta 
da parte della Banca Manu-
sardi in rappresentanza 
della Techint. Lei non ritie
ne che questa nuova offerta 
possa essere stata la spinta 
decisiva per il cambiamen
to di posizione dei bieticol
tori? 
Direi proprio di no. La re

cente offerta della Techint non 
cambia sostanzialmente le car
te in tavola. Quest'offerta si ba
sa, almeno da quello che è 
emerso da notizie giornalisti
che. su due novità: l'accordo 
raggiunto con alcuni industriali 
veneti, e quello con un'impor
tante società estera. Restiamo 
tuttavia nel campo di un'estre
ma genericità. Non si conosco
no infatti né i nomi degli indu
striali veneti, né quello della 
società estera. E. d altra parte. 
vorrei far rilevare un fatto: la 
Techint, per superare le per
plessità relative alla sua non 
professionalità nel campo sac-

Ex Montesi, quale sarà l'approdo? 
Eridania: aspettiamo 
solo che arrivi Vok 

BOLOGNA — La trattativa per l'acquisto degli 
zuccherifici del gruppo Montesi è giunta ad un 
punto cruciale. Venerdì e martedì scorsi due 
riunioni tenutesi presso il ministero dell'Agri
coltura, direttamente con Pandolfi, non sono 
riuscite a sbloccare le trattative. Nonostante ciò 
c'è un tentativo palese di concludere il negozia
to a favore dell'Eridania. Di fronte a questa 
scelta c'è un atteggiamento negativo espresso 
dal Cnb. Questa posizione è stata sottolineata 
anche nel corso dell'esecutivo della Finbietico-
la tenutosi martedì scorso. Il presidente della 
Finbieticola. Gabriele Venturi, ha. infatti, pro
posto di scegliere il gruppo Erdiania come uni
co interlocutore per l'accordo ma la sua propo

sta non è passata, ieri per esaminare tutto il 
""'operati 

nito anche il consiglio della Cnb che ha motiva-
complesso andamento dell'operazione sì è liu

to la sua opposizione con i seguenti argomenti: 
non è chiaro il peso dell'Eridania ad assetto 
ultimato; non è assicurato lo sviluppo richiesto 
dalla cooperazione; non vi è stato approfondi
mento all'interno della Finbieticola fra risorse 
disponìbili e programma di investimento; non 

anzia di contestualità tra la presentazio-
piano circa le soluzioni del Gruppo sac

carifero veneto e del gruppo Maraldi e degli 
assetti meridionali. Su questa intricata vicenda 
abbiamo voluto sentire il direttore generale 
Eridania,Piccq,e il vicepresidente Techint, Sca-
roni. 

Ce 
ne \W 

— Dottor Scaroni, in questi 
giorni la stampa nazionale 
ha dato notizia di una nuo
va offerta da parte della Te
chint nei confronti della 
complessa trattativa relati
va all'acquisizione degli sta
bilimenti dell'ex gruppo 
Montesi. In cosa consiste 

2uesta nuova offerta? 
'offerta non è solo nuova, 

ma anche migliore rispetto al
la originaria e le spiego perché; 
noi proponiamo due cose: una 
nuova compagine azionaria, al 
cui interno siano presenti altri 
operatori agricoìo-industriali 
ma, soprattutto, siamo in gra
do di consentire l'ingresso nel
la nuova società di un grande 
gruppo saccarifero internazio
nale. Abbiamo trasmesso que

sta nostra nuova offerta ai vari 
interlocutori interessati nella 
trattativa e siamo in attesa, fi
duciosi, di conoscerne le valu
tazioni. 

— Può darci maggiori delu
cidazioni su chi è questo 
nuovo gruppo che dovrebbe 
entrare nella società? 
In questa fase ritengo op

portuno rimandare a una sede 
più opportuna, che è quella 
specifica delle trattative a li
vello istituzionale, qualsiasi 
notizia più dettagliata. 

Posso però dire che si tratta 
di società di altissimo livello, il 
che conferma la serietà dell'of
ferta presentata dalla Manu-
sardi e la capacità del nostro 
gruppo industriale di ristrut
turare. rimodernare e gestire 

Techint: ecco la nostra 
nuova (e migliore) offerta 
gruppo Montesi preser-

• l'integrità e le capaci
ta 
vandone> 
tà di competenza. 

— A questo punto, allora, 
secondo lei la Techint ha 
presentato un'offerta mi-

f liore di quella Eridania? 
noltre, qual è il suo giudi

zio sull'offerta Eridania? 
Vorrei dirle che non mi sem

bra corretto esprimere giudizi 
sulle offerte presentate dagli 
altri concorrenti. Tale giudizio 
va delegato alle autorità pre

poste, augurandosi magari che 
esso venga espresso nella sede 
più opportuna e cioè, secondo 
il mio parere, nella sede Cipi. 

— Ma l'ingresso di un pro
duttore straniero non po
trebbe creare problemi sul 
mercato nazionale? 
Questo pericolo non sussiste 

proprio per il modo in cui noi 
abbiamo strutturato il tipo di 
intervento proposto. Rimania
mo, infatti, sempre nell'ambito 
di un'ipotesi di partecipazione 

di minoranza. Questo è essen
ziale. Una volta affermato 
questo principio crediamo, in
vece, di ricavare dall'ingresso 
della società straniera una se
rie di elementi positivi, pro
prio in considerazione dell alto 
livello garantito da questa 
stessa società. 

In particolare, contiamo su 
un qualificante apporto di tec
nologia e di ricerca agricola, su 
un nuovo sviluppo di relazioni 
positive con i bieticoltori e con 

cerifero, dice di avere raggiun
to un accordo con una società 
straniera; ma, allora, ammesso 
e non concesso che questa so
cietà abbia la nostra stessa pro
fessionalità. perché andare a 
scegliere un gruppo straniero e 
non puntare su un gruppo ita
liano che può offrire almeno lo 
stesso livello di professionali
tà? 

— Se però introduciamo il 
discorso da lei fatto, sorge 
spontanea una domanda: 
non avete anche voi interes
si all'estero e questi interes
si non potrebbero essere in
compatibili con gfi interessi 
italiani? 
Sì. è vero, noi abbiamo forti 

interessi anche all'estero, ma 
questi non sono in contrapposi
zione con gli interessi del mer
cato italiano. Siamo stati in 
prima linea a chiedere un au
mento della quota italiana, ci 
siamo battuti per consentire 

i produttori il che. sia detto 
per inciso, contribuirà a risol
vere alcuni problemi del setto
re in generale, e ciò nell'inte
resse stesso dei consumatori 
italiani. 

— Uno dei nodi principali a 
monte della conclusione 
delle trattative è rappresen
tato dalla partecipazione al
la gestione della nuova so
cietà del mondo della pro
duzione: quali sono le vostre 
posizioni al riguardo? 
Noi restiamo aperti a tutte 

le possibilità, partendo dalla 
volontà di venire incontro alle 
richieste presentate dalla Fin-
bieticola. Purtroppo, fino ad 
oggi, non c'i stato modo di par
lare approfonditamente . con 
questa ultima organizzazione, 
il nostro ultimo incontro infat
ti risale al 19 luglio scorso. 

Quando, cosa, dove 
• OGGI - Si inaugura «Roma città dell'informazione, cultura e 
tecnologia in una società post-industriale*. Una mostra manifesta
zione. organizzata dalla Federiamo e dalla Camera di Commercio 
di Roma, che si presenta come fortemente innovativa nel panora
ma delle mostre e delle rassegne della capitale. L'intento è di 
documentare più ampiamente l'esistenza nel territorio di un uni
verso di attività e di imprese indirizzate verso il terziario avanzato 
e l'innovazione tecnologica. Dal 17 al 20 ottobre. 
• DOMANI - Nell'ambito delle manifestazioni di «Legno 85., 
Salone delle macchine dei prodotti del legno, si tiene il convegno 
•Commercio e trasformazione de! legno: quale domani?.. Fiera di 
Padova. 

Organizzato dalla lì Università di Roma e con (a partecipazione di 
Cnr, Eni, Toro Assicurazioni e Isveimer si tiene il convegno «Il 
regime giuridico intemazionale nel Mar Mediterraneo.. Il conve
gno sarà articolato su quattro sezioni scientifiche, ciascuna dedi
cata ad un tema specifico: sfruttamento delle risorse minerali e 
piattaforma continentale, pesca e zona economica esclusiva, ricer
ca scientifica e ricerca archeologica in mare, protezione dell'am
biente marino contro l'inquinamento. Castelgandolfo — c/o Cen
tro Iafe — 18 e 19 ottobre. 
• SABATO 19 - Viene presentato il Rapporto sul Mezzogiorno 
elaborato dalla Svimez. Interverranno Giorgio Napolitano, capo
gruppo Pei alla Camera, e i ministri Nicola Capria, Salverino De 
Vito, Antonio Gava. Napoli — Sala Assemblee Isveimer. 

MARTEDÌ 22 • Si inaugurano il Si tei. Salone italiano delle 
il Saie. Salone 
Dal 22 al 27 

tecnologie e dell'organizzazione per gli enti locali, e il Saie. Salone 
dell'industrializzazione edilizia- Bologna — Fiera. 
ottobre. 
Promosso dall'lsda. Istituto Superiore di Direzione Aziendale, in 
collaborazione con l'Associazione Bancaria Italiana e la Confìndu-
stria, si tiene il convegno «Imprenditorialità e innovazione: banca 
e industria verso obiettivi comuni*. Interverranno Felice Gianani, 
direttore generale dell'Atri e Paolo Annibaldi, direttore generale 
della Confindustria. Roma — Isda. Piazza dell'Orologio, 7. 
• VENERDÌ 25 • Convegno «Nuove tecnologie e Ambiente*. Cer
via — Sala Convegni Hotel Aurelia. Dal 25 al 27 ottobre. 

a cura di Rotatila Funghi 

migliori condizioni ai produtto
ri agricoli ed industriali e, infi
ne, vorrei farle notare che dal 
1968 ad oggi abbiamo investito 
qualcosa come 1.200 miliardi, 
in lire 1984, nel settore. 

— Ma, a prescindere dal 
rapporto mercato interno-
mercato estero, sorge un'al
tra perplessità: voi operate 
in un settore nel quale l'ac
quisizione di un altro grup
po, nel caso in cui andasse 
in porto a vostro favore la 
trattativa ex Montesi, po
trebbe far sorgere problemi 
di incompatibilità di occu
pazione dello stesso seg
mento dì mercato. 
Io non sono d'accordo su 

questo tipo di impostazione. 
Partiamo da quella che è la si
tuazione reale e dal disagio che 
oggi hanno molte aziende che 
operano nel settore. Questo di
sagio deriva da una situazione 
in cui non esiste una concorren
za leale. Solo quando ritornere
mo in questa condizione di con
correnza leale, verrà fatto fare 
un reale passo in avanti al set
tore. La nostra offerta va pro
prio in questa direzione. 

— Ce chi pensa, tuttavia, 
che una conclusione della 
trattativa con la vostra ac
quisizione degli stabilimen
ti ex Montesi potrebbe in
trodurre, di fatto, una situa
zione di monopolio con gra
ve disagio soprattutto per i 
bieticoltori. E giustificata 
questa tesi? 
Come già le dicevo preceden

temente. io ritengo che l'inter
vento della Eridania serva a ra
zionalizzare una situazione che 
oggi presenta molti difetti. 
Lungi da noi qualsiasi progetto 
di ingerenza monopolistica. A 
dimostrazione di ciò vorrei ri
cordare che siamo disposti a ri
conoscere alla Finbieticola, ad 
operazione ultimata, quando 
noè la società pubblica uscirà 
dalla gestione del nuovo grap
po. un livello di partecipazione 
pari al 50%, analogo cioè a 
quello della Eridania e degli al
tri soci. Ma, anche prima, il mio 
gruppo non si troverà in situa
zione di maggioranza; infatti, la 
ripartizione delle quote che noi 
ipotizziamo sarà 35% - 35% • 

Interviste a cura dì 
Mauro Castagno 

35,07% nel 1986, mentre 
l'aumento che si verifica nel 
1986 sulla massa contributi
va del 1985 è pari al 2,9%. Se 
a quanto esposto si aggiunge 
poi 11 gravame fiscale, si può 
constatare che l'incidenza 
complessiva sul reddito di L. 
5.000.000 delle tre compo
nenti (previdenza, sanità ed 
imposta) è pari al 44,04% nel 
1985, del 44,91% nel 1986, 
stando ciò a significare che 
di L. 5.000.000 al contribuen
te rimarrà nelle sue tasche 
appena poco più della metà. 

In presenza, Invece, di un 
reddito d'Impresa di L. 
20.000.000, come si può con
statare dalla tabella la previ
denza Incide sul reddito nel 
1985 dell'8,65%, che nel 1986 
aumenta al 10,42%, mentre 
la sanità grava rispettiva
mente del 5,77% e del 9%. 
Complessivamente il carico 
previdenziale e sanitario sul 
reddito è costituito: nel 1985 
dal 14,68%; nel 1986 dal 
19,42%; mentre l'aumento 
che avverrà nella massa con
tributiva previdenza più sa
nità del 1986 su quella del 
1985 si aggira Intorno al 
32,4%. 

L'Incidenza complessiva 
del carico previdenziale, sa
nitario e fiscale nel 1985 è del 
38,25% che sale al 41,73% 
nel 1986. Nella tabella si può 

notare, Inoltre, che l'Inciden
za del contributo previden
ziale ed assistenziale tende a 
decrescere con il crescere del 
reddito. Questo fenomeno è 
dovuto all'influenza della 
quota capitarla fissa, che, re
stando costante, grava più 
sul redditi bassi e meno sul 
redditi sempre più alti. 

La stessa cosa non può 
dirsi per 11 contributo per
centuale aziendale del 
14,20% (5,20% + 9%) che In
vece cresce proporzional
mente all'aumentare del 
reddito conseguito e dichia
rato. Nella tabella si può ve
dere che l'incidenza dell'lr-
pef del 1986 su quella del 
1985 tende a decrescere In 
negativo col crescere del red
dito dichiarato. 

Ciò è dovuto all'effetto 
corrosivo che 1 contributi 
previdenziali ed assistenziali 
In variazione crescente han
no sul redditi che nell'esem
pio riportato rimangono co
stanti nel due anni presi In 
esame. Infine risulterebbe 
ad una proiezione pondera
ta, certamente per difetto, 
che a seguito degli aumenti 
stabiliti per la previdenza e 
sanità vi sarà un aumento 
contributivo da parte delle 
aziende pari a L. 
487.472.000.000 per comparto 
commerciale e turistico per 
Il solo anno 1986. 

Lombardia - Il progetto-giovani 

Occupazione. 
colpa della 

Cee ma anche 
della Regione 

II piano contro la disoccupazione nato 
dalla spinta delle associazioni artigiane 
MILANO — In Lombardia le Imprese artigiane sono oltre 
270mila, con più di 850mlla addetti; HSmila sono apprendi
sti. È un settore in grado di offrire le maggiori occasioni di 
occupazione di mano d'opera giovanile. Sì tratta però di ade
guare gli strumenti legislativi per aiutare le imprese artigia
ne a creare nuovi posti di lavoro. Non sempre questo avviene, 
o avviene con lentezze e ritardi. È il caso del «progetto-giova
ni* che nasce in Lombardia sotto la spinta delle organizzazio
ni artigiane. 

Nel 1984, per fronteggiare la crisi nel settore siderurgico, le 
organizzazioni artigiane fecero pressione affinché la Regione 
approvasse una legge per l'inserimento del giovani nelle Im
prese del settore, utilizzando i fondi che la Cee metteva a 
disposizione. Gli effetti di questa legge furono immediati. 
Benché allora il «progetto-giovani* fosse limitato a sole 3 
province, dove più sentita era la crisi siderurgica (Milano, 
Brescia e Bergamo), i giovani che trovarono posto nell'arti
gianato furono ben 4.916, la maggior parte del quali nelle 
province di Bergamo e Brescia, segno, anch'esso, della ten
denza dell'economia lombarda a svilupparsi in quella dire
zione. Attraverso questa legge le aziende artigiane ricevette
ro un contributo della Comunità europea di 45.000 lire alla 
settimana per ogni giovane assunto. Quest'anno, le organiz
zazioni artigiane avevano previsto che si potessero far assu
mere in questo settore almeno 6.000 giovani, soprattutto se si 
estendeva la validità della legge a tutte le province lombarde. 
Ma le cose andarono diversamente. La Cee, infatti, non solo 
ha approvato il suo bilancio a metà dell'anno facendo perde* 
re mesi preziosi, ma, pur avendo accettato l'estensione della 
validità della legge a tutta la Lombardia, ha imposto che 
potessero usufruire dei contributi solo i Comuni meno svi
luppati, cioè quelli che fanno parte delle Comunità montane, 
che sono poi i comuni dove l'artigianato è meno presente. Per 
questo anziché i 6.000 posti previsti hanno trovato occupazio
ne quest'anno nell'artigianato, attraverso il «progetto-giova
ni.. soltanto 2.500. Per il 1986 le potenzialità per una ripresa 
dell'occupazione giovanile nell'artigianato ci sono, ma oc
corre che il progetto decolli con maggiore vigore. 

«Almeno 10.000 giovani possono trovare posto nell'artigia
nato lombardo — dice Olivo Biancato, segretario regionale 
del Cna — soprattutto nel settore metalmeccanico, in altre 
aziende manifatturiere e nel servizi. Ed è possibile ottenere 
questo risultato se tutti e non solo le organizzazioni artigiane 
faranno la loro parte. Regione Lombardia e Cee comprese. 
Siamo, infatti, preoccupati per. quanto avviene nella Comu
nità. Per questo stiamo facendo pressioni a Strasburgo affin
ché venga approvato rapidamente il bilancio comunitario 
con gli adeguati stanziamenti a sostegno del nostro settore. 
Ma questo non basta. L'artigianato lombardo può essere una 
grande valvola di sfogo per l'occupazione giovanile, in una 
regione come la nostra dove la disoccupazione giovanile in 3 
anni è salita del 30%. Perché l'artigianato possa sempre più 
assorbire giovani è necessario che trovi rapida applicazione 
la "legge quadro" diventata finalmente operante da qualche 
settimana, che si crei una rete di servizi reali per le imprese 
artigiane, che le aziende artigiane abbiano crediti a tassi non 
diciamo agevolati ma quanto meno agibili, che si abbia una 
formazione professionale qualificata e si riformi la legge sul 
collocamento*. 

•Il "progetto-giovani" quest'anno — aggiunge Marco CU-
terio, segretario generale della Confederazione generale ita
liana artigianato — ha subito alcuni contrattempi che non 
hanno favorito 11 suo pieno sviluppo. Non ci sono stati solo 1 
ritardi della Cee, ma anche quelli della Regione, dovuti so
prattutto al cambio di legislatura che per alcuni mesi ha 
creato una sorta di vuoto. Comunque prima questo progetto 
non lo conoscevamo bene, oggi sappiamo che offre ampie 
possibilità di occupazione. Occorre però far cadere la "gri
glia" Imposta dalla Cee, che pretende di dare contributi solo 
in quei Comuni dove l'artigianato quasi non esiste e lascia 
fuori aree in cui l'artigianato è preponderante come, ad 
esemplo, la Brlanza. Oggi è possibile trovare occupazione ad 
almeno 20.000 giovani lombardi nel settore dell'artigianato, 
soprattutto nel servizi moderni; basti pensare ai centri elabo
razione dati che vanno sorgendo, anche essi aziende artigia
ne e in cui già sono occupati almeno 10.000 persone, soprat
tutto giovani*. 

Bruno Enrìotti 
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La drammatica richiesta della direzione sanitaria a tutte le autorità competenti 

«Il Policlinico va sfollato» 
Manca tutto: 
peri malati 
un rischio 
intollerabile 

L'ultimo caso: interrotta un'operazione per
ché non c'era filo di sutura - Il paziente ha 
atteso che si comprasse per essere ricucito 

«Ago e filo, per favore». Erano le 17.30 di martedì scorso 
quando il chirurgo ha fatto la richiesta di rito. Nella sala 
operatoria d'urgenza della prima clinica chirurgica del Poli
clinico ci sono stati attimi dt tensione. Gli assistenti si sono 
guardati tra loro e poi impotenti hanno risposto al chirurgo: 
•Professore, il filo per le suture è finito». Si è pensato ad un 
disguido tecnico. Rapida telefonata al direttore della farma
cia Interna e qui una drammatica conferma: «Non c'è filo in 
tutto l'ospedale». Il paziente continuava a restare «aperto» sul 
tavolo operatorio. A questo punto la soluzione è stata quella 
di mandare un infermiere a comprare il filo necessario nel 
più vicino negozio specializzato. 

Il paziente e stato ricucito, ma tra 1 dirigenti del Policlinico 
si è aperta una profonda ferita. In un vertice della direzione 
sanitaria si è deciso di porre fine ad una situazione di emer
genza che mette a repentaglio la vita degli ammalati. «Se non 
ci sono più soldi per garantire I minimi livelli di assistenza, 
allora è opportuno prendere altri provvedimenti per limitare 
I possibili danni». Questo in sintesi il tono del messaggio 
Inviato dalla direzione sanitaria ai vari responsabili: sindaco 
e prefetto di Roma, assessori comunale e regionale alla Sani
tà, presidente della Usi Rm 3 e coordinatori sanitario e am
ministrativo. «L'episodio di martedì è stata la classica goccia 
che ha fatto traboccare un vaso pieno da tempo — dice 11 
direttore sanitario del Policlinico, il dott. Biagio larossi — 
continuare a lavorare in queste condizioni è una follia. Man
ca di tutto. Dalle cose più banali come i guanti perii persona
le paramedico che deve accudire ai pazienti lungodegenti, 
all'Insulina. Gli antibiotici sono diventati una rarità, per non 

Ciarlare dei cerotti e delle siringhe. Se non possiamo garantire 
'assistenza allora le autorità responsabili ci devono dare il 

permesso di bloccare le accettazioni e devono provvedere a 
sfollare I degenti e a trasferirli in altri ospedali*. 

E cosa dicono i responsabili? Negli uffici del sindaco Si-
gnorello Informano che hanno Inviato a loro volta un fono
gramma all'assessore comunale alla Sanità, Mario De Barto
lo. per sapere come intende affrontare la situazione. L'asses
sore De Bartolo è per il momento fuori Roma. Quello regio
nale, Rodolfo Gigli, quando gli comunichiamo per telefono la 
notizia cade dalle nuvole: «Sono stato in assessorato fino alle 
otto di sera — dice — e non è arrivato nessun fonogramma. 
Conosco benissimo la situazione del Policlinico e le difficoltà 
finanziarle che lo attanagliano, ma proprio nei giorni scorsi 
ho avuto un Incontro con I responsabili della Usi e non mi è 
stato detto che la situazione aveva raggiunto livelli così tra
gici. SI, certo, c'erano grossi problemi, come ce ne sono un po' 
In tutte le altre Usi, ma niente di così allarmante. Comunque 
domani (oggi n.d.r.) vedremo meglio gli aspetti della situa
zione». 

Il problema principale è quello della mancanza di fondi. Le 
Usi nel loro bilanci preventivi hanno a disposizione soldi 
definiti per ogni capitolo di spesa. Si tratta di bilanci fittizi in 
quanto si sa già in partenza che in seguito anche ai tagli e 
alla sottostima fatta dal governo i soldi non basteranno. 
Ogni anno però in autunno, come ad esempio è accaduto 
l'anno scorso, il governo si decide a concedere un'integrazio
ne che permette un assestamento dei bilanci. Questo già 
complicato meccanismo si è addirittura bloccato. Tutto è 
cominciato l'estate scorsa. L'assemblea generale delle Usi 
non ha approvato i bilanci. È stato nominato un commissa
rio ad acta. L'esperto contabile sta ancora completando il suo 
lavoro di verifica. Si tratta di una operazione formale in 
quanto 1 bilanci da un punto di vista aritmetico sono pressoc-
ché tutti In regola. Ma la mancata ultimazione di questa fase 
e soprattutto 11 silenzio del governo su come intende sanare i 
deficit delle Usi ha incancrenito la situazione. I presidenti 
delle Usi non possono soddisfare le richieste degli ospedali. I 
soldi messi in bilancio, ad esempio, per l'acquisto di siringhe 
sono finiti e nessuno se la sente magari di stornare fondi da 
altri capitali di spesa. Con il rischio poi di vedersi recapitare 
una comunicazione giudiziaria da parte delia magistratura. 

Ronaldo Pergolini 

**«tsv* 

r re 
h 7:79 

Impassibile 
e passivo il 
pentapartito 
ha assistito allo 
sfascio - Una 
convenzione 
con la Regione 
scaduta ormai 
da un anno 
e mezzo 
Il capitolo 
dei fondi 
insufficienti 

• % 

Cosi si e arrivati ai collasso 
Degrado, abbandono e irresponsabilità politica 

II Policlinico, in modo inde
coroso, è costretto a chiudere i 
battenti. L'agonia è stata lunga 
e dolorosa ma per certi versi 
inevitabile: il degrado, l'abbati' 
dono, il disinteresse di tutti i 
responsabili della sua gestione 
l'hanno condannato a morte, 
lasciando ora nello smarrimen
to i malati e i loro parenti, ma 
anche i docen ti, i medici, il per
sonale paramedico ed intaccan
do il prestigio della stessa Uni
versità. 

Chi sono i responsabili? Non 
c'è alcun dubbio che un grave 
peso è da addebitare alla mag
gioranza che governa questa 
Regione la quale ha assistito 
impassibile e passiva allo *sfa-
scio* progressivo. 

Nel maggio dell'83 scade la 
Convenzione fra Regione e 
Università, relativa alla gestio
ne appunto dell'Umberto I e 
sembra che la firma per la nuo
va sìa lì, a portata di mano. 
Tutti d'accordo per il intorno* 
dell'intero complesso all'Ate
neo, per eliminare disfunzioni e 
malintesi, ^scaricabarili* e pre
potenze che hanno avvelenato 
l'ambiente, creando tensioni 
insostenibili e soprattutto 
un'assistenza inaccettabile. Il 
Policlinico è in continuazione 
sulle cronache di tutti igioranli 
per il sovraffollamento dei ma
lati nell'Accettazione che non 
riuscirà mei a diventare tfiltro* 
efficiente per tutto l'ospedale. 
Le cliniche universitarie non si 
sono mai assoggettate alla «di'-
sciplina* che avrebbe voluto 
imporre la Usi Rm 3 e de! resto 
tale organo digestione è troppo 
tstretto* per una simile com-
plessità di problemi. Mentre i 
politici del pentapartito comin
ciano a litigare sul *come» il Po-
liclinico deve tornare all'Uni
versità, i pretori irrompono e 
incriminano. 

Il rettore, i professori, gli in
fermieri sono accomunati in 
una maxi-inchiesta sulla situa
zione sanitaria romana che fi
nora non ha avuto esiti proces
suali. Alcuni reparti fondamen-

Ruberti: 
«Deve 
essere 
gestito 
dalla 

Sapienza» 
•Non ne so niente, ancora non sono sta

to messo a conoscenza. D'altra parte se il 
direttore sanitario del Policlinico ha chie
sto lo sgombero dei reparti, se ne assume
rà lui tutte le responsabilità». 

E il primo commento a caldo di Antonio 
Ruberti, rieletto alla carica di rettore solo 
da qualche ora. «Questa notizia conferma 
che l'appuntamento più urgente è l'as
sunzione diretta del Policlinico da parte 
dell'università — continua il rettore —. 
Sono vent'anni che quest'ospedale non 
funziona: pensiamo di avere il diritto e la 
credibilità per misurarci con il compito 
della sua gestione. Oggi siamo solo nella 
situazione di subire la mancanza di fondi, 
le disfunzioni, le decisioni improvvise!. 

Sulla questione «Policlinico» si è giocata 
gran parte della campagna elettorale per 
il rettorato (anche perche lo sfidante era il 
preside di medicina Carlo De Marco). «Su 
questo e su altri punti c'è stata una bella 
battaglia — dice Ruberti —. Un confronto 
utile che ha permesso all'università di 
esaminare programmi diversi e uomini 
diversi. La rielezione non era per niente 
scontata*. 

Il problema numero 1 dei prossimi tre 
ni? A parte il Policlinico naturalmen-anni? A parte 

te». 
«La realizzazione di un vero sistema 

universitario nella regione. Il numero ec
cessivo di studenti che popola "La Sapien
za" deve essere distribuito nei nuovi ate
nei di Tor Vergata, Cassino e Viterbo. L'ho 
ripetuto spesso: siamo passati (dal '76 ad 
oggi) dall'inferno al purgatorio; la fine 
delle nostre pene arriverà con il decollo 
delle altre università del Lazio». 

— De Marco ha detto che alla «Sapienza» 
si è spinto troppo sulla sperimentazione. 
Per altri invece troppo poco. 
•Sono convinto che dobbiamo andare 

avanti con la sperimentazione delle nuove 
strutture organizzative e didattiche (di
partimenti, dottorato, ecc.) . Molto più 
forte dovrà essere anche l'impegno per la 
ricerca scientifica e per tutte quelle inizia
tive che possano far crescere una cultura 
dell'innovazione». 

— Il rettore «laico» che ne pensa dell'ap
poggio di Comunione e Liberazione alia 
sua elezione? 
«Il gigantismo dell'ateneo e la comples

sità di nodi come quello del Policlinico 
richiedono, come in tutte le situazioni dif
ficili, una convergenza sui problemi, la 
più ampia possibile». 

— Dopo 9 anni non è stanco? 
•La competizione mi ha stimolato». 

l.fo. 

tali (come l'Unità coronarica di 
terapia intensiva, per esempio) 
sono tuttavia costretti a chiu
dere per inadeguatezze tecni
che, per mancanza di strumen
tazioni o di personale. Comin
cia il balletto dei numeri sul
l'organico e iposti Ietto. La Re
gione continua a tacere: le pro
fonde divisioni all'interno della 
maggioranza, gli interessi legati 
a questo settore, la mancanza 
di qualsivoglia programmazio
ne bloccano qualsiasi iniziati' 
va. Ma c'è anche il capitolo dei 
fondi. 

I comunisti nel denunciare, 
richiamare la maggioranza ai 
suoi doveri, sollecitare la firma 
di una nuova Convenzione non 
mancano mai di sottolineare 
che il Fondo sanitario regoinale 
ha un buco di 500 miliardi e che 
i bilanci delle Usi, in queste 
condizioni, sì trasformerebbero 
in un falso. È tanto vero tutto 
ciò che all'assemblea generale 
delle Usi della primavera scor
sa non si può procedere all'ap
provazione e alla fine si andrà a 
un commissariamento. Se per 
tutte le Usi le difficoltà finan
ziarie costringono a tagliare 
servizi e prestazioni, per la Rm 
3 la situazione è drammatica. 
Anche al suo interno si va a una , 
spaccatura che porta alla sosti
tuzione del presidente. 

Intanto al Policlinico il caos 
è sempre maggiore: gli ospeda
lieri vogliono sapere che fine 
faranno con la nuova Conven
zione, il personale, sempre 
estremamente inferiore al fab
bisogno, protesta per l'incer
tezza del futuro e mentre nel 
resto della città gli ospedali 
scoppiano, all'Umberto 1 (nelle 
cliniche universitarie) centi
naia di letti restano vuoti. 

Oggi il Policlinico si deve ar
rendere di fronte all'incapacità 
ma soprattutto alla mancanza 
di volontà politica di renderlo 
efficiente e moderno, degno 
della capitale d'Italia. E una 
sconfitta gravissima, non solo 
per Roma. Finalmente qualcu
no si muoxerà? 

Anna Morelli 

Denuncia dei sindacati a quattro giorni dalla scadenza per il pagamento dei contributi arretrati 

«Contro la ressa all'lnps non serve il cottimo» 
La scadenza del 20 ottobre 

si fa più pressante e gli animi 
si surriscaldano. Entro que
sta data dovranno essere pa
gati all'lnps contributi arre
trati per l'artigianato, 11 
commercio, aziende di tra
sporto, lavoro domestico. Un 
totale di 300mlla pratiche. In 
realtà non tutte riguardano 
persone morose. Monti, In
fatti (il 25-30%), hanno già 
pagato, per altri ancora si 
tratta di semplici sanzioni 
che non hanno come termi
ne la data del 20 ottobre. 
Tuttavia il cervellone del-
l'Inps non ha fatto i dovuti 
distinguo, così in questi gior
ni si sono riversati agli spor
telli di via Amba Aradam (le 
aitre 12 sedi distaccate chis
sà perché sono rimaste inuti
lizzate) migliaia di utenti, 
morosi e no. 

Nessuna lacrima per colo
ro che morosi lo sono davve
ro e che. nonostante i crediti 
agevolati che in questi anni 
hanno ricevuto dall'lnps, 
avrebbero ben potuto paga
re. Tuttavia, morosi e no, gli 
utenti continuano ad avere 
mille difficoltà ad accedere 
agli uffici. Più volte è inter
venuta la polizia a sedare gli 
animi: l'ultimo episodio è di 
Ieri mattina, quando alcuni 
anziani sono rimasti travolti 
dalla calca, mentre c'era chi 
ricorreva ai pugni per far ri

spettare il diritto di prece
denza. In questi giorni, in
fatti, gli utenti si sono messi 
In coda alle ore 23 per ottene
re alle 4 del giorno dopo 11 
biglietto che stabiliva i turni 
per accedere agli sportelli. 
Ma per molti, nonostante 
trafile assurde e massacran
ti, gli uffici sono rimasti un 
tabù. 

Di chi la colpa di questa 
situazione ingovernabile? 
«Di chi dirige la baracca*, è 
stato detto ieri mattina ne] 
corso di una conferenza 
stampa indetta dalla rappre
sentanza sindacale di base 
(Rdb), un'organizzazione 
che è stata riconosciuta a lu
glio dall'amministrazione 
deii'Inps e che si pone in al
ternativa al confederali. «Ma 
anche noi abbiamo dovuto 
subire le decisioni del vertice 
— sostiene Rocco Familiari, 
direttore della sede provin
ciale Inps —. Abbiamo fatto 
i salti mortali per spedire a 
tutti I solleciti del pagamen
to; e solo nel corso del lavoro 
ci slamo resi conto che alcu
ni nomi, tanti, potevano es
sere omessi da questi elenchi 
perche le pratiche non erano 
In scadenza II 20 ottobre». 

Intanto, però, I bollettini 
per I pagamenti non sono 
stati smaltiti e continuano 
ancora a partire, a tre giorni 

Agli 
impiegati 
più soldi 
per 
smaltire 
500 
pratiche al 
giorno 
Strani 
compensi 
elargiti 
agli 
avvocati 

dalla scadenza. 
Insipienza amministrati

va, accusano I sindacati, tut
ti. Ma non solo. Per fronteg
giare la situazione si è pen
sato di offrire del compensi 
straordinari, volgarmente 
detti cottimi, per aumentare 
la produttività, cosi si è pas
sati dalle 75 pratiche espleta
te normalmente ogni giorno 
alle 500. Per fortuna, dice l'u
tente inviperito. Ma questi 
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Folto davanti •N'tnflf esso dall'lnps in via Amba Aradam 

cottimi, che nessuno gover
na, che nessuno controlla — 
è stato detto in assemblea ie
ri — di fatto hanno creato 
gravissimi problemi all'in
terno dgl'azienda. 

Cottimo e «tangenti». Le 
•tangenti» riguardano gli av
vocati dell'istituto che per 
ogni pratica che viene esple
tata In questi giorni guada
gnano circa 15 mila lire. A 
Roma l 34 avvocati deii'Inps 

intascano cosi in più circa 
venti milioni a testa, per il 
solo motivo che sulla carta 
de] bollettino c'è scritto «av
vocatura*. Questa situazio
ne. denunciata già da tempo 
dal confederali, inasprisce le 
tensioni tra 11 personale — e 
tra il personale e la direzione 
—. soprattutto tra coloro che 
i famosi bollettini. le famose 
pratiche le fanno davvero. 
•Questo accade grazie ad un 

decreto legge del 1982, che è 
letto in maniera estensiva», 
denuncia la Cgil. Come in 
maniera «estensiva* vengono 
interpretate molte cose al
l'interno deii'Inps. 

L'accusa di clientelismo, 
che viene lanciata contro la 
direzione dai sindacati con
federali e dalla Rdb, è re
spinta dal direttore provin
ciale: «Non capisco questo ti
po di accusa. Non sono un 
padroncino che deve trattare 

con i domestici. I rapporti 
interni sono regolati dalle 
leggi». 

«Invece c'è stato un uso 
spregiudicato delle norme 
del e personale, e spesso non 
mirato all'efficienza dell'or
ganizzazione del lavoro», ri
batte Franco Minno, coordi
natore Cgil. 

•Ma i problemi deii'Inps 
non nascono oggi», precisa 
ancora Minno, che sottoli
nea anche come l'intero set
tore della riscossione contri
buti sia da anni Ingovernabi
le. «Quando la maggioranza -
del consiglio di amministra
zione dell'istituto è divenuta 
appannaggio sindacale noi 
abbiamo sperato che molte 
cose potessero cambiare, in
vece non è stato così. A volte 
quando denunciamo certe 
pesanti situazioni troviamo 
difficoltà, incomprensioni e 
anche ostacoli nella stessa 
struttura sindacale, nella 
stessa Camera del lavoro», 
conclude Minno. Che con
temporaneamente respinge 
l'accusa di verticismo mos
sagli dalla Rdb (sul controllo 
dei superminimi, negli ulti
mi due mesi sono state fatte 
almeno quattro assemblee 
aziendali). 

Insomma l'Inps è sotto ti
ro e non si scorge, per ora, 
una via d'uscita. 

Rosanna Lampugnani 

Italia Nostra vuole cambiare il Prg 

Una città 
invasa 

dal verde? 
È possibile 

L'associazione teme nuove colate di ce
mento e indica le aree «irrinunciabili» 

Perché tutta l'Italia divenga «una crosta edilizia repellen
te», secondo l'espressione colorita di Antonio Ccderna, ci vor
ranno 350 anni. Perché Roma perda I suoi ultimi spazi verdi 
saranno necessari solamente dieci anni. Nel 1995 intorno alla 
capitale potrebbe non crescere più un filo d'erba, ingoiati 
come rischiano di essere tutti gli ultimi spazi rimasti ancora 
miracolosamente «vuoti*. Allarme apocalittico nonché esa
gerato. Nemmeno per sogno ha sostenuto Italia Nostra, la 
più antica delle associazioni «verdi», che l'ha lanciato ieri 
sera nel corso di una conferenza stampa. Basta lasciare che i 
programmi dell'ammini
strazione vadano In porto 
cosi come sono previsti e i ti
mori si concretizzeranno. Di 
quale programmi si tratta? 
Soprattutto del II Piano Po
liennale di Attuazione, più 
noto (ma di meno facile indi
viduazione) come Ppa. È lo 
strumento che realizza le In
dicazioni del piano regolato
re che nella sua ultima ste
sura minaccia seriamente di 
invadere persino le cosiddet
te areee «Irrinunciabili», 
quelle sulle quali non si deve 
•assolutamente» costruire 
per i loro valori «irripetibili 
di carattere storico, archeo
logico, agricolo, naturalisti
co e ambientale». 

«Bisogna ridimensionare 
il piano» ha esordito Antonio 
Cederna che della sezione ro
mana di Italia Nostra è 11 
presidente. 

•È l'ultima occasione che 
li comune ha per bloccare 
l'emorragia di spazi vuoti», 
ha incalzato il vicepresiden
te dell'associazione Oreste 
Rutigliano. 

Le «minacce» del Ppa sono 
contenute in un lungo elenco 
che l'assoclazone ha con me
ticolosità spiegato nel detta-
gio aiutata da una carta del
la città, ironia della sorte, in
vasa di «verde». Riguardano 
il parco del litorale, il parco 
di Velo, quello dell'Aniene, 
del Tevere e Cecchlgnola-
Vallerano. Espansione edili
zia privata e pubblica, co
struzione di servizi di ogni 
genere (dal supermercato 
all'ospedale), ristrutturazio
ne urbanistica, ville. Tutto 
ciò dovrebbe sorgere dove 
oggi c'è Villa Guglielmi, la 
Giustinlana, S. Cornelia, Ca
stel Giubileo, per citare solo 
alcuni esempi di aree di 
grande valore. 

Ma l'associazione non si è 
limitata a chiedere decisio
ni-tampone, pur se opportu
ne e necessarie. Nel senso 
che non si accontenta di ri
chiedere all'assessore Pala e 
alla nuova giunta di riscrive
re un nuovo Ppa. 

«Vogliamo una variante 
del Piano regolatore che ten
ga conto delle aree irrinun
ciabili» — ha detto Cederna. 
Il che vale a dire che la logica 
urbanistica dovrebbe essere 
capovolta (almeno In Italia) 
per sostenere non la edifi
cazione ma la sua assenza. 

•In tutte le altre capitali — 
ha ricordato Cederna — 
quando si costruiscono nuo
ve case si realizzano anche 
parchi. Solo nel nostro paese 
questa è considerata una il
logica e fantasiosa esigenza». 
La conseguenza è sotto gli 
occhi di tutti: Roma ha mes
so a disposizione dei propri 
abitanti poco più di un filo 
d'erba per respirare quando 
Amsterdam, Monaco, Vien
na o Parigi hanno regalato ai 
loro cittadini boschi interi. 
Si tenga conto dunque delle 
seguenti aree «irrinunciabi
li»: le ville storiche (in villa 
Guglielmi ci stanno co
struendo villini per le vacan
ze), Velo. Insugherata, valle 
del lago di Martignano, San
ta Maria di Galena, Cornaz-
zano, valle dell'Airone fino a 
Tragliata, parco di Monte 
Mano, Pineto, villa Piccolo-
mini, valle dei Casali, Castel 
di Guido, Maccarese e Tor-
rimpietra, vaile di Galeria, 
porti di Claudio e Traiano, 
pineta di Coccia di Morto e 
zona di Fregene, parco del li
torale, Zolfarata, Vallerano, 
parco degli Acquedotti, par
co del Fori, quello dell'Appia 
Antica, Decima e valle di 
Malafede, valle di Pantano 
Borghese e Pantano Secco, 
Aguzzano, parco dell'Ame
ne, valle di Castiglione lago 
di Gabl, valle dell'Osa, San 
Vittorino, parco del Tevere 
nord. 

Il 21 l'associazione incon
tra l'assessore Pala. 

«Sarà la prima occasione 
per capire cosa Intende fare 
la nuova amministrazione», 
ha commentato la segretaria 
di Italia Nostra, Caterina 
Nenne. 

Maddalena lutanti 

II governo latitante 

Voxson, 
salta 

l'intesa? 
In perìcolo 
1500 posti 

Più di tre mesi di vana at
tesa, qualche vaga assicura
zione, tanti rinvi!. Il ministe
ro dell'Industria si rimangia 
gli accordi sottoscritti per la 
Voxson? Intanto l'ammini
strazione straordinaria sca
drà alla fine d'ottobre (alla 
guida dell'azienda c'è da an
ni un commissario) e con es
sa la cassa Integrazione per 
1400 operai, praticamente 
per tutti i lavoratori dello 
stabilimento di Tor Cervara, 
tranne che per un centinaio 
rimasti in produzione. Ma 
questo non sembra Interes
sare al ministero e a giudica
re dall'esito di una recente 
riunione tra sindacato ed 
azienda sembrerebbe pro
prio che il governo voglia di
sfarsi della Voxson con il ri
schio di mandare l'azienda 
verso la liquidazione. 

Il grido d'allarme è stato 
lanciato ieri mattina dalla 
Firn e dal consiglio di fabbri
ca nel corso di una conferen
za stampa. «Il ministero del
l'Industria — hanno ricor
dato Bruno Izzi, segretario 
fenerale aggiunto della 

iom Cgil del Lazio, Cosma-
no Spagnuolo e Massimo 
Cerri, rispettivamente della 
Firn Cisl e della Uilm regio
nali — si era formalmente 
impegnato a presentare al 
Cipi entro la fine di luglio il 
plano per la costituzione del
la "Nuova Voxon" (la società 
formata dalla Re], finanzia
ria del ministero dell'Indu
stria, e dal gruppo america
no Thorreson che, in base 
agli accordi, deve assumere 
circa 300 lavoratori della Vo
xson per la produzione di 
elettronica professionale). 
Ma finora non è stato fatto 
niente, nonostante tele
grammi urgenti e lettere In
viate anche dai segretari na
zionali del metalmeccanici 
Cgil-CIsl-Uil al governo. Fi
nora abbiamo soltanto avu
to assicurazioni generiche». 

Sembra che il governo vo
glia mettere a disposizione 
un finanziamento inferiore 
(esattamente la metà) di 
quello previsto dal piano, 
che è di quaranta miliardi. 
Colpevole di ciò sarebbe la 
legge finanziaria che ha 
stretto l cordoni della borsa 
anche per la Rei. 

•L'intero piano, insomma 
— denuncia la Firn — ri
schia di sfumare, nonostan
te, tra l'altro, che siano state 
superate nell'estate scorsa le 
difficoltà insorte con il grup
po Thorreson dopo la deci
sione da parte della Rei di ri
convertire sin da subito l'at
tività dell'azienda, eliminan
do, senza più passaggi gra
duali, la produzione di auto
radio». 

Oltre al trecento lavorato
ri che dovrebbero essere as
sunti nella «Nuova Voxson» 
gli altri (440 entro P87 e 772 
nell'arco di 5 anni) dovranno 
essere ncollocati nella nuo
va società Vidital, per la pro
duzione di videoregistratori, 
costituitasi di recente, ed al
tri ancora dovranno usufrui
re del provvedimenti della 
Gepl. Da questa mattina gli 
operai organizzeranno pic
chettaggi sotto 11 ministero 
dell'Industria, in via Veneto. 
Il consiglio di fabbrica e la 
Firn hanno chiesto incontri 
a tutte le forze politiche. Fi
nora ha risposto solo il Pel, 
con 11 quale questa mattina 
si svolgerà un Incontro pres
so 11 gruppo parlamentare 
comunista. 

Paola Sacchi 
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Appuntamenti 

• BIBLIOTECA ANGELICA. 
Ancora fino a martedì prossimo 
la biblioteca di Piazza S. Ago
stino resterà chiusa per lavori 
di revisione. L'ufficio prestito 
funzionerà dalle ore 9.30 alle 
11.30 dal lunedì al venerdì. 
• CORSO 01 FOTOGRA
FIA. Si terrà presso i locali del ' 
l'associazione culturale «Versa-
crum», via Garibaldi 22 . un cor
so di fotografia per principianti. 
Per informazioni telefonare ai 
numeri 6233012 - 5 3 2 6 3 1 . 
• UNIVERSITÀ. Nell'ambi
to della mostra «Gli artisti nel
l'Università e la questione della 
pittura murale» per tutto il me
se di ottobre (nei giorni di lune
dì. mercoledì, venerdì) saranno 
effettuate visite guidate per le 
scuole a cura della scuola di 
specializzazione in Storia del
l'Arte medioevale e moderna. 
Orano visite: lunedì (9-12); 
mercoledì (16-18); venerai 
(9-12). Per prenotazioni telefo
nare al 493827 . 

• NATALE E CAPODAN
NO IN CINA. Sono ancora di
sponibili posti per il viaggio in 
Cina organizzato dall'Associa
zione Italia-Cina, via del Semi
nario n. 87 (telefono 
6797090-6790408) . Il viag
gio, che partirà il giorno 18 di
cembre, ha il seguente itinera
rio: Beijing, Shanghai. Guilin, 
Guangzhou. Haikou, Guan-
gzhou. Hong Kong, per la dura
ta complessiva di 18 giorni. 

• TORRE DI BABELE. Coo
perativa linguistico-culturale, 
riprende i corsi regolari di ingle
se, tedesco, francese, spagno
lo e quello di italiano per gli 
stranieri. Per la stagione 
1985-86 si tiene anche un cor
so di francese drammatizzato. 
Per informazioni e iscrizioni ri
volgersi alla sede di Via dei Tau
rini. 27 -Telef. 4 9 5 2 8 3 1 . 

• SEMINARIO FINANZIA
RIO. Oggi ultimo giorno al Re
sidence Ripetta (via Ripetta, 
231) del seminario finanziario 

sul tema: «Il credito in agricol
tura, per lo sviluppo e l'occupa
zione» organizzato dall'Asso
ciazione Regionale Cooperative 
Agricole del Lazio e della Con-
fcoltivatori regionale. 
• CORSO DI INFORMATI
CA. Prosegue il corso di infor
matica «la programmazione in 
Basic aplle-soft» presso la se
zione del Pei di Monteverde 
Nuovo in via Tarquimo Vipera 
5. Per prenotazioni e informa
zioni telefonare al 539550. 
• ROMA CITTA DELL'IN
FORMAZIONE. È la rassegna 
che si apre oggi al Palazzo dello 
Sport (Eur) e che si propone 
come laboratorio di ricerca. 
luogo per immaginare e proget
tare una città resa diversa dal
l'incontro delle alte tecnologie 
con la storia, la cultura e l'ar
chitettura di Roma. All'inaugu
razione interverranno il sindaco 
Signorello e il ministro delle 
Partecipazioni Statali Clelio Da-
nda. 

Móstre 

• MERCATI TRAIANEI (via IV Novembre). La forma 
dello sguardo, ovvero la figuratività di Pier Paolo Pasolini, 
la pittura di P.P.P.. le fotografie, i costumi di Medea e di 
alt/i film, l'opera letteraria, cronistorie, interviste filmate. 
Ore 9-13 e 15,30-19,30. Domenica 9-13. Lunedi chiu
so. Fino al 15 dicembre. 

• UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piazzale Moro 5). 
Quaranta bozzetti, cartoni, dipinti di Oe Chirico. Cairo. 
Severmi. cartoni preparatori dell'affresco di Sironi dell'au
la magna Fino al 31 ottobre. Orario. 10-13: 16-20, 
festivo 10-13 

• VILLA MEDICI (viale Trinità dei Moni)). Antome 
Povipel fotografo, momenti del suo soggiorno romano. 

Fino a sabato 19 ottobre. Orario: 10-13: 16-20. 

• UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piazzale Aldo Moro, 
5). La Sapienza nella città Universitaria. 1935-1985. 
Palazzo del Rettorato ore 10-13 e 16-20. Festivi: 10-13. 
Fino al 31 ottobre 

• GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (via
le delle Beile Arti. 131). Un percorso di lavoro: Fendi-Karl 
Lagerfeld. Fino al 25 ottobre. Orario: 9-14; domenica 
9-13: lunedì chiuso. 

• VILLA MIRAFIORI (via Nomentana 118). Filosofi. 
università, regime: la scuola di filosofia di Roma negli anni 
Trenta, ricca documentazione inedita, fino al 9 novem
bre. Orario: 10-13; 16-18. 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112- Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 • 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 -
7575893 • Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici

liare urgente diurna, notturna, festi
va) 5263380 - Laboratorio odon
totecnico B R & C 312651.2.3 -
Farmacie di turno: zona centro 
1921; Salario-Nomentano 1922; 
Est 1923: Eur 1924; Aurelio-Flami
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116; viabilità 4212 -
Acea guasti 5782241 - 5754315 -
57991 -Enel 3606581 -Gas pron
to intervento 5107 - Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6769 • 
Conortermid, Consorzio comunale 

pronto intervento termoidraulico 

6564950-6569198. 

Lutto 
È morto il compagno Mario Cambi. 
Iscritto al nostro Partito dal 1936. fu 
antifascista e combattente durante 
la guerra di Liberazione, per questo 
subì ti carcere e l'esilio. Sempre atti
vo e presente nell'attività politica e 
di massa fu anche dirigente della 
Cna. Alla famiglia giungano le con
doglianze più sincere e riconosci
menti di tutti i compagni della Sezio
ne Prenestino. della Zona Prenestma 
della Federazione Romana, de l'Uni
tà e dei compagni della Cna. I funera
li si svolgeranno domani alle ore 11 
partendo dalla clinica Città di Roma. 

Tv locali 

VIDEOUNO canale 59 

11.30 Film «Il tagliagole»; 13 Cartoni animati; 
13.25 Prima visiona; 13.30 «Luisana mia», telefilm; 
14.30 «Ellery Quenn». telefilm; 15.35 Cartoni ani
mati; 18.30 Telegiornale: 19 Sportello pensioni, ru
brica; 19.55 Andiamo al cinema; 2 0 «Ape Maia». 
cartoni; 20.26 Prima visione; 20.30 Telegiornale; 
20 .35 Ber Sport; 21 .30 cLuisana mia», telefilm; 
22.05 Film «Prima linee»; 23 .40 «Sesto senso». 
telefilm; 0.30 «Errori giudiziari», telefilm. 

GBR canale 47 

10.30 Film «Pier e Gian»; 12 «Leonela». telefilm; 13 
«Westaate». telefilm; 14 «Al 96», telefilm: 14.30 
Amministratori e cittadini; 16 Cartoni animati; 
17.30 «Wastgate». telefilm; 18.30 «Leonela» tele
film; 19.30 Servizi Speciali Gbr nella citte; 20.30 
L'esperto consiglia: 21.30 Tutto gol Lazio: 22.30 
Servizi speciali Gbr nella citta; 23 Qui Lazio; 23.30 
Film «Requiem per un commissario di polizia». 

TELEROMA canale 56 
7 «Brigar», cartoni: 7.30 Golion. cartoni; 7.S5 «Bui-
fwìnckle Show», cartoni; 8.20 «Al 96». telefilm con 
Gordon McDouglas. Sheila Kennelly • Pat McDo
nald; 9.16 Film «Il gioco dell'amore» (1959). Con D. 
Reynolds, T. Rendali; 10.55 «Al 96», telefilm; 11.55 
•Kazinsky». telefilm con Ron Leibman; 12.45 Prima 
pagina; 13.05 «Brigar», cartoni; 13.30 «Golion». 
cartoni: 14 ti tacco di Peto; 14.05 «Andrea Cele
ste», telefilm; 14.55 «Kazinsky». telefilm con Ron 
Leibman e Patrick O'Neil; 16 «Briger». cartoni; 
16.30 «Golion». cartoni; 17 «Scooby Doo». cartoni; 
17.30 Gli incontri di Elsa Da Giorgi; 18 Uil. rubrica; 
18.30 «Al 96», telefilm: 19.30 «Andrea Celeste». 
telefilm: 20.30 II tecco di Pato; 20.35 Film «Un'isola 
sulla Luna»; 22.20 «Kazinsky», telefilm con Ron Lei
bman e Patrick O'Neil; 23.15 Telefilm; 24 Prima 
pagina; 0.16 Film «Un medico • Broofcfyn». Regia: J. 
Freedmen con P. Hingle, L. Carlin. 

T.R.E. canale 29-42 
12 «Marna Linda», telefilm; 13 «Arrivano le spose». 

telefilm; 14 «Veronica il volto dell'amore», telefilm; 
15 «Marna Linda», telefilm; 16 Cartoni animati; 
16.30 «La tata e il professore», telefilm; 18 Cartoni 
animati; 19.30 «Veronica il volto dell'amore», tele
film; 20.20 «Tre donne, un incontro», sceneggiato; 
21.20 Film «Gangsters per un massacro»; 23.15 
L'opinione di Domenico Fisichella; 23.30 Film. 

RETE ORO canale 27 

12.30 «Una coppia quasi normale», telefilm; 13.30 
«Avventure in famiglia», telefilm; 14 Rotoroma; 
14.30 Avvenimento sportivo; 16 «Avventure in alto 
mare», telefilm) 16.30 «Il pericolo è il mio mestie
re», telefilm; 17 Cartoni; 18 «Le avventure di fami
glia», telefilm; 18.30 Telefilm; 19.30 «Una coppia 
quasi normale», telefilm; 20 .30 Cartoni animati; 21 
Film «Ondata di calore» (1970). Regia: N. Risi, con 
J . Seberg. L. Pistilli. P. Modugno; 22.45 Telefilm; 
23.30 «I dectetive», telefilm; 0.30 Film «Terra di 
giganti». 

ELEFANTE canale 48-58 

9 Buongiorno Elefante; 14.30 I viaggi e le avventu
re. documentario; 15 Film «Soldato sotto la piog
gia»; 16.30 Film «La rivolta nel West» (1964). Re
gia: R. Ormond; 18 Vivere al cento per cento; 19.50 
controcorrente, rubrica: 20.2S Film «Il romanzo di 
un giovane povero» (1974). Regia: C. Canevarj con 
R. Curi. M.P. Giancarlo; 22 .15 Tu e le stelle; 22.30 
«Il tocco del diavolo», telefilm; 2 3 Lo spettacolo 
continua. 

TVR VOXON 

9. Certoni animati; 10.15 Telefilm; 11.05 «Chips». 
telefilm; 12 «I nuovi Rookies. telefilm; 13 Cartoni 
animati; 14 «Innamorarsi», novela; 14.50 Speciale 
spettacolo: 15 «Chips», telefilm; 17 Cartoni anima
ti; 19.30 «Carmina, novela: 20 .30 «Illusione d'amo
re», novela con Veronica Castro. Alejandro Marciai; 
22 .15 «Donor John», telefilm con Robert Pernelt. 
Gregory Harrison; 23.15 Tutto cinema: 23.20 Foo
tball Australiano. Campionato della Victorian Foo
tball League; 2 4 Film; 1.30 Telefilm; 2.30 Buona
notte con... 

Il partito 

ATTIVO ASILI NIDO: oggi aBa ore 
17 in Federazione è convocato l'atti
vo con aa'ordme del gramo. «Piatta
forma cittadina sugh asA rwdo e pia
no di iniziative del Partito». Sono «n-
vrtsti a partecipare i responsabili 
scuola deae Zone, i consiglieri ca-co-
SCrìziona» interessati, • genitori e oh 
operatori dei rudi. (S. Di Geronimo. 
M. Meta. R. Pmto) 
Vftl COMMISSIONE DEL C.F. 
SULL'URBANISTICA: « convocata 
per le ore 17.30 m Federazione la 
riunione deaa Vili Commissione del 
Cf (P. OeBa Seta). 

DIPARTIMENTO PROBLEMI SO
CIALI: alle ore 20 «i Federazione riu
nione Gruppo Volontariato (BarioJuc-
a-Forti). 
ASSEMBLEE: CASETTA MATTEI. 
eBe ore 18 assemblea sufla finanzia
ria con il compagno Gennaro Lopez. 
INIZIATIVA SUL TESSERAMEN
TO: MONTESPACCATO. aae ore 18 
con il compagno Mauro Sarreccrua 
ZONE: GIANICOLENSE. afe ore 
20.30 presso !a Sszsxss Mantsvsr-
de Vecchio dibattito su «Legge fi
nanziaria e Manco Difesa: quale 
esercito per quale sicurezza». Inter
verrà i compagno Giacche dea» 

Commissione Difesa deOa Camera 
dei Deputati, un senatore della Sini
stra Indipendente ed à compagno 
Pietro Barrea del Coordinamento dei 
Comitati per la Pace: OLTRE ANIE-
NE. aOe ora 19 in Zona riunione del 
Comitato di Zona con il compagno 
Goffredo Bettmi: APPIA. ale ore 18 
alla Sezione Tuscolano riunione del 
Comitato di Zona sufla situazione cr-
coscrizionale (G. Boccra-S. Quaresi
ma): CENTRO, atte ore 17 ad Enti 
Locata riunione dei segretari di Sezio
ne suBa Situazione crcoscnzionale 
(Serrncota). 

TIVOLI: PIANO ore 17 ass anziani 
(Pandolfi): RIAMO ore 20 30 Cd 
ISchma Romani); PALOMBARA ore 
20 Cd + gruppo (Gasbarri) 
CIVITAVECCHIA: in sede ore 
17 30 drettrvo sezione Enel (Manci-
ni-Anastasi). 
CASTELLI: ZAGAROLO ore 18 
gruppo Usi + seg Sezione (Piccarre-
ta Banale*); COUEFERRO ore 
16 30 attivo comunisti gruppo Snia. 
GENZANO or» 17 ass : FGCl stu
denti medi (RoBi). 
VITERBO: Assemblee- ACQUA
PENDENTE ore 20 30 (Barbieri): 
TVSCANIA ore 20.30 (&nefc«). VE-

TRALLA ore 20.30 firebaccrum): 
VT. Sez. Gramsci ore 17.30 (Barbie
ri) 
SEMINARIO: domani (con inizio alte 
ore 17) e dopodomani (darle 9.30 «ì 
poi) si svolgerà a Frattocchie un Se
minano. articolato m due reiamu: 1) 
«Il ruolo e il rinnovamento e i compiti 
del partito di massa a Roma netta 
attuale fase politica». Relatore Ser
gio GentA; 2) «Linee e proposte per 
la campagna di tesseramento '86 
nel quadro del rinnovamento e defio 
svAjppo del partito di massa. Rela
tore Mauro Sarreccrua. Ai lavori par
teciperanno al compagno Sandro 
Morelli e • compagni detta segreteria 
della federazione. Concluderà il com
pagno Angelo Damotto. responsabi
le del Dipartimento problemi del par
tito 

* * • 
È convocata per oggi afle 16 presso 
la Drezione dei Pei I attivo regionale 
deTAcotral sul tema: 1) • trasporti 
nel Lazio e la legge finanziaria: 2) 
mtnatrve del Partito. Relazione r* Pri
mo FehziK». concluderà Giovanni 
Berfanguer segretario regionale. I 
compagni deBe federazioni sono invi
tati a garantre la presenza dei com
pagni detta categoria. 

Rieti: si precisano le accuse per il pestaggio 

Tre agenti picchiavano 
mentre un altro guardava 
«Mi facevano spogliare insultandomi» 

Un quarto poliziotto sembra scagionato dalle accuse - Il racconto dei giovani fer
mati e picchiati senza una ragione - Uno di loro aveva appena sei grammi di hascisc 
Dal nostro corrispondente 
RIETI — L'inchiesta sui quat
tro giovani sottoposti ad un pe
staggio il 2 ottobre scorso dagli 
uomini della Mobile reatina fa 
registrare — ormai controllate 
le accuse e ricostruiti i fatti — 
qualche novità di rilievo. Diffe
renziate, innanzitutto, appaio
no le responsabilità degli otto 
agenti incriminati. A picchiare 
Patrizio Penta, Carlo Chini, 
Alessandro Roso e sua moglie 
Maria Viva sarebbero infatti 
stati in non più di tre; qualche 
altro, pur non direttamente 
coinvolto, non avrebbe fatto 
nulla per impedire il gravissi
mo abuso e qualche altro anco
ra, infine, sarebbe del tutto 
estraneo ai fatti. Per quattro o 
cinque persone, insomma, po
trebbe cadere l'imputazione di 
lesioni personali e violenza pri
vata formulata dal magistrato 
inquirente, il sostituto procu
ratore Giovanni Canzio. Per i 

restanti agenti non dovrebbe 
essere lontano il rinvio a giudi
zio. Certo è che l'istruttoria 
procede di buona lena, ed ha 
già portato ad acquisire ele
menti importanti come la peri
zia medica ia caldo» del dottor 
Costini, che ha certificato le 
condizioni dei querelanti a po
che ore di distanza dal pestag
gio e pressoché contestualmen
te alla loro denuncia. Le ecchi
mosi, alcune anche molto visto
se, sul loro corpo — ha relazio
nato il sanitario — sono perfet
tamente compatibili con la loro 
asserita origine, ovvero i pugni, 
gli schiaffi e i calci che i giovani 
affermano di aver ricevuto in 
quella autentica fossa dei ser
penti che è il campo profughi di 
Farfa. Qui, infatti, essi sono 
stati condotti dalla polizia che 
li aveva fermati per detenzione 
di droga (appena sei grammi di 
hascisc, trovati addosso al solo 
Alessandro Roso, che ne aveva 
potuto dimostrare la destina

zione all'uso esclusivamente 
personale, beneficiando così 
della mancata convalida del
l'arresto). E qui hanno subito, 
per molte ore, tra cui quelle 
della notte, interrogatori e per
quisizioni. Durante i primi non 
gli sarebbero stati risparmiati 
pugni, schiaffi ed anche calci. 
Nessun riguardo neanche nel 
compiere le cosiddette ispezio
ni personali. La mancanza di 
misure a tutela del riserbo per
sonale è stata lamentata un po' 
da tutti ma in particolare dal
l'unica ragazza del gruppo, la 
ventiduenne compagna del Ro
so, maria Viva, costretta a spo
gliarsi tra gli insulti. È lei, cer
tamente, quella più sconvolta 
da quella terribile notte del 2 
ottobre. Ma molto segnati sono 
apparsi anche gli altri tre pro
tagonisti dell'allucinante vi
cenda, catapultati imprevedi
bilmente da una tranquilla se
rata passata con gli amici in 

una situazione dalla quale han
no temuto di non uscire incolu
mi, almeno sino a quando qual
cuno tra gli agenti non ha co
minciato a dire di farla fini
ta,forse accorgendosi solo allo-
radi aver passato il segno. Della 
loro avventura sono molto re
stii a parlare, quasi ancora non 
si capacitassero dello scampato 
pericolo. Molto abbottonati so
no anche in questura, dove pe
rò il nervosismo si respira nel
l'aria, e dove, forse, non ci si 
aspettava una conduzione così 
sollecita delljndagine e, maga
ri, una richiesta di istruzione 
formale, con le lungaggini che 
ne sarebbero conseguite. Ten
tativi di uscire dall'isolamento, 
di giustificarsi dinanzi alla cit
tà, di svelenire i rapporti con gli 
operatori dell'informazione, 
accusati di ingigantire il caso, 
tuttavia, non ne vengono fatti. 

Cristiano Euforbio 

I funerali della donna uccisa 
dal figlio che non venne curato 

Ieri la 
cerimonia 

funebre 
per Elisa 

Francioni 
Scandalosa 

dichiarazione 
dell'assessore 

alla Sanità 
Presentata 

una mozione 
dei gruppi 
di sinistra 

È partito ieri mattina alle 11 il corteo 
funebre per Elisa Francioni, la donna 
martoriata ed uccisa dal figlio colto da 
un'acuta crisi di follia. Alla cerimonia 
era presente il figlio minore della vitti
ma, altri familiari e una piccola folla di 
curiosi e di fotografi. 

Anche per questo dramma, maturato 
tutto nel chiuso di una famiglia, c'è sta
to chi ha voluto speculare e ha provato 
ad imputare questa tragedia alla rifor
ma psichiatrica, alla legge che «ha chiu
so i manicomi e ha mandato i matti per 
strada*. Ben diversamente stanno le co

se. Nella nostra Regione da oltre otto 
mesi esiste un piano che dovrebbe isti
tuire i dipartimenti di salute mentale e 
soprattutto dovrebbe creare nuovi posti 
letto per tutti i casi d'urgenza. Nella no
stra città infatti esistono in tutto 45 let
ti disponibili per accogliere tutte le per
sone che in un momento di grave disa
gio psichico non siano in grado di vive
re con le loro famiglie, quando ci sono, o 
da soli. La delibera regionale che ap
provava, tra le altre cose, stanziamenti 
per aumentare i posti letto disponibili è 
passata in consiglio oltre otto mesi fa 
ma da allora nessuno ha mai fatto nul

la perché fosse realmente applicata. 
L'assessore regionale Rodolfo Gigli che 
avrebbe il compito di sorvegliare per
ché questo venga fatto ha candidamen
te annunciato ieri mattina in consiglio 
regionale di non essere preparato sul
l'argomento di non sapere perché non è 
stato fatto nulla. Solo dopo che il Parti
to comunista. Democrazia proletaria, 
la Lista verde e la Sinistra indipendente 
hanno presentato una mozione s'è im
pegnato entro 30 giorni a far attuare la 

mbblica-
perso-

previsti 
nella legge. 

Traffìcavano eroina dal Medio Oriente con «base» a Tivoli 

A giudizio italiani e palestinesi 
Tredici palestinesi e cin

que italiani saranno prò* 
cessati per un vasto traffico 
d'eroina tra il Medio Orien
te e numerose città italiane. 
Lo ha deciso il giudice 
istruttore Vittorio De Cesa
re dopo oltre un anno di in
dagini rese spesso diffìcili 
dall'incerta identità degli 
imputati. La banda si era 
formata a Tivoli, dove i ca
pi del gruppo palestinese si 
erano trasferiti alcuni anni 
fa per fuggire dai massacri 
dei campi profughi in Liba
no. Sbarcato a Tivoli, gli 
arabi decisero di lavorare 
insieme, nel fiorente mer

cato dell'eroina, agli ordini 
di tre fratelli, Hussein, Ali-
mutasen e Mohamed Ba
dar. Proprio l'arresto di 
Hussein e Mohamed a Ca
gliari nel luglio dell'84, con 
un chilo d'eroina pura, ha 
permesso l'indagine sulla 
comunità palestinese di Ti
voli ed i loro complici. I pa
lestinesi — quasi tutti spo
sati con cittadine italiane 
— si occupavano ovvia
mente dell'importazione 
d'eroina dal Libano. Agli 
italiani spettava la distri
buzione della «merce». Ecco 
i loro nomi: Remigio Ve-
nanzi, Giancarlo Malate-
sta, Gianni Zaccari, Anna 

Cerabino e Domenico Gul-
lace. L'inchiesta sui traffi
canti è stata facilitata dalle 
ammissioni di due imputa
ti, che hanno permesso di 
rintracciare quasi tutti 1 
complici in varie città ita
liane. Tra gli arrestati c'è 
anche un palestinese trova
to senza documenti. Dice di 
chiamarsi Almed Aqraba-
wi. Numerosi anche i pas
saporti falsi, utilizzati per i 
ripetuti viaggi con l'eroina 
dal Medio Oriente, facilitati 
a quanto pare da numerosi 
«appoggi» in Libano. Grazie 
a questi «appoggi» cinque 
imputati sono tuttora lati

tanti e diffìcilmente gli in
quirenti italiani riusciran
no a rintracciarli. Nell'ordi
nanza di rinvio a giudizio il 
giudice istruttore accusa 
gli imputati di aver cositui-
to «un'associazione a delin
quere che per alcuni anni 
ha svolto, su vasta scala, 
contrabbando di sostanze 
stupefacenti, soprattutto 
eroina, che venivano poi 
spacciate a Roma e in altre 
città». Proprio nella zona di 
Tivoli, tra l'altro, si erano 
verificati negli anni scorsi 
numerosi omicidi di citta
dini mediorientali sospet
tati di trafficare droga. 

La finanziaria, ma anche la 
crisi di governo che si è aperta 
in queste ore. Saranno questi 
gli argomenti al centro della 
manifestazione organizzata 
dalla federazione comunista ro
mana per domenica 20 ottobre 
al cinema Astoria, alla Garba
tela. All'iniziativa parteciperà 
Emanuele Macaluso. La mani
festazione organizzata dai co
munisti per lanciare una cam
pagna di mobilitazione contro 
la stangata proposta dal gover-

Finanziaria e crisi politica, 
domenica iniziativa del Pei 

no con la legge finanziaria non 
potrà non affrontare la grave 
situazione politica nazionale e 
le tensioni dello scenario inter
nazionale dopo la vicenda 
dell'iAchille Lauro». Dei pesan
ti tagli previsti dalla finanzia
ria, ma anche della crisi di go

verno, il Pei romano discuterà 
insieme alla gente in una serie 
di assemblee a tappeto che si 
svolgeranno in tutti i quartieri, 
nei luoghi di lavoro, nelle scuo
le». Delegazioni di giovani — 
afferma il Pei in un comunicato 
— si recheranno in Parlamento 

per far presente a deputati e 
senatori le ragioni ed i contenu
ti della loro protesta contro i 
tagli». In alcune zone centrali 
della città verranno allestiti 
centri di informazione sulla 
proposta del Pei di modifica 
della finanziaria. AI centro del
l'iniziativa ci sarà una piatta
forma del Pei per Roma, Per i 
primi di dicembre è prevista a 
Roma una manifestazione na
zionale organizzata dal Pei sui 
temi dell'occupazione e dello 
sviluppo. 

Dopo lo sciopero dei netturbini 

Solo sabato 
scompariranno 

tutti i rifiuti 
Il ̂ blocco degli straordinari sta rallen
tando la raccolta - Meno inceneritori 

Le isole di immondizia 
continuano per buona parte 
a rimanere inviolate, anche 
se i dirigenti della Nettezza 
Urbana assicurano che le 
tonnellate di rifiuti accumu
latesi in seguito alle giornate 
di sciopero dovrebbero 
scomparire del tutto entro la 
fine della settimana. «Anche 
in passato — dice ring. Re
nato Primiani, facente fun
zioni di direttore deli'azien-
da municipalizzata — ci so
no stati scioperi ed anche più 
pesanti. Parlare di allarme 
ecologico mi sembra esage
rato. Se non vi saranno im
previsti — aggiunge — per 
sabato avremo normalizzato 
la situazione». 

La raccolta dei rifiuti pro
cede a rallentatore anche 
perché l'azienda non può 
contare sulle prestazioni 
straordinarie dei lavoratori. 
Circa 1000 netturbini (su un 
totale di 4.900 unità in orga
nico) addetti alla raccolta 
hanno deciso di non effet
tuare gli straordinari. I lavo
ratori sono in agitazione per 
una vertenza non diretta
mente economica ma di ca
rattere giuridico. L'azienda 
municipalizzata opera anco
ra senza l'apporto della com
missione amminlstratrice, 
cioè dell'organo di raccordo 
con il Comune per l'esame 
dei vari problemi compreso 
quello dell'inquadramento 
del personale. Lo smalti
mento dei rifiuti accatastati 
è reso ancora più laborioso 
anche dal fatto che l mezzi 
della Nettezza Urbana in se
guito alla chiusura dell'im
pianto di Rocca Cencia sono 
costretti ad allungare 11 loro 
tragitto per raggiungere la 
discarica di Malagrotta. Ri
spetto alle normali tabelle di 
marcia significa un'ora in 
più. 

DelPemergenza-monnez-
za si sta occupando anche la 
Regione. L'assessore alla Sa
nità, Rodolfo Gigli ha di
chiarato di essere molto 
preoccupato per la situazio
ne che si è venuta a creare. 
Dopo aver ricordato gli In
contri promossi per affron
tare la situazione assieme al 
Comune, alla Provincia, al
l'assessorato al Lavori pub
blici della Regione e ai rap
presentanti della Usi Rm 16, 
ha riassunto 11 problema In 
tre punti: trasporto, control
lo ed adeguamento degli im
pianti. «La nostra competen
za — ha detto Gigli — ri
guarda le discariche e 11 con
trollo sul requisiti degli ince
neritori. Per quanto riguar
da gli Inceneritori — ha ag
giunto - stiamo svolgendo 
un'Indagine per capire se i 
fenomeni di inquinamento 
della falda acquifera denun
ciati dipendono dalla disca
rica stessa e in che misura 
oppure da motivi diversi». 

Accertamenti sono in pro
gramma per i prossimi gior
ni. Ieri mattina si è svolto un 
sopralluogo da parte del tec
nici dell'assessorato alla Sa
nità della Regione, della 
Provincia e della Usi Rm 16. 
«Contiamo — ha dichiarato 
Gigli — di potere disporre 
nel prossimi giorni di precisi 
elementi di valutazione. 
Stiamo anche esaminando il 
problema degli Inceneritori e 
degli impianti di trattamen
to dei rifiuti per adeguarli a 
quanto stabilito dalia legge 
Merli». L'adeguamento deve 
avvenire entro il 31 dicembre 
dell'86. «Per alcuni lavori — 
ha aggiunto Gigli — è possi
bile rispettare i termini di 
legge, per altri sorgono inve
ce problemi che cercheremo 
di risolvere al più presto». 

r. p. 

Ai Castelli comitato studentesco 
contro la legge finanziaria 

Per protestare contro la legge finanziaria gli studenti medi di 
Genzano, Albano, Marino e Velletri si sono dati appunta
mento ieri mattina a Genzano dove hanno sfilato in corteo 
per le vie della cittadina. Oggi, alle ore 17, nella sede del Pel di 
Genzano i giovani si riuniranno in assemblea per eleggere il 
comitato studentesco dei Castelli. 

Omaggio del Comune e Provincia 
agli ebrei sterminati dai nazisti 

Ieri il Comune ha reso l'omaggio della città alla memoria 
degli ebrei romani che 42 anni fa vennero deportati nei campi 
di sterminio nazisti. Il sindaco Signorello accompagnato dal 
presidente della prima circoscrizione Spinelli ha deposto una 
corona di alloro all'esterno del Tempio israelitico e si è poi 
incontrato con il rabbino Toaff. Anche il presidente della 
Provincia Ciarla, insieme ad una delegazione della giunta 
provinciale, ha deposto corone di alloro presso il sacrario 
delle Fosse Ardeatine, al monumento del Deportato, al cippo 
degli ebrei al Verano e in fine al Tempio israelitico. 

Un furto nella biblioteca 
comunale dell'Orologio 

Ennesimo furto ai danni del patrimonio comunale. Questa 
volta i ladri hanno preso di mira la biblioteca dell'Orologio, 
nella piazza omonima, trafugando un videolettore. La situa
zione dell'istituto è quanto mai precaria: non solo da tempo si 
lamenta l'assenza di una dirigenza tecnica, ma le stesse 
strutture giacciono nel più grande degrado. I ladri, la scorsa 
notte hanno semplicemente sfondato la porta con un calcio e 
sono penetrati all'interno. Potevano scegliere tra tv a colori, 
lettori ottici, e altri strumenti da poco acquistati. Si sono 
«accontentati» del videolettore, perché probabilmente sono 
stati disturbati mentre erano al «lavoro». 

Di giorno guardia giurata 
di notte «protettore»: arrestato 

Un giovane di 23 anni, Walter Moro, di Udine, impiegato 
presso una grossa compagnia di guardie giurate ed in servi
zio presso alcuni istituti dell'Eur è stato arretato dal carabi
nieri del reparto operativo per sfruttamento della prostitu
zione. A denunciarlo sono proprio le prostitute che lavorano 
vicino al laghetto dell'Eur. Da almeno quattro mesi l'uomo 
minacciandole con la pistola si faceva regolarmente conse
gnare tutto ciò che guadagnavano. 

Rapina al Banco di Roma 
sulla lìburtina: 12 milioni 

Tre giovani armati e mascherati sono arrivati all'agenzia del 
Banco di Roma di via Tìburtlna poco prima delle nove di ieri 
mattina. Dopo aver immobilizzato e disarmato una guardia 
giurata In servizio di fronte all'ingresso sono entrati negli 
uffici dell'istituto di credito facendosi consegnare dal cassie
re dodici milioni. Poi sono fuggiti a piedi. 
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I rivenditori tradizionali vedono in pericolo il loro commercio 

«Ci cacciano da Porta Portese» 
Tra i banchi 
la domenica 
anche chi ha 
un negozio 

«Ci hanno relegato ai margini del mer
cato», si lamentano i vecchi bancarellari 

•Il nucleo storico del rivenditori di Porta 
Portese è finito alla stregua degli indiani 
d'America, confinati nelle riserve dall'Irresi
stibile avanzata dell'uomo bianco. Noi, dopo 
l'arrivo in forze di venditori di ogni tipo, sia
mo stati relegati al margini del nostro mer
cato, nella zona a ridosso di piazza Ippolito 
Nlevo». 

L'anziano bancarellaro, una vita passata a 
trattare 11 prezzo di armadi, credenze, comò, 
dà libero sfogo al suo cruccio. Non si ricono
sce più In quella congerie di banchi, nella 
folla che ogni domenica assedia il mercato 
alla ricerca dell'affarone. Uno stato d'animo 
condiviso da quanti, come lui, si sentono in
vasi, spossessati di un territorio che sentiva
no come loro. Per questo è nata, qualche me
se fa, un'Associazione del rivenditori di Por
ta Portese, che ha già reclutato seicento ade
pti. 

Una storia quarantennale ha raggiunto il 
suo punto di crisi, il momento in cufdlventa 

una necessità improrogabile voltare pagina. 
Per Porta Portese è un discorso vecchio di 
anni. Il segno tangibile di questo cambia
mento dovrebbe essere il suo trasferimento 
nella nuova sede, sulla riva sinistra del Teve
re, all'altezza di Ponte Marconi. È il progetto 
portato avanti dalla passata giunta di sini
stra, ma che Improvvisamente sembra esser
si arenato. 

Una soluzione che sembra avere il consen
so generale, dei venditori con licenza e di 
quelli senza licenza, e soprattutto degli abi
tanti, da anni sul piede di guerra contro 11 
mercato: ingombra, dicono, rende impossibi
le la vita, è un ricettacolo di rifiuti, neppure 
le ambulanze possono passare quando c'è la 
ressa attorno al banchi. Qualcuno dei vendi
tori più anziani ha fatto appello ai sentimen
ti, al valore della tradizione: «Porta Portese 
deve restare qui, altrimenti non sarà più la 
stessa». Qualcun altro ha fatto balenare i di
sagi che porterebbe la nuova dislocazione: 

Gli studenti 
nella scuola 

occupata 
ieri mattina 

Mancano aule, scuola occupata 
Ad un mese dall'inizio 

dell'anno scolastico perdura 
lo stato di disagio in molte 
scuole di Roma e provincia. 
Questa volta la protesta è 
della media «Giusti» nel 
quartiere Trieste e del pro
fessionale femminile «Diaz» 
di Tivoli. 

Nell'inferiore i genitori de
gli studenti si sono autode
nunciati non mandando i fi
gli a lezione per protestare 
contro il disagio cui sono co
stretti i ragazzi. L'Istituto è 
stato Inoltre occupato da Ieri 

mattina. Infatti dall'anno 
scorso le due succursali di 
via Taro e via Benaco sono 
chiuse per motivi di igiene e 
quindi nella sede centrale 
continuano i doppi turni, 
con conseguente contrazio
ne dell'orario scolastico. 

Alla «Diaz» la situazione di 
precarietà e di inagibilità 
dell'istituto è stata denun
ciata con una giornata di 
sciopero delle studentesse 
che protestano anche per 
l'aumento indiscriminato 
delle tasse scolastiche, senza 

tener conto, cioè, delle fasce 
di reddito. 

Nella mattinata una folta 
delegazione di studenti medi 
si è recata nella federazione 
comunista per tenervi una 
assemblea. Qui è stato deciso 
di indire entro ottobre una 
manifestazione di tutti gli 
studenti medi di Tivoli, Gui-
donia e Palombara per af
frontare le questioni inerenti 
il diritto allo studio, assai 
colpito dalla legge finanzia
ria. 

reumatismi, allagamenti. Ma sembra certo 
che se Porta Portese avrà un futuro, non sarà 
più all'ombra del S. Michele. 

Ma che Porta Portese sarà? Una guerra si 
sta combattendo tra i banchi del mercato. Da 
un lato gli uomini nuovi, i commercianti fre
giati con tanto di licenza; dall'altra i tradi
zionalisti, esponenti e discendenti del «nu
cleo storico», di quei pionieri che, sul finire 
della guerra, piantarono qui le tende ed av
viarono i loro commerci, che si sarebbero 
presto rivelati redditizi. Tanto redditizi da 
attirare sempre nuove schiere di rivenditori. 
Ed oggi nessuno sa più dire guanti siano. Si 
azzardano stime: forse si arriva alle cinque
mila unità. Ogni domenica, un giro d'affari 
per diversi miliardi. 

Omero, pulitore di cantine, carico d'anni, 
d'esperienza e d'amarezza, traccia un rapido 
profilo storico: «Porta Portese è nata col con
trabbando. Si vendevano prodottl.amerlcani, 
che a quel tempo erano un lusso. E diventata 

la sede Ideale per quelli che, come me, puli
scono le cantine, per 1 rigattieri, e si è affer
mata come il posto in cui era possibile fare 
buoni affari, trovare un mobile antico, un 
oggettino strano. Quando si è fatta un nome, 
sono arrivati in massa i venditori con le li
cenze. C'è gente che; dal lunedì al sabato, 
gira per tutto il Lazio, e la domenica arriva 
qui, c'è persino chi possiede un negozio. Ci 
vogliono cacciare via e ci stanno riuscendo. 
Poi ci sono i venditori di cianfrusaglie. Prima 
erano soprattutto gli ebrei russi. Poi i napo
letani, che non mancano mai. Adesso ci sono 
venuti tra l piedi anche gli immigrati». 

Il «nucleo storico» dei venditori di Porta 
Portese non demorde. Il suo programma è 
chiaro: anche nella nuova sede, Porta Porte-
se non dovrà abdicare alle proprie origini, 
dovrà continuare ad essere un mercato delle 
pulci, e saranno ancora loro la sua spina dor
sale. 

Giuliano Capecelatro 

Dalle tre ditte appaltatile! di Monterotondo 

Blocco della «bretella»; 
licenziati 40 lavoratori 

Gli operai sono andati a protestare in municipio, ma è la Regio
ne che deve prendere provvedimenti dopo l'intervento del pretore 

Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — La Cambògl, Grassetto e Clemen
ti, le tre ditte che hanno in appalto i lavori a 
Monterotondodel terzo lotto della bretella 
Fiano-S.Cesareo, hanno inviato ieri in matti
nata 40 lettere di licenziamento ad altrettan
ti operai. La colpa di questo provvedimento è 
stata addebitata al blocco dei lavori di co
struzione dell'autostrada in località Tor-
mancina per ordine del pretore Giovanni 
Lanzellotto. Così la mattina stessa gli operai 
si sono presentati in comune per dare vita ad 
una protesta per la situazione creatasi nella 
zona, quasi che l'amministrazione fosse re
sponsabile degli avvenimenti delle ultime 
settimane. Si è svolto dunque un incontro tra 
i lavoratori, giustamente preoccupati per il 
proprio posto di lavoro, e l'assessore all'ur
banistica Alberto Palombi. Quest'ultimo ha 
fatto agli operai una esauriente analisi delle 
questioni, indicando nella Regione la re
sponsabile dell'intera vicenda. Infatti la pro
posta di variante presentata in tempi stret
tissimi dalla giunta di sinistra di Montero
tondo, all'indomani del sequestro del cantie
re della bretella, tesa alla salvaguardia del 
lavoro per i dipendenti delle ditte appaltati
ci e a quella dell'ambiente, e ormai da diverse 
settimane migliorate dalla giunta della Pisa
na. Venerdì In consiglio comunale sarà vota

to un ordine del giorno nel quale Fammlnl-
stfazlorfè di sinistra darà la propria solida
rietà ai lavoratori, e chiederà la revoca dei 
licenziamenti, che sembrano un provvedi
mento troppo esasperato che si poteva evita
re. Certo e che sulla questione della bretella 
si stanno inserendo forze che cercano di 
acuire la tensione della vicenda. Lo stesso 
incendio che ha bruciato i 30 ettari del bosco 
di Gattaccia appare ormai chiaramente di 
natura dolosa. «Tant'è che l'amministrazio
ne — ha affermatol'assessore comunale alla 
programmazione Giovanni Di Cesare — ha 
deciso di presentare una denuncia contro 
ignoti in base a una dettagliata relazione del 
comando di polizia urbana». Infatti le fiam
me, dai primi rilievi, risultano essere state 
appiccate in due punti diversi poco prima 
delle 20, in una serata particolarmente rigi
da. Per cinque ore è bruciata la Gattaccia, al 
confine tra i comuni di Mentana e Montero
tondo, nei pressi del luogo dove è previsto 
che passi la contestata bretella Fiano-
S.Cesareo. Alla Provincia a seguito di questi 
fatti, è stata presentata un'interrogazioneda 
parte dei consiglieri del gruppo comunista 
per conoscere i motivi del silenzio della giun
ta pentapartitica sull'intera questione che ha 
portato al fermo dei lavori della bretella. 

Antonio Cipriani 
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L'amoroso 
sguardo di 

Pasolini 
sul mondo 
«povero» 

La sera è quieta, calda. La 
parte alta dell'aula basilicale 
del Mercati Traianei è man
giata dall'ombra. Rimanda
la da un gran numero di te
levisori la voce di Pier Paolo 
Pasolini risponde a un'inter
vista dopo l'altra: non si per
cepiscono parole ma la mu
sica d'una voce, ora dolcissi
ma ora furente, che dilaga 
per i vasti spazi e genera mil
le onde sonore. Dai televisori 
il volto di Pasolini è ossessi
vo e provocante con quegli 
occhi che sembrano ardere 
scavati nel cranio e quegli zi
gomi larghi e possenti da 
maschera negra o da testa 
cubista. Di là dalla balaustra 
dell'aula basilicale la Roma 
delle rovine svapora morbi
da in una luce surreale giallo 
arancio e blu. La colonna di 
Traiano avvolta nella plasti
ca e nell'armatura di tubi In
nocenti sembra un oggetto 
calato da un altro mondo. 
Eppure, sotto ci sono ancora 
i Dacl che si suicidano In 
massa per non diventare pri

gionieri-schiavi dei Romani. 
Non credo che Pasolini abbia 
mai posato lo sguardo sui 
duecento metri del nastro 
dove si svolge, come In un 
film con una infinita se
quenza, il racconto di Traia
no e dei Daci. Peccato, per
ché c'erano fissate molte co
se da lui cercate per tutta la 
vita: l'uomo angosciosamen
te vicino e i luoghi lontani e 
primordiali. 

E dedicata alla figurativi
tà di Pier Paolo Pasolini que-. 
sta bella mostra al Mercati 
Traianei (aperta fino al 15 
dicembre; ore 9-13 e 
15,30-19,30; domenica pome
riggio e lunedì chiuso) cura
ta da Adriano Apra, Laura 
Betti, Gianfranco Capitta e 
Fabio Mauri. Ha un titolo 
bellissimo: «La forma dello 
sguardo» perché, sono con
vinto da sempre, Pasolini era 
innanzitutto uno sguardo 
amoroso, implacabile e giu
dicante che entrava e svela
va là dove i più non vedono 
nulla. Costantino Dardi, che 

ha fatto l'allestimento visivo 
d'un materiale tanto diverso 
e sterminato, ha tenuto pre
sente tale sguardo e si è ser
vito della luce per far rivede
re e riconsiderare Pasolini, 
punto per punto, disegno per 
disegno, libro per libro, foto 
per foto, fotogramma per fo
togramma. 

Dardi si è servito di tanti 
velari per mostrare 11 mate
riale distribuito nelle venti
quattro sale sui due piani 
dell'aula basilicale, a destra 
e a sinistra. Quando non c'è 
la luce che propone immagi
ni di là dal velario, I velari 
velano troppo e allontanano. 
Si scende e si sale, si gira per 
la mostra pretendendo di 
stringere In una Immagine 
univoca e ferma Pasolini, 
ma non ci si riesce: lui si spo
sta appena ti sembra di aver
lo preso. Forse, la sua grande 
lezione poetica è nella mobi
lità errante dello sguardo e 
del pensieri nella ricerca 
sempre inappagata d'una 
bellezza moderna degli uo
mini. Dall'alto la spina dor
sale che Dardi ha Immagina
to per restituire la figurativi
tà di Fasolini autore di film 
si vede assai bene e i foto-

Eramml mescolati rendono 
ene il caos del mondo che 

Pasolini cercò di dominare 
standoci dentro, sensi e idee. 

Da questa grande imma
gine multipla viene fuori un 
Pasolini che ora nel presente 
ora nel lontano storico, geo
grafico e favolistico cercava 
un'umanità con la quale fos
se possibile pensare a un 
mondo umanamente abita
bile e tale umanità appare 
sempre povera, proletaria, 
sottoproletaria, pastorale, 
arcaica. Mal tecnologica. 
Dai fotogrammi, poi, viene 11 
grande amore che Pasolini 
aveva per il corpo come un 
antico greco, lui friulano. E 
del corpo l'amore per 11 volto 
quanto più segnato dal costo 
per restare umani oppure 
dall'innocenza in mille modi 
umiliata e offesa o ancora 
dalle pulsioni più profonde e 
anche oscure, ora creatrici 
ora distruggitrlcl, dell'ani
ma. Mi sembra che Pasolini 
muovesse sempre da ciò che 
è povero per raggiungere la 
bellezza figurativa. Anche i 
costumi di Danilo Donati e 
Piero Tosi arrivano alla bel
lezza attraverso i materiali 
più poveri. Io non dico che 
Pasolini volesse fissare in 
una icona della povertà l'im
magine di un mondo possibi
le. Certo è che su questa Im
magine sublime di un mon
do povero, arcaico o moder
no" che fosse, bisognerebbe 
tornare a riflettere. 

Il catalogo, che ha una co
pertina disegnata da Mario 
Schifano, contiene scritti di 
Pasolini e, tra gli altri, di En
zo Siciliano e Fabio Mauri 
che lo ha curato. Una lacuna 
figurativa: perché non indi
care, per un autore di film 
così colto di pittura, certe 
fonti: ad esempio, il Pontor-
mo della Crocifissione di S. 
Felicita per la «Ricotta»? In 
quattro pagine del «Corriere 
della Sera» sono raccolti al
cuni degli «scritti corsari». 
Hanno collaborato i fotogra
fi Mimmo Cattarinich, Ti
ziana De Meis, Vito Volpe, 
Mario Ciampi, Antonio Ma-
sotti, Angelo Novi e Angelo 
Oennoni. La mostra è stata 
promossa dall'associazione 
«Fondo Pier Paolo Pasolini! 
e dagli assessorati alla cultu
ra del Comune di Roma e 
della Regione Lazio. 

Dario Micacchi 

didoveinquando 
Dimmi che mi ami, Junie Moon 

(ma affiora solo il pietismo) 
DIMMI CHE MI AMI. JUNIE 
MOON dall'omonimo romanzo 
di Marjorie Kellog. Regia di 
Giuseppe Rossi Borghesano. 
Interpreti: Claudio Ricatti, 
Sergio Antonìca, Raffaello 
Mitti. TEATRO DEL PRADO. 

Entriamo subito nel vivo di 
questo lavoro dicendo che la 
premessa originale era quella 
di affrontare un argomento 
piuttosto «scomodo»: quello de
gli handicappati e del loro inse
rimento nella società. 

Il testo narra la storia di tre 
ragazzi, due uomini e una don
na, che decidono di andarsene 
dall'Istituto nel quale viveva
no, per ricominciare una vita 
insieme in un appartamento in 
città, con un piccolo contributo 
dell'Assistenza sociale. Dei tre. 
la ragazza Junie Moon (sfregia
ta dal vetriolo dopo aver subito 
violenza carnale) è quella più 
aperta nei confronti dell'ester
no, vuole conoscere, lavorare. 
Buona dose di socievolezza ed 

intelligenza caratterizzano Ar
thur, spastico dalla prima in
fanzia. mentre più introverso e 
misantropo Warren. paraplegi
co, costretto sulla sedia a rotel
le. Com'era prevedibile la con
vivenza segna notevoli battute 
d'arresto. le difficoltà sono 
giornaliere, si sfiora costante
mente la tragedia. 

Il testo dell'americana Kel
log è fin troppo venato di senti
mentalismo che forza anche i 
momenti di effimera gioia. Il 
pietismo affiora tra le oattute 
più leggere e ci sono tutti gli 
ingredienti che inducono ad un 
sano pianto consolatorio: amo
re impossibile, rivalità, repres
sione sessuale, morte. T\itto 
questo non pone poi la coscien
za dello spettatore di fronte ad 
un dramma reale e concreto. 
ma Io proietta in un mondo che 
sembra invece lontano, un'at
mosfera molto americana, pro
blemi e realtà molto americani. 
Perché, allora, non costruire 
ex-novo un testo che tratti del

l'argomento. perché rifarsi an
cora e sempre a romanzoni 
americani, che fanno si piange
re. ma quanto a profondità la
sciano molto a desiderare? 

Le intenzioni del regista so
no da accogliere con interesse. 
ma Io spettacolo si rivela una 
«battuta a vuoto». Non basta 
porre sulla scena tre attori (per 
altro egregiamente impegnati 
nei ruoli) per parlare degli han
dicappati e delle difficoltà che 
possono avere di vivere una vi
ta come tutti gli atri, non serve 
scomodare scrittori americani 
per riflettere sulla malattia e la 
diversità. E pericoloso un di
scorso che amplifichi in questo 
modo una materia già terribil
mente tragica di per sé, perché 
può far credere di colpire la «so
cietà» nella sua crescita distor
ta, ma si rivela poi un'operazio
ne semplicemente «catartica», 
cui forse la massa può plaudite 
ma solo per un'esigenza di «sal
vezza» personale. 

Antonella Marrone 

Una scena di 
«Dimmi che mi ami Junie Moon» 

• GRAUCO — Al Gruppo dì autoeducazione 
comunitaria (la sede ò in via Perugia. 34 • Tel. 
7822311) sono ricominciati gii spettacoli di ani
mazione de «La bancarella del rigattiere» di Ro
berto GaJve. | cinque titoli sono «La bancarella di 
mastro Gicatù». «Quel posto dove fioriscono le 
fiabe». «Cose del tempo di Maricastagna». «Ban
carella dei desideri» e «Il rigattiere dei sogni». 
Oltre a «Quel posto...» che è in programma in 
questo mese, verrà ben presto presentato un 
nuovo spettacolo, in coincidenza con i 10 anni dì 

vita del Grauco. Continuano frattanto le mattina
te e i pomeriggi (su prenotazione) per le scuole e 
per gruppi organizzati sul teatro-animazione e il 
rapporto creativo. L'attività del Grauco si arric
chisce anche di cinema e di un cineclub per ra
gazzi. Oggi, atto 20,30, per la «Ricerca sul cine
ma ungherese» viene proiettato il film «La gio
stra» di Zoltan Fabri. Domani per il cinema del
l'Urss. ade 20,30 proiezione di «Lettere altrui» di 
llja Averbak. Sabato e domenica, teatro anima
zione (16.30), «Oklahoma Annie» ( 18.30) e. per 
il odo «Ai margini» ade 20.30 «ILsapore dell'ac
qua» di Orlow Seunke. 

Hugo Wolf: il lupo che perde 
la ragione ma non i «Lieder» 

D divo, il rito, il sacrificio 
nella società dello spettacolo 

Il «Lavatoio contumaciale*. 
centro di informazione cultura
le diretto da Tomaso Binga. ha 
iniziato l'altra sera il suo dodi
cesimo anno di attività. Nel 
bianco studio del pittore (piaz
za Perin del Vaga, 4) si sono 
incontrati per discutere sul te
ma «Cantami o divo» — il rito 
del sacrifìcio nella società dello 
spettacolo — Alfonso di Nola, 
Alessandro Fersen ed Enrico 
Ghezzi (non visti anche se cita
ti nell'invito Alberto Abruzzese 
e Angelo Sabatini). 

Sergio Duichin ha introdotto 
la discussione con un audace 
accostamento: il «divo», sia del 
cinema che del canto, soprat
tutto del rock che Duichin ado
ra, è simile all'antico eroe, svol

ge cioè la stessa funzione di 
educatore «in grado di svilup
pare intomo a sé dei veri e prò-
Eri germi di una religione ero-

rionale». Apriti cielo! A nes
sun degli altri interlocutori una 
affermazione del genere è pia
ciuta. Di Nola è stato il più dra
stico nella ripulsa; non c'è nes
suna possibilità di confronto; 
siamo di fronte a due modi di 
essere che non hanno alcunché 
in comune, eccetera. Non ulti
mo il fatto che nel fenomeno 
rock, come in altri, dice Di No
la, e fondamentale l'aspetto 
della speculazione finanziaria: 
insomma questi «divi» si impe
gnano per i soldi, Eracle o Odis
seo no. 

Fersen anche lui ha messo le 
cose al loro effettivo posto, ne

gando che si possa usare una 
terminologia («rito del sacrifi
cio», «eroe») che non andrebbe 
invece contaminata. Fersen ha 
detto anche di temere che si 
possa produrre, e in parte gli 
sembra stia già avvenendo, una 
sorta di «consumismo dell'or
gia» (poiché sicuramente orgia
stici sono gli spettacoli rock) 
che distrugge in breve tempo 
anche quello che di buono c'è 
nell'esplodere dell'entusiasmo 
del pubblico ai concerti. Per 
Ghezzi, infine, l'interpretazio
ne va accettata per metà: l'ha 
fatto capire introducendo una 
serie di considerazioni sul cine
ma di oggi, deviando non poco 
dal tema. 

I.C. 

Promosso dall'Istituto della 
Voce (un'impresa straordina
ria), si è avviato l'altra sera in 
Campidoglio il ciclo integrale 
dei Lieder per canto e piano
forte. di Hugo Wolf 
(1860-1903). Per smaltirli tutti 
quanti sono (si avvicinano ai 
trecento), occorrono, come già 
abbiamo segnalato, ben diciot
to concerti (martedì e giovedì, 
alle 20.30, nel Museo Capitoli
no). 

Che la musica avvolga il 
Campidoglio o proprio penetri 
all'interno della rocca, è certa
mente un fatto che onora la 
musica stessa e la città. È un 
fatto nuovo, ma rimane il fatto 
vecchio: la musica, da quel che 
si è capito, non solo non perde, 
ma accresce l'alone di sospetto 
che la circonda da parte ai chi 
con la musica non ha poi nulla 
da spartire. Quasi che i suoi ap
passionati (una volta si chia
mavano. con disprezzo, «pati
ti») fossero in realtà dei perico
losi maniaci, mascherati da ar
tisti. E Hugo Wolf («lupo, in te

desco), morto a quarantatre 
anni dopo averne trascorso cin
que «abitato» dalla follia — ma 
lasciò Lieder bellissimi, per cui 
si disse che il lupo perdeva la 
ragione ma non i Lieder — non 
è che, ai suoi tempi, godesse di 
particolari benevolenze. litigò 
violentemente con Mahler, e 
dovette immaginare di essere 
stato nominato sovrintendente 
di un teatro perché qualcuno si 
decidesse a fare qualcosa per 
lui. Insomma, c'è (a musica di 
Wolf in Campidoglio, ma il rito 
nel quale si svolge è quello, 
pressappoco, che si avrebbe in 
una prigione se i reclusi fossero 
ammessi in un salone di rap
presentanza. Sorvegliati a vi
sta, gli ascoltatori sono costret
ti in un loro ben circoscritto 
•recinto* (la Sala d'Ercole) e 
bloccati sul posto se allungano 
il passo e gli sguardi verso altre 
sale e altri spazi. 

L'acustica non perfetta e le 
modeste seggiole danno l'idea 
di una sosta provvisoria, peca-
ria e imbarazzante per chi ne 
approfitta (gli ascoltatori di 

Lieder) e per chi consente l'ac
cesso ai «profittatori». 

Per entrare, d'altra parte, 
noi stessi abbiamo dovuto in
trattenere un folle dialogo con 
il custode che, però, eseguiva 
gli ordini: non entrano più di 
tante persone e, anche se alcu
ne escono, durante l'intervallo, 
i posti non possono essere occu
pati da altri. E sempre meglio 
che rimangano vuoti, piuttosto 
che farli riempire da gente che 
magari finge di ascoltare Wolf, 
ma fa come il lupo che scruta, 
invece, nel gregge l'agnello de
bole da agguantare e cioè il 
quadretto della Pinacoteca da 
sgraffignare. 

Il soprano Alide Maria Sai-
vetta, accompagnata al piano 
da Antonio Ballista, ha splen
didamente interpretato ì primi 
didotto Lieder del ciclo spa
gnolo. Dipendesse da noi, con 
tanti ringraziamenti, ce ne an
dremmo altrove, anche perché 
quell'Ercole, stupido e minac
cioso, è piuttosto brutto. 

e. v. 

• ESCURSIONE A POMPEI — Il Gruppo Ar
cheologico Romano organizza domenica 20 ot
tobre una visita a Pompei, guidata dalla dr.ssa A. 
Sperandto e dal dr. G. Gazzetti. La quota di par
tecipazione è fissata in L. 25.000. Pranzo al 
sacco. Informazioni e prenotazioni entro il 17 
ottobre in sede (v. Tacito 41 -Tel. 382.329) 
dalle 10 alle 12 e dalle 18 aHe 20.30. 

• FERRO DI CAVALLO — La galleria ha inau
gurato la stagione e i nuovi spazi espositivi con i 
lavori del giovato pittore Maurizio Pierfrance-

schi. che in questa sua prima «personale* espo
ne oli e pastelli frutto di una meditata ricerca 
defle proprie radei pittoriche. Dado stuolo dì Pie
ro detta Francesca fino a Morano! e Burri prenda 
forma essenziale, ma densa e vigorosa la sua 
pittura. 
• BIG MAMA — Al club di Vicolo S. France
sco a Ripa. 18 stasera alle 21 concerto del quin
tetto del trombettista Cicci Santucci con: Cicci 
Santucci, tromba; Elvio Ghiglkxdini, flauto; Gen
naro Albanese, piano; Paolo Cozzolino, basso; 
Fabrizio Sferra, batteria. 
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O Chi più spende 
più guadagna 

Dopo le storie «dure» e avven
turose dei «Guerrieri della not
te». di «48 ore», di «Strade di 
fuoco». Walter Hill approda alla 
commedia con la complicità di 
Richard Pryor. il più popolare 
comico di colore statunitense. 
E lo fa raccontandoci le peripe
zie di Monty Brewster, spianta
to giocatore di baseball co
stretto a sperperare in un mese 
30 milioni di dollari per intasca
re un eredità ancora più cospi
cua. Sembra facile, ma veden
do il film vi convincerete del 
contrario. 

ARCHIMEDE 
FIAMMA B 

O L'occhio 
del gatto 

Tre episodi in bilico tra horror e 
commedia satirica firmati da 
Stephen King (è il fortunato 
scrittore di «Shining» e «Car
ne»). A far da raccordo tra le tre 
storielle (la più gustosa è la pri
ma. su una bizzarra clinica per 
smettere di fumare) c'è un gat
to curioso e simpaticissimo che 
attraversa l'America sfidando 
poricoli di ogni genere. Il regista 
è Lewis Teague. esperto del 
genere per avere diretto l'az
zeccato «Alligator» e il meno 
riuscito «Cujo». Piacerà anche 
ai bambini. 

ARISTON 
GIOIELLO 

La gabbia 
Erotismo d'autore firmato Giu
seppe Patroni Griffi che torna 
alla regia cinematografica dopo 
nove anni di silenzio. Ma il risul
tato ò piuttosto scadente. La 
gabbia di cui parla il titolo è una 
lussuosa stanza da letto nella 
quale sarà imprigionato — co
me un forzato del sesso — il 
povero Tony Musante. La car
nefice è Laura Antonelli, così 
innamorata dell'uomo (ma in lei 
c'è anche un ramo di pazzia) da 
volerlo ridotto in catene, alla 
mercé di ogni suo desiderio. 

CAPITOL 

• Legend 
Dopo aver aperto la Mostra di 
Venezia, arriva a tambur bat
tente sugli schermi italiani il 
quarto film dell'inglese Ridley 
Scott, già autore di «I duellan
ti». «Alien» e «Biade Runner». Il 
film è una fiaba in cui il vero 
protagonista (al di là della lotta 
uà Bene e Male combattuta dai 
personaggi) ò l'effetto speciale. 
il cinema tecnologico e spetta
colare qui dispiegato in tutta la 
sua potenza. 

INDUNO 

O In compagnia 
dei lupi 

Un fantastico di gran classe di
retto dall'inglese Neil Jordan e 
sceneggiato dalla scrittrice di 
romanzi gotici Angela Carter. 
Potrebbe essere addirittura let
to come la risposta britannica 
all'orrore spettacolare di marca 
hollywoodiana. Mischiando 
Freud e Cocteau, Cappuccetto 
Rosso e Lon Chaney. Jordan ci 
racconta il lungo incubo di una 
ragazzina inglese dei nostri 
giorni che. alla fine del film (è 
sogno o realtà?), si trasformerà 
in una libera e crudele lupetta. 
Foreste lussureggianti rico
struite in studio, facce da Set
tecento inglese, trucchi mirabo
lanti (c'è una mutazione da uo
mo a lupo «in diretta») e costu
mi scintillanti per un film che in 
Inghilterra ha fatto gridare al 
miracolo. 

ALCIONE 

D Festa di 
laurea 

Pupi Avati fa centro ancora una 
volta. «Festa di laurea» è un 
viaggio agro-dolce nei «favolosi 
anni Cinquanta», tra nostalgie e 
amarezze. Al centro della sto
ria, Vanni (un grande Carlo Del
le Piane), vissuto per dieci anni 
nei ricordo di un bacio che rice
vette dalla bella borghese Gaia 
in giorno dell'entrata in guerra 
dell'Italia. Per lei era solo un 
gesto dettato dall'eccitazione 
dei momento, per lui era diven
tato un'ossessione. Dieci anni 
dopo, appunto nel 1950. i due 
si reincontrano. Però... 

QUIRINETTA 

O Passaggio 
in India 

è uno di quei «grandi spettaco
li» che ti fanno riconciliare con il 
cinema. Girato in India, con un 
gusto per la ricostruzione stori
ca cara al regista David Lean. è 
un kolossal intimista che rac
conta la storia di una giovane 
aristocratica inglese, inquieta e 
insoddisfatta, che rischia di ro
vinare le vita di un medico in
diano innamorato di lei. Scon
tro di culture, ma anche arioso 
ritratto di un'epoca. Tra gli in
terpreti Alee Guiness e Peggy 
Ashcroft in due ruoli di contor
no. 

FIAMMA A 

D OTTIMO 
oauoMo 
• MTCREMANTC 

Prime visioni 

ADRIANO L 7000 Madmax.- Oltre tasterà del tuono con M. 
Piazza Cavour. 22 Tel. 322153 Gibson e T. Turner • A (16.30-22.30) 

AFRICA 
Via Galla e Sidama 

L. 4.000 
Tel. 83801787 

Chiuso 

AIRONE 
V;3 Liia. 44 

L 3 500 Witnets il testimone con A. Ford - OR 
Tel. 7827193 (16.30-22.30) 

ALCIONE 
Via L. di Lesina, 39 

L. 5.000 
Tel. 8380930 

In compagnia dei lupi di N. Jordan • A 

AMBASCIATORI SEXY L. 3.500 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 

L. 5.000 Madmax-Oltre la ifera del tuono con M. 
Tel. 5408901 Gibson e T. Turner - A (16-22.30) 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L. 5.000 
Tel. 5816168 

Scuola di polizia N. 2 di H. Wilson • C 
(16-22.30) 

ARISTON L. 7.000 L'occhio del gatto di S. King • H 
ViaOcerone. 19 Tel. 353230 (16.30-22.30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L. 7.000 
Tel. 6793267 

Miranda • Prima • (16-22.30) 

ATLANTIC L. 5.000 Mad Max oltre la «fera del tuono con M. 
V. Tuscolana. 745 Tel. 7610656 Gibson e T. Turner • A (16-22.30) 

AUGUSTUS 
Cso V. Emanuele 203 

L. 5.000 I favoriti della luna di 0. Josseliani • SA 
Tel. 655455 (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI Ore 18.30 Paris Texai 
V. degli Scipioni 84 Tel. 3581094 Ore 20.30 La vita è un romanzo 

Ore 22.30 Mon onde d'Amerique 

BALDUINA 
P.za Balduina. 52 

L. 6.000 
Tel. 347592 

Cercasi Susan disperatamente con Ma
donna • BR 

BARBERINI L. 7.000 L'amore e il sangue di Paul Veihoeven - E 
Piazza Barberini Te). 4751707 (15.30-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BOLOGNA 
Via Stamira, 5 

L. 6.000 
Tel. 426778 

Chiuso per restauro 

BRANCACCIO L 6.000 Witness il testimone con A. Ford - DR 
Via Marulana. 244 Tel. 735255 (16.30-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L 4.000 
Tel. 7615424 

Film per adulti (16-22) 

CAPITOL 
Via G. Sacconi 

L 6.000 
Tel. 393280 

La gabbia di G. Patroni Griffi • DR (VM18) 

CAPRANICA L. 7.000 
Piazza Capranica, 101 Tei. 6792465 

Colpo di spugna con P. Noiret e I. Huppert 
- G (17-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Pranzo reale di Malcolm Mawbray. con Mi
chael Palm - BR (16.30-22.30) 

CASSIO L. 3 500 La rosa purpurea del Cairo dì W. Alien -
ViaCassia.692 Tel. 3651607 BR (16-22.30) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Agente 007 bersaglio mobile di J. Fle
ming conR. Moore-A (15.30-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

Mamma Ebe di Carlo Lizzani • DR 

EDEN L 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Mezzo destro mezzo sinistro due calcia
tori senza pallone con Gigi Sammarchi e 
Andrea Roncato - C (16.30-22.30) 

EMBASSY 
Via Stoppani. 7 

L 7.000 
Tel. 870245 

Demoni di Lamberto Bava - H 
(16.30-22.30) 

EMPIRE 
V.le Regina Margherita. 29 

L 7.000 
T. 857719 

Miranda • Prima (16-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino. 17 

L 4.000 
Tel. 582884 

Tex e il signore degli abissi con Giuliano 
Gemma - A 

ESPERO L 3.500 La bella addormentata nel bosco - DA 
Via Nomentana. 11 Tel. 893906 (16-22) 

ET0ILE 
Piazza in Lucina. 41 

L 7.000 
Tel. 6797556 

Quel giardino di aranci fatti in casa di 
Herbert Ross - BR (16-22.30) 

EURCINE L 6.000 Agente 007 bersaglio mobile, di J. Fte-
ViaLiszt. 32 Tel. 5910986 ming con R. Moore • A (17-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 6.000 Perfect di J. Bridge con J. Travolta - M 
Tel. 864868 (16-22.30) 

FIAMMA VìaBissotati.51 SALA A: Passaggio in India di D. Lean - A 
Tel. 4751100 (15.50-22.10) 

SALA B: Chi più spande più guadagna d 
W. Hill - BR (16.15-22.30) 

GARDEN L 4.500 Missing in Action di Lance Hofl con Chuck 
Viale Trastevere Tel. 582848 Noms • A (16-22.30) 

GIARDINO L 5.000 Tex e il signore degli abissi con Gsiar» 
P.zza Vulture Tel. 8194946 Gemma - A (16.30-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante: C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammati
co; E: Erotico; F: Fantascienza;. G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico 

GIOIELLO 
Via Nomentana. 43 

L. 6.000 
Tel. 864149 

L'occhio del gatto di S. King - H 
(16.30-22.30) 

GOLDEN L 5.000 Scuola di polizia N. 2 di H. Wilson • C 
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 (16-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 6.000 
Tel. 380600 

Miranda - Prima (16.30-22.30) 

HOLIDAY L. 7.000 Cercasi Susan disperatamente con Ma-
Via B. Marcello. 2 Tel. 858326 donna - BR (16-22.30) 

INDUNO 
Via G. Induno 

L. 5.000 
Tel. 582495 

Legend di Ridley Scott - A 
(16.30-22.30) 

KING L. 7.000 Agente 007 bersaglio mobile di J. Fle-
Via Fogliano. 37 Tel. 8319541 ming con R. Moore • A (15.30-22.30) 

MADISON L. 4.000 Witness il testimone con A. Ford - OR 
ViaChiabrera Tel. 5126926 (16-22.30) 

MAESTOSO L. 6.000 Demoni di Lamberto Bava • H 
ViaAppia.416 Tel. 786086 (16.30-22.30) 

MAJESTIC L. 6.000 In compagnia dei lupi, di N. Jordan - A 
Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L. 4 000 Porkys 3 la rivincita di James Komack • 
Tel. 6090243 BR IVM18) (20.40-22.45) 

METROPOLITAN L. 7.000 Perfect di J. Bridge con J. Travolta • M 
Via del Corso. 7 Tel. 3619334 (15.40-22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 
Via Cave 

L. 5.000 
Tel. 7810271 

Miranda - Prima (16-22.30) 

NIR L 6.000 Scuola di Polizia n. 2 efi H. Wilson - C 
Via B.V. del Carmelo Tel. 5982296 (16.30-22.30) 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

L. 6.000 
Tel. 7596568 

Cercasi Susan disperatamente con Ma
donna • BR 

PUSSICAT L 4.000 Blue Erotic Video Sistem • (VM 18) 
Via Caroli. 98 Tel. 7313300 (16-23). 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L 6.000 
Tel. 4743119 

Cercasi Susan disperatamente con Ma
donna - BR 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 

L 6.000 
Tel. 462653 

Miranda - Prima (16.30-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Minghetti. 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

Festa di laurea di Pupi Avati - SA 
(16.30-22.30) 

REALE 
Piazza Sonnino. 5 

L. 5.000 
Tel. 5810234 

Miranda • Prima (16.30-22.30) 

REX 
Corso Trieste. 113 

L. 6.000 
Tel. 864165 

Witness il testimone con A. Ford - DR 
(16.30-22.30) 

RIALTO L 4.000 La rosa purpurea del Cairo di W. Alien -
Via IV Novembre Tel. 6790763 BR (16.30-22.30) 

RITZ L 6.000 Madmax-Oltre la sfera del tuono con M. 
Viale Somalia. 109 Tel. 837481 Gibson e T. Turner - A (16.30-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

L 7.000 
Tel. 460883 

Coca cola Kid con Erx Roberts e Greta 
Scacchi - BR (16.30-22.30) 

ROUGE ET NOIA L 6.000 Scuola di Polizia N. 2 di H. Wilson - BR 
Via Salaria. 31 Tel. 864305 (16.30-22.30) 

ROYAL L 6.000 Mezzo destro mezzo sinistro due calcia' 
Via E. Fdbarto. 175 Tel. 7574549 tori senza pallone con Gigi Sammarchi e 

Andrea Roncato - C (16-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo, 21 Tel. 

L 5 000 Mamma Ebe di Carlo Lizzani - DR 
865023 (16.30-22.30) 

SUPERCINEMA L 7.000 Agente 007 bersaglio mobile di J. Fle-
Via Viminale Tel. 485498 ming con R. Moore - A (15.16-22.30) 

L 6.000 Cercasi Susan disperatamente con Ma-
Tel. 856030 donna - BR (16.30-22.30) 

UN1VERSAL 
Via Bari. 18 

AOMIRAL 
Piazza Vertano. 5 

Domani apertila L'onora di Prizzi - Prima 
Tel. 851195 

VITTORIA L 5.000 
P.zza S. Maria Uberatrice TeL 571357 

Chiuso 

Prosa 
ABACO (Lungotevere dei Mellini, 

33/A - Tel. 3604705) 
Ore 22. Baby Budd. Con Giam
paolo Innocentini e Gianluca De 
Vu-g.lis. Regia di Graffò. 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 
33) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
811 
Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Gianico-
lo - Tel. 5750827) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • 
Tel. 5750827) 
Ore 2 1 . Anteprima. Riccardo '65 
con Isabella Del Bianco e i Venti 
Attori del teatro Azione. 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 
Riposo 

ARGOSTUDIO (Via Natale del 
Grande. 27 - Tal. 5898111) 
Riposo 

AUT-AUT (Via degli Zingari. 52) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G.C. BetB. 72 • Tel. 
317715) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/a -
Tel. 5894875) 
Riposo 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini. 22 • 
Tel. 5757317) 
Ore 17.30. Don DeeMerio di 
sparato par ecceaao di buon 
cuora con Alfierd Alfieri, Lina Gre
co. Pomped CeOucci. 

CATACOMBE 2000 (Via Iside. 2 -
Tel. 7553495) 
Ore 21 - Una donna par Tee-
coppiemento di e con Franco 
Venturini 

CENTRALE (Via Cetsa. 6 - Tel. 
6797270) 
Or« 17. rialano Play. Con Marco 
Massari, silvana De Santis e Loris 
Brosce. 

CENTRO TEATRO ATENEO 
(Piazzale Aldo Moro) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61 • Tei. 6795858) 
Aperte le iscrizioni per i Laborato
rio Teatrale su La commedfe 
daR*Arte. Informazioni tei. 
6787472 

CRISOGONO (Via S. GalSeeno. 8 -
Tel. 5280945-5891877) 
Ora 17. La compagna Teatro dei 
Pupi Siciliani dei Fratelli Pasqualino 
presenta Orlando Paladino. 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta, 
19-Tel . 6565352-6561311) 
Riposo 

DELLE ARTI (Vi* S * *a 59 • Tel. 
4758598) 
Campagna abbonamenti Stagione 
1985-86. Informazioni tal. 
4758598. 

DEL PftADO (Via Sera. 28 • Tal. 
6541915) 
Ore 21.30. Dammi cha mi ami, 
Junte Moon ragia di Giuseppe 
Rossi Rnronasano. 

E.T.L-AURORA (Via Flaminia Vec
chia. 520 - Tal. 393269) 
Ora IO. Q Teatro date Briciola di 
Parma preanta Paar Gynt. 

E.T.L-O.UIRINO (Via Marm U n . 
ghetti. 1 - Tal. 6794585) 
Ora 17. Replica. Vaatka a * Ignw-
dl di Luigi Pirandello, con Luigi Di-
berti a Mariangela Malato. 

E.T.I.-SALA UMBERTO (Via dada 
Mercede 50 • Tel. 6794753) 
Ore 17. Prima. Leopoldo Masteflo-
ni in Ottavia ovvero iodiffereo-
tamanta. 

ETI-TEATRO VALLE (Via del Tea
tro Valle 23-a - Tel. 6543794) 
Ore 17-21. Giorni fatici, con 
Adriana Asti. Regia di Mario Missi-
roli. 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via di 
Santa Sabina - Tel. 5754390) 
Riposo 

GMIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Riposo 

GIUUO CESARE (Viale Giulio Ce
sare. 229 - Tel. 353360) 
Ora 2 1 . D'Amora ai muora di G. 
Patroni Griffi - con Edwige Fenech, 
Fabrizio Bentivogtio 

GRAUCO (Teatro - Via Perugia 34 -
Tel. 7822311) 
Ore IO. Spettacoli di animazione 
per le scuole su prenotazione: La 
bancarelle dal rigattiere. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 
Ore 21.30. Vango dal Night con 
Dino Sarti: e Violetta Chiarini in 
Stella. Stilla a Poetile. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzeni, 
49-51 -Tel. 576162) 
Sala A: ara 2 1 . • cavatore aa> 
lurro. Musiche di Gaio Castaldo. 

IL TEMPIETTO (Tel. 790695) Ri
poso 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano. 1 - Tel. 6783148) 
Riposo 

LA MADDALENA (Via dela Stel
letta 18) 
Riposo 

META-TEATRO (Via Marne*. 5 • 
Tel. 5895807) 
Un muro una tigre di Angiola Ja-
rugro e Fernando Toma. 

MONGIOVMO (Via G. Genocchi. 
15) 
Ore 20.45 - Recita 
Lorca a New York 

MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI (Via Cassia. 871 - Tel. 
3669800) 
Rcoso 

PARKHJ (Via G. Borsi 20 - TeL 
803S23) 
Aperta campagna abbonamenti. 
informar*** tei. 874951 

POLITECNICO - SALA A (Via 
GB. Tiepoto 13/a • Tel. 3607559) 
Ore 2 1 . Anfeclown in MenOefce 
a a Training par R aaccaaae e) e 
con G. Cederne e M. D M . Regia di 
M. Prosperi. 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via P*sieao. 39 • 
Tel 857879) 
Domande di ammissioni aperte ai 
corsi per attori e regreb. 

TEATRO ARGENTMA (Largo Ar
gentina - TeL 6544601) 
Riposo 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani, 65 - TeL 573089) 
Ore 2 1 . Verdi comna di Usa Na
te*. Informazioni tei. 5756211 

TEATRO DELLE MUSE (Via Fort 
43 • Tel. 862949) 
Ore 21.15. LAlegra_Bryri« pre-

laidwuiiBi. Di Ciufoi. Insegno a 
Cinque 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Fifcppini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Ore 2 1 . f a — r i 
gwe teatro-danza a cura di Arma 
Maria Epifania. 

SALA CAFFÈ TEATRO: Ore 22.15 
Gran caffè Italia, con Alessandra 
Cosella. Rosario Galli. Regia di Mi
chele Mirabella. 
SALA ORFEO: Riposo 

SALA TEATRO S.M.R.M. (via 
Barbosi. 6 - Torrespaccata) - Tel. 
263798 
Riposo 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel . 462114) 
Ore 18. Enrico IV di Luigi Piran
dello con Salvo Randone e Maria 
teresa Bax. 

TEATRO FUMANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6798569) 
Ore 17. • mandarino meravi-
gUoso con Paolo Graziosi e Anna 
Sonatoti. Regia di U. Gregoretti. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico
lo Moroni. 3-a - Tel. 5895782) 
Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
Ore 18. Teatro di Remondi e Ca
par ossi 

TEATRO DUE (Vicolo Due Maceffi. 
37) 
Ore 21.1 nani di H. Pmter. con M. 
Fardo e B. Gavic*. 

TEATRO STUDIO M.T.M. (Via 
Garibaldi. 30 • Tel. 5891444) 
Sono aperte le iscrizioni ai semina
rio di danza africana che si terra 
fino al 25 ottobre. 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
61) 
Ore 9. Mattinata per le scuole. 
Ferdénandee regia di Dora Zagari. 

TEATRO SISTrNA (Via Satina. 
129-Tel . 4756841) 
Ore 2 1 . Aiuto», aorte una don
na di eecceeee. Con Ombretta 
Coni. Regia di Giorgio Gaber. 

TEATRO TENDASTRtSCE (Via 
Cristoforo Colombo. 395 - Tel. 
5422779) 
Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
TeL 3960471) 
Aperta campagna abbonamenti 
per la l'Rassegna del Teatro Sma
ltano 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (TeL 5651913) 
Reoso 

TEATRO TOROMONA (Via degfi 
Acquaspana. 16 • TeL 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRtANON (Via Muzio 
Scevera. 1011 
Riposo 

TEATRO DEU/UCCEUJERA (Vil
la Borghese • Tel. 855118) 
R«>oso 

VRXA MEDICI (Viale Triniti dei 
Monti. 1 • TeL 6761255) 
Rposo 

Per ragazzi 
CENTRO SOCIO-CULTURALE 

REBNHMA MJSetME (Vuj Luigi 
Speroni. 13) 
Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Circon-
vatarione demeotense. 10) 
Saia B: Ore 2 1 . Noam eervtca. 
Ragia di Massimo Milazzi con San
dro Sardone a Gorgio Lopez. 

MUSEO NAZIONALE D'ARTE 
ORIENTALE (Via MeruJana. 243) 
Riposo 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Via Firen
ze. 72 -Te l . 463641) 
Le conferme degli abbonamenti 
avranno luogo dal 24 al 28 otto
bre. Il 31 ottobre, saranno accet
tati nuovi abbonamenti su eventua
li posti residui disponibili. 

ARA COEU (Piazza Ara CoeR. 1) 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI M U 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo ApoDoni. 14 • Tal. 
5262259) 
Ore 21 - c/o Chiesa S. Agnese in 
Agone (Piazza Navona) musiche d» 
Casella. Malipiero. Nonegger 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO 
CULTURALE ARTS ACADEMY 
(Via Madonna dei Monti. 101) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Via A. Friggeri. 89 
Riposo 

ASSOCIAZIONE A. LONGO (Via 
Spirovales. 44 - Tel. 5040342) 
Riposo 

ACCADEMIA DI FRANCIA - VM.-
LA MEDICI (Via Triniti dei Monti. 
1 -TeL 6761281) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (Tel. 6568441). 
Ore 2 1 . Concerti di chitarra c/o 
Palazzo della Cancelleria. Prezzo L. 
10.000. 

ASSOCIAZIONE R. TORCHIO 
(Via E. Morosini. 16 - TeL 
582049) 
Tutti i giorni spettacoli didattici di 
Aldo Giovannetti per scuole mater
ne. elementari e mecte. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECRJA (Via Vittoria. 6 
• Tel. 6790389-6783996) 

ACCADEMIA ENARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia, l i s 
tai 3601752) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Castello. 1 - Tel. 3285088) 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO
MANA (Via Napoli, 58 - Tel. 
463339) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE rM-
TERNAZIONALE ROLANDO 
iRCOLOSt 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HMDEMTTH 
(Viale dei Salesiani. 82) 
Reoso 

ASSOCIAZIONE PRISMA Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 

CORO F.NL SARACENI (Via 
Bassarione. 30) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI. 
CO (Piazza Lauro De Bosis) 
R«mso 

•ASRJCA SANTA FRANCESCA 
ROMANA (Piazza Santa France
sca Romana) 
Riposo 

•ASRJCA M S. NICOLA M 
CARCERE (Via del Teatro Marcano) 

R*>oso 
CENTRO AR.C.L MALAFROM-

TE (Via Monti di PietraUta. 16) 
Iscrizioni ai corsi di danza classica 
e moderna. Informazioni tal. 
4514052 • 4514047. Ore 16-19 
lunedi e venerdì. 

Visioni successive -' 

ACHIA 

ADAM 
ViaCasilina 1816 

AMBRA J0VINELU 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione, 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

L.3.000 
Tel. 7313306 

L. 3.000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

MISSOURI 
V. Bomber. 24 

M0ULIN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENDIO 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
Via Tiburtina. 354 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

L. 2.500 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

L. 3.500 
Tel. 5562344 

L 3.000 
Tel. 5562350 

L 4.000 
Tel. 588116 

L 2.000 
Tel. 464760 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

L 3.000 
Tel. 5803622 

L. 3.000 
Tel. 620205 

L 3.000 
Tel. 433744 

VOLTURNO . L 3.000 (VM 18) 
Via Volturno. 37) 

Film per adulti 

Riposo 

La super bestia 

Film per adulti 

Lady Jane 

Film per adulti 

Film per adulti 

Riposo 

Rush 

Film per adulti 

Film per adulti 

(16-22) 

(16-22.30) 

Birdy le ali della liberti di Alan Parker - DR 
(16-22.30) 

firn per adulti 

Film per adulti 

Tootsie con 0. Hoffman -

Film per adulti 

Film per adulti 

Ragazza erotiche e rivisti 

(16-22.30) 

C (16-22.40) 

(16-22.30) 

spogliarello 

Cinema d essai 
ARENA ESEDRA 
Via del Viminale. 9 

L 6.000 
Tel. 4746930 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

ASTRA 
Viale Jori». 225 

DUNA 
(Via Appia Nuova. 427 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

N0V0CINE D'ESSAI 
ViaMerryDelVal. 14 

KURSAAL 
VTaPaisieBo.24b 

L 3.5000 
Tel. 8176256 

L 3.000 
Tel. 7810146 

L 4.000 
Tel. 6564395 

L 3.000 
Tel. 869493 

L 3.000 
Tel. 5816235 

Tel. 864210 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 

Via Tiepoto 13/a Tel. 3619891 

Riposo 

Chi più spende più guadagna di W. Hill -
BR (16.30-22.30) 

La rosa purpurea del Ca 
BR 

ro di W. Aden -
(16-22.30) 

Ufficiale a gentiluomo di R. Gore • DR 

U mistero del cadavere 
Cari Remar - G 

New York New York :on 
LMirtneHi 

scomparso di 
(16.30-22.30) 

Robert De Niro e 

Invito a cena con delino di A. Guinnes -
SA 

Chiuso 

-• Strongery than paradise (20.30-22.30) 

TTBUR 
TeL 495776 

Via degfi Etruschi. 40 E la nave va di Federico FeOni • DR 

Cineclub 
GRAUCO 
Via Perugia. 34 

La giostra con Mari Torocsik 
Tel. 7551785 

IL LABIRINTO Sala A: Partitura incompiuta per pianola 
Via Pompeo Magno. 27 Tel. 312283 meccanica (18.30-22.30) 

Sala B: Amico tra i nemici, nemico tra gli 
. amici (18.30-22.30) 

Sale diocesane 
CINE FI0RELU 
Via Terni, 94 

Riposo 
tei. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Riposo 

N0MENTAN0 
Via F. Redi, 4 

Riposo 

ORIONE 
Via Tortona. 3 

Riposo 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Ausiliatrice 

Riposo 

Arene 
NUOVO (Arena) Riposo 

TIZIANO Riposo 

Fuori Roma 

O S T I A 

KRYSTALL (ex 

Via dei Padottini 

CUCCIOLO) Agente 007 bersaglio mobile di j . Fle-
L. 5 000 min9 con Roger Moore - (A) 

Tel. 6603186 (15.30-22.30) 

SISTO L. 6.000 Porkys 3 la rivincita» di James Komack-
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 BR (16.30-22.30) 

SUPERGA L 6.000 
Vie deDa Marina. 44 Tel. 5604076 

Miranda - Prima (16-22.30) 

FIUMICINO 

TRAIANO Tel. 6440045 RjP°S0 

ALBANO 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 Storia di un soldato di N. Jewison - OR 

FLORIDA Tel. 9321339 Rue Barbara di Gilles Nehat - A 

M A C C A R E S E 

ESEDRA Non pervenuto 

FRASCATI 

POLITEAMA Demoni di Lamberto Bove - H 
Tel. 9420479 L 6.000 (16-22.30) 

SUPERCINEMA Mamma Ebe dì Carlo Lizzani - DR 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR Tel. 9456041 Cercasi Susan disperatamente con Ma
donna • (BR) 

VENERI TeL 9457151 Scuola di polizia N. 2 di H. Wilson con S. 
Guttenberg e K. Kottrall - C (16-22.30) 

M A R I N O 

COUZZA Tel 9387212 Film per adulti 

CENTRO MUSICALE DIFFUSIO
NE DELLA POLIFONIA (Via Pao
lo Buzzi. 79 - Tel. 5000779) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (via Borgatti. 
11> Riposo 

CENTRO STUDI DANZE CLAS
SICHE VALERIA LOMBARDI 
(Via S. Nicola De' Cesarini. 3 • Tel. 
6548454) 
Sono aperte le iscrizioni. Informa
zioni Tel. 6548454. 

CENTRO ROMANO DELLA CHI
TARRA (Via Arenula 16 - Tel. 
6543303) 
Corsi di chitarra, solfeggio e armo
nia. Aperte le iscrizioni. Ore 
12-20. 

COOP ART (Via Lisbona 12 - Tel. 
8444650) 
Riposo 

CORO POLIFONICO VAUJCEL-
UANO (Via Francesco D'Ovidio. 
IO - TeL 822853) 
Riposo 

GENZANO • ARENA COMUNA
LE 
Riposo 

GRUPPO MUSICA M S K M E (Via 
deDa Borgata darla MagUana. 117) 

Ripoeo 
GRUPPO MUSICA NOVECENTO 

(Via Vada Aurata. 100. Tel. 
6385391) 
Riposo 

RVTERNATrONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Canone. 93/A) 
Riposo 

•VTERNATIONAL ARTISTIC 
ANO CULTURAL CENTRE (Ca
stel De Ceveri - FormeBo - TeL 
9080036) 
Riposo 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via Li
dia. 15-Tel . 789295) 
Ore 20.30. Ingresso Boero. C/o 
Sala D'Ercole, Campidoglio. Ese
cuzione integrale dai Ueder di Hu
go Wolf. 

ISTITUZIONE UNtVERStTARIA 
DEI CONCERTI (lungotevere Fla
minio. 50 - TeL 3610051) 
R«>oso. 

MONUMENTA MUStCES (Via Co-
mono. 95 • TeL 8123055) 
Ore 21.15: C/o Arobasaca di S. 
Giovanni in Laterano. V Festival di 
Musica Sacra 

MUSICISTI AMERICANI (Via del 
Corso. 45) 

NUOVA CONSONANZA (Via Li
cia. 5 • Tel. 7824454) 
Ore 19 - C/o Sala In/Are Palazzo 
Taverna (via Monte Giordano. 36) 
Musica contemporanea 

OLIMPICO 
Ore 21 . Carmina Barena a Cai 
Orff. Musica sur acqua di GF, 
Haendel «La notte trasfigurata* di 
A. Schoenberg. 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/A • Tel. 
655952) 
Ore 2 1 - 1 quintetti par oboe ed 
archi di Luigi Boccberini. Oboe soli
sta Augusto Loppi. 

ORATORIO DEL CARAVTTA (Via 
del Caravita. 5 • Tel. 6795903) 
Ore 21.30. Remondi e Caporossi 
presentano Richiama. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI
CA SACRA (Piazza S. Agostino. 
20/A) 
Riposo 

ROME FESTIVAL (Via Venanzio 
Fortunato. 77) 
Riposo 

SPETTRO SONORO (Lungotevere 
MeRmi. 7 - Tel. 3612077) 
Riposo 

SALA BORROMtNI (Piazza della 
Chiesa Nuova. 18) 
Riposo 

TEATRO DELLE FONTANE DI 
VILLA TORLONIA • Frascati 
Riposo 

Jazz - Rock 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia. 9 • Tel. 3599398) 
Ora 21.30. Jazz Incontro. Con
certo. 

AUDITORIUM DUE PINI (Largo 
Zandonai. 2 • Tel 4514052) 
Riposo 

B1LLIE HOUOAV JAZZ CLUB 
(Via degli Orti di Trastevere. 43 -
Tel. 5816121) 
Andrea Zanchi (piano). Pino Salta
sti (contrabasso). Gianni Di Renzo 
(batteria). 

BIG MAMA (V.k> S. Francesco a 
Ripa. 18-Tel . 582551) 
Ore 2 1 - Concerto con Cicci San
tucci (tromba). Elvio GhigiiorcSni 
(flauto). Gennaro Albanese (pia
no). 

CIRCOLO GIANNI BOStO (Via dei 
SabeOi. • Tel. 492610 
Iscrizioni aparte ai corsi di stru
menti tradizionali e classici e di 
danza. Informazioni tei. 492610. 

OORIAN GRAY - MUSIC CLUBS 
(Piazza Triiussa. 4 1 - TeL 
5818685) 
Ore 21 - Concerto di musica brasa
tene con i Bojafra. Ingresso boero. 
Ore 24 - Musica Afro Latinoameri
cana. D. J. Ousti. 

FOUCSTUDtO (Via G. Sacchi. 3 • 
Tei. 5892374) 
Ore 21.30. Concerto di musica w-

• landesa con il gruppo «RotsinOubh 
Dot». 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroi. 
30/8) 
Ore 20.30 - eDuran Durar». As 
the fight go down 
Ore 22.00 - «Pmk Floydi. The waB 
Ore 23.30 - Ray Charles- Live 

LA POETECA (Vicolo dei Soldati. 
47 - Piazza Navona - Tel. 655440) 
Musica dal vivo Jazz-Afro-Soul-
Foat. Poesia. Giochi, performanca. 
Sfizi, bar 22.30. (Tutti i giorni). 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 -
Tel. 5817016) 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 • Tel. 6545652) 
Ore 20.30. Concerto con la Old 
Time Jazz Band. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6544934) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardano. 13a - Tel. 4745076) 
Riposo 

SAINT LOUIS JAZZ SCHOOL • 
(Via dell'Angeletto. 7 - Tel. 
4644469) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di 
musica. La segreteria è aperta dal
le 16 alle 20 da lunedi a venerdì 

SCUOLA DI MUSICA LAB. 2 (Ar
co degli Acetari. 40 - Tel. 
657234) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI
CA DEL TESTACCIO - (Via Gal
vani. 20 Tel. 5757940) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI
CA DI VILLA GORDIANI (Via Pi-
Sino. 24) 
Riposo 

SCUOIA POPOLARE DI MUSI
CA DONNA OLIMPIA (Via Don
na olimpia. 30 - Tel. 5312369) 
Corsi gratuiti di violoncello e trom
bone e di coro. Per informazioni 
tal. 5312369 da lunedi a venerdì 
16-20. 

STUDIO MUSICALE MUGI (Viale 
delle Milizie. 15 • Tel 3583033) 
Aperte le iscrizioni ai corsi di tutti 
gli strumenti. Informazioni tei. 
3583033. 

TUSITALA - ASSOCIAZIONE 
CULTURALE (Via dei Neofiti. 
13/c - Tel. 6783237. 
Ore 22 - Recital deDa cantante 
americane Frances Day. 

UONNÀ CLUB (Via Cassia. 871 -
Tel. 366.74.46) 
Riposo 

Cabaret 
BAGAGLINO (Via Due Macelli. 75 -

Tol. 6791439) 
Chiusura estiva 

BANDIERA GIALLA (Via detla Pu
rificazione. 43 - Tel. 465951 -
4758915) 
Riposo 

BARRACUDA (Via Arco dei Ginna
si. 14 - Largo Argentina - Tel. 
6797075) 
Riposo 

0. PIPISTRELLO (Via Emilia 27/a • 
Tel. 4754123) 
Riposo 

GIARDINO FASSI (Corso ditata. 
45) 
AH» 2 1 . Intrattenimento Orchestra 
Musiche Revival*. 

cooperativa 
florovivaistica 
del lazio s.r.l. 

ejeaaaaaajeaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaasBaaaaaaaBjBj 

Aderente aria i N C e M 

00179 ROMA VIA APPIA ANTICA. 172 

T E L . ( 0 6 ) 7 8 8 0 8 0 2 / 7 8 6 6 75 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Collatina, 3 - Tel. 25.93.401 
GUIDONIA • Via per S. Angelo • Tel. 407.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 24.40.101 
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Calcio Battendo sorprendentemente la RFG per 1-0 

Il Portogallo va in Messico 
Anche VInghilterra qualificata per i mondiali 
Gruppo 1 

Belgio-Olanda (spareggio) 1*0 

CLASSIFICA 
POLONIA p. 8 
BELGIO p. B 
ALBANIA p. 3 
GRECIA p. 3 

QUALIFICATE: 
Polonia (per differenza reti) 

PARTITE DA GIOCARE: 
Albania-Grecia (30/10) 

Gruppo 2 

0-1 
2-1 

Germania O.-Portogallo 
Cecoslovacchia-Svezia 

CLASSIFICA 
RGF 
PORTOGALLO 
CECOSLOVACCHIA 
SVEZIA 
MALTA 

QUALIFICATE: Germania Ovest e 
Portogallo 
PARTITE DA DISPUTARE 
Germania Ovett-Cecostovecchia 
Malta-Svezia (17/11) 

11 
10 
7 
7 
1 

Gruppo 3 

Inghilterra-Turchia 6-0 
Romania-Irlanda del Nord 0-1 

CLASSIFICA 
INGHILTERRA p. 11 
IRLANDA N. p. 9 
FINLANDIA p. 8 
ROMANIA p. 7 
TURCHIA p. 1 

QUALIFICATE: 
Inghilterra 
PARTITE DA DISPUTARE 
Inghilterra-Irlanda N. (13/11) 
Turchia-Romania (14/11) 

Gruppo 4 

CLASSIFICA 
BULGARIA p. 11 
GERMANIA EST p. 8 
JUGOSLAVIA p. 8 
FRANCIA p. 7 
LUSSEMBURGO p. 0 

QUALIFICATE: 
Bulgaria 

PARTITE DA DISPUTARE 
Francia-Lussemb. (30/10) 
Germania E.-Bulkgaria (16/11) 
Francia-Jugoslavia (16/11) 

Gruppo 5 

Belgio-Olanda (spareggio) 1-0 

CLASSIFICA 
UNGHERIA p. 
OLANDA p. 
AUSTRIA p. 
CIPRO p. 

QUALIFICATA: 
Ungheria 

10 
7 
7 
0 

Gruppo 6 

Urss-Eire 2-0 
Norvegia-Danimarca 1-5 

CLASSIFICA 
DANIMARCA p. 9 
URSS p. 8 . 
SVIZZERA p. 7 
EIRE p. 6 
NORVEGIA p. 4 

PARTITE DA DISPUTARE 
Urss-Norvegia (31 /10) 
Sviwera-Norvegia (13 /11) 
Eira-Danimarca (13 /11 ) 

Gruppo 7 

CLASSIFICA 
SPAGNA p. 8 
SCOZIA p. 7 
GALLES p. 7 

QUALIFICATA: 
Spagna 
Scozia allo spareggio con la vin
cente del gruppo Oceania 

Dal mercoledì internazionale, una 
grande sorpresa. Il Portogallo, bat
tendo Inaspettatamente a Stoccarda 
la Rfg per uno a zero, è riuscita a 
conquistare, proprio insieme al tede
schi, qualificatisi quindici giorni fa, 
11 passaporto per 1 mondiali del Mes
sico. 

Un successo Impensabile, perché 
erano in pochi a credere l lusitani 
capaci di un exploit di tal portata. Al 
massimo, 1 più ottimisti, erano di
sposti a concedergli qualche chance 
di pareggio. Ma nulla di più. Invece 
grazie ad una rete di Veloso, nove 
minuti dopo l'Inizio delta ripresa, Il 
Portogallo è riuscito a sovvertire 11 
pronostico e rendere vana la rincor
sa delle inseguitaci. Quella di ieri se
ra per loro era l'ultima partita di 
qualificazione, mentre le altre sono 
attesa da una fatica ancora. Doveva
no quindi giocarsi tutto nel 90' di ieri 
, cosa che hanno fatto con successo. 
Sono così svaniti nel nulla 1 sogni di 
gloria della Cecoslovacchia, che era 
riuscita a battere la Svezia per 2-1. 
Un risultato che aveva frenato la 
corsa degli scandinavi e riacceso le 
speranze del «cekl». Entrambe si tro
vavano a sette punti In classifica e 
una partita da disputare ancora, 
Quindi entrambe In grado di com
piere un'operazllne sorpasso nel con
fronti del Portogallo, nel caso Ieri 
fosse stato battuto dal tedeschi. 

Così anche nel gruppo due 1 giochi 
si sono conclusi, quasi come nel se
sto. Per questo girone, dopo le partite 

di ieri, la situazione è notevolmente 
migliorata per Danimarca e Urss. I 
danesi hanno letteralmente schiac
c i a t o la Norvegia ad Oslo sotto una 
valanga di cinque gol, contro uno del 
norvegesi che erano passati per pri
mi a condurre. Nella ripresa si sono 
scatenati gli stranieri d'Italia della 
formazione danese che hanno prima 
raggiunto 1 padroni di casa e poi 11 
hanno seppelliti di gol, che portano 
la firma di Laudrup, Elkejaer, dop
pietta di Berggreen e di Lerby. 
L'Urss ha invece battuto l'Eire per 
2-0. Un nuovo passo avanti per i so
vietici, che sono riusciti a mettere ri
paro ad una situazione che stava 
mettendosi male. Ora però dovranno 
assolutamente vincere il confronto 
casalingo con la Norvegia per com
pletare l'opera. Alla Danimarca, in
vece. per essere al sicuro, basterà pa
reggiare la partita esterna con l'Eire. 
Importante anche il successo dell'Ir
landa del Nord in Romania (1-0) nel 
gruppo tre. Grazie a questa Impresa l 
britannici hanno lasciato dietro In 
classifica la Romania che aveva i 
suol stessi punti e la Finlandia che 11 
precedeva di un punto, ma che ha 
giocato tutte le partite. Per staccare 
il biglietto per Città del Messico al
l'Irlanda basterà pareggiare l'ultima 
partita con l'Inghilterra, che si è 
qualificata, dopo aver superato ieri 
la Turchia per 5-0. Infine a Bruxelles 
nello spareggio per li Messico, il Bel
gio ha superato l'Olanda per 1-0. Au
tore del gol Vercautern al 20' del pri
mo tempo. 
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Cari Heinz Rummenìgge al t i ro 

Milan-Torino 
a Redini, 

Napoli-Verona 
a Lo Belio 

Redini per Milan-Torino, Lo 
Bello per Napoli-Verona e 
Mattei per Roma-Fiorentina. 
Sono questi gli arbitri delle tre 
partite principali in calendario 
domenica prossima. Per le altre 
sono stati designati: Bianciardi 
per Como-Udinese; Longhi per 
Juventus-Bari; D'Elia per Lec
ce-Inter, Pairetto per Pisa-
Avellino; Coppetelli per Sam-
pdoria-Atalanta. Due i giocato
ri di Serie A squalificati per 1 
giornata. Sono Vanoli del Lecce 
e Mariani del Pisa. Due milioni 
di multa al Torino per uno stri
scione ingiurioso. Era quello 
che diceva: «Serena puttana, lo 
hai fatto per la grana». In Serie 
B sei giocatori squalificati. Per 
2 giornate Jacobelli del Catan
zaro e per 1 De Simone (Cata
nia), Gentilini (Brescia), Gibel-
Iini (Cesena), Mazzoni (Cremo
nese) e Antonelli (Monza). 

Paolo Rossi 
nuovo stop: 
salta anche 

il Lokomotiv 
MILANO — Nuovo stop per 
Paolo Rossi. Il giocatore, già 
fermo da agosto per l'infor
tunio alla caviglia rimediato 
nella partita di Coppa Italia 
contro il Genoa, stava alle
nandosi Ieri mattina a Mila* 
nello quando, compiendo 
una serie di scatti, ha avver
tito un dolore alla gamba si
nistra. I medici hanno dia
gnosticato una contrattura 
al bicipite femorale sinistro, 
guaribile In pochi giorni. Sta 
dì fatto che appare molto Im
probabile il suo rientro per 
mercoledì prossimo quando 
il MUan incontrerà per la 
Coppa Uefa il Lokomotiv di 
Lipsia. Per quella data, in
fatti, «Pabllto» sperava di 
tornare In squadra. Anche 
Franco Baresi e Maldlni non 
si sono allenati ieri. Dovreb
bero però recuperare per la 
partita di domenica contro 11 
Torino. 

Dilagante successo della Under 21 (6-0) contro il Lussemburgo 

Azzurrini, sei gol facili, facili 
Un proficuo allenamento in attesa della sfida con il Belgio 

LUSSEMBURGO — Zender; 
Heinisch (50' Brittner), Fries; 
Bossi, Birsens, Schmiti; Man* 
gen, Scuto, Thome (46* Ju-
chem), Hellers, Scholten. (12 
Konsbruck. 14 Feller, 15 Mei-
lender). 
ITALIA — Zenga; Calisti (50* 
Cucchi), Baroni; De Napoli, 
Ferri Progna; Vialli, Malleoli, 
Mancini, Giannini, Baldieri 
(73' Donadoni). (12 Lorierì, 13 
Galbagini, 16 Borgonovo). 
ARBITRO — Blankenstein 
(Olanda). 
MARCATORI — 3' De Napoli, 
T e 34' Baldieri. 44' Mancini su 
rigore.46' e81* ViallL 
LUSSEMBURGO — Potenza 
del calcio inteso all'italiana! 
Frotte di inviati e diretta tv per 
una partita che tecnicamente 
vale anche meno di un vero al
lenamento. Ma la maglia azzur
ra profuma di sacralità e la 
macchina organizzativa gira co
me se la sfida con il Lussem
burgo fosse di quelle che valgo
no oro (la cosa torse è vera se si 
pensa agli interessi dei tanti 
sponsor che pagano per far par

te del club azzurro). Mai come 
in questa occasione «fare i conti 
con quelli del Lussemburgo» ha 
un significato matematico. L'I
talia di Vicini è qui per segnare 
tanti gol in vista della sfida con 
il Belgio dove conterà il calcio 
vero. E forse anche per questo 
non è sgradita la possibilità di 
avere in quella occasione un 
aiuto dalla differenza reti. I no
stri ragazzi (qualcuno a dire il 
vero non è di primo pelo) biso
gna dire che prendono la sfida 
sul serio. Solo due minuti e i 
lussemburghesi sono già sotto 
di un gol cosa che non può che 
falsare ancor più questo incon
tro acuendo il divario tra le due 
formazioni. Dilettanti sono i 
nostri avversari (fa eccezione il 
numero 10 Hellers) e già questo 
li aveva convinti a cercare al 
più di controllare ta gara. 

Il gol di De Napoli fa cosi 
sfumare anche il sogno di una 
resistenza ad oltranza. Tra l'al
tro l'esecuzione è stata di quel
le che hanno il potere di demo
ralizzare alquanto. L'avellinese 
infatti ha interrotto un ingenuo 

disimpegno e senza difficoltà 
ha trovato la coordinazione per 
far partire un proietto che è an
dato a infilarsi all'incrocio. Il 
compito diventa quindi ancor 
più facile e difettila nazionale 
azzurra non ha ostacoli, solo il 
problema di trovare sul campo 
gli spazi giusti. Non c'è dubbio 
che De Napoli ma soprattutto 

La situazione 

Belgio-Lussemburgo 5-1 
Belgio-natia 1-1 
rtalìa-Lussamburgo 5-1 
Lussemburgo-Italia 0-6 

CLASSIFICA 
Italia 5 3 2 1 0 12 2 
Belgio 3 2 1 1 0 6 2 
Lussemburgo 0 3 0 0 3 2 16 

PARTITE DA DISPUTARE 
Lussemburgo-Belgio 120/11) 
Italie-Belgio (18/12) 

Matteoli diventano i padroni 
del centrocampo. Era annun
ciata anche una gara nella gara, 
quella dei sampdoriani e anche 
questo avviene puntualmente: 
immediato e di qualità l'accor
do MaUeoli-Vialli mentre 
qualche difficoltà ha Mancini. 

Non è un caso se saltano agli 
occhi le iniziative dei singoli: la 
Under vive molto di iniziative 
individuali anche perché gli av
versari danno a tutti la possibi
lità di trovare gloria senza mol
ta fatica. Questo porta alle vol
te a strafare, come è il caso di 
Baroni, Calisti ed anche Bal
dieri. spesso a discapito del gio
co d'insieme. Quando questo 
non avviene si vedono spunti di 
ottima fattura come quello che 
ha propiziato il secondo gol al 
6*. Rapidissima la combinazio
ne Matteoli, Vialli con conclu
sione di Baldieri Belle cose ma 
anche pause e qualche pastic
cio; comunque dopo un «vuoto» 
di quasi mezz'ora arriva il 3-0 
con Baldieri che fa doppietta di 
testa. Allo acadere del tempo i 
gol per gli azzurri sono già 4 
grazie ad un rigore battuto da 

Mancini per un fallo su Vialli. 
Quindici minuti, quelli dell'in
tervallo e l'Italia arriva al quin
to gol. Non passa infatti un mi
nuto della ripresa e Vialli non 
spreca l'occasione di entrare 
nell'elenco dei marcatori. Vici
ni ci prende gusto e toglie il ter
zino Calisti e fa entrare l'enfant 
prodige dell'Inter. Cucchi. Or
mai la gara non ha più molto 
senso, prevalgono gli spunti in
dividuali e il Lussemburgo con
tinua a giocare per evitare la 
goleada. C'è un solo tiro di Hel
lers che riesce a mettere nei 
guai Zenga forse, mossosi fuori 
tempo. Comunque il carattere 
non amichevole della gara vie
ne garantito da due ammoni
zioni per entrate «a rompere* di 
Scruniti e De NapolL Al 74' c'è 
la palla per il sesto gol ma Man
cini (al volo e non facile) manca 
bersaglio. All'83 «l'impresa* rie
sce a vialli e ancora una volta 
con l'aiuto della precaria «zona» 
lussemburghese. E da questa 
trasferta non si poteva preten
dere molto di più. 

I buoni e i cattivi di Kim 

g , m . Mancini, con la fascia di capitano, in aziona 

Brevi 

La signora 
Corinna 

ed il 
calciatore 

marito 
Non cominciamo con i sorrisetti allu

sivi e le gomitate nel fianco: la signora 
Corinna Colombo, ex indossatrice, con 
quel fisico che si ritrova deve per fona 
essere considerata buona. Afa non é 
questo: la pongo in test* ai buoni per 
quello che ha detto io televisione, nella 
rubrica rincontri ravvicinati». Pratica
mente ha adattato ai tempi ta vecchia 
canzone che ammoniva •Signorine non 
guardate i marinai»; la signora Corinna 
ammonisce tSignorine non sposate i cal
ciatori: Lei ne sa qualche cosa dato che 
ha appena chiesto la separazione da Co-
lombo, mezz'ala dell'Udinese, ex mez
z'ala dell'Avellino. La «ignora ha dichia
rato che per i calciatori viene prima il 
presidente, poi il mister, quindi il rifini
tore sotto misura, poi il difensore che 
marca, poi la moglie. Che un calciatore 
fa le trasferte, i ritiri, gli allenamenti 
collegiali. Insomma, fa molti viaggi 
tranne che il viaggio di nozze e a casa 

non guarda Pippo Baudo. ma Gianfran
co De Laurentis e quando va a letto, si 
gira di li e sogna un gol segnato di prima 
intenzione, colpendo di collo pieno con 
effetto sinistrorso (Gianni Brera, opera 
omnia, passim). 

Magari non tutto quello che ha detto 
la signora Corinna risponde esattamen
te a verità, magari c'è Qualche rafforza
mento delle tinte, qualche esasperazio
ne dei concetti, ma la morale che se ne 
ricava e inequivocabile: ragazze, meglio 
uno statale, con lo stipendio garantito e 
le ferie assicurate. 

Insomma: brava la signora Corinna 
che ha cercato di togliere i grilli dalle 
teste alle fanciulle. Brava la signora Co
rinna e brava la Granatolo che è la Sam
pdona della pallacanestro: doveva fare 
sfracelli ed e ultima in classifica Due 
partite, due sconfitte. Allora perché è 
orava? Perché tutto deriva dal fatto che 
alla Granatolo mancano gli americani. 
Ne ha uno che si chiama Smith e fa un 
poco pena (Smith è un nome comune in 
America come Rossi da noi e avete visto 
che ha fatto il Rossi nostrano), l'altro si 
chiama Meriweather (ma Gesùcristo, 
come fa uno a chiamarsi cosi?) e se ne 
va. Quelli della Granatolo sono bravi 
perché non hanno ancora messo le mani 
sul più autentico americano che abbia
mo m Italia: Spadolini. Con la sua staz
za è un formidabile pivot e poi è un au
tentico americano professionista, che è 
cosa diversa dal professionista america
no: questo può essere un americano che 
di professione fa il professore o il giorna
lista; invece l'americano professionista 
è un professore o un giornalista che di 
professione fa l'americano. Proprio co
me Spadolini, che oltretutto si potrebbe 
avere per due soldi. Ed è fortissimo sui 
rimbalzi. 

Ormezzano, 
il football 

ed i 
giornalisti 
competenti 

Con Giampaolo Ormezzano, inviato 
della Stampa, nel Villaggio Olimpico di 
Città del Messico, diciassette anni fa, ho 
condiviso l'alloggio: non russava e quin
di lo ricordo sempre con molto affetto. 
Però devo metterlo tra i cattivi per 
quello che ha detto all'ultimo Processo 
del Lunedi Negli scanni della corte se
devano — a vario titolo — due deliziose 
signorine che onestamente ammetteva
no di non intendersi di calcio — che era 
la consueta materia del contendere — e 
di non amarlo. Sadicamente Ormezzano 
ha rilevato che quindi erano perfetta
mente adatte alla bisogna: anche igior
nalisti non capiscono niente di calcio. 
'ndubbiamento lo amano, ma capirne, 
non ne capiscono proprio. 

Non si può accettare questa afferma
zione. Ieri, su Repubblica, a proposito 
della sconfìtta della Sampdona a Vero
na ho Ietto «tutti i poverelli che ignora
no l'incidenza del clima afro-alpino del

la riviera sulla condizione atletica sono 
pregati di riflettere sul goal di Bruni 
(centimetri 168), in vittoriosa lotta 
acrobatica con il belgo-russo Viercho-
woodm e vi sembra che uno che scrive 
queste cose non capisca niente di cal
cio? Specie poi se si tratta dello stesso 
Autore che altrove ci ha edotti sul fatto 
che i magiaro-finnici, adusi aduna dieta 
ricca di lipidi e povera di sapidi, inne
stano su una struttura brevilinea nor-
motipa fasci muscolari pletorici con se
dere basso —se capiss — mentre i ceppi 
caucasici, specie quelli con una spruzza
tina di sangue dalmatico — ovviamente 
del meridione, se capiss, perché nel set
tentrione, dalie parti di Piola, è manca
ta l'influenza e il seme dei muezin — 
suppliscono con diete proteiche alla 
mancanza di impronte digitali e all'in
capacità di fare lo stacco acrobatico per 
l'incornata puntuale (Gianni Brera. 
opera omnia, passim). 

No, Ormezzano ha tono: igiornalisti, 
di calcio ne capiscono, eccome. Non ave
vano messo la Sampdoria tra le aspiran
ti allo scudetto? Avevano ragione, ma 
avevano trascurato i risultati delle ele
zioni che hanno reso difficile l'elezione 
del sindaco a Genova. E allora si sa che 
gli arbitri la trattano male. Quindi, riba
disco che Ormezzano ha torto ed è inde
licato. non i uomo da salotto. Aveva an
che detto che si disserta sul fenomeno 
Juventus perché ha battuto il Torino, 
con una rete messa a segno dalle natiche 
di Serena. Se il pallone avesse picchiato 
sul sedere di Scirea — che oltretutto lo 
ha più grosso — e fosse finito nella rete 
di Tacconi, adesso, notava Ormezzano, 
gli stessi giornalisti discuterebbe della 
crisi juventina. Lui parlava di sedere e 
invece — gli ha fatto notare Mino Da
mato, quello di Domenica in — il calcio 
si gioca col cervello. Ma va la! 

Ecco la schedina della Coppe 
Ecco la achedm* Bifrasatwnanato di rnercoledS prossimo 23 ottobre impernia-
ta aule coppa europee di calao. Barcellona-Porto. Honved-Steaua: Servmte-
Abardean. Verona-Juventus: Benfica-Sampdona. Craova-Dmamo Kiev; Mi-
lan-Lokomotiv; Ueca-Atletico Bilbao. Linz-Inter; Cotona-Bobermart»; Spanak 
Mosca-Bruges: Sparta Ronardarn-Boruss»a, Tortno-Hajduk Spalato Si poca 
da domertea 2 0 a martedì 22. 

Bicchieri sul piede dì guerra 
I presidente data Lega cateto damanti • viceprevdame data Fìgc. Antonio 
Rccfren. ha detto di tassare pronto a scendi «j su piada di guerra bloccando 
tutu i campionati djtettantutici sa non si troverà vatoostnente una solu&one al 
problema deSa deftscafcii arane d*4e società ojttrtanttsnchea. 

Giro d'Italia: quando si corre? 
Si e rmnto a Pang^ Aiogc per fl catandano dota stagme ccKstea 1986. Par 
1 Grò dTrtafca si vuole evitare la concorrenza con • Mondiali di cakao. È stato 
proposto di antopario correndo da»" 8 mago» al pruno grugno. 

Riunione arbitri basket 
Questa sera Luciano Acciari e driganti della Fede/basket si incontreranno con 
gk arbitri di basket par risolvere la «vertenza* dei fischietti. 

Coppe di pallanuoto 
PosMpo et Coppa Campioni a Pescara n Coppa daaa Coppa comìnosno 
domani a secondo turno dei nspamvi tome*. I campami «Trutta m Olanda 
avranno di fronte nei quarti Vaswtas di Budapest, lo Spandau di Barano Ovest. 
• gfc olandesi dar Alphen. A Pescara la Soler avrà di fronte Vate*. Rotearde 
a Partuan Belgrado. 

De Leva vince poi viene ricoverato 
R pugta napoletano Oro De leve si è confermato campione d'Europa dei pesi 
gaio battendo ai punti, al termine di dodo combattute nprese. lo sfidante 
frano*** Alan limaroJa Oe Leva al termale cWTincontro ha accusato un Seve 
malore negfi spogliato». R medeo di riunione. Di Mauro, per motivi precevno-
net ha deposto fl ncovero del pugea m un ospedale napoletano 

I risultati della Coppa Italia di basket 
Questi • nsultsti dea* partite di Coppa Itate di basket: Fantoni-Areaons 
96-93. Di Vsrese-Segsfredo 81-74: Mutat-Mobegegi 107-98. Bancoroms-
Viole 89-65: Benetton-Ubertas Uvorn 100-88 

FI in Sudafrica 

Clima 
da stato 
d'assedio 
attorno 

Kyalami 

JOHANNESBURG - In occa
sione delle prove ufficiali di og
gi del Gran premio di Formula 
I la pista di Kyalami sarà presi
diata da ingenti forze di polizia. 
II clima da stato d'assedio pilo
ti e tecnici lo avevano colto sin 
dal loro arrivo all'aeroporto. 
TVitti i componenti dei team so
no stati concentrati in un gran
de albergo cittadino, circonda
to da un esercito di vigilantes 
privati superarmati. Stesso 
schieramento di «gorilla» a pro
tezione dei box delle varie scu
derie. Intanto in questo clima 
domani, ad appena cinquanta 
chilometri dal tracciato auto
mobilistico sede del penultimo 
Gran Prix della stagione, do
vrebbe consumarsi 1 ennesimo 
dramma: l'impiccagione del 
poeta negro Moloise. La con
danna a morte dovrebbe essere 
eseguita nel penitenziario di 
Pretoria, e ciò accadrà proprio 
in coincidenza della prima ses
sione delle prove di qualifi
cazione. 

In Italia non si spengono le 
polemiche sulla presenza delle 
scuderie nazionali (Ferrari e 
Alfa Romeo) alla gara nel Pae
se razzista. I deputati socialisti 
Piro, Lodigiani e Ferrarmi han
no rivolto al ministro dello 
Sport e Spettacolo una interro
gazione per «sapere quale sia il 
giudizio del governo sulla par
tecipazione italiana al Gran 
premio di Fi nel Sudafrica, 
considerato che durante il pri
mo giorno di prova il governo di 
quel paese intende giustiziare il 
poeta nero Benjamin Moloise». 
Un'altra presa di posizione è 
venuta dall'onorevole Guido 
Pollice (Dp) membro della 
Commissione di vigilanza della 
Rai. Pollice ha inviato al presi
dente della Commissione, Rosa 
Jervolino Russo, una nota nella 
quale la si invita ad intervenire 
sulla Rai «affinché annulli la 
trasmissione diretta del Gran 
Premio di Kyalami, come segno 
di protesta contro l'ennesimo 
atto di un governo irrispettoso 
dei diritti umani». 

Tutti Bearzot 
con il Grl: 

telefonate la 
vostra nazionale 

ROMA — Se vi sentite dei 
commissari tecnici come Bear
zot, oggi e domani potrete 
esprìmere il vostro parere sulla 
nazionale italiana di calcio, te
lefonando al Grl. Basterà fare 
il prefisso 06 per chi chiama da 
fuori Roma e il 3682. Vi rispon
derà un addetto, che raccoglie
rà le vostre indicazioni sulla 
formazione ideale azzurra per i 
mondiali di Città del Messico, 
che saranno poi girate al cittì 
azzurro. «Telefonateci la vostra 
nazionale* è il titolo del refe
rendum, che sicuramente ri
scuoterà un certo successo, per
ché tutti gli appassionati di cal
cio hanno delle idee in proposi
to della nazionale. Inoltre la 
scelta ora è particolarmente 
aperta, dopo la sorprendente 
sconfitta dell'Italia una venti
na di giorni fa a Lecce contro la 
Norvegia. In tutti i suoi notizia
ri il Grl darà la nazionale degli 
sportivi, man mano aggiornata 
e commentata da Sandro Ciotti 
e Claudio Ferretti. 

Si gioca a marzo 

Davis, 
sorteggio 

amico 
Italia 

Paraguay 

ROMA — L'Italia contro il Pa
raguay: questo l'esito del sor
teggio effettuato ieri a Londra 
per il primo turno del gruppo 
mondiale di Coppa Davis. L I-
talia giocherà in casa il 7-9 
marzo. Il tabellone è stato com
pletato con gli accoppiamenti 
tra Germania Ovest-Messico; 
U8a-Ecuador, Australia-Nuova 
Zelanda; Spagna-Gran Breta
gna; Urss-Jugoslavia; India-
Cecoslovacchia; Danimarca-
Svezia. 

Per il tennis italiano, in una 
fase di transizione, impegnato 
a risalire la china dopo anni di 
appannamento, il sorteggio 
rappresenta una mano tesa. In
fatti alla vigilia si temeva l'im
patto con una delle altre sette 
teste di serie (Germania Ovest, 
Usa, Australia, Spagna, Jugo
slavia, Cecoslovacchia e Svezia) 
che avrebbe provocato la no
stra repentina uscita di scena 
dalla Davis. Invece, la fortuna 
ci è stata amica e incontreremo 
tra le mura amiche e su una su
perficie (terra battuta) di no
stro gradimento, i sudamerica
ni. 

I primi commenti non na
scondono soddisfazione e sol
lievo per lo scampato pericolo. 
11 presidente federale Paolo 
Gaigani una volta tanto si sbi
lancia: «E difficile sostenere 
che abbiamo avuto sfortuna, 
pur senza sottovalutare i nostri 
avversari». 

Anche Adriano Panatta ca
pitano non giocatore che si por
ta sulle spalle il peso di rico
struire una rappresentativa va
lida è ottimista per l'immedia
to futuro. «India e Paraguay 
erano nell'ordine le nostre pre
ferenze. La Borte ci è stata ami
ca, specie per quanto riguarda 
la scelta del campo. Giocare sul 
legno di Assuncion sarebbe 
davvero un problema». 

I nostri prossimi avversari 
quest'anno possono vantare 
una vittoria sulla Francia. Co
lonne della squadra sono Victor 
Pecci (90* nella classifica mon
diale) e Francisco Gonzales 
(83*) che, oltretutto, costitui
scono una buona coppia di dop
pio. 

Nasce la 
Continental Cup 

torneo per 
le «deluse» 

ROMA — Si sono riuniti Ieri 
pomeriggio a Roma i rappre
sentanti delle otto società 
che intendono dare vita alla 
«Continental Cup» di calcio. 1 
dirigenti di Roma, Fiorenti
na, Ajax, Feyenoord, Am
burgo, Valencia, Saragozza e 
Dinamo di Zagabria hanno 
discusso le modalità di at
tuazione di questa competi
zione che raggruppa forma
zioni vincitrici di coppe eu
ropee. 

La prima edizione, speri
mentale, dovrebbe scattare il 
27 di novembre e articolarsi 
su due giorni di quattro 
squadre ciascuno, con parti
te di andata e ritorno. Le vin
centi del due gironi si incon
treranno entro il 30 aprile in 
una finale che sarà articola
ta o su incontro unico In 
campo neutro o su partite di 
andata e ritorno. Nel corso 
della riunione le otto parte
cipanti hanno deciso che le 
squadre italiane, olandesi e 
spagnole, saranno separate 
nel due gruppi. Inoltre è pre
valso Il criterio di concomi
tanza assoluta per tutti gli 
Incontri 
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Spadolini 
severo giudizio di Giorgio 
Napolitano. «Afférmazioni 
sconcertanti!, le ha definite 
il presidente del gruppo Pel a 
Montecitorio. 

Il governo Craxl cade 
dunque quest'oggi, un mese 
prima di poter battere il re
cord di durata stabilito da 
un gabinetto Moro. E cade 
su un terreno di cosi estrema 
delicatezza come è quello 
delle scelte di politica inter
nazionale. È proprio questo a 
proiettare un'estrema incer
tezza sulle prospettive della 
crisi, e a far gravare sugli 
esiti Incognite anche radica
li. La ricomposizione- del 
pentapartito dopo una spac
catura di questo genere ap
pare un'impresa difficile: 
anche se Ieri Spadolini ha so
stenuto di aver posto «pro
blemi politici e di funzionali
tà dei meccanismi di gover
no, che non toccano in nien
te la formula». In altri termi
ni, i repubblicani vorrebbero 
far credere che il problema è 
quello della «collegialità» del
le decisioni di governo, e che 
magari essa potrebbe risul
tare garantita da una diver
sa guida dell'esecutivo. 

Il tentativo di influenzare 
sin dalle prime battute l'an
damento della crisi spiega la 
confusione, le manovre, gli 
intrecci delle ultime ventl-
quattr'ore. Il diario delia cri
si si apre ieri mattina con 
l'incontro tra il presidente 
del Consiglio e Spadolini: un 
Incontro lungo, oltre due ore, 
mentre la Direzione repub
blicana slede in attesa a 
piazza del Caprettarl. Poco 
prima dell'una il ministro 
della Difesa esce da Palazzo 
Chigi, e fa capire che la par
tita è infine chiusa: «Sono in 

gioco grandi questioni che 
esigono soluzioni conse
guenti», dice ai cronisti con 
viso grave. E infatti. La riu
nione della Direzione repub
blicana è brevissima, quella 
Immediatamente successiva 
del gruppi parlamentari ri
sulta poi assolutamente for
male: il Pri è unanime, «il 
partito è obbligato a trarre le 
conseguenze sul plano del
l'attuale collaborazione mi
nisteriale». Spadolini spiega: 
«Stanno per partire le lettere 
di dimissioni del ministri re
pubblicani», che sono tre, e 
cioè lo stesso Spadolini, Vi
sentin! (alle Finanze) e 
Mamml (ai rapporti con il 
Parlamento). Ovviamente 
anche i sette sottosegretari li 
seguiranno a ruota. 

La crisi è in pratica aperta. 
Nel lungo documento repub
blicano se ne indicano le ra
gioni nella «rottura della col
legialità ministeriale», di cui 
Craxl si sarebbe reso respon
sabile prima nelle fasi con
clusive dell'affare Abul Ab-
bas, poi nella convocazione 
lunedì del Consiglio di gabi
netto nonostante l'assenza 
del rappresentante del Pri. 
L'accento cade — secondo 
l'accordo già raggiunto dal 
Pri con De Mita — sulla co
siddetta «questione istituzio
nale». Però 1 repubblicani de
vono ammettere che che «so
no in gioco interessi politici 
fondamentali» che investono 
tra gli altri «i rapporti inter
nazionali dell'Italia». Insom
ma la foglia di fico della «col
legialità vulnerata» tiene po
co. 

Dopo la mossa repubblica
na entra in campo la De. 
L'Ufficio politico si riunisce 
e i dirigenti dello scudo ero-

Dichiarazione di Napolitano 
ROMA — «Trovo sconcertanti — ha dichiarato ieri sera il 
presidente del gruppo del Pei alla Camera — le afferma
zioni di alcuni dirigenti della Democrazia cristiana con
tro lo svolgimento del già annunciato dibattito di doma
ni alla Camera. C'è, In primo luogo, un dovere di infor
mazione, da parte del presidente del Consiglio, su avve
nimenti di grande e drammatico rilievo e su comporta
menti tenuti dal governo quando era nella pienezza della 
sua autorità. Non si tratta di dare particolari su litigi 
puramente interni alla coalizione ma di fornire al Parla
mento e al Paese elementi di giudizio su fatti e questioni 
di eccezionale portata. Inoltre, non è ammissibile che si 
giudichi «dannoso» — come scrive l'on. Galloni — un 
dibattito parlamentare perché potrebbe provocare una 
•ulteriore lacerazione» tra le forze politiche. Questa è sta
ta sempre la via per giustificare crisi extraparlamentari 
che pure tutti formalmente deplorano. Il dibattito può 
svolgersi in un clima responsabile e in termini non lace
ranti proprio per la gravità della situazione a cui esso si 
riferisce e cioè quella che si è venuta a determinare nel 
Mediterraneo. Essendo chiaro che un governo di coali
zione non può sopravvivere se da esso si ritira uno dei 
partiti che ne fanno parte, deve considerarsi corretto che 
11 governo rassegni le sue dimissioni dopo essersi presen
tato in Parlamento per una doverosa assunzione di re
sponsabilità e per uno stringato dibattito utile a far chia
rezza». 

ciato invitano Craxl, sia pure 
•con rammarico», a prendere 
atto che il suo governo si è 
dissolto. Da piazza del Gesù 
comincia subito il fuoco di 
sbarramento contro l'ipotesi 
— fatta circolare dagli am
bienti della presidenza del 
Consiglio — che Craxi vada 
lo stesso alle Camere, e pro
vochi nella giusta sede Isti
tuzionale il «chiarimento» 
definitivo. «Se lo farà, ci an
drà da solo in Parlamento», 
tuona il direttore del «Popo
lo»,. Galloni. E il presidente 
dei deputati, Rognoni, di rin
calzo: «Io credo che la cosa 
più giusta e doverosa sia di 
convocare 11 Consiglio del 
ministri per la giornata di 
oggi», ovviamente per deci
dere le dimissioni. Craxi ri
batte con un'alzata di spalle: 
•Sono sempre stato contra
rio alle crisi extraparlamen
tari». Ma allora non andrà da 
Cossiga a rassegnargli le di
missioni? «E perché dovrei 
andare oggi al Quirinale? 
Andrò domani in Parlamen
to». 

A questo punto, e siamo a 
metà pomeriggio, la confu
sione diventa grande. La De 
spara a zero contro 11 «golli
smo» craxiano, 1 suoi capi 
fanno circolare la voce che se 
Craxi non si dimette subito 
saranno i ministri democri
stiani ad abbandonarlo. In
discrezioni attendibili parla
no anche di una forte irrita
zione del Quirinale, che tro
verebbe «senza precedenti» il 
rifiuto di Craxi di presentar
si subito al Capo dello Stato. 
Alle 18 e 15, De Mita, Forlani 
e Andreotti entrano a Palaz
zo Chigi e vanno da Craxl. 
Poco dopo arrivano per un 
«vertice» improvviso anche i 
socialisti Martelli e Signori
le. 

Il braccio di ferro dura ol
tre due ore. La De esige le 
dimissioni immediate. Men
tre il colloquio è in corso le 
agenzie battono il testo del 
fondo del «Popolo» di stama
ne, in cui si criticano «errori 
di gestione e di comporta
menti» (evidentemente an
che di Craxi) e si dichiara co
munque «inutile e fors'anche 
dannoso» il dibattito parla
mentare. Ma Andreotti non è 
dello stesso avviso dei suoi 
colleghi di partito. Il mini
stro degli Esteri ha già di
chiarato al Senato che spetta 
al presidente del Consiglio 
esporre in Parlamento le sue 
valutazioni. È una mano a 
Craxi. E alla fine, dopo oltre 
due ore, il compromesso. Sì 
alle comunicazioni del presi
dente del Consiglio, no al di
battito e al voto su di esse. 
Mezz'ora prima di entrare 
nell'aula di Montecitorio, 
Craxi riunirà — alle 10,30 — 
il Consiglio dei ministri, per 
una pura e semplice «Infor
mativa». Sarà l'ultima sedu
ta del suo governo. 

Antonio Caprarica 

GENOVA — L'attesa dei parenti alla stazione marittima 

La Casa Bianca 
gate rosse». Nessuna dichiarazione ufficiale, 
ovviamente, è stata emessa per commentare 
la lacerazione apertasi in seno alla coalizione 
pentapartitlca. Ma basta leggere tra le righe 
di tutte le dichiarazioni ufficiali e ufficiose 
che hanno punteggiato la polemica di questi 
giorni tra Washington e Roma per avvertire 
che il vertice americano è più che soddisfatto 
di aver trovato all'interno del governo italia
no un patrocinatore delle tesi statunitensi. 
Per farla breve, gli Stati Uniti ritengono di 
essere nel giusto per aver dirottato l'aereo 
egiziano, alzano le spalle di fronte alle prote
ste e alle obiezioni che quest'atto di forza ha 
suscitato non soltanto in Egitto e si conside
rano traditi da chi gli ha rifiutato l'estradi
zione di Abbas. Gli analisti più spassionati 
riconoscono che l'Italia e altri paesi giudica
no in modo diverso dall'America la crisi del 
Medio Oriente, la tragedia dei palestinesi, l'e
spansionismo e il terrorismo di Stato degli 
israeliani, ma questa considerazione non of
fusca la convinzione generale che anche in 
questo episodio le scelte americane dovevano 
essere approvate dagli alleati, per il solo fatto 
che le aveva compiute l'America. 

In questo coro non ci sono voci dissonanti 
né emergono obiezioni o critiche. Ronald 
Reagan, con un sorriso sprezzante dichiara 
al giornalisti che lo accompagnavano in una 
gita elettorale a Bolse, nell'Idaho, che egli 
non ha alcuna intenzione di presentare le 
scuse all'Egitto per il dirottamento del suo 
aereo. E il suo portavoce, di rincalzo, dice che 
non c'è bisogno di giustificarsi o di scusarsi. 
Quanto all'Italia, un altro portavoce della 
Casa Bianca ha dichiarato, in polemica con 
le notizie da Roma, che la richiesta di arresto 
provvisorio di Abbas fu presentata sabato, 
molte ore prima che fosse Imbarcato su un 
aereo jugoslavo, a tarda sera. L'ambasciatore 
Rabb si recò personalmente, nientemeno che 
alle ore 6 del mattino (di Roma) a casa di un 
direttore generale del ministero della Giusti
zia. E fornì anche le prove «sostanziali» che 
giustificavano l'estradizione promettendone 
di più ampie, se fossero necessarie, in un suc
cessivo momento. 

Il caso Abbas ha suscitato un'ondata di 

consensi per Reagan sui giornali popolari e 
perfino sui fogli Uberai, dal «Washington 
Post» al «New York Times». Il quotidiano ne
wyorkese registra, con tono ironico, «le grida 
di dolore che si levano dall'Egitto e dall'Ita
lia» e osserva che «non c'è ragione che i loro 
interessi politici abbiano la precedenza sul 
nostri». E ha fatto bene Reagan a trascurare 
le conseguenze che avrebbe avuto sul gover
no italiano la pressione da lui esercitata su 
Craxi. 

L'orgoglio nazionalistico-imperiale che si 
scorge facilmente in tutte le pieghe della so
cietà americana è apparso con nettezza in 
questi giorni. L'orrore suscitato dall'assassi
nio del vecchio turista paralizzato si intrec
cia alla convinzione che non si possono op
porre argomenti giuridici o considerazioni di 
ordine diplomatico all'esigenza di farsi giu
stizia da sé, cioè con un processo da celebrar
si sul territorio degli Stati Uniti, a prescinde
re dal luogo dove i quattro sequestratori 
hanno commesso i loro delitti, oppure con 
metodi, come dire?, più sbrigativi. 

Non è casuale che proprio ieri, uno del ta
bloid popolari newyorkesi abbia ricordato 
che Abbas, più che il rischio dell'estradizio
ne, corre 11 rischio di essere fatto fuori dal 
Mossad (il servizio di sicurezza israeliano) o 
dalla Cia. 

La caccia all'uomo scatenata contro Ab
bas si intreccia ad un'operazione politica più 
ambiziosa: la liquidazione di ogni ipotesi che 
l'Olp partecipi ad un negoziato per la siste
mazione della questione palestinese. Questa 
tesi, che sarà presentata oggi a Reagan dal 
primo ministro israeliano Shimon Peres, è 
sostenuta dalla lobby ebraica americana e 
da un largo schieramento di destra. Le obie
zioni di chi constata che, su questa linea 
«Israeliana» gli Stati Uniti finirebbero di per
dere quel residuo potere di intervento che 
ancora hanno in Medio Oriente, sono assai 
flebili in questi giorni. Ora tutta l'America 
politica sembra coinvolta in una semplicisti
ca contrapposizione tra giustizieri e terrori
sti, come se la vicenda del Medio Oriente non 
fosse il più spinoso groviglio politico del no
stro tempo. 

Aniello Coppola 

Natta in Cina 
mento di «supremazia». Con 
Bush che gli ha risposto di 
condividere la sua osserva
zione. Del resto lo stesso 
Deng, nell'incontrarsi un 
anno fa con Reagan che visi
tava la Cina, gli aveva 
espresso senza peli sulla lin

gua yna critica alla dottrina 
delle «portaerei inaffondabi
li» (quattro «portaerei» che 
sono anche zone e nodi di 
tensione: Taiwan, la Corea 
del Sud, Israele in Medio 
Oriente e 11 Sudafrica), di
cendogli che Washington ri

schia di trovarsi in un vicolo 
cieco, e di alienarsi una bella 
fetta della popolazione mon
diale (bella fetta davvero se 
al miliardo di cinesi si ag
giungono i popoli arabi e i 
popoli del continente africa
no). 

Natta, ha ricordato a Deng 
che ci sono difficoltà anche 
nel rapporti tra gli Stati Uni
ti e i paesi dell'Europa occi
dentale. E sia Natta che 
Deng hanno insistito invece 
sul valore che avrebbe, per la 
pace e la distensione, una po
litica indipendente e autono
ma da parte dell'Europa, di 
un'Europa occidentale che 
non si leghi al carro degli 
Stati Uniti e di un'Europa 
dell'Est che non si leghi al 
carro dell'Urss. La Cina dal 
canto suo — lo ha detto 
Deng, ripetendo quanto Pe
chino continua a sostenere 
da tempo — certamente non 
ha intenzione di legarsi ad 
alcuno del due carri. 

E, ancora, si è parlato delle 
prospettive di Ginevra, delle 
guerre stellari, su cui Deng 
ha ripetuto quanto già aveva 
sostenuto più volte, cioè la 
nettissima opposizione cine
se a chiunque cerchi di por
tare le armi nello spazio, so
vietici o americani che siano 
e Natta che gii ha replicato 
che questa è esattamente an
che la posizione dei comuni
sti Italiani; si è parlato della 
sfida tecnologica europea, 

del progetto Eureka per uno 
sviluppo autonomo della ri
cerca scientifica, non legato 
allo sviluppo di strumenti di 
guerra, che 1 cinesi conside
rano invece con favore. Pa
recchi cenni, quindi, ad alcu
ni del temi di politica inter
nazionale su cui la Cina ha 
compiuto un «riassetto» negli 
ultimi anni. Ma nei dettagli 
di questo capitolo si è entrati 
solo nel secondo round del 
colloqui tra Natta e Hu Yao-
bang, che sono iniziati Ieri 
pomeriggio a Nanchino, do
ve 11 segretario del Pcc ha vo
luto personalmente accom
pagnare il suo ospite italia
no. 

Quindi si è passati a tavo
la, per uno del banchetti più 
curati che, a memoria di cor
rispondente, si ricordino de
dicati ad un ospite straniero. 
Deng, che non smette di fu
mare, comincia anche a but
tar giù, coi brindisi, un bic
chierino di «mao-tai», la for
tissima grappa cinese d'orzo, 
dopo l'altro. «Mao-tal» d'an
nata: 1964, di prima della ri
voluzione culturale. 

«Bevo clnque-sel bicchieri 
di "mao-tai" al giorno — di-

20.000 a Milano 
so dell'artistico non è isolato, 
mettendo in luce un malès
sere profondo e diffuso in 
tutte le scuole superiori che 
per problemi strutturali — 
carenza di aule o di attrezza
ture — non offrono al giova
ni la possibilità di prepararsi 
seriamente alla loro futura 
professione. Se gli studenti 
dell'Istituto di agraria chie
dono di essere affiancati ad 
un'azienda che permetta ve
re esercitazioni, in altre 
scuole si chiedono laboratori 
e attrezzature capaci di dare 
un senso alla didattica. «Vo
gliamo aule, non cantine», 
gridano le ragazze del «Cate
rina da Siena» che oggi han
no 17 classi letteralmente in 
strada, dopo aver studiato 
per un mese nei corridoi, in 
palestra, nei laboratori, in 
aula magna e perfino in can
tina. 

Il corteo è assolutamente 
pacifico, senza tensioni, con 
momenti di allegria. Cartelli 
e striscioni reclamano a 

grandi lettere: «Più cultura e 
più serietà». 

Alberto, un ragazzo del
l'Artistico, spiega: «La nostra 
non è una lotta partitica, ma 
una lotta per il diritto allo 
studio che ci è stato negato 
fin dall'Inizio. Non vogliamo 
nient'altro, non è un altro 
'68» e riassume così l'atteg
giamento di questi studenti 
lontani dalia politica, che 
hanno scelto la strada della 
mobilitazione, dell'impegno 
collettivo e della solidarietà 
anziché quella — che pure è 
loro indicata da pulpiti auto
revoli — della soluzione In
dividuale ai problemi. I ra
gazzi della Lega degli stu
denti (Fgci), che sono impe
gnati nei movimento, mani
festano la loro soddisfazione 
per i risultati della manife
stazione: «Ora il ministero 
non potrà più far finta di 
niente». 

Qualche altro slogan: «Sia
mo a scuola, siamo in tanti / 
non ci stiamo tutti quanti», 
•Le tasse le paghiamo / ma 

A Trieste occupato il rettorato 
TRIESTE — Ieri mattina è stato occupato simbolica
mente il rettorato dell'Università di Trieste per protesta
re contro l'aumento delle tasse universitarie previsto dal 
progetto di legge «finanziaria 1986». non si è trattato di 
una iniziativa contro il rettore e le autorità accademiche 
(che del resto non hanno responsabilità sul progetto di 
legge) ma di una azione «clamorosa» rivolta a rompere la 
cappa di silenzio che grava sulle difficoltà universitarie. 
In concomitanza alla manifestazione che si è svolta tran
quillamente, è proseguita la raccolta di firme sulla peti
zione di protesta che alla fine del mese gli studenti uni
versitari di Trieste invieranno al presidente del Consi
glio, al presidenti dei due rami del Parlamento, e ai capi
gruppo parlamentari. Le firme raccolte in soli tre giorni 
superano ormai le 1.400. 

ce — significa che sto beno
ne». E il fumo?, gli chiedia
mo. «I medici sconsigliano 
sempre, ma non c'è vèrso che 
riescano a farmi smettere di 
fumare». 

Continuazione dei collo
qui a tavola, ma con Deng 
Xiaoping che vuole ancora 
sottolineare un punto Im
portante: «Entrambi 1 nostri 
partiti — dice — cercano 
una via sperimentando, voi 
una via al socialismo in Eu
ropa, noi qui alla costruzione 
del socialismo in Cina. La 
cosa importante è il coraggio 
di cercare le cose nuove». Te
ma che Natta riprenderà in 
un brindisi alla cena a Nan
chino con Hu Yaobang: «Ab
biamo un'idea e una volontà 
che ci sono comuni: ricerca
re e sperimentare con corag
gio vie e soluzioni nuove. Voi 
per fare della Cina un paese 
sempre più moderno e pro
gredito, sul piano della pro
duzione, della scienza, della 
civiltà e sociale. Noi per far 
avanzare l'Italia e l'Europa, 
nella democrazia, verso 11 so
cialismo». 

Siegmund Ginzberg 

le aule non le abbiamo» e 
«Una scuola subito. Una 
scuola per studiare, e non 
per scherzo». «Magari a fine 
d'anno ci daranno anche 11 
sei, tenendo conto della si
tuazione — spiega Giudi — 
ma che me ne faccio del sei, 
se uscendo da scuola non sa
rò preparata a una professio
ne?». 

E in questa lotta i ragazzi 
hanno saputo raccogliere 
appoggi e solidarietà, a co
minciare da quella del loro 
genitori e di molti docenti, 
rappresentati — gli uni e gli 
altri — anche nella manife
stazione di Ieri. Mentre il 
corteo continua a sfilare, in
terminabile, raccogliamo il 
commento di un'insegnante: 
«Questi ragazzi sono maturi, 
responsabili, civili. Magari lo 
fossero altrettanto le autori
tà scolastiche, a cominciare 
dal ministro, fino ai vari pre
sidi che finora non hanno sa
puto far altro che minaccia
re sanzioni disciplinari». 

Paola Soave 
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I Peugeot 505 Generazione '86. Innovazioni di stile. Perchè il gusto si evolve 
e Peugeot 505 lo interpreta in modo assolutamente personale. Nuovi 
spoilers anteriori e posteriori integrati alla carrozzeria, restylmg dei grup-

l pi ottici e dei paraurti, raccordati alle modanature laterali. Peugeot 505 
Generazione '86 by Pinmforina: le nuove armi della seduzione Nuovi tessuti, nuovi spazi, nuovi 
sedili: quello del pilota, dotato di un esclusivo schienale a regolazione lombare, consente una 
conformazione anatomica ideale. Sul cruscotto, di nuova concezione, le informazioni giungono 
veloci. Manometro pressione alimentazione turbo, avvisatore acustico di luci accese in sostq. 

I nuovi strumenti dalla funzionalità semplice e per
fetta Peugeot 505 Generazione 86 Motori poten
ziati. nuovo assetto delle sospensioni, differenziale a 
slittamento limitato un dispositivo esclusivo per 

' la massima sicurezza della tenuta di strada. Servosterzo, accensione elettronica, regolatore di velo-
. citò, chiusura centralizzata con comando a distanza, ano condizionata. Peugeot 505 Generazione 

'86 Berlina, Station Wagon e Familiare, nelle motorizzazioni 2 0 Aspirato e 2 0 Iniezione, 2 2 Turbo 
- Iniezione, 2 5 Diesel e Turbo Diesel Ben 16 modelli diversi, tra i quali le splendido 2 2 Turpo iniezio

ne 180 CV. chilometro da fermo in 29,4 sec e una velocità di 210 km'h tra le più alte della sua categono Peugeot 
505 Generazione '86 Una gamma di vetture sorprendenti Anche nel prezzo g] P E U G E O T 5 0 5 
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